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Editoriale 

I protagonisti 
non sino 
i wM duellanti 
ACHILIE OCCHETTO 

I l vertice della maggioranza non ha chiuso la 
querelle sulla questione fiscale; essa non è 
certo stata risolta e tanto meno può essere 

^ ^ considerata archiviata. Quanto è avvenuto è 
t^m solo la riprova della distorsione profonda che 
e alla base di tutta la vita politica Italiana. I cinque paniti 
governativi si sono riuniti non per affrontare e risolvere un 
problema di grande rilevanza quale era quello sul tappe-
Io, ma, in sostanza, per dimostrare che la maggioranza 
deve esistere a prescindere dai problemi reali e dalle 
necessarie soluzioni. Ancora una volta si è cercato di 
nascondere che il tema all'ordine del giorno non è lo 
scontro tra I partiti della maggioranza ma un problema 
fondamentale per ogni democrazia moderna e che stori
camente è slato alla base delia fondazione dei parlamen
ti. E anche oggi la questione fiscale non può non essere 
posta «Ila base di un nuovo patto democratico su cui 
fondare l'effettiva crescita civile del nostro paese. Questa 
è la questione da noi posta, e che attende una risposta 
chiara e inequivocabile. 

Noi avevamo capito che Craxi non si era limitato a 
sollevare una questione di metodo: In sostanza Craxi ha 
bocciato il governo, compresi i ministri socialisti, ha mes
so sotto accusa la politica fiscale. È oggi possibile tornare 
Indietro, rispetto a una denuncia di tale portata? 

La delicatezza e l'importanza del tema sollevato apro
no una riflessione di (ondo sul caratteri della politica 
Italiana che occorre, al più presto, prendere In considera
zione. Lo scontro in atto non è, come si tenta di far 
credere, Ira chi vuole e chi non vuole risanare i conti dello 
Stato, bensì tra due ipotesi diverse di risanamento, alla cui 
base stanno due visioni contrapposte sotto il profilo del
l'equità e della redistrlbuzione della ricchezza. Trattando
si di questo, la soluzione non la si può trovare sul terreno 
scivoloso della turbili* manovriera. La maggioranza deve 
cambiare ottica. Solo dal rapporto critico e fecondo con 
le proposte del sindacato e dell'opposizione possono na
scere soluzioni diverse e positive, Perciò, come aveva 
positivamente sostenuto Craxi, prima del vertice, è Indi
spensabile andare al più presto in Parlamento al fine di 
riesaminare l'insieme della manovra economica e finan
ziaria sulla baie di dichiarati ed espliciti obiettivi sociali. 

Solo cosi la magglpranta potrà verificare la sua esisten
za e ricevere I* legittimazione necessaria ad affrontare I 
problemi posti dal movimento sindacale. E infatti del tutto 
evidente che le proposte'del sindacati non lasciano spa
zio a trucchi, a defatiganti trattative, a escogitazioni tecni
che e di metodo. Altrettanto chiari sor» I punti sul quali al 
esercita la nostra critica al governo: la manovra sufl'lrpef 
e sull'lva, Il recupero del fiscal drag, soprattutto il condo
no. Chiari tono anche I punti di una proposta che attraver
so' un allargamento della base imponibile e un diverso 
intervento sui contributi sociali e sui consumi mira a dare 
una risposta anche al problema del deficit. 

I l soggetto di questa battaglia non sono i soliti 
duellanti, No: il vero soggetto, questa volta, è 
lo sdegno del paese e del lavoratori di fronte 
all'iniquità dei decreti fiscali del governo. Uno 

••""^ sdegno che è stato prontamente raccolto, con 
la proclamazione dello sciopero, dal sindacati e ha postò 
Il governo e le forze di maggioranza dinnanzi alle loro 
responsabilità. Siamo stati noi a chiedere, con determina
zione, che tale questione fosse posta al centro della vita 
politica del paese. 

Tutte le forze riformiste e ritormatrlci non possono 
impegnarsi che coerentemente da una parte. Oggi il Psi 
avverte una contraddizione tra la sua collocazione al go
verno e l'urgere, nel paese, di esigenze rlformatrici. Il Psi 
però non può pensare di sciogliere tale nodo mantenen
do il piede In due staffe. Sta giungendo il momento delle 
scelte. E sempre più chiaro che si è arrivati ormai alle 
colonne d'Ercole della politica delle mere formule, e che 
occorre preparare, senza improvvisazioni ma con deter
minazione, la fase delle alternative programmatiche. L'er
rata unanimità di cui ha parlato I articolo dell'«Avanti!» 
non è un incidente di percorso, è l'espressione della crisi 
dell'attuale sistema politico. Giunge al termine il tempo 
delle furbizie e si apre quello delle grandi strategie. Oc
corre dunque lavorare coerentemente per una prospetti
va a cui non giova la concorrenzialità a sinistra ma una 
costante azione sinergica da parte di tutte le forze di 
progresso. 

Scali «a rìschio» 
D ministro 
ordina un'indagine 

PAOLA SACCHI 

s a ROMA. Giorgio Sahtuz, 
ministro dei Trasporti, tran
quillizza i viaggiatori. la sicu
rezza dei voli è assoluta. Ma al 
tempo stesso ordina un'inda
gine per Verificare le denunce 
su dodici scali Italiani «a ri
schio» fatte in questi giorni dai 
piloti deU'Anpac. Il ministro 
annuncia anche la costituzio
ne di tre gruppi di lavoro che 
si occuperanno di tutti I pro
blemi relativi al miglioramen
to delle infrastrutture degli ae
roporti, delle apparecchiature 
di assistenza al volo e della 
formazione professionale del 
piloti e dei controllori di volo. 
Intanto, resta piò che mal cal
da la situazione del trasporto 
aereo 4 causa degli scioperi di 

due ore al giorno decisi dai 
piloti fino al 20 gennaio. Una 
situazione difficile che lunedi 
è destinata a precipitare a 
causa del blocco deciso dalle 
7 alle 21 dal controllori di vo
lo delia lega autonoma Lieta. 
Ieri il ministro Santuz ha affer
mato che si potrebbe arrivare 
ad una soluzione della verten
za. È chiaro che se lo sciopero 
verrà confermato il blac-out 
sarà pressoché totale. Intanto, 
ieri sera, a causa della prote
sta di un gruppo di lavoratori 
che chiedevano la presenza di 
una loro autonoma delegazio
ne al tavolo di trattativa, è sta
to sospeso il negoziato per il 
rinnovo del contratto degli as
sistenti di volo, Gli incontri ri
prenderanno il 18 gennaio. 

CONVOCATE CCIL-CISL-UH Oggi l'incontro a palazzo Chigi sul decretane 
In cambio del fiscal drag saranno chiesti sacrifici 

De Mita a mani vuote 
I sindacati: non bastano i sorrisi 
I segretari generali di Cgil, Cisl e Uil - Trentin, 
Marini, Benvenuto - incontreranno questa mattina 
De Mita. Un primo risultato del vertice di maggio
ranza, anche se quella di oggi appare solo una 
riapertura di quel dialogo che solo pochi giorni fa 
lo stesso presidente del Consiglio considerava su
perfluo. Su quali basi? Stando alle prime indiscre
zioni le posizioni restano distanti. 

PASQUALE CASCELLA ANGELO MELONE 

• • ROMA. I tre segretari 
confederali varcheranno il 
portone di palazzo Chigi, a 
quindici giorni da quello scio
pero generale sulla manovra 
economica la cui proclama
zione ha aperto una crisi negli 
stessi, delicati equilibri della 
maggioranza di governo. Solo 
due settimane dopo il «decre
tane fiscale» di (ine anno, 
dunque, De Mita ha chiesto ai 
sindacati di riaprire un collo-

3uÌo che aveva considerato 
el tutto superfluo. Lo fa ri

marcare al presidente del 
Consiglio il segretario aggiun
to della Cgil. Ottaviano Del 
Turco, mentre Bruno Trentin 
sottolinea che «allo stato at
tuale, la riunione dei segretari 
delta maggioranza non ha 
prodotto modifiche significa
tive tali da far rivedere la no* 
stra decisione». Ma quale pro

posta De Mita (che sarà ac- ; 
compagnato da De Michelis, 
Amato e Colombo) è in grado 
di fare ai sindacati? Le prime 
indiscrezioni dicono che si 
presenterà a mani vuote. Ri
proporrebbe la già promessa 
restituzione del fiscal drag 
(ma non automatica e solo a 
copertura dell'inflazione in
tema), e per di più in cambio 
di un impegno sindacale in 
una politica di contenimento 
del disavanzo pubblico e di 
lotta all'inflazione, a partire 
dalla sterilizzazione dell'Iva 
sulla scala mobile e dal miti
gare le richieste salariali sul 
fpubblico impiego. Si parla 
noltre di tagli sulla sanità e l 

servizi sociali. Se il «ripensa

mento» dovesse fermarsi qui, 
le posizioni di governo e sin
dacato appaiono davvero di
stanti. Basta leggere le dichia
razioni di ieri di Franco Mari
ni, o la nota della Uil nella 
quale si ribadiscono i punti ir
rinunciabili per un accordo: fi
scal drag, ritiro del condono, 
tassazione dei capital gain, 
rapporto tra sterilizzazione 
dell'Iva e diminuzione dei 
contributi sociali, riforma del
la amministrazione finanzia
ria. 

De Mita ieri è andato al Qui
rinale per riferire al capo dello 
Stato sull'andamento del ver
tice dei segretari dei 5 partiti 
della maggioranza. Ma la di
scussione di ben 50 minuti ha 
spaziato sulle incognite che 
permangono sulla situazione 
politica generale. La crisi non 
c'è stata, ma la contrapposi
zione resta. Giovedì sera alla 
protesta di Craxi per essere 
stato convocato a palazzo 
Chigi quasi con una •cartoli
na-precetto», De Mita ha sec
camente replicato: «Vuol dire 
che la prossima volta aprirò 
subito la crisi». E ieri il Popolo 
e V Avanti! hanno offerto due 
interpretazioni diverse, anzi 
opposte, della tregua. 
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Fondi alle chiese 
Biglietto autografo 
accusa Gaspari 

NADIA TARANTINI 
s a ROMA. .Peculato pluriag
gravato. per il ministro Remo 
Gaspari, Bruno Tabacci, Gio-
vanni Azzaretti (senatore) e il 
funzionario Amedeo Lina; 
«falso ideologico aggravato. 
per Tabacci e il funzionano, 
nonché per il senatore de. In* 
fine, .interesse privato in atti 
di ufficio, per il solo senatore. 
Sono tutte ipotesi di reato sca
turite dall'indagine della ma
gistratura milanese sulle chie
se deU'Oltrepòo pavese, fi
nanziato «surrettiziamente., 
come ipotizzano i giudici, con 
i fondi per f grandi rischi delle 
frane della zona. Il ministro 
Gaspari, all'epoca dei fatti alla 
Protezione civile, scrisse: «Ca

ro Giovanni, ho mantenuto 
l'impegno, e ritagliò quasi 2 
miliardi e 300 milioni nel mar
zo '88 per le chiese: la cifra, 
pari pari, indicata dal senatore 
Azzaretti in un voluminoso 
carteggio che sfuggi a tutti i 
controlli istituzionali; :e dove 
le chiese si moltiplicavano di 
elezione in elezione (Tanno 
scorso, Azzaretti concorse 
anche per la poltrona di sin
daco di Voghera). L'ombra 
delle chiese - che non ebbero 
mai i soldi - si è stesa sulle 
defatiganti trattative per la 
nuova giunta regionale lom
barda. Oggi a Milano si riuni
sce la delegazione de, guidata 
da Enrico De Mita. 

A PAGINA 6 

Fallito l'ultimo incontro tra il governo e le organizzazioni sindacali 

Si aggrava la crisi in Spagna 
Gonzalcz pronto a dimettersi? 
Felipe se ne va? È quanto ipotizza la stampa spa
gnola dopo împrovvisa accelerazione nella situa
zione politica per il fallimento dell'incontro del 
governo con i sindacati. Il primo ministro spagnolo 
ha escluso la possibilità di cedere alle rivendica
zioni sociali ed ha usato toni molto duri contro i 
leader sindacali che lo hanno messo in scacco con 
lo sciopero generale del 14 dicembre scorso. 

OMERO CIAI 

• 9 MADRID L'ultimo incon
tro di Felipe Gonzalez con 1 
due segretari delle Comissiom 
operaie e dell'Ugt è stato inu-
- tilé e l'atteggiamento duro del 
primo ministro nella confe
renza stampa non ha lasciato 
dubbi sulla sua determinazio
ne a non cedere alle richieste 
dèi sindacati Così la situazio
ne politica spagnola si è incn-
nata, è diventata tesa e confu
sa aperta a tutte le soluzioni 
dall'inasprimento del con 
franto con nuove mobilitazio
ni sindacali alle dimissioni di 
Gonzalez len, per la prima 
vòlta, la stampa spagnola non 

escludeva quest'ultima possi
bilità e il quotidiana economi
co «Qnco Dias» senve che il 
capo del governo socialista 
starebbe esaminando anche 
l'eventualità di presentare ai 
re le sue dìmisr oni di fronte 
alla difficoltà di risolvere il 
braccio di ferro con 1 sindaca
ti 

D'altronde lo stesso primo 
ministro socialista ha accen
nato a questa possibilità nella 
conferenza stampa quando ha 
detto che preferiva «andarse
ne a casa» piuttosto che mo
dificare la politica economica 
del governo 

L'elemento decisivo che ha 
scatenata la cnsi e ha ndotto i 
margini di manovra di Gonza
lez è l'opposizione alle scelte 
economiche del sindacato so
cialista (UgQ che insieme alle 
Commissioni operaie ha orga
nizzato lo sciopero generale 
del Hdicembrescorso Le di
vergenze con l'Ugt hanno 
spaccato in due il partito so
cialista aprendo un solco tra 
le due anime del socialismo 
spagnolo che ormai si con
frontano sul modello di socie
tà quello del sindacato e 
quello del primo ministro ac
cusato di praticare'una politi
ca neohbensta che acuisce le 
differenze sociali 

11 fallimento del vertice con 
i leader sindacali è slato così 
grave che i tre interlocutori s< 
sono lasciati decisi a non ir. 
contrarsi più E se, come tutto 
lascia prevedere, Felipe Gon
zalez non nuscirà a raggiunge
re un accordo con le due cen
trali sindacali non gli rimarrà 
che la soluzione politica pre
sentarsi al Parlamento e chie
dere la fiducia sulla politica 

economica Una mossa sul 
velluto grazie alla maggioran
za assoluta, ma i sindacati 
continuerebbero ad attaccar
lo acuendo la sensazione di 
instabilità di un governo stret
to alle corde dai dirigenti di 
un sindacalo, l'Ugt, che sono 
socialisti come Felipe Gonza
lez 

Inoltre un elemento non se
condano della situazione spa
gnola è l'incapacità di media
zione che si attribuisce oggi al 
pnmo ministro. Le domande 
dei sindacati sono moderate, 
riguardano il .recupero di due 
punti di contingenza persi dai 
lavoralon per un'errata previ
stone dell'indice di inflazione; 
un aumento, neppure eccessi
vo, delle pensioni minime e il 
ritiro di un contestato piano 
sull'occupazione giovanile. 
Invece di cercare il compro
messo, il premier spagnolo si 
è tnneerato nelle sue opzioni 
convinto, forse, che il paese 
non può fare a meno di lui. 
Ora, dicono a Madrid, Felipe 
è soprattutto stanco di sentirsi 
incompreso Felipe 
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Macché sopravvissuti, è un «$alfo» 
I H MOSCA. C'è un bel ro
manzo dello scrittore sovieti
co Julìan Semionov che porta 
questo titolo: «La Tass è auto
rizzata a comunicare..,». Ma è 
una storia di spionaggio. Ieri 
l'agenzia soviètica è stata «au
torizzata a comunicare» al 
mondo incredulo di aver pre
so un abbaglio rilanciando 
giovedì pomerìggio la sensa
zionale notizia dei sei uomini 
ritrovati vivi a Leninakan dopo 
35 giorni dal terribile terremo
to, Con un lungo dispaccio, 
intitolato «vorremmo credere 
ai miracoli», che ha scatenalo 
i cronisti di ogni paese, la Tass 
ha messo in dubbio il raccon
to dell'elettricista Aikaz Ako-
pijan, 50 anni, ricoverato 
adesso nell'ospedale «nume
ro tre» di Erevan, sepolto vìvo 
nel cantinato colmo di viveri 
del suo palazzo di via dei Bou-
levar. 

Tutto inventato? E da chi? 
Dai cronisti armeni che hanno 
dato per primi la notizia? O 
dal povero Akopijan, affetto 
da polmonite e nella mente il 
ricordo della moglie e di quat
tro figli morti sotto le mace-

L'agenzia sovietica «Tass» getta lo 
scompiglio nel mondo sollevando 
dubbi sul ritrovamento dei sei «se
polti vivi» a Leninakan, la città terre
motata dell'Armenia. Un giallo in 
piena regola che si ripete dopo die
ci giorni p 7 vivi a' Spitak?). Dove 
sono finiti cinque dei «miracolati»? 

Angosciose ricerche dei cronisti so
vietici che temono di aver diffuso 
una notizia falsa. L'uomo intervista
to l'altro giorno dalie Tv, uno dei 
«sepolti vivi», ieri ha confermato la 
sua versione. Ma a credergli sono 
solo i medici dell'ospedale dì Ere
van che lo hanno in cura. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

rie? La Tass, dopo 24 ore, dice 
che «emergono dubbi» e ram
menta il precedente dei primi 
del mese quando qualcuno 
diffuse la voce di 17 ritrovati 
vivi nella città di Spitak. La 
Tass quella volta non ci cre
dette. Ma il telegiornale 
«Vremja»sl. Poi, addirittura, fu 
la stessa agenzia a smentire 
categoricamente. Ma la storia 
di Leninakan aveva (oppure 
ha ancora?) tutti i crismi della 
verosimiglianza. E, difatti, ci 
sono (ci siamo) caduti tutti. 
Pubblicando la storia con tan
to di foto. Ma ci siamo caduti 
davvero? Il mistero è fìtto. Ve
diamo. 

SERGIO SERGI 

Secondo una ricostruzione 
dei cronisti della Tass Kirìll Di-
brova e Alexandr Shiskiglen-
ko, l'allarme è stato dato mer
coledì nientemeno che da Ju> 
ri) Tunijan, capo del diparti
mento sanità e sicurezza so
ciale del governo armeno. Ha 
telefonato ai giornalisti per av
vertirli sulla sensazionale pre
senza a Erevan dell'uomo «mi
racolato», 1 cronisti sono ac
corsi e hanno registrato il rac
conto di Akopijan. La notizia 
ha fatto così il giro del mon
do. Passata la meraviglia, a 
Mosca sorgono le prime per
plessità. Dove sono gli altri 
cinque «miracolati»? Perse le 

tracce. Chi ha materialmente 
salvato l'elettricista dopo oltre 
un mese? Mistero. Le «Izvesti-
ja» hanno mandato due inviati 
a Leninakan, hanno interroga
to la gente. Nessuno ne sa 
niente. Il sindaco, Emil Kiro-
kasijan, ha detto che gli ultimi 
estratti vivi risalgono al 26 di
cembre. 

Forse, allora, è uscito di 
senno Akopijan? Visitato da 
due psichiatri, Oganez Akopi
jan e Evghenìja Simonijan, è 
stato stabilito che è del tutto 
«normale». Interrogato nuova
mente ieri dai giornalisti, l'uo
mo ha ripetuto la storia, ag
giungendo dettagli. Dice dì 

essere stato bendato, una vol
ta estratto dal cantinato 0a 
Tass: «Ciò mostra professiona
lità visto che Akopijan sareb
be rimasto al buio per lungo 
tempo»), di essere stato medi
cato a Leninakan ma che la 
sorella ha voluto trasferirlo ad 
Erevan. Perché? Non si sa per
ché la donna non è tornata. 
L'elettricista dice che lei ha 
paura di rivelargli la morte di 
tutta la sua famiglia. Ma dove 
sono finiti i cinque che stava
no nel cantinato? «Forse sono 
tornati nel loro villaggio di Ar-
tik, dove hanno dei parenti»., 
ha detto. 

I medici dell'ospedale di 
Erevan, al contrario dell'agen
zia di stampa, credono al rac
conto. Il direttore sanitario, 
Ashot Adomijan, dice: «Se 
fosse stato salvato parecchi 
giorni prima sarebbe adesso 
in migliori condizioni e non 
con la polmonite». La Tass, 
sempre più cauta, comunica: 
«Siamo incapaci di conferma
re con certezza l'autenticità 
della storia. Ma nemmeno ne
garla...». 

Per Ciandmino 
chiesto 
il rinvio 
a giudizio 

Per Vito Ciaiicimino, ex sindaco democristiano di Paler
mo, è stato chiesto, dai magistrati, il rinvio a giudizio per 
associazione mafiosa, esportazione e costituzione illegale 
di capitali all'estero e corruzione. Insieme a Ciartciminó 
(nella foto) è stato chiesto il rinvio a giudizio anche per 
altri òtto accusati. L'ex sindaco - dicono ì giudici - in 
contatto con 1 corleonesl, era riuscito a spedire In Canada 
centinaia e centinaia di milioni. „ . . „ , „ , •» 

A PAGINA # 

Scandalo Fs 
Ugato 
indiziato 
di corruzione 

Nuove comunicazioni giu
diziàrie per Ludovico Uga
to, ex presidente delle Fa, e 
Giovanni Coletti, ex diretto
re generale, nell'ambito 
dell'Inchiesto sulle «lenxuo-
la d'oro», Il giudice istruito-

• ^ « ^ • • ^ • • • " " • • • « « • • • Ì ™ re romano Vittorio Parag-

8io ha ipotizzato nei loro confronti il reato di corruzione, 
Ina svolta determinata dalle dichiarazioni rese nel dicem

bre scono ai magistrati dall'imprenditore Elio Graziano. 
Questi avrebbe detto di aver consegnato ai due dirigenti 
ingenti somme di denaro. A PAGINA 6 

Dollaro 
indomabile 
forse 
vertice a 7 

Indomabile II rialzo del dol
laro ieri a 1.350 lire nono
stante gli interventi delle 
banche centrali. Vi influisce 
il rialzo del petrolio, Ieri 
con punte oltre i 18 dollari 

. Il banle e la tendenza al rial-
•"•"•^"••"••"••••«•»™ zo dei tassi d'interesse In al
cuni paesi. I ministri delle finanze tedesco e inglese reduci 
da incontri a Washington hanno perciò preso posizione 
contro I rialzi del lasso d'Interesse «a catena*. Forse su 
questo si farà un vertice di sette paesi. A PAGINA 1 2 

Caso Fiat 
operai in corteo 
per parlare 
con gli ispettori 

Il «caso Fiat, approda all'at
tenzione diretta del gover
no: il ministro Formica Ieri 
tu convocato per martedì 1 
leader sindacali Trentin, 
Marini e Benvenuto e quin
di l'amministratore delega-

' . . . - . • . , . to della Fiat Romiti e « u t . . 
siderite della ConHndUstrla Pininlarina. Intanto Innervosi
sce I vertici Fiat l'Inchiesta ministeriale nelle labbriche: a 
Pomlgliano gli operai hanno latto un corteo per Incorni»» 
direttamente gli ispettóri, «tenuti» in una stanzetta J " 
direzione. I MOINA 1 9 

George Bush: 
«Governerò gli Usa 
con questi uomini» 

DAL NOW1W COHRISPONPENTE 

•WOMUND G M H E I t a 

m NEW YORK. Bush, appena 
eletto, aveva promesso «tacce 
nuove, nel governo. A lista 
completata, risulta invece che 
il nuovo gabinetto è compo
sto di stagionati professionisti 
della politica, non di tecnici 
chiamati da fuori. Non ci sono 
neanche I «Metlar.il. prove
nienti dal mondo degli affari. 
Infatti Nicholas Brady, confer
mato al Tesoro, banchiere di 
Wall Street e Robert Mosba-
cher, neosegretano al Com
mercio, petroliere texano, 
erano entrambi passati da 
tempo alla politica. Su 17 no
minati solo tre dovranno cer
care casa nella capitate per
ché vengono da altre città de
gli Stati Uniti. Il sottosegreta
rio alla Difesa. Tower, ha una 
lunga esperienza in Senato. La 
aignora Dole, nuovo ministro 
del Lavoro, era ministro a) 

Trasporti, William Dennett no
minato «czar, nella lotta ali* 
droga era responsabile dell'I
struzione. Insomma un'opera
zione di «maquillage, del vec
chio governo molto Italiana e 
poco americana. Bush non * 
riuscito neanche a nominare 
nel governo esponenti di pai-
te democratica come circola
va voce che volesse fare per 
ricucire gli strappi. Ce l'ha Mi
ta solo a tener duro sulla no
mina del nero Sulltvan alla Sa
nità malgrado i furibondi at
tacchi nei confronti di que
st'ultimo da parie delle orga
nizzazioni antiabortiste. E a 
concedere il minimo alle ri
vendicazioni della destra. Ha 
scelto l'ultra conservatore 
Jack Kemp destinandolo però 
all'edilizia pubblica. All'ener
gia andrà un militare, l'ammi
raglio James Watkins. Toc
cherà a lui risolvere la spinosa 
questione delle rischiose cen
trali nuclearimilitarì. 

A MOINA 9 

•2 
Attui, Vlncino, Sem, Riondlno, Gino & 
«cheta, Feti, Marconi, Elle teppa, MaogJinl, 
Vauro^ingtilnetl, comm. Satamf, fatili. 
Cinzbunj,Benni, Bertortcelli. Pitertinl, 
Panebarco, Disegni* Caviglia, Patriilo 
Rovtrsi,CilHaaro, Solitws, Syus» BMy, 
Divide Parenti, Tutino, Adriana Zani, Lunaria 
motti altri che prima o poi diranno disi ptrcM 
anche toro hanno un 

Settimanale gratuito diretto da 

Michele Serra 

Da lunedì prossimo dentro 

rarità 

http://�Metlar.il
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Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Febbre sovietica 
ADRIANO GUERRA 

D lincile dire se la soluzione cui si è pervenuti per 
il Nagorno-Karabakh potrà permettere di evita
re che nei Caucaso si ripeta quel che è avvenuto 
nel luglio scorso. Di latto, conia decisione che 

^mm^m il Nagorno-Karabakh, seppure senza staccarsi 
formalmente dall'Azerbaigian, avrà d'ora in poi una 'spe
di le forma di amministrazione» per cui i suoi organi rispon
deranno del loro atti direttamente presso il potere centrale, 
li va Incontro nella sostanza alle richieste armene. Nel 
contempo riaffermando la validità degli attuali confini fra 
l'Armenia e l'Azerbaigian non solo si tolgono argomenti 
ade proteste dell'Azerbaigian ma si dice a chiare lettere a 
lutti I gruppi nazionali che hanno incominciato a rivendica
re nuove collocazioni all'Interno dell'Urss, che, almeno per 
ore, i conlinl Interepubblicani non si toccano. Il fatto che si 
ala riusciti a pervenire ad un accordo su una questione 
tanto complessa non significa naturalmente che si possa 
considerare chiusa la fase del conflitti nazionali. 

t tuttavia indubbio che un passo importante per intro-
. durre la perestrojka nel campo minato delle varie questioni 
nazionali che agitano l'Urss sia stato compiuto, ed è certo 
c|w la positiva conclusione cui ora si è giunti rappresenta 
un successo del «nuovo corso». Come collocare però que
st'ultima "Vittoria di Corbaciov» tra le notizie di segno diver
so e ami opposto che giungono da Mosca e che hanno 
fatto e fanno parlare più di un osservatore di «passi indie
tro» della perestrojka? Quel che ha colpito è stato in primo 
Nngo la decisione presa dal Ce del Pcus di proporre per le 
elezioni def Soviet supremo una lista bloccata di cento 
nomi. «Vittoria dell'apparato» e dei conservatori, è stato 
detto. Dilficile negare che si sia di fronte ad un passo 
indietro rispetto a quel che era stato stabilito ad esemplo 
alla conferenza di partito dello scórso giugno. Che del resto 
sia In cono un attacco alla nuova linea da parte dei conser
vatori è stato denunciato da più parti, e non solo da quegli 
Intellettuali che nei giorni scorsi hanno reso pubblico un 
toro manifesto per «salvare la perestrojka». Ne ha parlato, e 
Hi termini non molto diversi, anche uno del massimi diri
genti del partito, A. Yakovliev. Non certo a caso, del resto, 

i nel giorni scorsi I nazionalisti di .Pamjal» hanno 
rto la loro campagna elettorale, urlando | iòro slogar! 
' Il per le vie di Mosca. Il quadro e dunque non privò di 

ttomenti preoccupanti. Ed è significativo che Gorbaciov di 
Ironie all'ampiezza dell'attacco e alle risposte date dai 
gruppi più radicali, abbia scelto, come già nel giorni del 
•caso Eluin», la strada certamente grave della «lotta sui due 
(rotili». Convinto che la perestrojka sarebbe destinata al 
fallimento ae venisse concepita come battaglia frontale 
contro l'apparato, Corbaciov sembra insomma puntare, co
rna gli in altre occasioni, sulla ricerca del compromesso 
par poi riprendere la strada In avanti. È tuttavia evidente 
che non sempre I compromessi possono essere «in avanti». 
Lo li è vitto anche cqn la legge sulla cooperazione o con 
duella sulla regolamentazione delle manifestazioni di stra
da. Talvolta I compromessi possono essere e sono anche 
indicativi di momenti di arresto e di arretramento. In ogni 
caio è sempre bene però guardare a tutti gli elementi del 
quadro. Nonsl può cosi dimenticare che negli stessi giorni 
dall'accordo sulla lista bloccata sono avvenuti anche altri 
(arti. 

I l Comitato centrale del Pcus ha ad esempio 
riaperto e clamorosamente la «questione Stalin» 
Invitando la magistratura ad adrontare subitoti 
problema della riabilitazione di tutti I colutali-

"••• nati politici del processi svoltisi dagli anni tren
ta agli anni Cinquanta. Negli stessi giorni varie organizzazio
ni cosiddette Informali hanno deciso di presentare alle 

li uomini come Sakhàrov, Afahaslèv, Eltsin. Il Soviet 
> dell'Una ha Incominciato dal carilo suo ad esami-

Mi* una legge sulla emigrazione per, cui d'ora in poi «tutti 
I cittadini sovietici saranno liberi di lasciare il paese 0 di 
tornarvi sulla base del propri desideri personali», 

L'elenco del falli di segno diverso non finisce qui ed i 
evidente, e del tutto legittimo, che i giornali, chiamati ogni 
mattina a dar conto di quel che è successo nelle ventiquat
tro ore precedenti, riferendo sui vari momenti della pere-
atrojka ci dicano ogni volta chi na vinto e chi ha perso. 
Tuttavia è proprio l'incalzare delle notizie contraddittorie 
provenienti da Mosca a ricordarci che nell'Urss è in corso 
una complessa e Incerta lotta politica e sociale e ad invitare 
a non considerare definitivo l'esito (li..questo o di quello 
•contro. SI può solo aggiungere che la posta in-gloco non è 
però soltanto quella relativa al nuovo corso della politica 
•ulema. C'è II problema - che lo stesso Gorbaciov ha posto 
In primo piano parlando all'Orni - del rapporto esistente fra 
la perestrojka e la politica mondiale. Noni può non far 
riflettere a questo proposito, quello che sulla Slampa ha 
recentemente scritto non già un sovietologo ma (come 
definirlo? un moralista?) Guido Ceronetti proponendo l'im
magine di un «Gorbaciov ricucitore», non soltanto del suo 
grande e tragico paese, ma di un mondo che parrebbe 
dominato soltanto da una malattia incurabile e dalla spe
ranza di un «perfezionamento tragico». 

.«Che cosa e come produrre 
non è uno slogan da mettere in soffitta» 
Intervista al sociologo del lavoro Tiziano Treu 

I limiti del profitto 
• i ROMA. Il primo interro
gativo riguarda una palese 
contraddizione nei giorni cal
di del caso Molinaro, il tecni
co comunista dell'Alfa Ro
meo di Arese che ha messo 
sotto accusa la strategia del 
ricatto, lo scambio vizioso 
carriera contro dignità perso
nale, contro diritti (e con Mo
linaro tutti gli altri che con lui 
hanno cominciato o ricomin
ciato a parlare pubblicamen
te). Ecco la contraddizione: 
mentre viene messa sotto in
chiesta dalle più alte autorità 
dello Stato, e non più soltanto 
da una parte politica o di opi
nione pubblica, con l'accusa 
di aver scientemente violato 
diritti personali e sindacali, la 
Fiat vuol far la parte del pa
drone di casa in una operazio
ne che, se andasse in porto, 
segnerebbe una svolta nelle 
relazioni industriali. A discute
re con giuristi del lavoro, sin
dacalisti e associazioni di im
prenditori ci sono anche gli 
uomini che a Torino (come a 
Milano e Napoli) parlano II lin
guaggio romitiano dell'effi
cienza e del profitto, valori as
soluti al quali subordinare tutti 
gli altri. Classico bastone e ca
rota? 

Risponde Tiziano Treu, so
ciologo, da quest'anno pro
fessore di diritto del lavoro al
la Cattolica di Milano. Treu è 
ira i più qualificati a parlare: la 
parte del gruppo che ha lavo
rato con Imprenditóri e sinda
calisti per avviare un confron
to sulle relazioni Industriali ed 
e uno degli esperti di matrice 
Cisl. 

•Credo che la Fiat sia seria
mente disponibile ad avere 
rapporti regolati, costruitivi 
con il sindacato. Non è un 
bluff, Ci sono dette ragioni 
strutturali che spingono in 
questa direzione: la competi
zione Internazionale dell'au
tomobile (cosi come in altri 
settori) farà sempre più leva 
sulla qualità per cui avrà sem
pre più bisogno di Importare 
element^gjapppneal, dj colla
borazione capillare. La Fiat sa 
bene che con il clima e la rigi
da gerarchizzazlone dei rap
porti interni stile 1980 tutt'al 
più riuscirebbe a produrre del
le 600, non delle vetture tec
nologicamente avanzate». 

Questo pe l i mB •piega 
perckéH RMttoal Indu
striali alla Rat stano ta
gliate sempre meno aulla 
misura europea e (empre 
plb lull» a l luri del pel
l i » toqdliisrobresciano. 
E soprattutto violino aper
tamente la Costituzione. 

Il caso Molinaro è una casta
gna'scoppiata nelle mani di 
Romiti. Non se l'aspettava 
proprio. Sulla gravità di quan
to viene denunciato non ci so
no cose da aggiungere. Un 
conto è fondare I rapporti con 
Il personale su una rete di 
scambi e incentivi Individuali, 
anche saltando a pie pari I sin
dacati organizzati. Ma il caso 
Molinaro con questo non 
c'entra nulla. Un altro conto 
sono le violazioni di regole 
scritte nelle leggi. Non c'è im
prenditore al mondo che pos
sa agire come se non esistes
sero. Osservo un fatto sempli
cissimo: la Fiat scopre la ne
cessità di un accordo con il 
sindacato sulle regole del gio
co perché non le bastano più 
né i melodi giapponesi, quelli 

Casara Romiti al box dilla Ferrari duranti l'ultimo Gran premio d'Italia 

Il profitto è la misura dell'efficienza, 
ma sbaglia Romitj,a,Mnsare che il 
•sindacato è antiproduttivìsta. Il va
lore dell'efficienza; rdeve essere 
corripatibile con'altri Valori che in 
Italia sono scritti nelle leggi dello 
Stato. Che cosa produrre e come: 
non è uno slogan da mettere in sof

fitta. Parla Tiziano Treu, sociologo 
del lavoro dì area Cisl. «Anche la 
Fiat ha bisogno del consenso per 
far frometrfte* «sfidaintemazionale 
sulla qualità, purché il sindacato 
non metta in discussione l'autorità 
imprenditoriale e non controlli l'in
novazione». 

ANTONIO POLUO SALIMBENI 

dei circoli di qualità con I la
voratori presi settore per sr î' 
tore saltando il sindacato, né 
probabilmente 11 ricorso al bài 
stone. 

MI pare che punti In realtà 
ad una combinazione op
portunistica delle tre di
verse piate. Ma soprattut
to è aiiua •partecipazione 
del sindacato che bisogna 
Intendersi. Il sindacato al
la Fiat noni mal riuscito a 
panare dalla porta del-
l'informazlont sulle scelte 
d'Impresa. 

Proprio questo è il punto. C'è 
molta attesa.sul convegno di 
Torino e sul.lavoro che abbia
mo fatto finora sulle regole. 
Qui cascherà l'asino, verran
no fuori i trucchi di, questa 
operazione. Una cosa è certa 
fin d'ora: su] controllo dei 
processi di innovazione la Fiat 
è reticente, non ha dimostrato 
alcuna intenzióne di ricono
scere un ruolo preciso del sin
dacato. Quando qualcuno di 
noi cita il protocollo Iri (che 

vale nelle imprese pubbliche,; 
ndr) subito :veniamp rimbéé* 
cali: suvvia; non esageriamo. 
Firt quando discutiamo di re
gole del conflitto, del modo in 
cui definire ciò di cui sindaca
to e impresa discùtono a'Ro
ma e ciò di cui discutono nel
le diverse aziende, di-proce
dure di consultazione recipro
ca, non dlcócpe siamo>d'ac-
cordo, ma.ciirhùoviamo su un 
terreno comune, virgola-più 
virgola meno. Sul resto c'è 
buio pesto. A che cosa debba 
essere finalizzato tutto questo 
apparato di regole? E su que
sto che non c'è Intesa e. cre
do, sarà difficile raggiungerla. 
Ha ragione Trenini, bisogna 
vedere, misurare tutte le posi
zioni concretamente, senza 
tanti ottimismi. Ma certo il sin
dacato non può accettare 
scambi, al ribasso, qualche 
permesso, sindacale, una ge
nerica legittimazione contro 
la debolezza o la subalternità 
sul piano del controllo dell'in
novazione. 

In aoetanza ti confronto 

aperto sulle relazioni In
dustriali al preannuncla 
•n'Insegna del «inflitta 
Eppure è tuta sprecata 
molta enfasi sulle apertu
re della Fiat In questo sen
so. 

Ripeto, ha fatto bène Trentin a 
dare l'indicazione': esploda-.-, 
mo, sondiamo le disponibili
tà. Sapendo che il controllo 
dell'innovazione oggi per il 
sindacato è. il primo limile ai 
valore assoluto dell'impresa, 
del profitto. L'innovazione, i 
suoi rithìì e la sua qualità, rica
dono direttamente sulla vita di 
chi lavora e dato che.i lavora
tori nelle-aziende esistono an
cora essi devono avere voce 
in capitolo. Chi ha mai detto 
poi che la partecipazione 
esclude il conflitto?-Non è co
sì neppure in Svezia. Chi ha 
mai detto che non si devono 
fare compromessi o scambi? 
Certo vanno fatti compromes
si o scambi forti, chiari. Qui 
raggiungiamo insomma i fini 
del produrre, il modo in cui si 

produce. Ti ricordi? Quindici 
anni [a ne discutevamo parec-

, chio, da tempo ormai non so
no temi più di moda. Invece io 
ci credo ancora, Il sindacato 
deve tornare a discuterne e 
.deve importi quale terreno 
primo di confronto, di con
trattazione con l'impresa. 

Toniamo alle questioni di 
principio sulle ragioni del 
profitto e sulle ragioni con 
la erre maiuscoli: dignità 
personale, libertà sindaca
le, qualità della vita. Due 
Intellettuali di sinistra, 
Gallino e Salvador!, hanno 
gettato - più reallsU del re 
- un aliarne davvero In
giustificato: con l'attacco 
alla Fiatai rischia di attac
care ùìa delle poche for
me di efficienza nel paese. 
Che ne pensi? 

Il sindacato non è mai stato e 
non è-antiprodutlivista. Il pun
to è questo: Il profitto è la mi
sura dell'efficienza e l'effi
cienza deve essere compatibi
le con altri valori non incorpo
rando in sé lutti i valori, Quan
do ci chiediamo quali sono gli 
scopi della produzione e i mo
di per determinarla, qui c'è 

. l'impatto tra economia ed eti
ca. Questo vale per i cattolici 
come per I laici. In Italia è la 
stessa Costituzione a sancire i 
limiti del profitto e delle attivi
tà economiche. Non accetto 
l'assioma romitiano profitto 
uguale benèssere. Si la presto 
a spazzar via Adamo Smith, a 
dar voce ad automatismi 
spenceriani.. Assplutizzare il 
profitto è semplicemente sba
gliato. Si potrebbe dire che 
per anni il profittò è stato de
monizzato e quindi Romiti 
fosse legittimato a rinverdire 
l'orgoglio di bandiera. Ma 
adesso si sta esagerando e i 
tatti dimostrano che oltrepas
sare la misura può anche esse
re controproducente. 

Koa «tiplsceno I allenii 
nel fronte Imprenditoria
le? Conrlndustria e ÀMO-

.' lombarda fanno I primi 
deUa eluse e difendono 
Romiti, ma chi pure aveva 
lanciato la campagna del
l'etica, lombardi per 
esemplo, parla di questi 
tempi. È un segno di presa 
di distanze o di ecano co
raggio' Mio passare per 
esercizio di stile? 

Di certo posso dire che non 
parlerei più di cultura di im
presa, bensì di. culture di im
presa. Non siamo, più al tempi 
in cui a dare il la erano Costa, 
Agnelli o Carlb 11 terziario, la 
frammentazione degli interes
si e degli insediamenti della 
grande impresa rende impos
sibile una omogeneità di com
portamenti, Leggi l'accordo 
Fiat e leggi l'accordo. Olivetti: 
sonodue filosofie. Un conto è 
il padrone un po' paternalista 
alla Falck, un conto, è l'im
prenditore ̂ d'assalto alla Lue-
Chini, un conto è il De Bene
detti europeo, un conto l'im
pasto complicato della Fiat. 

Però al,momento di deci
dere, per eleggere 11 presi
dente della Conflndustrla, 
batter cassa allo Stato o 
premerei per II connubio 
imprese-banche, affa qua
dralo. 

È così, pochi grandi congto-
merati esprìmono al massimo 
livello il loro potere di condi
zionamento. 

Intervento 

Ignorate la Marzotto 
e parlatemi 

della gente che sgobba 

GIUSEPPE PETRONIO 

U n discorso sui 
partito ne com
porta anche 
unot sereno ma 

• « • « ^ spregiudicato, 
sulla sua stampa, soprattut
to suli'«Unità». Premetto . 
che io compro «l'Unità» 
ogni giorno, e la leggo, sic
ché le osservazioni che farò 
sono il fruito di molte, ripe
tute riflessioni. Premetto 
ancora che sono convinto 
che negli ultimi anni il gior
nale sia migliorato, e molto, 
anche se presenta e pone 
ancora problemi. Per cause 
che non dipendono solo 
dagli uomini ma che sogno 
oggettive, risiedono nella 
natura del partito e del gior
nale, e del loro posto nello 
schieramento politico e nel
la situazione italiana. 

«L'Unità», si dice nella te
stata, è «giornale del partito 
comunista italiano», come 
altri giornali lo sono di altri 
partili. Ma gli altri partili, i 
maggiori e alcuni minori, 
come anche alcune grosse 
forze economiche, dispon
gono, oltre che di un gior
nale ufficiale, di altri minori, 
pseudoindipendenti, di dif
fusione regionale o proviti? 
clale, e perciò possono 
contare su molte voci (oltre 
agli audiovisivi, mentre il 
Partito comunista ha solo 
•l'Unità», almeno come 
giornale nazionale e quoti
diano. Il che significa che 
•l'Unità» deve, per forza di 
cose, essere Porgano-del 
partito, quello che ne dif
fonde e ne commenta le tè
si, e un organo di informa
zione, che Informi I lettori 
sul tanti aspetti della vita In 
Italia e nel mondò che inte
ressano un lettore moder
no; deve dunque assolvere 
da solo compiti che altri 
partili affidano a giornali di
versi. «L'Unità» dovrebbe 
perciò, nello stesso tempo, 
informare e formare, essere 
la cassa di risonanza della 
politica del partito,'e tenere 
al corrente i suol lettóri, che 

stesso tempo, due rischi 
contrari: restare chiuso In 
una visione strettamente 
partitica, e quindi non ime- . 
ressare tanti, anche ; fra gli 
iscritti al partito; essere ec
cessivamente apartitico, e 
mancare cosi alla sua fun
zione di «giornale di parti
to»; L'ideale sarebbe potere 
e saper essere tanto vario e 
aperto da interessare tutti, 
eppure, nello stesso tempo, 
saper .politicizzare ogni sua 
rubrica, con intelligenza e 
misura. Sarebbe T'ideale, 
ma l'ideale non è mai facile. 

Per forza, allora, «l'Unità» 
ha squilibri e lacune, sul 
quali è necessario discute
re. Noi ci troviamo -r spero 
che si sia lutti d'accordo -
nel mezzo di una fase di •ri
flusso»: di un tentativo, non 
ingenuo e non casuale, di 
annullare conquiste sociali 
e civili duramente guada
gnate. Quanto sta accaden
do in questi giorni, provve
dimenti economici e finan
ziari da una parte, offensiva 
antlsindacale dall'altra, do
vrebbe, mi pare, aprire gli 
occhi anche ai ciechi. Que
sto tentativo non coinvolge 
solo la politica e l'econo
mia; esso si estende anche 
- diciamolo pure col termi
ne di Marx - alle sovrastrut
ture, per esempio al costu

me. Sono anni ormai che è 
in atto una politica striscian
te di cancellazione dall'In
teresse della gente del 
mondo dei lavoratori: dove 
il termine «lavoratori» com
prende non più solo gli ope
rai e I conladini, ma tutte le 
classi, i ceti, i gruppi lavora
tori: operai, tecnici, «colletti 
bianchi», proletariato intel
lettuale, e via dicendo: de
nota il «mondo del lavoro», 

, Giornali e riviste sono piene 
della vita del «grandi» o 
gabbati per tali; ci racconta
no lutto dette loro case,del
le loro vacanze, dei loro 
amori, Ma dove sono quelli 
che, si domandava Brecht 
in una lirica famosa, strasci
nano i blocchi di pietra, 
piangono i morti del lavoro, 
cucinano le céne delle vit
torie, pagano le spese? Ogni 
domanda, concludeva 
Bercht, è un problema. 

C erio, •l'Unità» 
dedica spazio e 
passione alle 
lotte operale. 

«•«•«•«• Ma io vorrei an
che altro, Una serie di in
chieste - ampie, intelligenti, 
umane, scritte umanamente 
perchè tutti capiscano, sèn
za sculettamenti di bassa 
letteratura - non solo sul la
voro ma aulla mia della 
•gente» come si dice oggi: 
della gente comune; I ferro
vieri si ribellano, si raggrup
pano in Cobas, fermano 1 
treni, M» sappiamo noi co
me vivono? Quali problemi 
debbonoaffrontaresul lóro 
posto di lavoro? I professori 
fóndano Cobas e Gilde, mi
nacciano scioperi, sciope
rano, noi ci Indigniamo. Ma 
sappiamo cóme vive: un 
professore? E oggi, 1989, 
Statuto del lavoratori In fun
zione, come vive l'operalo, 
come vive II tecnico là vita 
della fàbbrica e del suo ès
sere operalo, la «cosa indu
striale, la diceva Vittorlnltf.,, 
non l'operaio e II tecnico 
nevrotico dèlia letteratura,. 
^ a ^ n o r m a , . . , : 

lutto» ma 
essere uomo. Le sa qualcu
no queste cose? lo non le 
so. E mi paiono più intere»-, 
santi degli amori e del risotti, 
dèlia contessa Marzotto. E 
se gli altri giomaii, e le rivi
ste patinate non me le rac
contano mal, perche non 
me le racconta «l'Unità»? 
Non sarebbe un compito. 
suo? Un compito Istituzio
nale, direi? 

Olire tulio pensate ai van
taggi. Gli amministratori e i 
legislatóri che prima di ac
cordare o respingere,, au-< 
menti salariali saprebbero 
come con ciò incideranno 
sulla vita dì lavoratori, del 
braccio e della mente, co
me si diceva una volta Am
ministratori che capirebbe
ro cosa comporti, di mro 
reale, umana, una 'nuova' 
tassa, un aumento di tariffe, 
un provvedimento sui dro
gati, il rinvio di leggi aspet
tate da anni. E, perché no?, 
gli scrittori che si accorge
rebbero, una buona volta, 
che non ci sono, come sog
getti e lettori di libri, solo 
intellettuali talliti, lavoratori, 
nevrotici, romanzieri che 
non sanno portare a compi
mento il romanzo, ecc. 
ecc.; ci sono anche uomini; 
che sgobbano, producono 
e, in ultima analisi, pagana 
essi le spese. • 
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• • Sì chiamano Agostino 
Manni, Giuseppe Coniglio, Fa* 
brizio Falciani e Dario Sabba* 
dini. Sono «obiettori totali»; 
vale a dire persone che, per 
motivazioni etiche o ideologi
che,- rifiutano non soltanto il 
servizio militare, ma anche il 
servizio civile. Non riconosco-

^gggdlo Stato, insomma, il di
ritto di disporre di un anno 
della loro vita. 

Si può discutere a lungo 
delta giustezza di questo at
teggiamento. Personalmente 
mi sembra che il servizio civile 
sia una soluzione non solo ac
cettabile, ma anche social
mente utile. Ma non si può as
solutamente discutere su una 
cosa: che questi quattro gio
vani stanno pagando dura
mente, e di persona, la loro 
netta posizione ideale. E su 
una seconda cosa: che. stanno 
pagando sicuramente oltre il 
lecito, ammesso e non con
cesso che sia lecito pagare 
per le proprie opinioni. 

I quattro giovani infatti, non 
solo sono stati condannati a 
un anno ciascuno di carcere 

militare per avere rifiutato la 
divisa (e devono, quindi, 
scontare in galera quell'anno 
di noioso e* spesso umiliante 
limbo che è, per {uni, il servi
zio militare), ma subiscono 
tutt'ora un'ulteriore persecu
zione giudiziaria (da parte, ov
viamente, della giustizia mili
tare) assolutamente incom
prensibile. 

Agostino Manni, per esem
pio, è stato denunciato dal co
mandante del carcere militare 
di Bari perché si ostina a rifiu
tare, in carcere, di indossare 
la divisa: in pratica è una ri
denuncia per gli stessissimi 
motivi che lo hanno costretto 
In galera. Identica sorte tocca
va a Manni una volta trasferito 
nel carcere militare di Santa 
Maria Capua Vetere, dove ve
niva nuovamente denunciato, 
sempre per lo stesso motivo, 
dal comandante. 11 5 maggio 
1988 è stato dunque condan* 
nato a un mese supplementa
re di carcere militare. Manni, 
cosi, rischia di restare inca
strato In una spirale infinita di 
denunce e condanne, perché 

500 PAROLE 
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Quattro irriducibili 
condannati alla leva 

la divisa non la indosserà mai. 
Dodici mesi di carcere, evi
dentemente, non bastano alle 
autorità militari per «punire* 
chi osa professare in prima 
persona l'antimilitarismo più 
radicale. 

Giuseppe Coniglio è stato 
condannato ii 18 dicembre 
'87 a sedici mesi di reclusione 
dalla corte militare d'Appello 
di Napoli, e sta subendo una 
lunga odissea carceraria (con 
periodi di isolamento). Anche 
per lui, è valso come aggra
vante il rifiuto di indossare la 
divisa in carcere: ha ceduto 
solo per un breve periodo 
quando, a Santa Maria Capua 
Vetere, gli è stato detto che se 

si fosse ostinato a non portar
la avrebbe dovuto trascorrere 
in isolamento i giorni che lo 
separavano dal processo. 

Di Fabrizio Falciani so di 
meno, e anche di Dario Sab-
badini, se non che sono rin
chiusi, rispettivamente, nel 
carcere militare di Forte Boc-
cea (Roma) e di Peschiera del 
Garda per scontare dodici 
mesi a testa. 

In queste vicende, che è 
uso ormai comune definire 
kafkiane, sbalordisce l'accani
mento con il quale l'Istituzio
ne persegue l'individuo reo di 
non riconoscerla. La coeren
za viene ripagata con un sur
plus di condanne, sugli obiet

tori totali incombe un ricatto 
ossessivo e soprattutto inutile: 
se hanno rifiutato di farsi sol
dati in caserma, non si vede 
perché ci si ostini a volerli sol
dati in galera, con tanto di di
visa regolamentare. 

Mi chiedo se, in questi casi, 
sia corretto che il destino di 
quattro liberi cittadini debba 
essere nelle mani della giusti
zia militare, che si sentirà 
sempre, come è ovvio, «parte 
lesa». Sarebbe come se a giu
dicare davanti alla legge il di
pendente di una ditta fosse il 
Consiglio di amministrazione 
della ditta stessa. 

Mi chiedo, anche, che cosa 
può fare dì concreto un gior

nalista per aiutare Agostino 
Manni, Giuseppe A>nìglÌo, Fa
brizio Falciani e Dario Sabba-
dini. Probabilmente pochissi
mo: accogliere la richièsta di 
amici e parenti dei quattro ra
gazzi, che mi hanno chiesto di 
segnalare il caso su queste co
lonne. E poi sperare che qual
cuno, in alto loco, si renda 
conto dell'assurdo infierire 
delle autorità militari su quat
tro irriducibili. Quattro, non 
quattro milioni, Quattro per
sone che la divisa non la vo
gliono indossare, perché il lo
ro cervello e i loro sentimenti 
sono contro le divìse. 

Mi resta solo da esprimere 
a Manni, Coniglio, Falciani e 
Sabbadini, e a chiunque si tro
vasse in condizioni simili, la 
mia forte solidarietà umana. 
Che conta niente. A meno 
che, chissà, questa li aiuti a 
sopportare un'ingiustizia. 

SuWAuantì! di ieri Slam 
(credo si tratti del direttore 
Antonio Ghìrelli) fa i suoi sìn
ceri auguri a Cuore e al Salva
gente, i due nuovi inserti 

dellWtò. «Noi salutiamo -
dice Slam -.con favore queste 
iniziative. Tutto ciò che serve 
ad allargare la cerchia dei let
tori dei giomaii dì sinistra e a 
rafforzare la battaglia riformi
sta per la libertà e la cultura va 
Incoraggiata Speriamo solo 
che Cuore non si distìngua 
come Tango, per un viscerale 
livore contro i socialisti: che 
sia, insomma, davvero satirico 
in tutte le direzioni e non set
tario verso un solo bersaglio. 
L'intelligenza dì Serra ci inco
raggia a non disperare». 

Caro Slam, un grazie since
ro per gli auguri e i compli
menti. Ti prometto una cosa: 
che Cuore non attaccherà mai 
i socialisti per principio, ma 
solo quando se lo meriteran
no. Non è colpa mia se ve lo 
mentale così spr 

Lunedi sera, mentre, in un 
attimo di debolezza, stavo 
guardando «Il processo dal lu
nedi», mi è venuta una colica 
renate fulminante. Ho finito la 
serata in ambulanza prima e in 
ospedale poi. Mi sembra che 
questa volta Aldo Biscwdi ab
bia veramente esagerato. 

liillllllpl 2 l'Unità 
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• POLITICA INTERNA 

Stamattina il presidente del Consiglio 
incontra i leader Cgil, Cisl e Uil 
I punti «irrinunciabili» dei sindacati 
per un'equa manovra fiscale 

Trentin: «Aspettiamo vere modifiche 
del decreto». E Benvenuto dice: 
«Basta con la politica dei sorrisi» 
Le critiche di Marini al governo 

«Lo sciopero resta, De Mita scelga» 
Questa mattina il presidente del Consiglio vedrà 
Trentin, Marini e Benvenuto. È il primo passo di De 
Mita dopo il vertice dei 5, anche se quello di oggi 
appare soltanto un primo incontro con i sindacati 
per riavviare un confronto che, fino alla fine 
dell'88, il governo mostrava di considerare super
fluo. Per ora le condizioni di una eventuale revoca 
dello sciopero generale paiono davvero lontane, 

ANOELO MELONE 

M ROMA, -La riunione dì Ie
ri del segretari dei cinque par
lili di governo non ha prodot
to, per il momento, modifiche 
significative, o almeno delle 
proposte di modifica del de
creti fiscali tali da far rivedere 
la nostra decisione, Per cui lo 
sciopero del 31 gennaio resta 
confermato'. È la stringata ri
sposta con cui il segretario ge
nerale della Cgil, Bruno Tren
tin, ha commentato il risultato 
del vertice di maggioranza sul 
IIKO di giovedì sera, che si è 
concluso con un compromes
so politico. I decreti fiscali 
(che, non va dimenticato, tino 
* qualche giorno fa erano 
considerati •Immodificabili' 
dal presidente del Consiglio) 
verranno dunque rivisti: Non 
al comprende ancora come, 
in quale misura, e soprattutto 
se II governo è disposto ai ri
pensamenti radicali che le or-
Sanitttzionl sindacali consi-

erano Irrinunciabili. Per il 
momento c'è soltanto una an-
tlclpulone che si può ricavare 
da alcune battute scambiale 
in Parlamento con i giornalisti 
dal ministro Amato e dal vice-
segretario della De Scotti, La 
•buona idea» (cosi è stata dei 
finita) balenai» durante il ver
tice dalla maggioranza e sulla 
quale II responsabile del Teso
ro sta lavorando sarebbe que
sta: Il governo •concedereb
be» (bontà sua,,,) al sindacati 
un meccanismo di recupero 

del fiscal drag ma solo -se le 
organizzazioni sindacali si 
renderanno corresponsabili 
di una politica di contenimen
to del disavanzo pubblico e di 
lotta all'inflazione», a partire 
daU'accettare la sterilizzazio
ne dell'Iva e dal mitigare le 
richieste salariali per II pubbli
co Impiego. Inoltre, a quanto 
si può comprendere, la resti
tuzione del drenaggio fiscale 
non dovrebbe essere automa
tica. 

Se le modifiche (che; preci
sa palazzo Chigi, dovrebbero 
essere apportate al decretone 
con una proposta del governo 
di modifica in sede parlamen
tare) dovessero fermarsi qui, 
le posizioni del governo e del 
sindacato sembrano destinate 
a rimanere ben lontane. Basta 
leggere una nota ufficale dif
fusa ieri dalla Uil, a firma del 
segretario confederale Adria
no Musi, in cui si ricorda che 
•su cinque punti irrinunaciabi-
II si basano le condizioni di 
equità della manovra econo
mica: riforma dell'amministra
zione finanziaria, rinuncia a 
un condono che nelle forme 
attuali si traduce In un regalo 
per I lavoratori autonomi e in 
una bella per I contribuenti fe
deli, la restituzione del fiscal 
drag, la tassazione delle ren
dite da capitale, uno stretto 
rapporto tra sterilizzazione 
dell'Iva e alleggerimento della 
contribuzione sociale». Sono I 

Ingrao sul vertice a 5 
«Qualche accorgimento 
non risolverà i contrasti» 

Bruno Trentin Franco Marini 

I O ROMA «Nonostante le 
parole, I fatti stanno a dimo
strare che sono aperti proble
mi all'interno della maggio
ranza. Problemi che non po
tranno essere rabberciati con 
qualche accorgimento che, 
comunque, non sarebbe nel
l'Interesse del Paese». Cosi, in 
una dichiarazione alla 'Dire», 
Pietro Ingrao sulle conclusio
ni del vertice di maggioranza 
dell'altro ieri. «La questione fi
scale - afferma Ingrao - con
cerne punti essenziali, non so
lo per l'organizzazione della 
nostra economia, ma per il 
rapporto tra le classi. Credo 
sia molto importante una co

sa: che la gente sia non solo 
informata della portata della 
questione su cui si discute, ma 
che sia in questo momento at
tiva». A giudizio di Ingrao >le 
cose, come si sono sviluppa
te, dimostrano che quando le 
grandi organizzazioni sinda
cali, e le masse che esse 
orientano, scendono in cam
po su punti chiari e di fondo, 
allora immediatamente si 
aprono spazi importanti per 
uscire dal quadro chiuso della 
diarchia» De Mita-Craxi e «per 
riaprire una situazione interes
sante, sia nella sinistra, sia nei 
riguardi di forze di orienta
mento cattolico». 

punti sul quali, in una dichiara
zione rilasciata a Milano, ha 
insistito anche il segretario 
della Uil Giorgio Benvenuto. 
Che aggiunge di attendersi dal 
governo «dei cambiamenti 
concreti» e non «un nuovo ca
lendario di incontri inconclu
denti, Non siamo interessati -
ha concluso - alla politica dei 
sorrisi e degli ammiccamen
ti». v 

Ed a quei cinque punti «irri
nunciabili», che visti nelle loro 
conseguenze disegnano una 
vera e propria nuova politica 
fiscale, ha fatto direttamente 
riferimento anche il segretario 
della Cisl Franco Marini. Do
po aver affermato che di fron
te alle novità intervenute do
po il vertice di maggioranza il 
sindacato deve andare al con
fronto, Marini insiste sulla ne
cessita di •alleggerire il prelie
vo su lavoratori dipendenti e 
pensionati ed allargare la bue 

imponibile. Lo sciopero gene
rale che abbiamo proclamato 
per il 31 gennaio - ha conclu
so - ha esattamente la motiva
zione di spingere a questa 
scelta di equità, non* quella di 
intervenire negli equilibri poli
tici del paese». E, per chiarire 
aheora meglio le contestazio
ni del sindacato, lo stesso Ma
rini allerma in una lettera di 
risposta alle critiche di Bruno 
Visentin! sulla proclamazione 
dello sciopero generale: «I la
voratori dipendenti sono j soli, 
contribuenti costretti all'one
stà, mentre altre categorie pa
gano quando, quanto e se Io 
vogliono. Per questo voglia
mo sbarrare la strada In disce
sa del fiscal drag, per costrin
gere il governo ad andare a 
reperire in altre direzioni le ri
sorse necessarie per riequili
brare il deficit pubblico e por

re mano a una politica econo
mica degna di questo nome». 

È questo che si può presu
mere si appresti a fare il go
verno? Sembra proprio di no. 
E molto scetticismo si può tro
vare anche in un commento 
del vicesegretario della Cgil, 
Ottaviano Del Turco: «Credo 
si debba parlare di un nuovo 
atteggiamento - dice - ma po
trà avere credito solo dopo 
che si sarà trasformato in pre
se di, posizione di tutto il go
vèrno». Ma soprattutto Del 
Turco rileva che De Mita i sta
to costretto a cambiare, l'inac
cettabile atteggiamento di ri
liuto a trattare con il sindaca
to, quasi (osse «una cosa inuti
le». «Un atteggiamento al qua
le noi abbiamo reagito. Ora è 
inutile - conclude - continua
re con parole vaghe. Sin dal
l'incontro di domani voglia
mo fatti, e ci fideremo solo di 
questi». 

Pri: sgravi già generosi 
«Giusto non preoccuparsi 
troppo della protesta» 
• 1 ROMA Nel corso del ver
tice a S dell'altro ieri «si è latto 
riferimento al latto che l'ulti
mo sciopero generale politico 
contro il governo risalirebbe a 
vent'anni fa. Per la precisione 
vogliamo ricordale che l'ulti
mo sciopero generale contro 
le politica economica di un 
governo fu quello che le fede
razioni proclamarono per il 26 
novembre dell'87». Lo scrive 
la «Voce repubblicana», per 
sostenere che il Pri non è «al
latto patito dello scontro si

stematico o occasionale fra 
governo e sindacati». Né - af
ferma ancora la Voce - «rite
niamo che un governo possa 
di buon animo e deliberata
mente provocare I sindacati». 
Ma «quando un governo con
cede ai sindacati sgravi fiscali 
già tanto generosi, in un qua
dro della finanza pubblica che 
è spaventoso, il non preoccu
parsi più di tanto della procla
mazione di uno sciopero ge
nerale per protesta apparireb
be del tutto legittimo», con
clude il giornale del Fri. 

De Mita ha riferito a Cpssiga sull'esito del vertice di giovedì 

Mèi piani~éà gevétìio èlio scmAm 
tra fiscal drag e scala mobile 
De Mita è andato ugualmente al Quirinale. Non per 
rassegnare le dimissioni, ovviamente, ma per riferi
re al capo dello Stato sull'andamento del vertice 
dei segretari dei 5 partiti della maggioranza. L'in
contro con Cossìga, però, si è prolungato per 50 
minuti, spaziando sulla situazione politica genera
le. Che resta confusa e incerta, nonostante 0 «chia
rimento» dell'altra sera a palazzo Chigi.., 

PASQUALE CASCELLA 

8*» ROMA. Il -chiarimento» 
c'è stato, ma i due maggiori 
partiti della coalizione, la De e 
il Pai, lo Interpretano diversa
mente, se non In termini op
posti, Paolo Cabras sul Popo
lo sostiene che <in'discussio
ne non erano tanto I contenuti 
del decreto fiscale quanto la 
questione politica di fondo di 
Una solidarietà della maggio
ranza che non può subire la
cerazioni 0 dissociazioni». Ma 
sn\tAvarili! Vgo Intuii allerma 
che «non si è trattato di una 
verifica generalizzata sulla si
tuazione della coalizione ben

sì di una riunione dedicata al
la manovra fiscale», Più che 
ad un equivoco, si è evidente
mente di fronte ad un braccio 
di ferro destinato a prolungar
si nel tempo tra i due consoli 
del pentapartito. L'acutizzarsi 
della conflittualità è emersa 
nello scontro verbale all'inizio 
del vertice dell'altro giorno: 
tra un Bettino Craxi infuriato 
per essere stato convocato a 
palazzo Chigi con una sorta di 
«cartolina-precetto» e un Ci
riaco De Mita che ribatte: 
«Vuol dire che la prossima 
volta salterò, questo passaggio 

e aprirò subito la crisi) tra l'ex 
presidente del Consiglio che 
rinfaccia le 200 e passa •im
boscate» subite (la parte della 
De e l'attuale inquilino di pa
lazzo Chigi che gli replica ri
cordando i veti di via del Cor
so nella vicenda del voto se
greto, Alla fine De Mita ha, si, 
ottenuto da Bettino Craxi un 
formale riconoscimento del 
primato della maggioranza, 
per la quale il Popolo esprime 
•compiacimento». Ma di qua a 
dire che la coalizione si sia 
•rafforzata» ce ne corre. 
Quando Intini sottolinea 
suW Avarili! che il Psi -non ha 
mai parlato di crisi», si premu
ra però di aggiungere che 
•non è nostra abitudine mi
nacciarne: il giorno in cui rite
nessimo che la situazione (os
se giunta sul fondo, lo faremo 
rilevare nel modo più diretto e 
lineare, traendone le conse
guenze senza rulli di tamburi 
o schiamazzi». 

Semmai, il dato politico più 
immediato è che la competi
zione all'interno della mag
gioranza può dar luogo a un 

inedito ribaltamento dei rubli 
nella vicenda del decretone fi
scale. Adesso sembra proprio 
De Mita a volere che ci aia lo 
sciopero generale per mettere 
in difficoltà un Craxi che si 
pensa sarà costretto a scende
re a patti sul decreto. Il leader 
socialista aveva già avvertito 
gli stretti margini di manovra 
che gli erano rimasti. E per 
compenserei) proclamato ap
poggio ai sindacati si era data 
una palina di rigorismo. Non 
si spiegherebbe altrimenti 
perché nell'incontro a cinque 
sia stato proprio Craxi a mani
festare «preocci'jazlone» per 
la ricaduta sulla finanza pub
blica del costo della restitu
zione del drenaggio fiscale 
che tuttavia sollecitava. Cosa 
che ha spinto la Voce repub
blicana a saltare dopo anni 
sul carro socialista segnalan
do una «importante conver
genza». 

La contesa si è subito mani
festata in un curioso duetto tra 
Enzo Scotti e Giuliano Amato 
nel «transatlantico» di Monte
citorio. Il vicesegretario de ha 

anticipato che il governo nel
l'odierno incontro con i sin
dacati chiederà che gli effetti 
degli ultimi (e prossimi) incre
menti delle aliquote Iva siano 
•sterilizzati» (cioè non se ne 
tenga conto) nella dinamica 
della scala mobile. In cambio 
verrebbe offerta la restituzio
ne del lisca! drag, cioè del 
maltolto dalle buste paga dei 
lavoratori In virtù dell'inflazio
ne. E neppure in modo auto
matico, bensì sulla base di 
uno scambio continuo, per 
cui il governo risponderebbe 
della sola quota di inflazione 
importata mentre il sindacato 
dovrebbe farsi carico del con
trollo dell'inflazione intema. 
Qual è la parte del sindacato! 
A questo punto interviene 
Amato sottolineando l'effetto 
inflazionistico di alcune voci 
della spesa pubblica, soprat
tutto quella per la sanità, il 
pubblico impiego e le ferro
vie. Insomma, tagli e contratti 
con fé briciole. 

Gianni De Michelis, dalla 
tribuna di una manifestazione 
socialista a Pisa, aggiunge che 

Il ministro osi inoro unmano 

•bisognerà andare al tavolo 
della trattativa con il sindaca
to con qualcosa in più in ma
no». Per ora, come si è visto, 
c'è il meno. Il di più nella 
maggioranza dovrebbe pro
porlo il Psi. Craxi ha incarica
lo Francesco Forte e Agostino 
Marianetti di preparare un do
cumento da consegnare mer
coledì prossimo a De Mita e 
agli altn alleati. Si sta lavoran
do a ipotesi di restrizione del 
condono in modo da esclude
re quei contribuenti verso i 
quali siano già stati effettuati o 
in siano in corso accertamenti 
in cui si configurerebbe un do
lo per l'erario, di ricoitocazio-

ne di certi prodotti nelle fasce 
di aliquote Iva, di ripristino del 
potere all'amministrazione fi
nanziaria di dichiarare nulli i 
contratti finalizzati all'elusici 
ne fiscale. Palliativi, insomma. 
Tra l'altro, su certi progetti ri
guardanti la tassazione sui 
redditi da capitale e sulla ric
chezza immobiliare, accenna
ti qualche giorno fa da Amato, 
sono tali e tanti i contrasti nel
la maggioranza da indurre i 
collaboratori del ministro del 
Tesoro a dire che «avrebbero 
bisogno di ulteriori approfon
dimenti'. Insomma, sono di là 

In due anni il prelievo Irpef salito del 31% 
In appena due anni il prelievo Irpef è aumentato del 
31» contro una crescita del 20% della ricchezza na
zionale. La conferma della clamorosa iniquità del 
sistema fiscale viene della disaggregazione dei dati 
contenuti nel «bollettino della vittoria» diffuso dal 
ministero delle Finanze. Per contro le grandi imprese 
sono state tassate meno dell'87 malgrado i persisten
ti alti profìtti. A colloquio con Visco e Macciotta. 

OIOROIO FRASCA POLARA 

ara ROMA. «Il boom del 
gettito (del novembre appe
na passato, ndr) è dovuto ai 
versamenti aggiuntivi del
l'accordo Irpef e llor-perso-
ne giuridiche che nel suo In
sieme contribuisce con ol
tre ISmila miliardi» al getti
to. Cosi comincia la nota il
lustrativa alle tabelle sulle 
entrate fiscali diffusa laltro 
Ieri dal ministero delle Fi
nanze. In realtà - nota subi
to Vincenzo Visco, vicepre

sidente della commissione 
Finanze di Montecitorio -
questo modo di dare le no
tìzie rischia di trarre In in
ganno. Sia l'Irpeg che l'ilor, 
nell'88, hanno sinora forni
to un gettito inferiore a 
quello dell'87: rispettiva
mente-8,7 e -2 ,5 . La reale 
esplosione fiscale deriva da 
altre voci- +17,5 dell'lrpef, 
+ 18,3 dell'Iva, +12,1 del
l'imposta sugli oli minerali, 
+12,3 dell'imposta sostituti

va (interessi bancari e titoli 
pubblici). Anche gii altri tri
buti minori fanno registrare 
aumenti, e insieme all'lrpeg 
e all'llor solo l'imposta di 
successione fa registrare 
una piccola flessione, ma si 
tratta di gettiti marginali. 

Da qui una prima confer
ma: il sistema delle grandi 
Imprese non ha contribuito 
a sufficienza al gettito fisca
le perché ha usato sino in 
fondo le «risorse» oflerte da 
un sistema fiscale che lascia 
larghi spazi all'elusione (la 
sottrazione dalla base im
ponibile di interi cespiti) e 
all'erosione, e cioè la ridu
zione della base imponibile 
attraverso una molteplicità 
di deduzioni. 

Parliamo allora del vero 
boom, quello dell'lrpef. Sia
mo passati dal 69.580 mi
liardi dell'86 agli oltre 
91.500 ormai prevedibili 

per l'intero '88: +31S6 con
tro un aumento della ric
chezza nazionale stimato 
intomo al 20%. La spropor
zione balza agli occhi senza 
bisogno di commenti. L'in
cremento Irpef deriva da 
molte voci. Disaggregando i 
dati, Giorgio Macciotta, del
la presidenza del gruppo 
comunista alla Camera, cal
cola che i pubblici dipen
denti, ad esempio, avranno 
pagato a fine '88 quasi il 
3 0 * in più dell'86; e quelli 
privati quasi il 35% in più. 

Inoltre, la spremitura del 
limone del lavoro autono
mo ha fruttato un +25%, ma 
per questa categoria va an
che conteggiato il versa
mento Ilor: un altro +25%. E 
qui - a proposito dell'llor'-
va aperta una parentesi: 
mentre le persone giuridi
che (società) hanno pagato 

nell'88 oltre il 25% in meno 
di tasse, le persone fisiche 
(cioè i piccoli contribuenti: 
artigiani, commercianti, 
professionisti) hanno visto 
aumentare il prelievo '88. 
Naturalmente questo non 
significa la fine dell'evasio
ne, ma significa che chi non 
è evasore sistematico si tro
va sostanzialmente nella 
stessa situazione del lavora
tore dipendente o del pen
sionato. 

Da qui una seconda con
ferma- gli squilibri del siste
ma fiscale colpiscono sem
pre di più il lavoro, non solo 
quello dipendente anche se 
questo soprattutto. Ed il 
meccanismo è così perver
so che, se le cose non cam
biano, l'anno prossimo non 
si potrà che registrare un ul
teriore, «sorprendente» au
mento del gettito, sempre a 

carico degli stessi contri
buenti. Ecco perché Pei e 
Sinistra indipendente han
no lavorato ad un progetto 
di riforma (quello illustrato 
due giorni fa nel corso della 
conferenza-stampa cui ha 
preso parte Achille Cicchet
to) realmente innovatore e 
insieme unificante delle esi
genze di un vasto schiera
mento sociale che com
prende non solo i lavoratori 
dipendenti e i pensionati 
ma anche gli autonomi e ot
tiene consensi anche dalla 
Confindustria almeno per la 
parte che consente un rilan
cio dell'apparato produttivo 
riducendo sensibilmente il 
prelievo sul costo del lavo
ro. 

Ed è Visco che sottolinea 
come proprio i dati di no
vembre confermino una 
volta di più l'urgenza e la 

praticabilità di questa rifor
ma che punta ad allargare la 
base imponibile recuperan
do redditi evasi ma anche 
eliminando scandalose eva
sioni legali come quelle che 
in questi anni, attraverso fu
sioni di comodo, hanno 
consentito alle grandi im
prese di accumulare profitti 
in totale esenzione d'impo
sta. 

In realtà dunque il «bol
lettino della vittoria» del mi
nistero delle Finanze do
vrebbe suscitare un grande 
allarme: per quanto tempo 
si potrà continuare - si chie
de Macciotta - a ritardare la 
riforma unicamente lucran
do sui vantaggi del fiscal 
drag, cioè sul perverso si
stema che sfruttando la cre
scita del reddito indotta 
dall'inflazione fa crescere 
assai di più le tasse che i 
salari? 

Aeroporti chiusi 
Spadolini a Milano 
col «vagone 
presidenziale» 

Nebbia sugli aeroporti. E allora Spadolini (nella foto) ieri 
ha deciso di raggiungere Milano in treno, a bordo del 
•saloncino>: lo speciale vagone allestito dalle Ferrovie del
lo Stato per le alte personalità dello Stato che da qualche 
tempo non era utilizzato. «Avevo promesso ai sindacati dei 
ferrovieri - ha spiegato il presidente del Senato - che avrei 
usato il "saloncino" anche per esprimere solidarietà e 
fiducia a tutto il personale delle Ferrovie». Nello speciale 
vagone sono allestiti uno studio e una camera da letto. «Ho 
potuto lavorare con I miei collaboratori con calma - ha 
detto - soprattutto perchè da qui è possibile telefonare 
mentre è difficile che qualcuno mi possa raggiungere dal
l'esterno». Per la cronaca: il treno è giunto a Milano con Ire 
soli minuti di ritardo. 

Craxi ironizza, 
sul viaggio 
di Altissimo 
alle Maldive 

•Il segretario del Pli è in
dubbiamente al lavora 
Molti suoi eiettori sono to
fani alle Maldive Secon
do uno dei partecipanti al 
vertice del segretari dell'al
tro ieri, Bettino Craxi avreb
be ironizzato cosi per l'as

senza di Altissimo, in vacanza alle Maldive. Ieri Altissimo, 
tornato in Italia, ha evitato polemiche col leader socialista. 
Qualcuno dei suoi, però, ha detto: «Anche Bush è andato 
a riposarsi tra le onde, dopo la campagna elettorale.,,». 

Ultimatum de 
per la giunta 
regionale 
lombarda 

«La gravità della crisi Istitu
zionale esige una soluzione 
entro il Consiglio del 24 
gennaio. Non esistono più 
margini di rinvio o di dila
zioni ulteriori». E quanto ha 
detto ieri Glanstefano Fh» 

««««««««•••»«»•»••«••••••»•• gerio, segretario regionale 
della De lombarda, in riferimento alla crisi aperta alla 
Regione. La bozza di programma stesa da Enrico De Mita* 
dice Frigerio, «costituisce un robusto punto di convergen
za e di accordo». Giudicata «realistica e utile solo la formu
la di pentapartito», resta aperto il problema del vertici della 
giunta (con la nota resistenza de alla rlproposizlone socia
lista di Fintili per la vicepresidenza). «La De - ha dello 
Frigerio - rinnova con rigore e fermezza l'esigenza di 
costruire una nuova regola attraverso la quale quelli im
portanti ruoli politici costituiscono pumi di solidarietà e di 
consenso nella coalizione». 

Finanziamento 
al partiti: nuovo 
Incontro 
entro II mese 

«Se davvero dovessimo farti 
funzionare bene, questi 
partiti, dovremmo chieder* 
anche più del tripllcamen-
lo. Ceno, ben vengano nor-
me più severe di controllo, 
nul costi di funzionamento 
dell* democrazia ci sono • 

vanno onorati». Alberto Clampaglie, segretario ammtnr> 
strativo del Fidi, commenu coti lo stop tubito dalla botta 
di progetto elaborata assieme ai colleglli di alcune altre 
forze politiche per un aumento del linanziamento pube* 
co de! partiti. L'iter del progetto U è arenato di Ironie afta 
resistente di alcuni capigruppo di palano Madama 0n 
lesta a tutti il, de Mancino). Una posizione critica rispetto 
all'aumento del finanziamento era stata assunta, ali* Ca
mera, dal capogruppo democristiano Martinaztoll. I negre-
tari amministrativi del partiti torneranno a incontrarsi entn» 
la line del mese. 

«Caduti! veti 
contro il Pri 
Crisi risolta 
a Torino» 

La «Voce repubblicana» 
commenta con un conta» 
l'ipotesi di accordo rag-

Sunto per la ricostltutlon* 
si pentapartito « Torino 

Due sarebbero I punti que-
llllcantl di quell'Intenti'*!-
Memento ali* Emmetl dei 

lavori per la realizzazione del aottopano tranviario di por
ta Palazzo e la caduta del veti contro alcuni esponenti fri. 
•Le pregiudiziali personali (vaniate da pia parli 
esponenti del Pri, che avevano Indotto i repubbllc espoi 
Irrigir. 

«iti verto 
bllcaniad 

irrigidire la loro posizione - commenta la "voce" - tona 
andate via via attenuandosi, e parrebbero oggi tuli* via di 
scomparire, sgombrando cosi il campo da un ostacolo ci)* 
tendeva assai difficile ripristinare un proficuo rapportò ili 
collaborazione tra le forte politiche interessate». 

Finanza locale: 
Angius conferma 
l'impegno Pei 
contro il decreto 

Un gruppo di sindaci comu
nisti della Toscana ha (otto-
scritto un appello tulle 
•condizioni critiche della fi
nanza locale», ali* lue* an
che dell'ultimo decreto 
che, tra l'altro, istituisce 
l'imposta sulle attivila pro

duttive e le professioni. I sindaci si sono incontrati ieri con 
il responsabile enti locali del Pei, Gavino Angius, Si sono 
definite - ha dichiarato Angius al termine della riunione -
nuove iniziative politiche e azioni dì lotta per difendere le 
conquiste che i Comuni di sinistra hanno saputo realtà*»* 
e di cui I cittadini hanno potuto usufruire. Angius ha ripetu
to che «il Pel, come ha fatto fin qui, s'impegnerà * fondo 
nelle prossime settimane per cambiare il decreto del go
verno». 

GREGORIO PANE 

ItaliaRadio 
LA R A O I O DEL P C I 

Programmi 
di oggi 
Noti.l»l ogni manda data 8,30 rito 12 • dalla 15 <M 11,30. 
Ora 7,30: Ristagna stampa con Bruno GravagnuotQ di Rinasci-
t i . 
Or» 8.30: Deoleato al bambini di Patatina. 
Or» 9.30: Uni voct dal Salvador: Nriaon Cabra» di Radia 

Ora 10: Faro più figli? Dibattito con gli ascoltatori. 
Ora 11: La Francis mitterrandiane con Mi» Gallo a Saro» Sagra, 
Informailona diritti negati. Domani dalla ora IO aita 11 rito 
dlr.no con Waltar Molina» • «Vallar Veltroni. 
FREQUENZE IN MHE Torino 104: Canova 88.65/94.260: La 
Spaila 97,600/105.200; Milano 91: Novara 91.350: Como 
8J.6OO/87.750/96.7OO; Lacco 87.900: Padova 107.750; Ro
vigo 96.850: Raggio Emilia 96.250; Imola 103.350/107; Mo
dena 94.800: Bologna 87.50O/94.5O0: Parma 92: Pia», Luc
ca. Livorno. Empoli 105.800: Arano 99.800; Slana, Oretta»-
to 104.500; Flrania 96.600/105.700; Malta Carrara 
102.550: Parugla 100.700/98.900/93.700; Tarai 107.600; 

Ancona 105.200; Alcoli 95.250/95.800: Macerata 
105.500; Paaara 91.100; Roma 94900/97/105.550; Rotato 
(Tal 95.800: Paaeara. etilati 104.300: Vaato 98.500: Noie* 
88: Salame 103.500/102,850; Foggia 94.800: Cacca 
105.300: Bari 87.800; Ferrara 106.700; Latina 108,850: 
Froalnona 105.650; Vlttrbo 98.800/97.080; Pavia, Pieoort-

n . Cramona 90.950; Piatola 95.800/97.400. 
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POLITICA INTERNA 

Per mesi si è insistito 
sul declino ineluttabile 
ma ora c'è chi parla 
di «partito all'attacco» 

Formica, Mammì, Forcella, 
Barbiellini, Altissimo 
e Cariglia valutano 
la ripresa di iniziativa 

Foa non commenta e dice: 
«Sono superstizioso, 
riparliamone dopo 
le elezioni europee» 

«I comunisti? Sono tornati in scena...» 
Solo pochi mesi fa qualcuno aveva emesso una 
diagnosi senza speranza. C'era scrìtto: per il Pei è 
cominciato un declino inarrestabile. Oggi il «mala
to» di allora è considerato in stato di avanzata 
convalescenza. Commentatori politici parlano anzi 
di un partito «all'attacco», pronto a cogliere «ogni 
questione concreta e sentita». Che cosa è succes
so? E come è valutato questo «ritorno» comunista? 

PIETRO SPATARO 

• H ROMA, Non è comuni
sta. Non vota Pei. Spera che 
il Pei non vinca. Eppure ieri 
sul suo quotidiano ha rac
contato al lettori la storia di 
un partito In «costante calo 
elettorale- che sarebbe tor
nato «dentro la partita del 
Intere» per merito di un se-

8retano, Achille Cicchetto, 
«scritto come un «leader in

telligente e fino all'altro ieri 
sfortunato». Gaspare Barbiel
lini Amldei, direttore del 
Tempo, cerca di cogliere la 
novità che sembra aver 
scompigliato le carte sul ta
volo deicommentatori politi
ci, Solo prima dell'inverno II 
Pei veniva dato per spaccia
to, «Calo inarrestabile», «crisi 
irreversibile», «declino stori
co»! una condanna senza ap
pello. SI ragionava della na
scita del bipartitismo Oc-Psi 
e del cpmunisti giudicati in
capaci di reagire e di contra
ltare. Un quadro che non fa
ceva presagire alcuna risali
ta, almeno per un bel po'. Il 
Pei, sostengono ora gli opi
nion maker, ha scelto alcuni 
lem) qualificanti su cui insi
stere ed è riuscito cosi a rin
vigorire la sua Immagine e a 
ridare vivacità alla sua azione 

politica. La riforma elettora
le, la riduzione della leva, le 
liberti politiche e sindacali 
alla Fiat, l'equità fiscale, sono 
stati, dicono i commenti, i 
banchi di prova di questo «ri
torno». 

«Dico semplicemente: be
ne - afferma Barbiellini Ami-
dei - , A me piacciono i di
stinti. E per questo mi piac
ciono molto i comunisti che 
fanno I comunisti. Occheito 
mi pare un segretaria più de
ciso, fa il suo lavoro avendo 
una Idea chiara dell'identità 
del suo partito. Bisogna an
che dire, però, che alcune 
sue mosse sembrano più det
tate dall'affanno, che dalla 
chiarezza. Lo scontro con la 
Fiat, per esemplo, mi lascia 
perplesso perché credo che 
Il sindacato debba fare 11 suo 
mestiere e II partito il suo.,.». 
Il segretario liberale Renato 
Altissimo, appena tornato 
dalle Maldive, apprezza la 
•presenza del Pel sui proble
mi». «E penso - dice - alla 
proposta sulla leva che mi 
pare in sintonia con la gente, 
alla riforma elettorale, alla ri
presa d| un rapporto col so
ciale. E anche alla battaglia 
sul fisco che ci trova d'aerar-

Rino Formica Enzo Forcella Oscar Mamml 

do, pur se spesso il Pei di
mentica nelle sue scelte il 
quadro deile compatibilità 
economiche. Questa ripresa 
comunista è l'alba di un futu
ro radioso? Beh, vedremo. 
Intanto il Pei deve scegliere 
con chiarezza ser essere mi
gliorista o ingraiano. Non 
pud restare imbrigliato in 
questa Incertezza». 

Quante parole sono state 
scritte sulla «sindrome da iso
lamento del Pei»? Tante, for
se troppe. Ora Enzo Forcella, 
editorialista della Repubbli
ca si rallegra del suo «supera
mento». «E ciò che apprezzo 
di più - spiega - deila linea 
dei comunisti. Un partito di 
opposizione non deve 
preoccuparsi di essere in mi

noranza. E allora mi rallegro 
del fatto che Occheito sta 
Imprimendo movimento, in
cisività e aggressività alla po
litica del Pei: "Finalmente i 
comunisti ritrovano il gusto 
di fare il loro mestiere su te
mi concreti, di furuìonamen-
to dei sistema, senza condur
re una aprioristica opposizio
ne al sistema». Questa scelta 
sembra raccogliere le simpa
tie anche del segretario so
cialdemocratico, Antonio 
Cariglia. «Cicchetto - dice -
prende l'iniziativa sul terreno 
delle cose concrete senza 
preoccuparsi se qualche vol
ta la sua posizione incontra 
quella dei partiti di governo. 
Proprio cosi il Pei dimostra, e 
deve dimostrare sempre me

glio, la sua capacità costrutti
va, facendo l'opposizione 
come la fa l'Spd in Germa
nia...». 

La «vivacità» del Pei trova 
invece un po' più cauti e 
freddini due ministri. Sia il 
socialista Rino Formica che il 
repubblicano Oscar Mamml, 
seppur con accenti e motiva
zioni diverse, invitano alla 
moderazione. «Voglio vede
re - dice Formica - che cosa 
c'è di sostanzioso oltre l'ef
fetto epidermico. Che II Pei 
abbia acquistato maggiore 
scioltezza questoèvero. Non 
si può negare che Cicchetto 
abbia oggi una maggiore ca
pacità di affrontare le que
stioni, cogliendo anche l'atti
mo fuggente, anche se que

sta mi sembra derivare dal
l'accettazione di un metodo 
imposto da altri, in primo 
luogo dai socialisti. Quel che 
mi preoccupa però è un altro 
punto: quanto c'è di moder
nizzazione e di cambiamento 
di linea dentro questa vivaci
tà comunista?». Mamml ag
giunge: «Stiamo attenti, Il no
stro è un paese pendolare. 
Fino a qualche tempo fa era 
di moda considerare il Pei in 
crisi irreversibile, ora alcuni 
sembrano aver scoperto che 
il Pei continua ad essere una 
forza politica importante. 
Nella scoperta di oggi ci ve
do anche un elemento di an-
ticraxismo che non è positi
vo per le prospettive politi
che». 

Le prospettive, appunto. 
Come potrebbe cambiare la 
scena politica, che molti vor
rebbero solo occupala dagli 
etemi «duellanti», con un Pei 
meno «timido» e più incisivo 
sui problemi? E come po
trebbe ridefinirsi l'orizzonte 
della sinistra? «Non corriamo 
- dice Altissimo - , E tutto da 
vedere. Certo che se questa 
ripresa dovesse continuare 
rimetterebbe in discussione 
l'intera area a sinistra. Vedre
mo l'esito finale». Anche Bar
biellini Amidei è cauto: «Il 
ruolo del Pei - dice - dipen
de molto da quanto gli altri 
partiti avranno intenzióne di 
giocare sulla sua sponda. E 
questo per il momento nes
suno lo sa Rino Formica 

cerca di guardare soprattutto 
ai rapporti tra Pei e Psi. «Diffi
colta per Craxi? No, assoluta
mente - dice - . Più competi

tiva è la lotta politica più è di 
giovamento per tutti. Craxi 
dirige meglio il suo partito se 
intorno c'è un movimento 
che consente più gioco. Però 
vorrei insistere: il cambio 
della logica comportamenta
le in un partito può valutarsi 
solo in tempi lunghi, non 
possiamo fermarci all'e
xploit. E chi cambia deve poi 
trovare un equilibrio tra inno
vazione e qualità dell'innova
zione». «Non credo che i pro
blemi deila costruzione del
l'alternativa e della definizio
ne di una sinistra progressista 
in un paese industrializzalo 
siano risolti - sostiene Mam
ml -. Il vero problema i crea
re un rapporto che riguarda il 
Pei, il Psi ma anche il Pri. E 
questo mi pare ancora un te
ma In alto mare...». Di parere 
diverso Antonio Cariglia. «Il 
Pei - dice - contribuisce, 
con la sua presenza più deci
sa, a creare le condizioni 
dell'alternativa. Perché se un 
partito fa un'opposizione co
struttiva questq vuol dire che 
potrebbe aprirsi per esso la 
strada che porta al governo. 
E poi mi pare che, di fronte a 
questo dinamismo comuni
sta, Bettino Craxi sia obbliga
to a guardare con più atten
zione di quanto non faccia di 
solito alla sinistra e quindi al 
Pei». 

Ma questi giudizi riflettono 
una inveratone di tendenza? 
Vittorio Foa preferisce non 
pronunciarsi per scaraman
zia. «Sono superstiziosa - di
ce - . Risentiamoci dopo le 
prossime elezioni euro
pee 

Il presidente psi accusa 
«Sì, il governo boicotta 
la Calabria guidata 
dalla giunta di sinistra» 
• I CATANZARO II governo 
italiano boicotta consapevol
mente la Calabria mettendo in 
alto contro la giunta di sinistra 
una vera e propria strategia 
della disattenzione il cui risul
tato è l'aggravimento dei già 
drammatici problemi regiona
li. La denuncia viene dallo 
stesso presidente della giunta 
regionale, il socialista Rosario 
Olivo, che si è così pronuncia
to ieri mattina durante la tradi
zionale coe renza di inizio 
d'anno, presenti il vicepresi
dente comunista Franco Poli-
tano e quasi tutti gii assessori. 
Per Olivo non si può continua
re a parlare di semplice «disat
tenzione» del governo nei 
confronti di una regione lon
tana e marginate. «Ci sono at
teggiamenti del governo na
zionale decisamente malevo
li», ha insistito illustrando un 
lungo inventario di questioni 
ed inadempienze che, secon
do Olivo, «autorizzano qual
cosa in più del semplice so
spetto». Dalla legge Calabria 
non ancora approvata ai de
creto sul caso Reggio saltato 
per due volte consecutive, ai 
processi di deindustrializza
zione che creano tensioni so
ciali che «fanno temere per la 
stessa tenuta democratica del
la regione»: non c'è una sola 
questione rispetto a cui il go
verno abbia mantenuto 1 suoi 
impegni. 

•Intanto la lotta alla mafia, 
Pezzi della Calabria - ha detto 
Olivo - vivono fuori dalle re
gole. Ci sono stati vertici, su-
pervertici, belle foto sui gior
nali. Come giunta ci siamo 
esposti con denunce partico
lareggiate. Ma non è accaduto 
nulla. Neanche gli Impegni, 
peraltro Inadeguati, presi da 
Cava dopo il supervertice 
hanno avuto seguito». Su 52 
leggi approvate dalla Regione, 
molte delle quali avrebbero 
intaccato il vecchio sistema di 
potere restituendo importanti 
settori alla legalità, il governo 
ne ha approvate solo 20. Im

portanti nomine su cui sareb
be stato necessario un accor
do, talvolta previsto per legge, 
sono stale fatte «In maniera 
unilaterale dal governo». 

Insomma, si riaffaccia una 
Inquietante Ipotesi: c'è chi la
vora alla crescita delle diffi
coltà per poter stritolare un 
potere che «come quello della 
giunta calabrese è rimasto 
unico nell'esperienza meri
dionale». «Vorrei ricordare al
la De - ha detto Olivo - che 
nel governo del paese non ci 
sono soltanto i suoi rappre
sentanti». 

«Sul decreto per Reggio -
testimonia II vicepresidente 
Politano - ci eravamo riuniti 
presso la presidenza del Con
siglio con Mlsasl (che è il lea
der della De calabrese, ndr) e 
con il sindaco di Reggio ave
vamo trovato l'accordo sul 
punti decisivi. Poi qualcuno 
ha stravolto tutto emarginan
do, guarda caso, la giunta re
gionale e mettendo in piedi 
un meccanismo che dava II 
via libera agli affari anziché al
la soluzione del problemi. Al
la fine il decreto è caduto». 

Ma non si natta solo di que
sto. Sui temi dello sviluppo e 
della centrale di Gioia Tauro 
«il governo» - ha incalzato 
Olivo - «è stato, se possibile, 
doppiamente malevolo», «In 
una riunione pressa la presi
denza del Consiglio, presenti 
la giunta, I vertici Enel e Mlsa
sl, si era deciso di rivederci 
per l'inizio del settembre 
scorso. L'Enel si era Impegna
ta a farci vedere I progetti sul
l'Impatto ambientale e noi a 
guardarli attentamente. Ma 
anche qui non è successo nul
la, nemtre l'Enel, alla cheti
chella, sta andando avanti nel 
lavori. Possibile - al è chiesto 
Olivo - che si debba costruire 
la più grande centrale a car
bone del mondo tenia alcuna 
garanzia sulla salute della gen
te? Noi rifiutiamo di accettare 
un investimento tenia prima 
sapere quel che accadrà alle 
persone ed al territorio», 

Donat Cattiti dice: «Lo voteremmo, perché è quasi come Moro» 

Foriani: «Io candidato? 
Accetterei solo a certe condizioni» 
Foriani che dice che «la politica non è un pollàio», 
che quindi De Mita non può «essére considerato 
Un gallo» e che liuVòra, accetterebbe una eventua
le candidatura solo ad «una serie di condizioni». 
Andreottl che (adi nuovo appello a un congresso 
•unitario*. Pòi un colloquio tra De Mita e Bodrato, 

aulndl un incontro Gava-Scottl. Passato il pericolo 
ì crisi, la De si rituffa nel congresso, 

ce I ha: ma vediamo quali di- Per oggi, intanto, va càncella-
mensioni ha, E vero, non si è. lo il doppio Incarico. Dice 

• i RQMA. Sarà per quell'a-
yer già navigato slmili mari, 
oppure perche - giunti al pun
to In cui «I * » '<"se è il caso di 
provarci davvero, fatto sta che 
Arnaldo Foriani sembra co
minciare a trovarsi davvero 
ben» nei panni (non certo 
nuovi) di candidato-segreta
rio, Tesse le lodi del suo spon
sor più Importante, Andreotti. 
Cerca di non irritare la sinistra 
de. Ma, soprattutto, ricomin
cia ad allontanarsi da De Mita: 

cosi da divenir riferimento an
cor più chiaro a chi ha giurato 
guerra al doppio incarico del 
presidente-segretario. 

De Mita - spiega Foriani In 
una Intervista ali-Espresso» -
sbaglia a considerarsi primo 
In assoluto, dimenticando di 
essere solo «prlmus Inter pa
resi Dice: «La politica non è 
un pollalo e non penso che il 
presidente del Consiglio deb
ba essere considerato un gal
lo». Si, è vero, qualche merito 

•smarrito nelle difficoltà, spe-

Sle dopo la caduta elettorale 
ell'83», dice Foriani: ma di 

quella caduta non porta torse 
la responsabilità? La tua se
greteria, in (ondo, ha «avuto 
Tasi alterne, successi e insuc
cessi»: ha difeso una «linea 
che ha consentito la governa
bilità del paese e la ripresa, 
parziale ma significativa, della 
Do . Nulla di trascendentale, 
insomma. E questi sarebbero I 
meriti, diciamo cosi. EI deme
riti? Foriani dice: «Non voglio 
parlare di demeriti, mi pare 
più giusta, semmai, un'auto
critica comune». Ma poi attac
ca De Mita proprio sul terreno 
a lui più caro: «E mancato un 
Impulso convincente e lineare 
alla rigenerazione e alla mora
lizzazione della politica», 

Questo per ieri. E per oggi? 

Foriani: «Non è tanto una que-
suone di principio o statutaria, 
ma pratica. D Herenziare ora i 
due incarichi, al sta dimo
strando praticamente neces
sario», Vto%-Mi»;*inque. 
Ma chi mettere al suo posto 
sulla poltrona di piazza del 
Gesù? A precisa domanda, 
Andreotti dieci giorni 'a rispo
se: «Foriani ha tutti I numeri». 
E che dice, ora, Foriani? «E un 
giudizio che naturalmente 
non mi dispiace. D'altronde io 
ho sempre stimato molto An
dreotti, e ad una analoga do
manda avrei risposto allo stes
so modo nei suoi confronti». 
Ma accetterebbe di fare il se
gretario? «Questo ora non lo 
so. Per chiunque credo che 
l'accettazione dovrebbe di
pendere da una serie di con
dizioni. Ad esemplo II tipo di 

consenso e di impegno 
devono accompagnare l'ele
zione. Conosca le difficoltà 
della segretena, e penso an
che ad un futuro piuttosto ac
cidentato». Insomma: se la De 
è unita, Foriani è pronto a tor-, 
rare. Cario Donat Cattln con
ferma di essere con lui: «Se sii 
candiderà; lo voteremo. Per-' 
che, seppur in modo diverso, 
ha svolto la funzione di Moro: 
quella di raccordare e non di 
rompere». E sarà un caso ma 
giusto ieri Giulio Andreottl 
(che oggi compie 70 anni) un 
solo appello ha voluto lancia
re: in vista del congresso pre
valga «in tutti un grande spiri
to unitario». 

Mentre il cartello che va ca
ratterizzandosi sempre più co
me anti-De Mila ha ormai 
chiari almeno un palo di 
obiettivi (far sloggiare il segre
tario e tenere Andreotti in 

maggioranza), la sinistra de 
continua a macerarsi nell'in
certezza e nella difficoltà. Da
re battaglia schierandosi tout-
court con De Mita? Guido Bo
drato crede che la strada non 
sia questa, e che la*sinistra -
anzi - debba riprendere una 
sua smarrita autonomia. Insi
stere per un patto «esclusivo» 
con Gava in funzione anti-An-
dreotti? L'idea non convince 
tutti, nell'area Zac. E allora? 
Allora il tentativo è quello di 

portare il confronto sulla poli-
uca, provando a far valere 11 
un'egemonia ormai appanna
ta. Bodrato, Elia e Maltarella 
hanno quasi ultimato la stesu
ra della piattaforma politica 
della sinistra de. Nei docu
mento, però, non vi sarebbero 
riferimenti alla questione dop
pio incarico. Ed è diffìcile 
pensare che il groppone doro-
leo sia disposto ad un «patto» 
se resta avvolto nell'ambiguità 
l'obiettivo .centrale della loro 
iniziativa: far sloggiare De Mi
ta da piazza del Gesù. 

Pei e socialisti francesi discutono di Europa 
tra ROMA. Il «grande merca
to» europeo si avvicina, ma la 
sinistra europea è in ritardo ri
spetto a questo appuntamen
to decisivo; essa rischia di 
avere poca Influenza In un 
processo di unificazione eco
nomica e politica che vede in
vece In prima Illa le grandi Im
prese. Questa la preoccupa-
(Ione espressa da Pietro In
grao che ha presieduto la pri
ma parte del seminario che si 
è svolto ieri a Roma. Oltre agli 
Italiani erano presenti, da par
te Irancese, René Fregosi (di
rettrice dell'Iter), Olivier Du-
hamel (professore dell'Uni
versità di Parigi X), Max Gallo 
(dirigente del Ps), Jaques Mi-
strai (membro del gabinetto 
di Rocard) e Charles Josseiin 
(deputato del Ps JUlèjMm-, 
blea nazionale), OràSJjeonte 
alle potenzialità e al rischi che 
convivono nel progetto euro
pea, l'Importanza di Incontri 
ira le forze della sinistra euro
pea è stata sottolineata da nu
merosi interventi: «Perchè nel
la prosslmaTJeglSlatura non 
creiamo una qualche'forma di 
collegamento fra i partiti della 
sinistra europeista, un forum 
d o n approntare una Iniziativa 
comune sulle questioni dell'u-
ni flessone e sul latto che que
sto processo avvenga sotto II 
segno della democrazia?», ha 
proposto Sergio Segre. 

Ma perché si è insitlto tanto 
sul collegamento fra unifi
cazione, grande mercato e 
democrazia? Il fatto è che il 
problema esiste, è reale e da 
non sottovalutare. E non sol
tanto sul piano economico e 
sociale - «che lanno i sindaca
ti, come si preparano all'ap
puntamento del '92?>, ha 
chiesto Ingrao - ma anche su 
quello più propriamente istitu
zionale dove Josseiin vede un 
vero e proprio «deficit di de
mocrazia» che consiste anzi
tutto, come hanno ricordalo 
anche Segre e Renzo Tritelli, 
nel problema dei poteri del 
Parlamento europeo e del suo 
rapporto con la Commissio
ne. «Bisogna dare al Parla
mento europeo i poteri che 
hanno perso o stanno perden
do i parlamenti nazionali», ha 
detto Segre. Ma nel seminario 
di ieri non si è parlato solo di 
Europa o della necessità di 
creare uno schieramento di 
forze che consenta alla sini
stra europea di avere maggio
re Influenza politica nei pro
cessi In atto (Ingrao). La pri
ma parte della giornata aveva 
avuto come oggetto la Francia 
mitterrandiana e l'esperienza 
del governo socialista. Tema 
specifico: «l'ouverture», cioè 
quella che un pò riduttiva-
mente in Italia è stata chiama
ta l'apertura al centra del par-

Comunisti italiani e socialisti francesi 
hanno discusso, ieri a Roma, di sini
stra e di Europa. In un seminario, pro
mosso da un gruppo di centri di stu
dio legati ai due partiti - il Cespi, il 
Centro di riforma dello Stato e il fran
cese Iser -, si è parlato delle prospet
tive del grande mercato europeo e 

del ruolo delle forze di sinistra per un 
processo di unificazione nel segno 
della democrazia politica e sociale. 
Non è mancato un vivace confronto 
sul significato della vittoria di Mitter
rand e suH'«ouverture», sull'apertura 
al centro avanzata dai socialisti fran
cesi. 

MARCELLO VILLARI 

"}"*•.».»'» k 

Max Gallo René» Fregosi 

rito socialista francese. È, in 
ogni caso, una questione che 
suscita torti discussioni anche 
fra i socialisti francesi Parlan
do delle differenze fra il primo 
settennato di Mitterrand e la 
seconda elezióne alla presi
denza della repubblica fran
cese avvenuta l'anno scorso, 
il professor Duhamel ha detto 
che mentre nel 1981 i francesi 
votarono per un programma 
di sinistra, nei 1988 essi hanno 
votato per una peisona che si 
era presentata nella competi
zione elettorale sfumando la 
sua connotazione politica, di
chiarandosi a| di sopra delle 
Bart|. «E stata una vittoria di 

litterrand, non della sinistra», 
ha dello Duhamei. 

Contro questa lettura ha po
lemizzato vivacemente Max 
Gallo, negando che Mitter
rand abbia a un certo punto 
rinunciato a caratterizzarsi a 
sinistra per conquistare il cen
tro: perché di questo, in defi
nitiva, sì tratta. Abbiamo do
vuto tenere conto deile grandi 
trasformazioni delia società 
francese, ha detto Gallo, in 
particolare della progressiva 
sparizione di quella tradizione 
operaia che ha alimentato per 
decenni la forza e la cultura 
del movimento operaio fran
cese. Di qui la necessità del-
l'«ouverture». Ma apertura a 
chi? E qui Gallo, pur ricordan

do che il Ps è la chiave di volta 
del sistema politico francese, 
«un partito centrale, non di 
centro», ha parlato anzitutto 
di apertura alle forze sociali 
prodotte dai cambiamenti 
economici e quindi, sulla base 
di nuove alleanze sociali e di 
progetti di trasformazione, di 
aggregazioni di forze politiche 
per governare la Francia. Il di
battito è slato ricco: diviso in 
due sessioni (la prima presie
duta da fngrao, la seconda da 
Giuseppe Boffa), è stalo carat-
tenzzato da numerosi inter
venti: Alberto Benzoni, Marta 
Dassù, il professor Elia, Lucia
na Castellina, Mario Telò, Fa
brizia Baduel Glorioso, Miche
le Achilli, Mimmo Carrierì, 
Sandro Guerrieri e altri. 

I temi sollevati: [a funzione 
della sinistra, il rischio che l'a
pertura al centro possa signifi
care «apertura a un centro che 
è un vuoto di idee, una dimi
nuzione della democrazia, 
una personalizzazione del po
tere» (Elia) o perdita di sensi
bilità verso le domande di 
movimenti come quello della 
pace o quello ecologico (Ca
stellina). In ogni caso discutia
mo, ha detto ingrao, e faccia
mo delle elezioni europee 
previste per quest'anno un 
momento di confronto di pro
grammi, altrimenti esse ri
schiano di diventare semplici 
•sondaggi di opinione» a uso 
Interno. 

Sentenza Tar su Gioia Tauro 
Per le elezioni annullate 
annunciato un ricorso 
dai partiti di maggioranza 

f " ' ' ALDO VAHWiO — ' 

• n GIOIA TAURO. La senten
za del Tar che ha licenziato il 
consiglio comunale di Gioia 
Tauro eletto lo scorso 9 otto
bre «è un provvedimento ano
malo». E II giudizio di Pri, Pei, 
Psi, Pli che hanno annunciato 
ricorso presso II Consiglio di 
Stato. Anche se si tratta di una -
specie di morte annunciata 
del Consiglio, provocata da 
De e Psdi esclusi dalla compe
tizione per errori di forma del
le liste, gli effetti della senten
za appaiono devastanti. • 

Sono in molli a chiedersi 
come possa essere accaduto 
che gli unici due partiU con
trari allo svolgimento delle 
elezioni del 9 ottobre abbiano 
sbagliato in modo tanto pla
teale, per la prima volta dopo 
40 anni e contemporanea
mente, nel presentare la lista, 
per rientrare'poi in gioco gra
zie alla sezione di Reggio Ca
labria del Tar, Ma, ovviamente 
a parte De e Ridi, nessuno 
vuole passivamente accettare 

auelia decisione. Appena sarà 
epositata la sentenza e sarà 

noto il suo meccanismo, verrà 
presentato ricoreo al Consì
glio di Stato. Lo hanno annun
ciato con un documento co
mune Pri, Pei, Psi, Pli, 1 quat
tro partiti che, al termine di 
una serrata trattativa, avevano 
dato vita lo scorso novembre 
ad una giunta di emergenza 
democratica per governare 
Gioia Tauro finalmente senza 
Ipoteche mafiose. Ipoteche 
emerse e documentate dal 
processo contro I vecchi am
ministratori democristiani e 
socialdemocratici di Gioia 
Tauro conclusosi poche setti
mane la con pesanti condan
ne per reati consumati a favo
re della mafia. Per i quattro 
partiti «con la sentenza del Tar 
si è realizzato un ulteriore 
danno alia comunità non solo 
gioiese ma dell'intera regione, 
propno nel momento in cui, 
in virtù del cambiamento radi
cale sancito dall'ultima torna
ta elettorale, si ripristinava un 
rapporto di fiducia tra la citta
dinanza e le istituzioni». Ma, a 
Parte le valutazioni politiche, 

ri, Pei, Psi e Pli sostengono 
«che la sentenza stravolge 
un'univoca, chiara e consoli
data giurisprudenza, Il che la
scia perplessi e sconcertati 
per la singolarità della deci
sione», 

Poi, l'accusa più grave: «La 
decisione favorisce oggettiva
mente la logica del npescare 
e mantenere ad ogni costo 
gruppi di potere che hanno 
pesantemente segnato, con I 

loro atteggiamenti arroganti e 

EKicaiori, fattoria dì Gioia < 
o degli ultimi, decenni». 
ro II nferimento alle giun

te marcate De che hanno nei 
fatti favorito l'Irrobustirsi delle 
cosche fino a far diventalo 
Gioia Tauro il simbolo Steno 
del santuario del potere ma
fioso in Calabria, Una cattiva 
immagine che la cittadina si 
slava pesantemente scrollan
do di dosso dopo elezioni 
che, assente l'intervento delle 
cosche, avevano registrato 
un'altissima affluenza die ur
ne nonostante la mancata par
tecipazione alla competizione 
di De e Psdi. «Slamo sicuri -
conclude I) documento an
nunciando il ricoreo - che le 
acrobazie giuridiche che han
no consentito l'adozione di 
un prowediemto tanto ano
malo, non reggeranno certa
mente all'urto dì fondate t 
realmente approfondite argo
mentazioni di diritto. Per que
sto possiamo attendere con 
serenità e con la coscienza di 
aver operato per il bene di 
Gioia Tauro, le successive de
terminazioni di giudici supe
riori». 

Trionfali le reazioni In casa 
de. Piero Battaglia, commissa
rio della sezione di Gioia Tau
ro, ha manifestato •soddisfa
zione per la sentenza», SI rifa
ranno le elezioni - ha aggiun
to - «e quindi la De rientrerà 
nel gioco». Battaglia, a suo 
tempo, aveva teonzzato il rin
vio delle elezioni del 9 ottobre 
con la singolare pretesa che 
bisognasse attendere la Une 
del processo contro gli ammi
nistratori di Gioia Tauro. Il di
segno delia De, che sperava 
nell'assoluzione dei propri 
rappresentanti invece con
dannali. era quello di poter ri
proporre in massa I vecchi 
amministratori. 

Il procedimento tecnico 
prevede che 11 prefetto, non 
appena gli verrà notificata la 
sentenza, nomini un commis
sario a Gioia Tauro. Il Tar non 
ha annullato le elezioni, ma ha 
annullato la decisione deila 
Commissione mandamentale, 
presieduta dal presidente del 
tribunale dì Palmi, che non 
aveva ammesso le liste. Se ai 
dovesse giungere alle elezioni 
le si dovrà svolgere con le 
stesse liste. 

In questo caso la pc sarà 
presente con soli 22 candidati eerchè 8 si erano ritirai aful-

mo momento. Il Pèdi avrà 
per capolista il dottor Stani
slao Dato condannato nel 
frattempo a 4 anni di carcere 
con l'Interdizione con l'inter
dizione dal pubblici uffici. 
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POLITICA INTERNA 

Psdi, minoranza spaccata 
Nicolazzi e (griglia 
firmano la tregua, Romita 
va da solo sull'Aventino 
• • ROMA. NUOVO rovescia
mento delle carte nel Psdl. 
Ora si fa avanti nelle vesti di 
•mediatore», il gruppo del vi
cesegretario Gianni Moronl E 
Franco Nicolazzi •molla» Ro
mita per ravvicinarsi a Cari-
glia Il segretario, •accerchia
to» da settimane nello scontro 
intemo che ha sullo sfondo il 
destino del partito e la •con
fluenza» col Psi, incassa un 
punto a suo vantaggio. Tutto è 
successo nella direzione di ie
ri convocata per la consegna 
del documenti congressuali. 

Alla nunione hanno parte
cipato dapprima solo I segua
ci della segreterìa; dopo un'o
ra e mezzo Nicolazzi, Cario 
Vizzini e Antonio Bruno - do
po un breve colloquio separa
to col segretario - sono entra
ti nella sala per annunciare la 
presentazione del documento 
di «iniziativa socialista» Il ter
mine di presentazione, pur 
scadendo ieri, è stato proro
gato di qualche giorno, ricor
rendo alla retrodatazione. 
Non ha Invece partecipato al
la nunlone la componente di 
•Alleanza socialdemocratica» 
(Romlta-Longo) che ha diffu
so un documento in cui de
nuncia «decisioni arbitrane 
del segretano sulla composi
zione e sulla capaciti di deli
berare della Direzione» e con
ferma l'auioconvocazione del 
Comitato centrale fner " ^ 
gennaio) che "resta il solo or
ganismo nel quale sia legitti
mamente possibile riprendere 
il dibattito politico». Sull'auto-
convocazione, la corrente di 
Nicolazzi si pronuncerà alla 
vigilia Ma l'ex ministro ora 
parla di «possibile accordo 
sulla gestione» con Cariglia 

Un segnale di ravvicina
mento tra Nicolazzi e Cariglia 
sta nel fatto che la Direzione 
ha approvato all'unanimità 
del presenti - 11 voti - la eoo-

Stazione di Vizzinl al posto di 
Uno Madauno, il cui incarico 

di sottosegretario lo rende in
compatibile. Intanto, il Vicese-
8retarlo Moronl si e preso la 

riga di svolgere funzioni di 
•mediazione», col varo di un 
gruppo cui aderiscono espo

nenti delle correnti di Nico
lazzi e Romita. 

•Se perdureranno queste 
condizioni - ha però detto 
Romita ai giornalisti - al con
gresso non ci andremo» Ha 
cnticato l'avvicinamento di 
Nicolazzi a Cangila «La sua 
contestazione verso il segreta
rio è finita a tarallucci e vino, 
ed ora si arrampica sugli spec
chi». E ha confermato l'auto-
convocazlone del Comitato 
centrale ncordando che era 
stata sottoscritta anche da 
•iniziativa socialista» 

Critiche a Nicolazzi anche 
dalle file della sua corrente. Il 
segretario amministrativo Al
berto Clampaglia e il direttore 
dell'.Umanltà. Giampiero Or
setto, non hanno infatti parte
cipato alla Direzione. Per il 
primo *il tentativo di Nicolazzi 
di accordarsi con Cangila non 
riuscirà»; il secondo non ha 
voluto dare «avallo a compor
tamenti proceduralmente 
inaccettabili» della segreteria 
e non dare «la sensazione di 
un superamento delle ragioni 
politiche che hanno determi
nato il dissenso tra le nostre 
posizioni e quelle del segreta
rio del partito e di quanti con
dividono la sua politica di 
aprioristica e innaturale rottu
ra col Psi». 

Nicolazzi si è giustificato 
così «Ci siamo presentati in 
Direzione perche sono state 
operate alcune surroghe che 
ne hanno legittimato l'opera
to». E ha sostenuto di non 
aver mai parlato di •delegitti
mazione del segretario o della 
Direzione». Penino la data del 
congresso, di cui aveva ripetu
tamente chiesto un nnvio, 
non costituirebbe più ostaco
lo ad accordi con Cariglia. 

Quest'ultimo è naturalmen
te soddisfatto del «senso di re
sponsabilità» che avrebbe 
prevalso e annuncia che II 
congresso «può celebrarsi 
con un minimo di tranquilli
tà». E il presidente del Comita
to nazionale per il congresso, 
Luigi Preti, presentandosi co
me «garante di tutti», ha detto 
che si può ancora convincere 
la minoranza a non disertare 
le assise. 

Dopo tote aspre polemiche 
i ciellini ora strizzano l'occhio 
a «Civiltà cattolica» perché 
ha lanciato accuse contro la De 

Alla Compagnia di Gesù si parla 
con irritazione di scorrettezza 
I retroscena di una spregiudicata 
operazione politica e di stampa 

E CI proclamò: «Viva i gesuiti» 
Non basta gridare «viva 1 gesuiti», come hanno 
fatto i ciellini sulla copertina del settimanale «Il 
Sabato», per fare intendere che li hanno conquista
ti alle loro posizioni. I retroscena di una operazio
ne politica anli-De Mita in vista dei congresso de. 
«Civiltà Cattolica», invece, chiede all'intero partito 
di vivere con «stile cristiano» e ammonisce che i 
cattolici potrebbero votare diversamente. 

ALCECTE S A N T I N I 

s a CITTÀ DEL VATICANO II 
settimanale «Il Sabato», uscito 
con una vistosa copertina «Vi
va i gesuiti» e con una intervi
sta a padre De Rosa sul senso 
dell'editoriale di «Civiltà Cat
tolica» assai cntico verso la 
De, aveva cercato di dare ad 
intendere che tra CI e la Com
pagnia di Gesù la pace fosse 
cosa fatta dopo tante polemi
che. Ma, soprattutto, aveva 
voluto dare l'impressione, at
traverso una operazione gior
nalistica ben studiata (l'Inter
vista al superiore dei gesuiti 
padre Kolvenbach sui movi
menti, l'elogio dell'editoriale 
di «Civiltà Cattolica» sulla De 
da parte di Cesane) che, or
mai, i gesuiti fossero d'accor
do con CI nel favorire chi nel
la De punta all'abbandono 
della segreteria di De Mita. 
Quest'ulumo, com'è noto, è 
stato da sempre il bersaglio 
preferito di CI che al meeting 
di Rimlnl fini, addirittura, per 
preferirgli Crasi, mentre era 
slato apprezzato dai gesuiti 
per quanto aveva fatto per il 
rinnovamento della De, anche 
se in modo Insufficiente, don
de le recent] critiche. 

Ma a rimeltere le cose a po
sto è subito Intervenuto il re
dattore capo di «Civiltà Catto
lica», padre Michele Simone, 
il quale, a nome della rivista, 
ha dichiarato l'altro ieri che, 
con II tanto discusso editoria
le del 7 gennaio scorso, non si 

era inteso «entrare nel dibatti
to interno del partito per 
schierarsi con una parte». Il 
vero scopo era ed è, in vista 
del congresso nazionale della 
De, di sollecitare «un rilancio 
dei rinnovamento del partito 
che, pur realizzatosi durante 
la gestione del segretano De 
Mita, negli ultimi tempi sem
bra segnare il passo». Per con
cludere: «È questa l'attesa di 
gran parte del mondo cattoli
co». 

E che questo sia l'orienta
mento prevalente nel mondo 
cattolico e nella Chiesa è di
mostrato dal discorso tenuto 
sabato scorso dal Papa ai due
mila delegati diocesani e par
rocchiali dell'Azione cattoli
ca, quando ha detto che 
•troppo spesso I cattolici non 
vivono da cristiani» e dal do
cumento diffuso dalla Cel il 10 
gennaio con il quale I cattolici 
impegnati nella politica ven
gono rimproverati perche non 
praticano «I valori della soli
darietà e della condtvislone 
contro il prevalere della socie
tà italiana della logica del solo 
profitto». 

La verità e che, con II mee
ting di Rimini, CI e Movimento 
popolare, mostrando di prete
rire Crasi a De Mita e quindi il 
Pa ad una De guidata dall'at
tuale presidente del Corni-
Èlio, hanno messo in serio lm-

arazzo persino quei vescovi 
a loro vicini ed hanno provo-

Ecco l i copertina dal Mtlmini l t ili Sabato» cita Inneggia al gattini 

calo nel loro confronti un tor
te richiamo da parte del pren
dente della Cel, cardinale Ugo 
Potetti, e degli stessi vertici va
ticani dove avevano, prima, 
più di un protettore. Il presi
dente del Movimento popola
re, Giancarlo Cesena, ha fatto 
la sua •autocritica» dinanzi al 
cardinale Potetti, sia pure in 
modo riservato, ed ha ricerca
to persino un incontro chiari
ficatore con i gesuiti. Da fonti 
di CI ci è stato confermato 
che Cesena si è recato qual
che tempo fa nella sede di 

•Civiltà Cattolica, per dichia
rare la sua disponibilità a ri
cercare una chiarificazione 
tra f rispettivi modi di intende
re la presenza cristiana nella 
società, durarne un Incontro 
con il direttore, padre Giam
paolo Salvali, con padre Giu
seppe De Rosa e con altri. E fu 
in questo clima di ritrovata 
cordialità che nacque l'idea di 
una intervista per «Il Sabato» 
con padre De Rosa, Il quale, 
però, ha detto le stesse cose 
dell'editoriale di •Civiltà Cat
tolica». 

I gesuiti, che avevano volu
to cosi compiere un gesto di 
quella «comunione e collabo
razione» che il Papa sta chie
dendo a tutti gli organismi e 
movimenti cattolici, non era
no stati avvertiti che «Il Saba
to» li avrebbe coinvolti in una 
operazione politica di parte 
fin troppo scoperta. Infatti, 
prima dell'intervista con pa
dre De Rosa e con padre Kol
venbach seguite da un com
mento elogiativo dei gesuiti 
da parte di Cesane, viene pub
blicata una vistosa intervista 
con Vittorio Sbardella, mem
bro della Direzione de, an-
dreottiano, sostenitore del 
Movimento popolare e mem
bro del consiglio di ammini
strazione del «Sabato». Ecco 
perchè, irritati per la scorret
tezza, i gesuiti dicono che una 
cosa è ncercare da cristiani la 
•comunione in uno spirito di 
accoglienza reciproca», come 
raccomanda il Papa, alt ra co
sa è dare l'impressione che 
sono state superate tutte le 
differenze. 

Con l'editoriale sulla De, In
fatti, i gesuiti non cnticano so
lo questo partito per il fatto 
che troppi suol dirigenti non 
praticano nella politica -uno 
stile cristiano» considerando 
il governo della nazione come 
un servizio e non un mezzo 
per •conquistare e mantenere 
il potere a proprio vantaggio». 
Affermano pure che «l'ispira
zione cristiana» a cui si richia
ma la De, come partito di cat
tolici e non dei cattolici, «non 
comporta la creazione di uno 
Stalo cristiano o di una socie
tà cristiana». Ossia sostengo
no in una visione pluralista 
proprio II contrario di quanto 
CI ria, non solo teorizzato, ma 
ha perseguilo da sempre. Essi 
ricordano che «il Condilo ha 
messo In crisi il partito cristia
no» per aprirsi ad una conce
zione laica della società. 

Bianchi 

«Non sempre 
la De si può 
assolvere» 
ras PERUGIA «Il rapporto tra 
De e morale cristiana non 
sempre è stato facile». Lo dice 
il presidente delle Adi Gio
vanni Bianchi, Intervistato du
rante I lavori di un convegno a 
Perugia, riferendosi alle pole
miche suscitate dalle dure cri
tiche rivolte dai gesuiti al par
tito di De Mita. «Non tutta la 
prassi più che quarantennale 
della De - aggiunge - può es
sere assolta in questo senso». 
Ma non è compito dell'asso
ciazionismo, avverte Bianchi, 
•fare esami di cristianesimo al 
partito». Perchè ad allontanar
si dal cnstianesimo sono spes» 
so anche le slesse associazio
ni «Dobbiamo fare autocritica 
- dice - e anch'io devo farla 

Pvt l'esperienza delle Adi . 
associazionismo, accanto a 

momenti di fedeltà al cristia
nesimo, deve registrare anche 
•nomenti di difficoltà e talvol
ta di infedeltà». 

Per il presidente delle Adi 
non pud essere passata 100110 
silenzio» nemmeno la vivacità 
che carattenzza II dibattito po
litico tra le associazioni catto
liche a dimostrazione, dice, 
•che vi è nel nostro mondo 
una costante ricerca di parte
cipazione, basti vedere l'altis
simo numero di scuole cattoli
che di avvicinamento alla po
litica, ad esempio quella di Pa
lermo dei padri Sorge e Pinta-
cuda». Bianchi è preoccupalo 
dei fatto che, secondo lui, «a 
tare attualmente lormazione 
politica sono rimaste soltanto 
due aree: quella cattolica e 
quella confindustriale». 

Paese Sem 
Giorgio Rossi 
direttore 
da febbraio 
•sa ROMA Giorgio 
editorialista di Repubblica, è 
il nuovo direttore di PoettS*-
n. Giorgio Rossi firmerà 0 
giornale dal 1* febbraio, quan
do succederà all'attuale diret
tore, Silvano Rizza. La nomina 
di Rossi è stata annunciata ieri 
con un breve comunicato dal 
consiglio di amministrazione 
della cooperativa proprietaria 
della testata. Alla designato
ne del nuovo direttore, si leg
ge nel comunicato, at » giunti 
dopo le dimissioni fatte perve
nire da Silvano Rizza, e h * 
concluderà il suo mandato II 
31 gennaio. Dal cinto «tuo, 
Giorgio Rossi ha coridlzJoruito 
la definitiva accettazione al
l'esito del voto di gradimento 
che dovrà estere a r m a t o 
dall'assemblea del redattori. 
Giorgio Rossi è tra I prù noti 
commentatori di politica ari-
tema, di recente e stalo prota
gonista, a Raitre, di Duétto, 
una trasmissione che nwMtwa 
a confronto due prianniggl 
su temi di scottante attutirai 
Il consiglio di 1 
ne del consorzio e 
che in questi anni h a i 
to l'onere di garantire le pub
blicazioni di uni tra le più glo
riose testate dell'inlonnazio-
ne progressista, ha rivolto a 

Rizza il proprio ringwlanwa-
to per la «la colltborattort* 
prestata in uno del n n i M M I 
più difficili nella vita del gior
nale». In effetti, in questi a m i 
recenti giornalisti e lavoratori 
di Paese Sem hanno dovuta 
affrontare una slide dopo l'al
tra per reggere In un mattato 
dell'editoria dominalo d a l * 
concentrazioni e sempre pra 
irto di ostacoli e difficoltà par 
l'editoria cooperativa. 

Sul fronte dell'editoria • 
stampa si annunciano « l m 
possibili novità. SI dà par p M -
tibile, ad esemplo, che Storta 
illustrata, periodico dada 
Mondadori, posta d lvmlan 
un supplemento di Epoca. D 
tal caio la direzione di Storta 
illustrala sarebbe offerte a 
Giuliano Ferrara, Invano - ri 
dice - di recente nuovi 
corteggiato dal gruppo 
aconi. 

1989 IN PRISMA 
Inizia il nuovo anno al volante di una Prisma. È il momento migliore per acquistarla 
a condizioni molto favorevoli: 10.000.000 senza interessi che puoi restituire in due rate. 

Comodo, facile e sempre conveniente. Ma potrai anche scegliere diverse alternati
ve, come restituire i 10.000.000 in un'unica rata a 6 mesi sempre senza interessi. 

OPPURE 

10.000.000 SENZA INTERESSI 
IN 12 MESI 

con 11 rate mensili, la prima solamente dopo 60 giorni. 

Inoltre puoi scegliere le normali rateazioni Sava con: 

O S /O DI RIDUZIONE SULL'AMMONTARE DEGLI INTERESSI 
PER RATEAZIONI M I M FINO A 48 MESI. 

In questo modo, per esempio, versando l'IVA e la messa in strada, puoi avere una 
Prisma 1.3 con 47rate mensili, di cui la prima a 60 giorni, di L. 397.000 al mese (com
prensive di L. 5.100 di spese) ed un risparmio di L. 2.475.000. 

SMULEASmVG infine ti propone programmi di acquisto che consentono di rispar
miare fino al 30% sul costo dell'operazione. Le offerte non sono cumulatali fra loro 
né con altre iniziative in corso e sono valide per vetture disponibili presso i Conces
sionari. Gli esempi sono in base ai prezzi e ai tassi in vigore all'1/1/89. Sono suffi
cienti i normali requisiti richiesti da «9UM e da &OfU£ASING. 

SUPERVALUTAZIONE DELL'USATO: 
UN VANTAGGIO IN PIÙ'. 

OFFERTA VALIDA FINO AL 31 -1 -89. - DA TUTTI I CONCESSIONARI LANCIA. 
IT'nllà f"-

Sabato " ^ 
14 gennaio 1989 KJ 



Associazionismo a confronto 
Dal K Congresso Arci 
idee per ridisegnare 
la «cittadinanza sociale» 
Giornata dell'incontro e del confronto quella di 
ieri al IX Congresso dell'Arci in corso a Perugia. 
Con te altre associazioni di base e del volontaria
to cattolico, con 1 partiti, le istituzioni, il sindaca
to. E sul grandi temi degli anni 90 - pace, razzi
smo, ambiente, droga - la voglia e l'impegno a 
partecipare tutti insieme per la costruzione di una 
società di uguaglianza e di solidarietà. 

DAL NOSTRO INVIATO 
' ANNA MORILLI ' 

• PERUGIA. L'Arci come 
luogo di raccolta e di espres-
sione delle volontà e dei diritti 
del cittadini liberamente asso
ciali, «carta da giocare» per 
uscire dallo stallò politico cui 
la diarchia consociativa Dc-Psi 
ha condannato la società Ita
liana. Una grande risorsa e 
una grande speranza anche 
per I partili della sinistra e del 
Pei, In particolare, alla vigilia 
di un Importarne congresso. 
Co») i| segretario comunista 
Achille Occhelto, bloccato a 
Ronià dàlie ultime vicende 
politiche, ha voluto sottolinea
re In un messaggio il ruolo di 
questa grande confederazione 
nella dura battaglia in corso 
nel nostro paese. Un ruolo 
pubblicamente riconosciuto 
all'Arci dal direttore generale 
degli Istituti di prevenzione e 
pena, Nicolò Amato, per la 
piena affermazione della rifor
ma carcerarla. È più giusto. 
più umano, più utile prevenire 
che reprimere, ha ricordato 
Amato, e in questo senso la 
società esterna dovrà capire 
che i problemi del carcere so
no suoi propri e possono es
sere risolti prima e fuori del 
carcere, Depenalizzazione e 
diminuzione della carcerazio
ne devono essere accompa
gnate dal segno della solida* 
netà sociale per quel delitti, in 
particolare, causati da emargi
nazione, solitudine e miseria. 

Giornata di confronto an
che con l'altra grande orga
nizzazione di associazionismo 
e volontariato cattolico. Gio
vanni Bianchi, presidente del
le Adi. ha ricordalo come, fi
nita la stagione sterile delle 
contrapposizioni, >l stia cam
minando e costruendo Insie
me, Una reale autonomia del-
l'associazionismo, riforme Isti

tuzionali e centralità dell'e
marginazione possono costi
tuire per Bianchi la base per 
un programma di convenzioni 
su cui far emergere inziative 

Eolitiche comuni tra cattolici e 
ilei. L'obiettivo e quello di 

costruire una nuova «iliadi-
,• nanza sociale., partendo dalla 
crisi dei due pilastri sii cui si è 
finora fondala; lavoro e Stato. 
E inverosimile - Ha detto Bian
chi - che òggi qualcuno pelisi 
ancora di fermare i diritti di 
cittadinanza al cancelli della 
fiat. 

E che le antiche frontiere 
tra laici e cattolici siano salta
te per lasciare spazio allo 
scambio autentico di espe
rienza e cultura lo ha ricorda
to nel suo Intervento anche 
Fabio Mussi, della segreteria 
del Pei. Ce ancora chi pensa 
per la verità - ha sottolineato 
Mussi - che esistano solo due 
parti: Stato e mercato. E inve
ce, in mezzo, c'è la solidarie
tà, ci sono gli individui, il loro 
libero associarsi, C'è lo smisu
ralo continente del 'fare». E 
nel •fare», attraverso la via del 
confronto sul contenuti - se
condo Mussi - si superano di
sagi e incertezze, travagli e 
contrapposizioni che pur esi
stono all'interno dell'Arci. Le 
battaglie per la pace e la non 
violenza, per una politica di ri
conversione ecologica dell'e
conomia, contro la droga e 
l'Aids, per la riduzione della 
leva, per il rispetto dei diritti 
degli immigrali, a cominciare 
da quello ai voto, tono tutte 
battaglie che I comunisti con
siderano prioritarie. E fanno 
parte di quel -nlórmismo for
te» di cui il Pel da tempo par
la. CIO che interessa i comuni
sti è un rigoroso, dispiegato 
sviluppo della autonomia del
la società,». 

Giudici sotto inchiesta 
«Caso Bonfiglioli», 
nuove accuse 
ai magistrati bolognesi 
• 1 1ÌOI.OGN-V Nuova icon-
certame iniziativa della procu
ra generale della Cassazione 
contro sii undici magistrati 
bolognesi già sotto inchiesta 
pur aver manifestalo pcrplcs-
itila sul trasferimento del mag
giore dei carabinieri Daniete 
Bonfiglioli. Ai giudici, «colpê  
voli» di aver semplicemente 
espresso un'opinione e già in* 
lerrogali a Roma nel novem* 
gre scorso, ora si contesta di 
aver implicitamente criticato 
l'operato dell'adora capo del* 
la Procura di Bologna Ugo 
Giudiceandrea. -dopo erte 
quest'ultimo aveva Illustrato a 
una delegazione di sostituti 
procuratori e giudici istruttori i 
molivi che lo avevano spinto a 
segnalare alla legione del ca
rabinieri l'opportunità di tra
sferire il maggiore Bonfiglioli-. 

Il fatto che la nuova accusa 
non derivi da ulteriori sviluppi 
dell'Inchiesta, ne accentua il 
carattere pretestuoso, L'esecu
tivo regionale di Magistratura 
democratica, in urta lettera, 
sottolinea la «gravità» dell'ini-
alativa, che invela quale sia 
l'uso che si fa della discrezio
nalità dell'azione disciplinare-
*.«La prima incolpazione 

—prosegue Md — ci portava 
molto indietro nel tempo, 
censurando delle mere 
espressioni di pensiero, ma 
qui si va ben oltre perché si 
vengono a perseguire addiril* 
tura opinioni non espresse, 
ma sottintese, il non detto, il 
puro pcnsatO'.U vicenda co
mincia un anno fa, quando il 
maggiore Daniele Bonfiglioli, 
comandante del nucleo ope
rativo del carabinieri di Bolo
gna, viene trasferito di Imperio 
ad altra sede proprio mentre 
sta conducendo una delicata 
indagine sulla criminalità or-

Santzzata. Undici magistrati 
ella Procura e de»! ufficio 

istruzione scrivono allora al 
procuratore generate, al capo 
della procura e al comandan
te delta legione dei carabinieri 
manifestando dubbi sul prov
vedimento che ha colpito un 
ufficiale di polizia giudiziaria 
efficiente e stimato» Per tutta 
riposta, pochi mesi dopo, il 
ministro promuove l'azione 
disciplinare, accusando in so
stanza i giudici (pràticamente 
i due terzi degli uffici inquirèn
ti 'bolognesi) dì un'anomala 
ingerenza negli affari di un al
tro settore dell'amministrazio-

Un biglietto del ministro 
al senatore Azzaretti 
è la prova dei soldi dati 
alle chiese del Pavese 

«Ho mantenuto 

Accusa di peculato 
per l'ex titolare 
della Protezione civile 
che dice di non saper nulla 

«Caro Giovanni, ho mantenuto l'impegno...»; firmato 
Remo Gasparì. Il biglietto di due righe, inviato dal 
ministro per il Mezzogiorno al senatóre Giovanni Az
zaretti (da Voghera) il 30 marzo dell'anno scorso è 
l'incauta prova che .'allora responsabile per la Pro
tezione civile sapeva di aver stanziato 2 miliardi, 296 
milioni e 800mila lire per il restauro di 106 chiese 
dell'Oltrepò pavese. Cosa che ora nega. 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA. Furono, come ti
tola astutamente il settimana
le L Europeo, miliardi piovuti 
dal cielo, perché almeno una 
settantina di quelle chiese 
neppure sapevano di essere 
calamitate*, né i loro parroci 
si erano permessi di sognare 
un indennizzo statale. Almeno 
non fino al 4 maggio del 198/, 
quando all'arguto signor Az
zaretti (oggi senatore) venne 
un'idea... 

La rooIUpllcaxtone delle 
Colete. Giovanni Azzaretti, 
all'epoca, era il delegato della 
Regione Lombardia all'ufficio 
speciale per l'Oltrepò pavese, 
zona soggetta a frane e smot
tamenti idro-geologici, In quel 
tiepido maggio di due anni fa, 
Azzaretti preparava, ignari i 
suol amministrati, la sua cam
pagna elettorale per diventare 
senatore. Due, tre giorni prima 
dell'annuncio ufficiale della 
candidatura, Azzaretti, nel 
corso di un convegno, chiede 

Eubblkamente al ministro per 
i Protezione civile Zambertet-

li che si pensi anche ai luoghi 
di culto, soggetti a frane come 
ogni altra costruzione., la 
stessa sera, durante una cena, 
ribadisce pressante la sua ri
chiesta. Un po' distratto, Zam-
berlelti gli fa: «Mandami un 
elenco*. Detto fatto. Il giorno 

dopo la lettera parte per Ro
ma Contiene, in colonna, l'e
lenco di 95 chiese, corredato 
da tre cifre «importo nenie-
sto*-, «importo ammesso*, 
«contributo concesso» Anche 
un bambino di seconda ele
mentare scopnrebbe facil
mente che la terza cifra e serti» 
Ere la metà della pnma. Quel-

t che è strano è che, a quella 
data (siamo al 4 maggio del 
1987), solo 37 parrocchie del-
I Oltrepò pavese hanno chie
sto un contributo all'ufficio di 
Azzaretti Per te altre 58, il fu
turo senatore si deve essere af
fidalo alla fantasia: e per non 
sbagliare, insieme alle chiese 
delle zone soggette a frane, ha 
insento anche parrocchie di 
pianura 11 giorno dopo, prima 
di dimettersi, annuncia ai par
roci di avercela (atta, seme a 
lutti, a chi ha chiesto e a chi 
no- e per buon peso manda 
192 lettere Naturalmente dal 
6 maggio in poi piovono do
mande. E indicano tutte esal
tamente la cifra che ti sollecito 
Azzaretti ha destinalo ad 
ognuno. 

Non chiedete, e vi M I * 
dato. Passa quasi un anno. 
Giovanni Azzajetu è ormai il 
senatore Azzaretti, ma non è 
ancora stanco di elezioni, né 
di Voghera, Si prepara 1) rin

novo amministrativo, nella ca
pitale dell'Oltrepò, e il senato
re vuole partecipare, anzi, 
vuole concorrere alla poltrona 
di sindaco Si ricorda della 
vecchia pratica delle chiese, 
può tornar buona che (me 
avrà fatto? L'anno precedente, 
i fondi per la Protezione civile 
in Lombardia sono stati taglia
ti robustamente, ma ora... al 
ministero di piazza della Mi
nerva è passato Remo Caspa-
n, un vero amico Ma niente 
lettere, ci si vede facilmente a 
Roma. Ed ecco, il 30 marzo 
del 1988, arrivare la risposta 
del ministro della Protezione 
civile, «Caro Giovanni, ho 
mantenuto l'impegno, come 
puoi vedere dall ordinanza al
legata , ». Quale impegno? Di 

II ministro per H 
Mezzogiorno 

Remo Casoari ex 
titolare della 

Protezione civile 

finanziare i «restauri» delle 
chiese, che, nel frattempo, da 
95 sono diventate 106: net ri
pristinare lo stanziamento per 
la Regione Lombardia tagliato 
l'anno prima, infatti, e far cifra 
pari per le sfortunate chiese, 
Remo Gaspari ha calcato trop
po la mano. Cosi sono avan
zati più soldi alquanti ne as
sorbissero le richièste: Il sena
tore Azzaretti, anche se non è 
più in ufficio, ha sempre l'e
lenco aggiornato delle chiese 
dell'Oltrepò, è ne aggiunge 11. 
«Contributo richiesto*, «contri
buto ammesso»,.. 

...perché di essi non è II 
regno del miliardi. Appena 
il tempo di tornare nel colle
gio, t'8 di aprile, che il senato
re scrive di nuovo ai parroci: 

•Carissimo, il finanziamento è 
stato concesso». Eppure non è 
vero: la proposta di utilizzare 2 
miliardi 296 milioni e SOOmila 
lire della Protezione civile per 
106 parrocchie, arriverà al pri
mo grado istituzionale (il co
mitato per l'Oltrepò) solo il 17 
maggio successiva Miracoli 
delfrcohtàbilità, con la stessa 
identica ripartizione di spesa 
della prima lèttera di Azzaretti 
alla Protezione civile. Questa 
lettera non si é più trovata, ciò 
che fa dire a Remo Gaspari 
che lui nulla ha mai saputo di 
chiese dell'Oltrepò. E che ) 
due miliardi e rotti in più li ha 
concessi per largheggiare, si 
sa che i lavori costano sempre 
un po' di pio del prèvisto,Ep-
pure gli onesti ci sono. Sono i 
funzionari dell'Oltrepò, della 
Regione Lombardia e della 
Protezione civile che hanno 
permesso alla magistratura di 
ricostruire l'imbroglio e di im
putare Remo Gaspari di «pe
culato. pluriaggravato»: una 
pratica «pre-confezionata», un 
carteggio interpersonale tra 
esponenti della De (compreso 
Bruno.Tabacci, presidente di
missionario : della Regione 
Lombardia che ora dice di 
non sapere nulla), saltando 
tutti i controlli predisposti dal
la legge. Nessun preventivo 
vero, nessuna relazione tecni
ca, nessun sopralluogo nelle 
chiese. E uri'ordfnanza-fanta-
sma, quella citata da Remo 
Gaspari al caro Giovanni-, la 
1413 del 1988: non conteneva 
(le ordinanze hanno un pu
dore) alcun riferimento ai 
«luoghi di cullo», ma solo alle 
opere che la legge definisce 
prioritarie per il rischio idro-
geologico. A cambiare la de
stinazione del 2 miliardi e rotti 
ci doveva pensare la Regione 
Lombardia- Non lia fatto in 
tempo. 

" — " — " " " ' Il giudice Paraggio ha tirmato le comunicazioni giudiziarie 

Iigato e Coletti indiziati di corruzione 
Graziano: «Ecco quanto ho pagato» 
Ludovico Ligato, ex presidente delle Fs, e Giovanni 
Coletti, ex direttore generale, hanno ricevuto due 
comunicazioni giudiziarie nell'ambito dell'inchiesta 
sulle «lenzuola d'oro». Nel loro confronti si ipotizza il 
reato di corruzione. Il provvedimento sarebbe stato 
determinato dalle indagini avviate dai magistrati ro
mani Vittorio Paraggio e Vitaliano Calabria dopo 
l'interrogatorio dell'imprenditore Elio Graziano. 

MAJICO MANDO 

• i ROMA, «lo ho pagalo 
tangenti, ma era l'unica cosa 
che potessi lare se volevo la> 
vorare con le Ferrovie». Il 21 
dicembre scorso, nel corso di 
un Interrogatorio-fiume, Elio 
Graziano, l'imprenditore del
le -lenzuola d'oro», non ave
va ceno lesinato I particolari 
a proposito dell'Inchiesta iti
gli appalti delle Fs. Fin dalle 
prime ore successive al suo 
arresto, avvenuto il 18 dicem
bre all'aeroporto di Fiumici
no dov'era appena giunto 
dopo un mese di latitanza In 
Brasile, il coriaceo industriale 
campano aveva (atto capire 

che seondo lui la miglior di
fesa sarebbe stata l'attacco. 
Ai magistrati ha cosi raccon
tato nei dettagli com'è riusci
to nel corso degli > .Itimi dieci 
anni a far man bassa di con
tratti firmati Fs. E non si è fat
to pregare nel fornire nomi. 
Tra questi quelii;dl Giovanni 
Coietti, direttore dell'Ente Fer
rovie, e di Ludovico Ligato, 
presidente, già raggiunti a 
metà novembre da comuni
cazioni giudiziarie per il reato 
di truffa ai danni dello Stato. 

I nuovi provvedimenti fir
mati dal giudice istruttore Vi

taliano Calabria e notificati 
Ire giorni (a rendono ancor 
più precana la posizione di 
Ligato e Coletti, dimessosi 
proprio l'altro giorno dalla 
carica di direttore generale 
Nei loro confronti il magistra
to ipotizza il reato di corru
zione, Entrambi saranno 
ascoltati nei prossimi giorni e 
in quell'occasione riceveran
no un mandato di compari
zione. Questo particolare di
mostra che gli inquirenti han
no dato molta fiducia alle 
ammissioni di Graziano, che 
avrebbe sottolineato le re
sponsabilità dei'due dirigenti 
nell'intera vicènda delle pa
rure di biancheria »usa e get
ta» vendute dàlia Idaff di pi
sciano alle Fi (in dal 1980, Si 
è appreso In ambienti giudi
ziari che l'Imprenditore, du
rante l'interrogatorio svoltosi 
a dicembre, avrebbe specifi
cato anche l'importo delle 
tangenti versate a Coletti e Li
gato: al primo sarebbero 
spettati seicento milioni, ni 
secondo un'altra ingente 

somma versata in base a rate 
mensili 

Gravi accuse dunque Tan
to pesanti e particolareggiate 
che il sostituto procuratore 
della Repubblica Vittono Pa
raggio avrebbe sollecitato al 
giudice istruttore addinttura 
l'emissione di due mandati di 
cattura per corruzione e truf
fa. Tuttavia la richiesta del 
pm non è stata-accolla dal 
giudice istruttore Paraggio: 
sembra che il magistrato, una 
volta considerati gli elementi 
acquisiti, non abbia ritenuto 
necessario emettere un prov
vedimento restrittivo della li
bertà degli indiziati Non esi
gerebbe infatti il pericolo di 
inquinamento delle prove. 

; La parola passa per ora 
agli avvocati difensori. -Riten
go che il mio cliente sia inno
cente e che si sia dimesso 
per consentire che l'accerta
mento giudiziario si svolga 
nella maniera più limpida 
possibile», ha detto ieri Vitto
rio Virga, il legale che insie

me al professor Giuseppe 
danzi assiste l'ex diret'ore 
generale Coletti. Anche l'av
vocato Nino Marazzita, difen
sore di Ludovico Ligato, ha 
sostenuto I infondatezza delle 
accuse -Stiamo attendendo-
ha affermato - che l'onorevo
le Ligato sia interrogato per 
poter dimostrare la legalità e 
la legittimità del suo compor
tamento». 

L'Ente Ferrovie * affidato 
attualmente alle gestione 
commissariale di Mario 
Schinibeml. Questi, si * ap
preso ieri, * stato interrogato 
mercoledì scorso dal pm Pa
raggio sulla situazione in cui 
versano oggi le Fs. Proprio 
Schimbemi avrebbe sollecita
to Colétti, > divenuto troppo 
scomodo, a rassegnare le di
missioni. Un bel colpo: socia
lista, l'ex direttore generate 
per conquistare l'ambita càri
ca aveva lasciato persino il 
posto di vice capo gabinetto 
dell'allora ministro dei Tra
sporti Claudio Signorile, di 
cui era l'uomo di fiducia. 

I magistrati reggini disertano la cerimonia per protesta. Tensioni a Napoli e Palermo 
Ma Vas&lli è ottimista. Bruti Liberati (Anm): «Attendiamo misure più conerete». 

Inaugurazione dell'anno giudiziario, oggi, nelle Corti 
d'appello. In molte sedi • da Nàpoli a Palermo, da 
Roma a Bari e alla Calabria < la vigilia e segnata da 
polemiche e preoccupazioni. Ma il guardasigilli Vas
salli, che interverrà alla cerimonia di Cagliari, espri
me ottimismo ed elenca le sue iniziative. «Qualcosa 
c'è, ma attendiamo risultati più concreti», replica il 
segretario dell'Anni, Edmondo Bruti Liberati. 

FAIIO INWINKL 

• • ROMA, È una geografia 
accidentata, quella giudizia
ria. E oggi, per l'annuale ap
puntamento con l riti dell'a
pertura dell'anno giudiziario, 
non mancheranno le scosse 
telluriche. U relazione del 
procuratore generale delia 
Cassazione, martedì scorso, 
ne è stata del resto una consi

stente premessa. Altri segnali 
e anticipazioni non mancano. 

I magistrati della provincia 
di Reggio Calabria) l'area a 
più allò indice di mortalità per 
mano della delinquenza orga
nizzata, diserteranno la ceri
monia In programma alla Cor
te d'appello di Catanzaro. In 
un documento denunciano 

inadempienze e ritardi degli 
organi centrali dello Stato di 
fronte ai livelli di assoluta 
straordinarietà raggiunti dal
l'aggressività mafiosa e sottoli
neano la «frustrante inutilità 
dei momenti formali dell'uffi
cialità e del rito». 

..'«inidoneità della paludata 
occasione per affrontare I no
di del problema giustizia* mo
tiva l'analoga astensione deci
sa a Bari dagli aderenti a Ma
gistratura democratica. «In un 
paese che si scuote soltanto 
per le emergenze - è detto in 
una lettera aperta - l'emer
genza giustizia sembra non 
aver suggerito al potere politi
co che l'idea, nemmeno più 
originale, di una ulteriore ri
duzione di bilancio». 

A questo proposito si ha ul
teriore conferma che il mini

stero della Giustizia non spen
de anche per sua incapacità. 
È la conclusione di uno studio 
condotto dall'Osservatorio re
gionale del Lazio sulla giusti
zia, presieduto dal pretore 
Adalberto Albamonte, e da 
Maurizio Fiasco, consulente 
della presidenza del consiglio 
regionale. Nel 1987 circa 1300 
miliardi del bilancio del dica
stero di via Arenula sono finiti 
a residui passivi: somme, cioè, 
stanziate per opere e servizi 
ma non spese. E una tenden
za destinata a peggiorare: se
condo ie previsioni, i «residui»-
per i'88 ammonteranno a 
1645 miliardi, il 28 per cento 
In più. La maggior parte dei 
fondi non utilizzati riguarda le 
spese per Investimenti, come 
la ristrutturazione o la costru
zione di nuovi edifici giudizia

ri. Un problema particolar
mente sentito nella capitale, 
dove ora il governo preannun
cia la disponibilità delle caser
me «Montezemolo» e «Ca
vour»: ed è già contrasto tra 
magistratura ordinaria e Corte 
dei conti per la precedenza 
nell'uso dei nuovi spazi, attesi 
da decenni. 

Intanto i pg di Palermo e di 
Napoli, nelle anticipazioni for
nite sulle relazioni che legge
ranno stamane, denunciano 
l'aggravamento dell'infiltrazio
ne mafiosa e camorristica. 
Vincenzo Paino pone l'accen
to sui livelli di riorganizzazio
ne di -Cosa nostra» in Sicilia; 
Aldo Vessìa rileva che la de
linquenza organizzata ha ac
cresciuto a Napoli il suo pote
re d'intervento nel sistema de
gli enti locali e delle pubbli

che amministrazioni. 
Giuliano Vassalli, ministro 

di Grazia e Giustizia, ostenta 
pero ottimismo. Lo ha fatto ie
ri nel corso di una popolare 
rubrica televisiva, lo ripeterà 
oggi a Cagliari, la sedè che ha 
scelto per i! suo intervento. Il 
guardasigilli elenca le iniziati
ve avviate o comunque in ge
stazione. Ampliamento degli 
organici, edilìzia, informatica, 
revisione delle preture, con 
l'occhio al nuovo codice di 
procedura penale che entrerà 
in vigore ad ottobre. 

È giustificato l'ottimismo di 
Vassalli? «Qualcosa, in questi 
giorni, ha cominciato a muo
versi dopo tante nostre pres
sioni - osserva Edmondo Bruti 
Liberati, segretario dell'Asso
ciazione nazionale magistrati 
- ma aspettiamo di verificare 

gli ulteriori adempimenti. È 
positivo il decreto legge del 30 
dicembre scorso sull'edilizia. 
Sarà positivo - se si farà - il 
decreto legge preannunciato 
per l'assunzione di quasi 4000 
segretari e dattilografi; purché 
l segretari siano realmente de
stinati ad assistere il giudice in 
udienza». 

Su altri punti, invece, si è 
ancora al livèllo delle promes
se. Bruti Liberati fa riferimento 
alla riforma del processo civile 
e alla creazione del giudice di 
pace; e per la revisione delle 
circoscrizioni l'Impostazione 
governativa appare insuffi
ciente. Domani t'organo diri
gente dell'Anni si riunisce per 
valutare la situazione. Le con
clusioni saranno tratte nell'as
semblea nazionale in pro
gramma il 27 gennaio a piaz
zale Clodio. 

COMUNE DI ORSARA Di PUGLIA 
PROVINCIA DI FOGGIA 

Il sindaco 
ai sensi e per gli effetti del disposto di cui 
all'articolo 16 della legge regionale n. 56 del 
31 maggio 1980, nonché della vigente legisla
zione urbanistica, 

rende noto 

che sono depositati presso la Segreteria comu
nale, per trenta giorni consecutivi a partire dalla 
data di pubblicazione del presente manifesto, 
gli elaborati del Piano per l'edilizia economica a 
popolare adottato in variante alle previsioni dèi 
vigente Piano di fabbricazione e in conformità 
al Piano regolatore generale adottato da questo 
Consigliò comunale con atto n. 189 del 14 
novembre 1987. 
Chiunque può prenderne visione, e può nei suc
cessivi trenta giorni proporre osservazioni a tu
tela del pubblico Interesse. 
Dalla residenza municipale. 

IL SINDACO dott. Salvator* L. Monaco 

SOTTOSCRIZIONE 
In occasione del cinquantesimo anniversario del lóro mitrimi» 
nio. i compagni Sabatina Vigni e Pierino Peroni, di Poggìbonsl, 
sottoscrivono per l'Unità. Ai cari compagni gli auguri della 
sezione, del Coordinamento comunale del partito e dell* reda
zioneàe\ì'Unità. 
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Francesco 
Bassllana 
La caccia 
in Italia 
UnparadòMO 
n*l panorama 
vanatorlo 
lr.ttmaz.ona1* 
Ure 18.000 

I comunisti napoletani partecipano 
la «comparsa del compagno 

ALFREDO CAUDINO 
militante e dirigente del Partito girl 
durante il (ateismo. Respomabjle 
sindacale delle cotoniere meridio
nali. partigiano, segretario della St> 
itone di San Giorgio a Cremano do
va evolse anche il compito dt Àsv 
•cuore. I funerali avranno luogo 
oggi alle ore 10,00 In Via Luca Gior
dano 45 - San Giorgio a Cremano. 
San Giorgio a Cremano, 
14 gennàio 1989 

Le compagne e 1 compagni della 
DirettoneNazionale della VOCI so
no fraternamente vicini al compa
gno Claudio Petruccioli per la 
•compaia» della sua cara, 

MAMMA 

(toma, 14 gennaio 1989 

II Consìglio di Amministrazione, la 
Presidenza, la Direzione e i colla
boratori tutti della COOP. LOM
BARDIA profondamente colpiti 
dalla dolorosa perdita dell'amico e 
compagno 

RENZO THURNER 
esprimono le più aentlte conciò. 
glianze alla famigilvricoroamlòrte 
Il ruoto svoltò.rjer tantî annt quale 
Dirlgvnfroel'Mòvimerita coopera. 
Ilvo e le grandi dott.dl umanità, 
abnegazione1 che sempre hanno 
éontraddlsilnto II suo; operato.' 
Milano, 14 gennaio 1989 

ll.ConsIgllo di amministrazione, Il 
Collegio sindacale, I dipendènti ed 
I soci della Società edilicatrice di 
Nlguarda annunciano la perdita del 
vicepresidente 

RENZO THURNER 
Alla moglie, eLligli, al (niello tenu
te condoglianze. I funerali si svol* 
gerannò oggi pomeriggio alle ore 
15 partendo dillibllIKne di via 
Adriatico, 30 Milano. 
Milano, 14 gennaio 198» 

Il Consiglio, la Giunta.«presidente 
ed il segretario generale della Pro
vincia ài Milano prendono parte 
con sincera commozione al cordo
glio de) familiari per la scomparse 

RENZO THURNER 
Consigliere provinciale dal. 1956 al 
1982 ed assessore dal 1962 al 1970 
e ne ricordano l'alto ed Intelligente! 
Impegnò spiegato al servizio della 
comunità. 
Milano, 14 gennaio 1989 

Pappino Caldarolàpartecipa.:con 
affetto al dolore di CIMÒ Petruc
cioli per la scampana della mam
ma 

IOLE FABBRI 

I compagni di Italia Radiò tono vi
cini a Claudio Petruccioli per la 
scompana della cara mamma 

IOLE FABBRI 

Le compagne e I compagni della 
Direzione nazionale della Pgci so
no fraternamente vicini al compa. 
gno Claudio Pelniccìoll per la 
scomparsa della sua cara mamma 

IOLE FABBRI 

Roma, 14 gennaio 1989 

Nel esulino anniversario della 
scomparse del compagno 

MATTEO AVAllONE* 
la figlia Maddalena, il genero, Il Ira-
telloAmaidoele sorelle lo ricorda
no con dolore e immutato affetto e 
In sua memoria sottoscrivono L 
50.000 per ("Unita. 
Genova. 14 gennaio 1989 , 

Nel 21* anniversarioetèltet scompar-
u del compagno 

M I M O BENETT0 
la moglie ertigli lo ricordano con 
affetto e In sua memorie sottoscrì
vono per rUiM, 
Genova, 14 gennaio 1989 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

CALISTO OEIUCCHI 
partigiano combattente della 2- Bri
gata Odino. la moglie Erminia Ber
citi, lo ricorda con dolore e affetta 
I J ^ J S * , M ,mSnA »tweertre L 
100,000 per IVnìti. 
Genova, 14 gennaio 1989 

I comunisti della sezione •Sereni» 
annunciano con dolora la acorft-

Improvvisamente è mancato U 
compagno 

ALFREDO MATTEUCCI 
Addolorati lo annunciano parenti 
ed amici tutti. I funerali In torma 
civile oiol 14 gennaio ore 10.15*1-
i'Oraxdale Nuova Astanteria di Lar
go Gottardo. 
Torino, 14 gennaio 1989 

I ccKpagnl della 9- sezione del Pel 
partecipano al dolore dei familiari 
del compagno 

ALFREDO MATTEUCCI 
sottoscrivendo in sua memoria par 
l'Unità. 
Torino, 14 gennaio 1989 

MARIA CONCA 
«anni 94 

vedova del compagno Edoardo Ca
letto fondatore del Circolo Àvvefit-
re-VItlorra. Funerale cMteogi 14 
gennaio alle ore 10 da via Brtglìo. 
(0 . Nel pòrgere le più sentite con
doglianze alla famiglia sottoscrivo
no per l'Uniti. 
Torino, 14 gennaio 1989 

I taci dell'Arci Olmi annunciano 
prolondamente addolorati la 
acomparsa del sodo fondatore 

GIACOMO PASQUALE 
GAFFORINI 

e sono vicini al figlio Uno In curalo 
momento di dolore. Sottoscrivono 
per fiatisi. 
Milano, 14 gennaio 1989 

La Zona Nord del Pel esprime sen
tite condoglianze al familiari per 
l'Improvvisa morte del compagno 

ALFREDO MATTEUCCI 
In memoria sottoscrivono per l'U
nii». 
Torino, 14 gennaio 1989 

6 l'Unità 
Sabato 
14 gennaio 1989 
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IN ITALIA 

«La Sicilia» 
Sospesa 
l'agitazione 
dei giornalisti 
I H CATANIA. .Un disegno dì 
restaurazione si profila all'o
rizzonte della vita regionale. 
Se cene logiche controrifor
mistiche dovessero investire 
anche questo giornale, allora 
bisognerebbe concludere che 
perfino il mio allontanamento 
rientra in questa strategia». 
Con,il fondo di ieri Nino Mi
lazzo ha salutato i letton de 
•La Sicilia'. Dopo tre giorni di 
sciopera, i giornalisti del quo
tidiano catanese, mantenen
do lo stato di agitazione, sono 
tornati al lavoro, dopo aver 
strappato al direttore-editore 
Mario Ciancio la stipula di una 
•carta del diritti» che stabili-
tee la netta distinzione in di
rezione e proprietà e defini
sce garanzie precise a difesa 
della liberta d'Informazione. 
Nonostante le assicurazioni di 
Ciancio •voglio continuare 
nella linea di difesa delle isti
tuzioni democratiche e del va
lori della convivenza civile 
contro tutti quei nemici, mafia 
compresa, che la insidiano»), 
Ione era nella redazione la 
preoccupazione del ritorno a 
un passato, nei confronti del 
quale la gestione Milazzo, ca
ratterizzata da un forte Impe
gno antimafia, ha rappresen
tato l'elemento di rottura. In 
un appello sottoscritto da nu
merosi intellettuali catenesi, 

, primi firmatari Carlo. Muscet-
' ta, Giuseppe Giarrizzo e Pietro 

Barcellona, si sottolinea che 
in questo anno e mezzo II rin
novamento de >La Sicilia» ha 
determinato una grande spe
ranza «che «ogni arretramen
to sul terreno deirinformazlo-
ne rischia oggi di pregiudicare 
le nette possibilità dì rinasci
la della città». OrVA 

Ferrara 
Tredicenne 
«venduta» 
dai genitori 
tea FERRARA, La magistratu
ra di Ferrara sta indagando su 
una sconcertarne storia di vio
lenza che Vede nel molo di 
vittima, da almeno quattro an
ni, una tredicenne di Vlllano-
ve di Penore (Ferrara), che è 
stata allontanata dalla famiglia 
con provvedimento del tribu
nale minorile di Bologna e av
viata all'affido provvisorio In 
un'altra provincia. La ragazzi
na - di cui non sono sfate tor
nile neppure le Iniziali - sa
rebbe stata avviata alla prosti
tuzione dal genitori quando 
aveva otto o nove anni. 

Le Indagini della polizia sa
rebbero cominciate nel no
vembre scorso, in seguito ad 
Un appello raccolto dal •tele
fono azzurro» di Bologna, 

In base alle affermazioni 
della tredicenne, di un fratello 
anch'egll minorenne e di altre 
persone, gli inquirenti avreb
bero appurato che la ragazzi
na wilva. «venduta» dal geni
tori a uomini non più giovani. 

Una consistente documen
tazione è slata messa a dispo
sizione del sostituto procura
tore della Repubblica di Fer
ranti Umberto Palma. I reati 
ipotizzati: violenza sessuale 
continuala nel confronti di 
minore, avviamento alla pro
stituzione, sfruttamento. 

• NEL PCI 

Convocata 
martedì 
la Direzione 
di Dlnzlani del Pel è convocete per 

riwMd) 17 zannalo stia or» 
(.90. 

InMatlva di oggi. G. Angli», Po
tev i ; A, Bleeetlno, treni • 
Motta!» (Bi); G. CNerema, 
FrettoccMe; M, D'Alma, Moe-
na (Tri: l . Magri. Caunla: A. 
Mlmicci, Caiulrajovo Vsl di Ce
cini IP»; G, Toduco, Tomnovi 
(Ari; B. Bnccltorn, Punirmi 
(Uro): e. furarti, PlUi: L. Pet
tinar!, Teramo; M- Stefanini, 
Nwarelirie (Pel: R. trivelli, Cit
ta Sant'Angolo (Pi). 

Conveoutonl. I deputati comuni
sti fono lanuti id mar i pil
lanti SENZA ECCEZIONE AL
CUNA iHt Mdutl pornerlrjleni 
d martedì 17 gennaio. 

L'ieiemblee del gruppo «1 deputa
ti comunisti a convocata pai 
martedì 17 gennaio al termini 
della eedule. 

Il tornitalo «treni» del deputati 
comuniatl t convocato pannar-
sondi 18 gennaio elle ore 
1o,3C. 

Chiesto il rinvio a giudizio 
dell'ex sindaco di Palermo 
Legami con i corleonesi 
e milioni di dollari in Canada 

Per le vicende comunali 
«stralcio» per ulteriori indagini 
I legami con i politici «nazionali» 
Si inaugura Tanno giudiziario 

Ci-ancimino, i miliardi e la mafia 
Vito Ciancimino, l'ex sindaco de di Palermo, è 
•uomo d'onore». Lo afferma la Procura, con la sua 
requisitoria nella quale si chiede il rinvio per lui 
(accusato di associazione mafiosa, infrazioni valu
tarie e costituzione di capitali all'estero) e per altre 
otto persone. Ma non si va oltre. Molta attesa per 
un documento giudiziario che invece delude. Oggi 
l'inaugurazione dell'anno giudiziario. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

Vito Cianelrrilno In uni foto da* 
intfito a Rorna 

dopo II suo trasftri-

• • PALERMO. Ciancimino 
burattinaio nella spartizione 
dei grandi affari di Palermo? 
No. Ciancimino plenipoten
ziario al Comune di Palermo? 
No. Ciancimino amico e con
sigliere di uomini politici, de
putati regionali e nazionali, 
amministratori e funzionane 
Ancora una volta no. Certa
mente un'anima nera, con ot
timi agganci in ambienti ma
fiosi, ma in qualche modo una 
scheggia impazzita all'interno 
di uno scenario di relazioni 
economiche e politiche altri
menti cristallino. La figura 
dell'ex sindaco democristia
no ai tempi del sacco di Paler
mo sembra cosi gonfiarsi e 
sgonfiarsi ciclicamente, quasi 
che il peso delle sue respon
sabilità finisca col dipendere 
da equilibrie ragioni di oppor
tunità tutti intemi alle perver
se logiche del Palazzo di Giu
stizia. Comunque è stato chie
sto il suo rinvio a giudizio per 
associazione di stampo mafio
so, corruzione e costituzione 
di capitali all'estero. 

In un clima di nervosismo 
c'è attesa anche per la deci
sione che adotterà nei prossi
mi giorni il capo dell'ufficio 
istruzione, Antonino Meli, 
quando riceverà dalla Procura 
il lascicelo sull'uccisione di 
un altro polente di Palermo, 
l'ex sindaco democristiano 
Giuseppe Insalaco. A rigor di 
logica dovrebbe esser asse
gnato a Falcone, ma in questo 
senso le resistenze sono tan
te. Anche questo processo ri
schia di diventare un altro ago 
della bilancia nei tormentatis-
simi rapporti fra i giudici che 
si occupano di inchieste di 
mafia. Ma torniamo a Cianci
mino. 

Almeno è possibile affer
mare che era legato a Salvo 
Urna, oggi eurodeputato, ne
gli anni Sessanta sindaco di 
Palermo? Si potrebbe rispon
dere parafrasando la celebre 
vignetta di un disegnatore sa
tirico: «Su Urna è stato scritto 
tutto quello che si poteva scri
vere. Ma non quello che non 
era possibile scrivere». La re

quisitoria depositata, Ieri mat
tina dalla Procura di Palermo 
è coperta dal segreto istrutto-
no, l'inchiesta passa all'ufficio 
istruzione, peisonalmente a 
Giovanni Falcone che ne è ti
tolare dall'84 quando Cianci
mino fu arrestato. Salvatore 
Curii Gianduia, procuratore 
capo, ha ritenuto utile convo
care ieri la conferenza stampa 
per dire qualcosa. Sono emer
se però verità note. 

Giro d'affari per decine di 
miliardi. Tre ne vennero se
questrati sui conti canadesi, 
sei su quelli italiani di «don Vi
to». Che avesse finito con l'in
vestire in Canada si seppe 
nell'84, all'indomani dell'uc
cisione, a Montreal, del ma
fioso Michael Pozza, che ave
va in tasca assegni che Inca
stravano l'esponente demo
cristiano. Spesso per i viaggi 
oltreoceano Ciancimino uti
lizzava i figli Sergio e Giovanni 
per i quali infatti l'accusa chie
de il rinvio a giudizio per 
esportazione e costituzione di 
capitali all'estero. Il costrutto
re Rosario Spatola (oggi lati
tante) corruppe Ciancimino 
ottenendo l'appalto per la co
struzione di 412 alloggi popo
lari nel quartiere palermitano 
dello Sperone, precedente
mente assegnato all'impresa 
Delta Costruzioni. Presto dalla 
Procura il rinvio a giudizio an
che per quattro prestanome di 
Ciancimino: Giuseppe Baio, 
Francesco Zumino, Romolo 

Vaselli, losafat Di Trapani 
Le denunce alla commis

sione Antimafia del sindaci in
salaco ed Elda Pucci quando 
indicarono in Ciancimino il 
grande regista nelle vicende 
inteme del Comune di Paler
mo? Questa parte è slata stral
ciata, l'indagine continua. Pa
recchi i riferimenti ai rapporti 
dell'uomo politico con I ma
fiosi corleonesi. Ma anche 
questo lo aveva detto chiara
mente il pentito Buscetla du
rante le sue confessioni. 

Pronta al primi di dicembre 
la requisitoria avrebbe avuto 
un iter molto travagliato. In
tanto hanno voluto studiarla 
con la propria lente di ingran
dimento, e ciascuno ha lascia
to la sua traccia. Il provvedi
mento sarebbe stato coti pro
sciugato d'una ventina di pa
gine giudicate «eccessive», 
opportunamente purificato da 
ogni riferimento a corneali e 
scenari più generali. Sarebbe 
invece sopravvissuta la punti
gliosa ricostruzione dell'irresi
stibile ascesa del potente de
mocristiano curata dal sostitu
to Di Pisa. H risultato finale è 
però quello di un Ciancimino 
che appare quasi un perso-
naggip dimezzato. Ha detto 
ieri il procuratore capo Curri 
Giardinai «Non abbiamo ri
scontrato responsabilità a li
vello politico. C'è forse qual
che piccolo elemento che de
ve essere valutato meglio». 
Già, ma come fece Ciancimi
no a diventale Ciancimino? 

A Firenze l'accusa di Lo Puzzo 

Il superpentito: «Calò 
organizzò la strage» 
È il giorno dell'accusa, bruciante, diretta .come 
Urto schiaffo, inaspettata, Un superpentito segna a 
dito Pippo Calò nella gabbia: «Organizzò lui la stra
ge di Natale... forse lei, presidente, non lo sa, ma 
mi hanno sparato per tre volte, Porto mezza pallo-
tola in testa. Voglio finirla con quella vita». E Calò, 
abbandona l'aria d'agnellino, ruggisce disprezzo e 
chiede un confronto «con questo signore»... 

VINCENZO VASILE 
ftp FIRENZE. A ottobre ave
va scritto ai giornali dopo l'ul
timo attentato: -Ho detto falsi
tà, m'ero montato la testa». 
Adesso Filippo Lo Puzzo, su-
perkiller e superpentito del 
gruppo malioso catanese di 
Alilo Ferllto, detto .Filippi! u 
banditu», ha ripreso coraggio. 
E conferma a sorpresa nel! au
la bunker di Firenze le accuse 
contro Pippo Calò che aveva 
pronunciate In un interrogato-
rio dell'agosto di due anni fa 
davanti a giudici di Catania e 
Palermo, tra cui Falcone. Ha 
raccolto nell'agosto del 1965, 
deritro il carcere di Pisa, le 
confidenze di un mafioso, 
Sergio Vagnoni, che ha anche 
fatto da autista per Calò, ac
compagnandolo in giro per 
l'Italia, da Milano a Palermo. 
«Quell'attentato, mi disse, era 
stato voluto dalla mafia paler

mitana per alleggerire la pres
sione derivante dai mandati di 
cattura scattati per le rivela
zioni di Buscetla. Con un at
tentato che avrebbe dovuto 
apparire come ispirato da ma
trice terroristica, la mafia pen
sava di distogliere l'attenzione 
degli inquirenti». Ma Vagnoni 
gli nferìsce anche di più: ag
giunge che «quell'attentato tu 
reso agevole dai grossi legami 
esistenti tra mafia e terrori
smo. Non posso essere più 
preciso perchè non seguo le 
vicende della politica. Ma ho 
notato che in carcere i terrori
sti fascisti legano bene con i 
detenuti mafiosi. Vagnoni pre
cisò che la bomba sul treno fu 
posta da un napoletano e mi 
disse che era coinvolto anche 
Misso, non solo camornsta 
ma anche soprattutto un ter-
ronsta politico». «Confermo 

tui^ì»po|npn# cojpa mia se 
laigente in'cireere parla trop
po», fa il catanese con aria fa
talista. 

Agli avvocati della dilesa 
che s'affannano a mettere in 
dubbio là sua «collaborazio
ne», spiega con calma: «Sono 
in carcere dall'83 per tanti as
sassini!, di cui mi tono accu
sato. Ho reati In parecchie zo
ne d'Italia, uh sacco di roba. 
Ma ne voglio uscire completa
mente da questa vita che ho 
fatto. Forse lei, signor presi
dente, non lo sa, ma mi hanno 
sparato già tre volte, l'ultima 
proprio mortale. Ho ancora 
un pezzo di proiettile in testa 
che me l'aveva trapassata. Co
si sto collaborando». Il pro
cesso prende una piega dram
matica. Dalla prima gabbia, 
una specie di palco di prosce
nio nell'aula bunker di Santa 
Verdiana, si sente come un 
ruggito. E Calò che agita un 
foglio di carta. «Presidente, 
voglio parlare ? questo signo
re, perchè, sa?, ogni volta che 
c'è un nuovo pentito io leggo 
le dichiarazioni e lui è stato 
smentito da quel Calderone 
sull'omicidio del fratello..». 
«Rispondo io al signor Ca
lò .». 

Si seggono uno di fronte al
l'altro. £ Lo Puzzo puntualiz
za, precisa, scandisce bene le 
parole ed abbozza persino un 

Pippo Catt rari a Firenze, cttirantt ruxtlmza del 

sorriso di trionfo una volta 
smontata la tesi di Calò. Che 
toma in cella' scornato, ma 
impettito nei suo «trench» di 
cammello. Se non altro ha fat
to autogol mostrando tanta 
grinta qualche minuto dopo 
aver invece accusato varii ma
lori. In apertura d'udienza il 
capomafia era uscito infatti 
dalla cella per dire: «Stamatti
na ho avuto un'emorragia. 
Non posso fare questo vai e 
vieni da Palemmo in aereo 
ogni settimana», ha protesta
to. Poiché Calò ha preceden
temente dichiarato, tuttavi-
di non voler nnunciare alla 
presenza al processo di Firen
ze, coincidente col maxipro-
cesso-ter di Palermo, marcare 
visita potrebbe voler dire far 
saltare il processo, o puntare 
ad uno stralcio, come hanno 
annunciato i difensori. Il se

condo concetto che Calò vuol 
poi ribadire a verbale riguarda 
ia sua innocenza: «Qualcuno 
me lo deve dire qua) è il mo
vente per cui avrei ordinato la 
strage. Voglio saperlo». Presi
dente Sechi: «Nell'ordinanza 
di rinvio a giudizio pero te ne 
paria». Calò: «Per distogliere 
torse la forza pubblica da Pa
lermo a Firenze? Ma io stavo 
tranquillo a Roma in quel pe
riodo...», è stata l'argomenta
zione assai poco convincente. 
«E poi ho dimenticato una co
sa feri: quel libanese di cui 
paria Cercola che gli ha ordi
nato i congegni elettronici per 
i furti, perchè non IO cerca
te?... io qui nschio l'ergasto
lo...». Ma Calò non sa che in
tanto a Roma, quelle dichiara
zioni del suo braccio destro 
riguardo ad un fantomatico 
•libanese» che avrebbe com

missionato i coni 
per comandare a distanza l'e
splosione sul rapido 904, so
no stale oggetto d'un inchie
sta che si e appena conclusa 
con la richiesta di archiviazio
ne del pm Franco Ionia: non 
c'è traccia di questo perso
naggio a Roma nei mesi e nei 
posG indicati da Cercola. 

Ieri doveva essere sentito 
un altro importante leste dete
nuto: si chiama Claudio Sici
lia. Ha detto cose analoghe a 
quelle di Lo Puzzo. E un napo
letano emigrato a Roma, su
perpentito Bella «banda della 
Magliana». «Non può venire 
perchè gravemente ustiona
lo», ha comunicato il presi
dente. E cosi si è appreso che 
il poveruomo dopo aver col
laborato con le Procure di 
mezza Italia, assedialo da mi
nacce e paure, s'è dato fuoco 
in cella per togliersi la vita. E 
c'è quasi riuscito. 

I dipendenti 
degli Interni 
in sciopero 
lunedì 

I lavoratori dell'amministrazione civile dell'Interno, in ser
vizio presso il Viminale, le Prefetture, le Questure e gli altri 
uffici di polizia sciopereranno per 24 ore il 16 gennaio. Lo 
rende noto la Funzione pubblica Cgil precisando che la 
protesta ha l'obiettivo dell'apertura di un tavolo di con
fronto tra i ministri dell'Interno Antonio Cava (nella foto) 
e della Funzione pubblica e le organizzazioni sindacali 
Cgll-Cisl-Uil. In particolare - sottolinea il comunicato - si 
contesta l'atteggiamento del governo che «da una parte 
sottoscrive un accordo per ricondurre ad una normativa 
generale tutti I lavoratori ministeriali e dall'altra approva, In 
un recente Consiglio dei ministri, un inquadramento pro
fessionale particolare per i lavoratori civili del ministero 
dell'Interno». 

I Irr icn D u e arresl1 nell'ambito del-
W W J S V te indagini per l'uccisione 
d a v a n t i di Pasquale Facchineriì 

, ^ l'uomo, 27 anni, è stato uc-
31 Dar ciso l'altra sera dinanzi al 
•».,_ _ _ _ » » i bar Ringo di Clttanova Dlie arresti (Reggio Calabria). La poli-

_ _ _ zia e i carabinieri hanno 
•"••»»»»»>1»"»̂ ""»»»™»«»» operato due arresti per fa
voreggiamento personale: si traila di Giuseppe Longo, 21 
anni, ferito ieri sera, che era in compagnia del Faccnineri, 
e di Vincenzo Calogero. 55 anni, commerciante, titolare 
del bar Ringo. Longo è stato arrestato dalla polizia mentre 
Calogero è stato arrestato dal carabinieri, GII arrestati. 
Interrogati, hanno dimostrato di non voler collaborare so
stenendo di non aver vitto nulla. 

*Vsèi*«*tta c a r r o * Si è tenuto a Reggio Cala-
«vacci» sacre» bria un «yertlces» eli magi-
d e i maflOSi slra" convocato dalla Pro
l i - ~ . . . - . cura generale sul problema 
U n V e r t i c e delle mandrie di bovini che 
_ Bauenla. circolano allo stato brado 
a n c g t j i o in alcune zone aspromon-

tane, provocando danni In-
• ^ • " • ^ • " • • ^ • " • • " • a genti alle colture agricole, 
La questione era stata sollevata nei mesi scorsi con interro
gazioni parlamentari ed era stata trattata nel corso delle 
audizioni fatte dal comitato antimafia del Csm sul «caso 
Calabria». Le mandrie tono spesso di proprietà di presunte 
famiglie mafiose come i Faccnineri di Clttanova o 1 Barba
ro di Piati. Al vertice hanno partecipato magistrati delle 
Procure di Reggio, Locri e Palmi. 
Non è reato 
far guidare 
l'auto 
al figlio drogato 

Non Impedire al figlio, av
vezzo all'uso di sostanze 
stupefacenti, di condurre 
un auto sapendolo peraltro 
privo della patente di guida, 
non costituisce reato. Lo 
hanno sentenziata t giudici 
del tribunale di Cagliari che 
hanno assolto con formula 

ampia la casalinga Ine* Porcedda, 52 anni, di Ousplni 
(CagliaiO, chiamila a rispondere, In concorso con II figlio, 
delle tragiche conseguenze di un Incidente stradale. Accu
salo di omicidio colposo e guida senza patente, Attilio 
Salls, 31 anni, cagliaritano, è stato Invece condannato a 
due anni « due mesi di reclusione ed a quattro mail di 
arresto. Due anni fa Salls, al volante dell'auto di famiglia, 
pei» Il controllo della vellurae Imito nella corsia opposta, 
provocando la morte di Angelo Pili. 

Manifestazione 
Anpi 
a Genova 

Slamane alle _„ 
il forte di San 

r^rS» 
Mnlvenuufc della morte d 
otto, patrioti, a quattro dei 
quali sono Intitolale allret-

. tante seztonidelpartltocr*. 
*^^^i^*^—*m^mm munisUvSqriq Dino nslltjr> 
ci, Giovanni Bertora, Giovanni Giacalone, Romeo Gugliol-

Blocco atenei 
Minaccia 
docenti 
associati 

Lo stato di agitazione e la 
minaccia del Hocco totale 
degli atenei sono stati an
nunciati dai professori as
sociati universitari di Cgil, 
Os leul ledc lCcSdlg»: 
mento intercedi. Con Un 
comunicato denunciano 
che a nove anni dal varo 

della legge 382. sul riordino della docenza, sulla sperimen
tazione e sulla didattica, la situazione delle università italia
ne è sempre più caotica. Su questi problemi I sindacati 
vogliono sensibilizzare le forze politiche e aprire «un con
tenzioso» coni esecutivo. 

Un meeting a bordo della 
motonave «Equa» ti terrà Torre Annunziata 

Meeting 
per riaprire 
«La casa di Barn» 

Questa sera nel porto di 
Torre Annunziala, in pro
vincia di Napoli, per chie
dere la ripresa dell'espe
rienza della «Casa di Btn», 
la struttura che accoglieva 

7Tm*TTm^m^mmm' centinaia di giovani toaMco-
dipendend, chiusa un anno la in seguito all'arresto del 
sociologo Carlo Petrella, accusato di spaccio di metado-
M-l'Inuiatlva è alala.presa da un sroppo di intellettuali 
della cittadina vesuviana e di Napoli. Alfa manifestazione 
hanno aderito, fra gli altri, il senatore Ferdinando Imposi-
mata I cantanti Teresa De Sio, Enzo Avitabìle, Pierangelo 
Bertoll, Eugenio Bennato e Gino Paoli, deputato al Parla
mento. Inoltre i sindacalisti Gianfranco Federico e Andrea 
America della Cgil; la federazione del Pei, associazioni del 
tempo libero e giornalisti. 

VITTORI 

Cassintegrati causa bel tempo 
•aa UDINE Cassa integrazio
ne causa bel tempo. Tocche
rà, da lunedi prossimo, a un 
centinaio dei 570 dipendenti 
delle Acciaierìe Weissenfels, 
leader mondiale nella produ
zione di catene da neve per 
autovetture, 70 miliardi di fat
turato annuo. La siccità pro
lungata, che ha rovinato la sta
gione turistica un po' dapper
tutto, sta causando notevoli 
problemi anche all'azienda di 
Fusine in Val Romana, a po
chissimi chilometri dal confini 
con Austria e Jugoslavia Fu
mano I camini, continua la 
produzione di catene indu
striali (quelle da neve rappre
sentano un terzo dell'attività), 
ma lutt'intorno prati e pendii 
sono verdi come in pnmave-
ra: e se è cosi qui, nel cuore 
della foresta di Tarvisio e a 
due passi dagli Impianti olim
pici di Kranjska Gora, altret
tanto accade in quasi tutto il 
resto d'Italia, negli Stati Uniti, 
in Austria, Francia, Germania, 
Svizzera, vale a dire nel mer-

Alberto Tomba, al quale ha legato la propria imma
gine, sta avendo una stagione imprevedibilmente 
infelice. Ma soprattutto non nevica, né in Italia, né 
all'estero. Cosi, la Weissenfels, leader mondiale di 
catene per auto, è entrata in crisi, almeno tempo
ranea, e ha dovuto mettere in cassa integrazione 
un quinto dei dipendenti. Nei magazzini, 220mila 
coppie di catene invendute. 

PAI NOSTHO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

cali che assorbono la maggior 
parte delle catene Weissen
fels 

«Gli ordini si sono interrotti, 
nei magazzini si è ormai accu
mulato uno stock sufficiente 
per un inverno normale», so
spira il direttore del persona
le, che sta predisponendo la 
cassa integrazione tempora
nea. L'invenduto vale da solo 
più di dieci miliardi, oltre 
220mlla confezioni di •clik 
ciak» e «star», le catene che 
proprio quest'anno la Weis
senfels aveva abbinato, con 
una massiccia e costosa cam

pagna pubblicitaria, all'imma
gine di Alberto Tomba. En
trambi, catene e sciatore, con 
«muscoli d'acciaio, gnnta vin
cente, tenuta perletta, parten
ze scattanti, stile fluido e puli
to», insomma «campioni insie
me sulla neve» Ma di neve, 
appunto, non c'è traccia E 
anche Tomba ha finora una 
stagione poco felice, addirit
tura con qualche uscita di pi
sta che fa poco onore alla «te
nuta perfetta» del prodotto 
sponsorizzato. «Inverni cosi 
mai visti a memona d'uomo», 
lamentano 1 dingemi dell'Ac

ciaieria, abituati a lavorare da 
dicembre a marzo fra nevi alte 
come minimo un metro, e a 
recarsi in fabbnea per npide 
salite con le catene montate; 
ormai consultano le previsioni 
meteorologiche con più at
tenzione del listino di Borsa. 

La situazione, naturalmen
te, non è grave solo per loro. 
Lungo tutto l'arco alpino vici
no a Fusine funzionano solo 
le piste innevate artificialmen
te, ma in molti posti si sta 
esaurendo anche l'acqua con
servata in appositi cassoni per 
essere trasformata in fiocchi 
gelati. La cassa Integrazione 
sta comparendo nelle località 
tunstiche, anche le centrali 
idroelettnche hanno problemi 
a causa della ndotta portata 
d'acqua dei dumi E in questi 
giorni 1 sindaci dell'Altopiano 
di Asiago, l'innevatissimo sce
nario dei racconti di Mano Ri-
goni Stem, hanno chiesto al
l'unanimità la dichiarazione 
per l'intera zona dello stato di 
calamità naturale. 

A Reggio Emilia, la vittima aveva 27 anni 

«Resta con me»: uccide la moglie 
davanti al figlio di 4 .anni 
Lei, Elena Fontana, 27 anni, voleva separarsi; lui, 
Ignazio La Biunda, 32 anni, non era d'accordo. 
Nell'appartamento dei due, nella periferia di Reg
gio, è scoppiata una lite, davanti al loro figlioletto 
di 4 anni e una comune amica. L'uomo ha preso un 
coltellaccio da cucina e ha infierito sulla moglie, 
uccidendola. Poi ha minacciato di rivolgere l'arma 
contro sé stesso. Ha desistito per il figlio. 

OTELLO INCERTI 
•al REGGIO EMILIA Con un 
coltellaccio da cucina Ignazio 
La Biunda, un operaio di origi
ne catanese da anni residente 
nel Reggiano, ha ucciso, da
vanti al figlioletto Michael, di 
4 anni, e ad una amica, la prò-
pna moglie Elena Fontana. 
Lui ha 32 anni, lei ne aveva 27. 
Dopo l'assassinio, l'uomo si è 
puntato al cuore l'arma, mi
nacciando di uccidersi; i poli

ziotti accorsi su chiamata dei 
vicini, comandati dal respon
sabile della squadra mobile di 
Reggio, doti. Russo, sono riu
sciti a convincerlo ad arren
dersi, dopo più di un'ora di 
drammatica trattativa, facen
dogli presente che doveva 
pensare anche al figlio. 

Il feroce delitto ha gettato 
scompiglio In un condominio 
di San Prospero Strinati, una 

frazione alle porte di Reggio. 
Al pomo piano del n. 13 della 
via abitavano, da circa due an
ni, il La Biunda, la moglie, il 
figlio; lei venditrice ambulan
te, con banchetto in una piaz
za centrale, lui operaio in una 
fonderia. 

Nel 1982 entrambi erano 
stati arrestati, accusati di un 
tentativo di rapina. Da allora 
non avevano più avuto storie 
con la giustizia. Lui taceva i 
turni in fabbrica, lei seguiva i 
mercati e le fiere. Il piccolo 
Michael veniva affidato, quan
do erano assenti entrambi i 
genitori, ad una coppia di vici
ni. Da qualche tempo in casa 
La Biunda si erano intensifi
cate le liti. Elena Fontana era 
Intenzionata a separarsi. Il La 
Biunda non voleva. Giovedì 
sera, tornato a casa, era stato 
visto tranquillo da un vicino. 
Ma, alle 19.30, urla e rumori 
hanno messo in allarme II 

condominio. Mara Monterml-
ni, medico, si è precipitata da
vanti alla porta della coppia, è 
riuscita a tarai aprire, ria pre
stato i primi soccorsi alla don
na, mentre altri chiamavano la 
polizia. Visti gli agenti, l'uomo 
si è puntato l'arma «1 cuore, 
barricandosi poi nella stanza 
da letto. Intanto la moglie, 
raggiunta da diverse coltella
te, spirava sulla autoambulan
za. Interrogato ieri dal sostitu
to procuratore della Repubbli
ca doti. Giuseppe Chicco, U 
Biunda ha detto di aver agito 
per motivi passionali, senten
dosi «molto legato alla fami
glia». 
_ Pochi mesi fa c'era stato, a 
Reggio, un altro delitto pas
sionale; Bruno Sucri, apprez
zato giornalista sportivo del 
«Carlino», aveva ucciso, soste
nendo la legittima difesa, il 
presunto amante della mo
glie. 
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IN ITALIA 

Mantova 
Scoperti 
bidoni 
tossici 

FIORENZO CAMOLA 

s s* MANTOVA Decine di 
bidoni contenenti riliuti tos
sico nocivi sono stati sco 
pertl nel giorni scorsi a Val-
darò, vicino alla zona indu
striale di Mantova e a sud 
del lago Inferiore Erano 
stati interrati diversi anni fa 
ed ora sono riapparsi du 
rante t lavori di costruzione 
del nuovo porto fluviale cit
tadino Secondo la relazio
ne tecnica del presidio mul-
tlzonale dell'Usi mantovana 
I fusti contengono una so 
stanza tossico-nociva 

•Dai caratteri generali il 
campione risulta essere un 
residuo catramoso derlvan 
te da operazioni di distilla
zione e da processi di raffi 
nazione di petrolio Tale so
stanza è pertanto da ritener
si rifiuto speciale tossico 
nocivo» Suona cosi il «ver 
dello» del Servizio sanitario 
di Mantova che ha preleva
to ed esaminato jlcontenu-
to dei rifluii sepolti a Valda-
ro, poco più a sud di Manto 
va, sulla riva sinistra del bas 
so c o n o del Mincio 

Quale sia esattamente il 
contenuto del fusti non « 
ancora del tutto chiaro tan 
to e vero che una classifi
cazione chimica più precisa 
- osserva ancor» la nota 
dell ufficio di igiene e pre
venzione - sarà disponibile 
solo tra qualche giorno, 
quando sui campioni verrà 
svolta una analisi mediante 
gas-massa che consentirà di 
individuare 1 esatta defini
zione del rifiuti Del resto, il 
laboratorio mantovano non 
è In grado di fare questo ge
nere di analisi, quindi biso
gna ricorrere ai servizi di al
tre Usi 

Intanto sono Iniziate a 
circolare Is prime Ipotesi e i 
commenti a caldo sull'epi
sodio che ha assunto i toni 
di un giallo ecologico Un 
giallo c h e * destinato a du
rare poco, dal momento 
che la ditta che ha colloca
to ! (usti nella discarica abu 
slva è gii uscita allo scoper
to ieri con une>presa di po
sizione ufficiale 

SI tratta dell'Icip una In 
dustrìa chimica di raffineria 
del petrolio che fa funziona
re I suol impianti nel cuore 
della zona industriale La 
zienda si è anche giusti» 
cata dicendo che ali epoca 
- bisogna risalire almeno a 
dieci anni fa - non esisteva 
una precisa normativa in 
proposito, 

l| mistero, comunque, 
non e alato del tutto svela
to Ci si Interroga ancora 
sull'esatta natura chimica 
della sostanza (sembra pe 
rò del tulio esclusa la pre
senza di diossina), sulla di
mensione dei fenomeno 
(quanti sona I bidoni Inter 
rati?) e sulle responsabilità 
OH enti locali e la Usi stanno 
dandosi da fare per scopri 
re la vera entità del proble 
m i e per porvi rimedio Sul 
versante delie responsabili-
là giudiziarie sta Invece in
dagando il pretore dottor 
caan!ran«o villani, che ha 
gii posto sotto sequestro 
cautelativo i fusli ritrovati 

Taranto 
La Deepsea 
è ora più 
«vicina» 
• i ROMA La «Deepsea 
Carrier» la nave delle 2500 
tonnellate di rifuti tossici 
ora alla fonda del porto di 
Augusta, è da ieri più «vici 
na» a Taranto L incontro 
tra il ministro dell Ambien 
te Giorgio Ruffolo e gli am 
ministratoli della citta e del 
la Regione pugliese svoltosi 
a Roma ha sortito la deci 
sione di costituire una com 
missione tecnica da parte 
dell ente locale che venfi 
chi le condizioni di sicurez 
za per l'attracco della nave 
sulla base di un piano predi 
sposto dal ministero «La 
riunione i andata molto be 
ne, sono venuti tutti Regio
ne, Provincia ente locale -
ha commentato Ruffolo -
Ora il clima è più disteso» 
•Il nostro irrigidimento pre
cedente - ha spiegato a sua 
volta il sindaco socialista 
Guadagnolo che in un pre 
cedente Incontro a palazzo 
Chigi aveva portato il fermo 
no alla nave di tutta la città 
e di quasi tutti! partiti di Ta 
ramo - era stato causato 
dalla metodologia adottata 
dal governo che voleva im
porre I attracco della nave 
senza la nostra preventiva 
consultazione e il nostro as 
senso» Il sindaco ha poi 
detto che sul fronte del no 
resta il Pei e alcune associa 
zioni ambientaliste, dimen 
ticando in realtà che nel co 
mitato contro la nave ci so
no non solo queste forze, 
ma anche delegati sindacali 
e migliaia di studenti che 
più volte sono scesi In piaz
za e che anche ien hanno 
manifestalo contro la deci 
Sione del governo eentrale 
e locale, al primo ormai 
completamente subalterno 

Ozono 
Montefluos 
chiuderà 
coni Cfc 
• i MILANO Qualcosa si 
muove davvero per rabbercia 
re lo strappo creato nel cielo 
dai terribili Cfc? Sembra di st 
Ien la Coop ha dichiarato 
guerra agli spray che scompa 
riranno dai supermercati 
Coop Oggi àia Montedlson-
la Montefluos per I esattezza -
a dichiarare II suo graduale di 
slmpegno della produzione di 
clorolluorocarbun (Cfc) no
civi per I ozono stratosferico e 
per il clima La prima fase di 
disimpegno avverrà nelllm 
pianto Montelluos di Porto 
Marghera dove gli impianti 
verranno convertili o sostituiti 
per la produzione di nuovi 
prodotti ritenuti validi sia per 
I ozono sia per il clima Anche 
a Spinetta Marengo è in corso 
la riconversione a prodotti 
fluorurati non aventi impatto 
sull ozono In quanto lrufor-
mali in polimeri Gli Investi 
menti pe^la riconversione de 
gli impianti di Spinetta hanno 
superato, negli ultimi tre anni 
i cento miliardi di lire 

Donat Cattin e l'Aids 
Secondo un sondaggio tv 
gli italiani approvano 
la lettera del ministro 
• • ROMA II ministro della 
Sanità Donat Cattin ha confer 
mato la validità dei «suggen 
menti» contenuti nella lettera 
sull Aids inviata nelle scorse 
settimane a tutte le famiglie 
italiane L occasione gli e sia 
ta data dalla trasmissione 
•Parlamento In», di Retequat 
Irò, che sulla lettera ha con 
dotto un sondaggio Secondo 
i dati (orniti dalpAbaco la let 
fera è slata ricevuta dal 10% 
delle famiglie Di queste I ha 
lette il 71* mentre il 29* ina 
ignorata Fra coloro che nan 
no letto la lettera il 93* ha 
affermato di condividere le 
raccomandazioni «ad unesl 
stenza normale nel rapporti 
affettivi e sessuali- per evitare 
Il contagio ell97JSèdaecor 
do sull Invito alla castità per i 
sieropositivi II ministro dopo 
aver ribadito che le poleml 
che della scorsa settimana sul 
la lettera sono «etera laici 
sta» ha sostenuto di averla 
scritta «come ministro e non 
come cattolico» rifacendosi 

alle Indicazioni dell Orgamz 
zazione mondiale della sanità 
e «come ministro ho I obbligo 
d| informare I opinione pub 
blica anche a costo dell impo 
polarità» 

Per quel che riguarda la si 
curezza dei preservativi il mi 
nistro ha annunciato che an 
che in Italia verranno inclusi 
tra I presidi medico chinirgia 
e quindi saranno controllati a 
cura dello Stato e non più dal 
le sole case produttrici come 
avviene adesso Donat Cattin 
ha poi ribadito la necessita di 
una «agenzia» per I Aids e ha 
reso noto che In questo senso 
è stato costituito un ufficio 
presso il ministero ed entro 
marzo dovrebbe essere varata 
la legge di riforma del miraste 
ro stesso Sulla commissione 
nazionale sull Aids II ministro 
ha detto che sarà nnnovata e 
•ci sarà qualche cambiamento 
nelle persone» Infine Donat 
Cattin ha confermato che so 
no stati stanziati circa 8 miliar 
di per Interventi nella preven 
zlone materno infantile 

Istituita una commissione Problemi: infrastrutture, 
sulla sicurezza dei voli tecnologie, spazi aerei 
dopo la denuncia Incontro Gava-Santuz 
dei piloti Anpac sul terrorismo 

Il ministro ordina un'indagine 
sugli aeroporti 
Il ministro dei Trasporti tranquillizza t viaggiatori 
•Gli aeroporti italiani sono sicuri» Ma al tempo 
stesso ordina una sene di verifiche sulla sicurezza 
dei voli e istituisce gruppi di lavoro «Un'iniziativa -
afferma Giorgio Santuz - predisposta prima della 
denuncia fatta dai piloti dell'Anpac» Questi, in un 
rapporto trasmesso al ministero, hanno sottolinea
to la situazione di 12 scali «rischio» 

PAOLA SACCHI 

Mi ROMA Paura di volare? 
Giorgio Santuz ministro dei 
Trasporti tranquillizza I viag 
giatorl («Gli aeroporti italiani 
sono sicuri») ma al tempo 
stesso gli preme sottolineare 
che non se ne starà con le ma 
ni in mano Che affiderà sin da 
subito a Civilavia 0 organismo 
di direzione dell aviazione ci 
vile) il compilo di indagare 
sulla sicurezza E in particola
re su quel Cahier de doleance 
trasmesso nei giorni scorsi al 
ministero dei Trasporti dal pi 
loti dell Anpac Anche se il 
ministro nel corso di una 
conferenza stampa svoltasi le 
ri ha precisato che le varie Ini 
ziative in corso su questa deli
cata questione erano già state 
predisposte pnma che arrivai 
se II rapporto dell Anpac 
Ciò comunque, non toglie 
che quelle denunce fatte dal 
piloti in particolare sulla situa
zione di 12 aeroporti italiani 
•a rischio» (Alghero Bari Ca 
gliari Catania Genova Lame 
zia Napoli, Palermo Pantelle 
ria e Lampedusa Pescara e 
Reggio Calabria) hanno con

tribuito non poco a mettere il 
duo sulla plaga Segnalazioni 
ottiche e sentien luminosi ina 
deguati sacchetti di plastica e 
carta trovali nelle vie di «rul 
laggio» e che rischiano di fini 
re nei motori, sistemi di assi 
stenza in generale al decollo e 
ali atterraggio da potenziare 
piste come quelle di Flumici 
no che non hanno il sistema 
di avvicinamento di precisio
ne un servizio di assistenza al 
volo vecchio e carente que 
ste le denunce principali dei 
piloti 

Dunque, qua! è la metta di 
Santuz sulla sicurezza a fronte 
di un incremento del traffico 
aereo che Secondo le previ
sioni dovrebbe registrare me 
die del IO 12* alFanno' Una 
volta affermato che «la sicu
rezza del volo non è in discus
sione altrimenti il ministro 
chiuderebbe gli aeroporti» 
Santuz ha annunciato che 
presso il ministero dei tra
sporti sono già stati istituiti Ire 
gruppi permanenti di lavoro 
composti dai rappresentanti 
di Civilavia, dell'Aitar O'azien-
da di assistenza al volo), del-

I Aeronautica militare e de) 
I Anacna 0 associazione na 
ztonale assistenti controilon 
della navigazione aerea) I 
gruppi si dovranno occupare 
rispettivamente dell adegua 
mento tecnologico delle in 
frastrutture aeronautiche e 
dell assistenza al volo della 
razionalizzazione degli spazi 
aerei della formazione prò 
lessionale dei piloti e dei con 
trollon di volo anche in vista 
deli Integrazione europea «Se 
sarà necessario - ha afferma 
to Santuz - e se lo richiederà 
(aumento del traffico aereo 
chiederemo ali Areonautica 
militare di aprire al traffico ci
vile altre zone oggi riservate 
esclusivamente ai voli milita 
n» 

In attesa, inoltre cheCivila 
via in tempi rapidissimi conse 
gm i risultati dell indagine sul 
la sicurezza il ministro incon 
trerà anche i direttori di tutti 
gli aeroporti italiani perché 
ognuno di loro possa espri 
mere i propri problemi Questi 
incontn dovrebbero termina 
re tra una decina di giorni 
Con i direttori degli aeroporti 
Santuz esaminerà anche la co
stituzione di unauthorlty in 
ogni scalo, una sorta di coor
dinamento tra tutta quella mi-
nade di organismi e di com
petenze la cui frammentazio
ne oggi contribuisce a rende
re ancora ancora più precaria 
la situazione di un sistema co
si delicato e complesso Lau 
thonty che con tutta probabi 
lità sarà rappresentata dai di 
rettori stessi degli aeroporti 
muniti però di maggiori poie-

P.nt.ll»r^ 

n tra I altro è da tempo n 
chiesta dal sindacati I quali 
sottolineano la necessità di un 
coordinamento anche delle 
varie vertenze che si agitano 
in quel veri e propri mmiuni 
versi che sono gli aeroporti 

Tornando alla sicurezza il 
ministro dei Trasporti ha an 
che annunciato che nel pros
simi giorni (la data non è stala 
ancora stabilita) si incontrerà 
pure con i piloti qhe martedì 
saranno ascoltali dalla com 

missione bicamerale di inda-
{line sulla sicurezza del volo 
nflne, Santuz ha anche sotto

lineato nel corso della confe
renza stampa di Ieri un altro 
aspetto di enonne importan
za SI tratta della sicurezza an
titerrorismo Un problema di 
cui il ministro ha detto di aver 
discusso con il suo collega 
dell'Interno Gava nel corso 
di un colloquio svoltosi nei 
giorni scorsi e durato circa 
un'ora. Una discussione av
volta nel più stretto riserbo 

Spiccate 30 comunicazioni giudiziarie: interesse privato e peculato 

Per le mense scolastiche a Roma 
inquisiti gfi assessori (fi 2 
L'inchiesta sul «pasticcio mense» nel comune di 
Roma è a una svolta, Il magistrato Giancarlo Arma
ti che indaga sulla regolarità delle gare d'appalto 
ha firmato trenta comunicazioni giudiziarie, nelle 
quali vengono ipotizzati i reati di interesse privato 
e peculato 1 provvedimenti sarebbero indirizzati ai 
dingenti dell'Ente comunale di servizio e ad alcuni 
assesson delle giunte Giubilo e Signorotto 

ANTONIO CIPHIANI 

ssa ROMA Primi provvedi 
menti giudiziari per l'appallo 
delle mense targato Ci Aveva 
no ragione le mamme gli In 
segnanti i diretton didattici I 
consiglieri comunali comuni 
stì Insomma tutu quelli che 
hanno chiesto alla Procura 
della Repubblica di indagare 
sulle irregolanlà nella gestio
ne degli appalli per i Slmili 
pasti destinati alle mense sco
lastiche Sulla quantità e quali 
tà del cibo dato ai bambini 
della capitale 

Cosi il sostituto procuratore 
della Repubblica Giancarlo 
Armati ha sostanzialmente 
giudicato fondate le richieste 
dei denuncianti firmando ieri 
mattina trenta comunicazioni 
giudiziarie Le prime sono già 
siate notificale, s'Ire sono in 

Naturalmente e è stretto n 
serbo sui nomi dei destinatari 
del provvedimenti Dovrebbe
ro comunque essere i dirigenti 
dell Ente comunale di consu
mo funzionari comunali e as

sessori comunali delle ultime 
due giunte a guida democri
stiana quella guidata da Nico
la Slgnorello, travolta proprio 
da una bufera giudiziaria, e 
quella diretta da Pietro Giubi
lo 

Nelle comunicazioni giudi 
ziane il magistrato fa rifen 
mento a due Ipotesi di reato 
interesse privato in atti d uffi
cio e peculato E ci sarebbe 
un altro «pacchetto» di prov 
vedimenu giudiziari in vista, 
per le ditte che hanno ottenu 
to gli appalti per la gestione 
delle mense 

L inchiesta sulla refezione 
scolastica fu avviata dal giudi
ce Armati nell ottobre dell SS, 
dopo gli esposti di numerosi 
genitori, di direttori didattici e 
del grappo comunista in Cam 
pidoglio | genitori chiesero 
indagini per capire se era re
golare la distribuzione del ci 
bo nelle scuole se quantità e 
qualità erano quelle previste 

hi! ti 
dalla legge 

Qualche giorno dopo sce
sero in campo i comunisti, 
Con una dura e dettagliala de
nuncia il Pel chiese al magi
strato di indagare sull'intero 
•affare mense» Il grappo co
munista ricostruì tutta la vi
cenda, dalla prima delibera, 
poi ritirata, che affidava i pasti 
a ditte molto vicine a CI, Ano 
alla trattativa privata gestita di 
lettamente dal gabinetto del 
sindaco 

Nel corso degli ultimi mesi 
carabinieri e finanza hanno 
portato avanti le indagini sul 
•pasticcio mense», seque
strando numerosi documenti 
Lo scono mese di novembre 
Il magistrato dopo aver ascol
tato I denuncianti aveva Inter
rogato come testimone lo 
stesso sindaco Pietro («ubila 
In quella occasione i| sindaco 
aveva difeso a spada tratta la 
sua decisione di affidare ad 

undici ditte, ben cinque targa
te CI, 1 appalto della gestione 
della refezione scolastica. 

Infatti, mentre procedeva 
I inchiesta giudiziaria, scaval
cando anche pareri negativi 
presenti nella stessa giunta ed 
evitando la discussione in 
consiglio comunale, Giubilo 
ha prima presentato un'ordi
nanza poi il 27 dicembre scor
so Ina trasformata In una deli
bera di giunta, approvala con 
il «140», ossia con i «polena 
del consiglio che la giunta 
può usare unicamente per si
tuazione di estrema urgenza. 
Tutto questo nonostante il Pei 
avesse chiesto da settimane 
un confronto su questo appal
to «miliardario» 

Comunque il sindaco Giubi 
Io è stato di nuovo convocato 
dal sostituto procuratore Ar
mati per la prossima settima
na. L ipotesi * che stavolta 
non sarà ascoltato come un 
semplice testimone 

Profughi 
«Non 
mandateci 
a Capua» 

Isa ROMA Continua la protesta dei profughi dell Europa del 
I Est soprattutto polacchi che da giovedì fanno lo sciopero 
della fame nella gallena Colonna a Roma (nella foto) contro 
I ordine di trasfenmento al campo profughi di Capua Numero 
se le manifestazioni di solidarietà verso gli scioperanti Gli ono 
revoli Trabacchini Picchetti e Alberghetti del Pei hanno rivolto 
una interrogazione al presidente del Consiglio e al ministro 
degli Intemiin cui si chiede la sospensione de! trasfenmento e 
la verifica delle condizioni di vita delle persone già ospitate nel 
campo di Capua 

Documento dei vescovi 
Cei e riforma sanitaria 
Un impegno diverso 
dei lavoratori cattolici 
assi ROMA I vescovi Italiani 
stanno preparando una nfor 
ma sanitaria delle istituzioni 
cattoliche e dei modo di ope 
rare di quei fedeli daicappel 
lam al personale samtano pre 
senti negli ospedali pubblici e 
pnvati Una nforma che dovrà 
coinvolgere I intera comunità 
cristiana perché è «pnncipal-
mente per motivi che attingo 
no la sfera morale e civica e 
I intenerita della persona che 
la nforma sanitaria dopo un 
decennio dal suo decollo 
stenta a raggiungere gli scopi 
che si era prefissa» E quanto 
si legge nelle 36 cartelle della 
bozza di un documento Intito
lato -La pastorale della salute 
nella Chiesa italiana» sul quale 
la Conferenza episcopale ita 
liana (Cei) sta consultando I 
cattolici che operano in cam 
pò sanitario II documento 
che non è ancora stato pub 
blicato prevede trai altro la 
creazione di una consulta na 

zionale e di consulte regionali 
in una logica di partecipazio
ne dell intera comunità e di 
•superamento dell atteggia 
mento assistenziale che ba fi 
nora caratterizzato la pastora 
le sanitaria* 

La bozza di documento n 
leva che la necessita di npor 
tare il vangelo nel luoghi di 
cura è motivata dal processo 
di secolarizzazione nella cui 
tura contemporanea e dai 
•gravi nsvolti morali» del pro
cesso scientifico tra i quali 
eutanasia fecondazione aitili 
clale manipolazioni geneti 
che e nuove pratiche abortive 
Al centro del progetto I affer 
mazione che «I ammalato non 
può essere considerato come 
un numero, come un caso eli 
nico come uno dei tanti- ma 
che anzi «egli lino al suo ulti 
mo respiro resta un essere 
umano nella pienezza della 
sua dignità e del suoi diritti 
degno di ogni nspetto e consi 
derazione» 

Torino, pericolo amianto 
Discarica «selvaggia»: 
trovate 1.235 tonnellate 
di veleni chimici 
Scoperto un enorme deposito abusivo di sostanze 
tossiche in un'azienda di Robassomero, un comune 
a pochi chilometri da Tonno, la Guardia di Finanza 
ha trovato 1 235 tonnellate di scorte chimiche alta
mente tossiche Alla «Ferrara Metalli» da anni era 
stata revocata I autorizzazione provvisoria a trattare 
rifiuti industriali Si e accertato che s o n o «scomparse» 
910 tonnellate di polveri e fibre d'amianto 

ss* TORINO In una azienda 
di Robassomero (un edmune 
a pochi chilometri da Torino) 
a cui era stala revocata da ali 
ni I autonzzazipne provvisoria 
a trattare rifiuti industriali gli 
uomini della II Legione delia 
Guardia di finanza hanno sco 
perto un enorme deposito 
abusivo di scorie chimiche al 
temente tossiche esattamen 
te 1235 tonnellate una vera e 
propria montagna di veleni 

Ma le sorprese non erano 
finite Nel corso delle stessa 
operazione le Fiamme gialle 
hanno anche accertato la 
«sparizione» di 910 tonnellate 
di polveri e fibre d amianto il 
pencolosissimo agente can 
cerogeno che l'azienda avreb
be dovuto «trattare» e che so
no state Invece smaltite «in 
nero» Finora ne sono state re
cuperate e sequestrate 62 ton 
neilate II reato non si sa dove 
sia finito Tre le Ipotesi possi
bili, secondo gli Inquirenti le 
micidiali polveri potrebbero 
esere state interrate in una bu 
ca, gettate in qualche discari 
ca pubblica oppure riddate 
attraveso qualche dilla com
piacente Le indagini prose
guono e potrebbero approda
re « sviluppi sorprendenti 

E stato un normale contral
to fiscale sulla contabiliti del 
la «Ferrara Metalli» a far scat
tare I indagine direna del 
maggiore Mancini .L'esame 
dei registri di carico dei pro
dotti inquinanti rivelava pa
recchie irregolanlà emerge
va, in particolare, che I azien
da aveva introdotto e smaltito 
nel proprio deposito più sco

rie di quelle che risultavano 
avviate al trattamento di bo
nifica 

Accompagnati dai tecnici 
dell Usi «Sir ia , i finanzieri 
constatavano «gravissime irre
golarità - come recita un co
municato della Gdf - circa la 
custodia la classificazione e 
lo smaltimento del rifiuti» La 
•Ferrara Metalli», che ufficiai 
mente ritirava per lo smalti
mento scorie e rifiuti Indu
striali classificati «tostici e no
civi» anziché procedere al 
trattamento «In loco», come 
prescrive la legge dei 1982 
•inviava le stesse sostanze tos
siche ad altre aziende o disc* 
riche, presentandole con clas
sifiche di pericolosità Inferiori 
se non, addirittura, nulle» 
Operazione quanto mai lucro
sa perché la bonifica dei di
versi tipi di rifiuti componi 
costi e profitti diversi 

Secondo la Odi, più di mille 
tonnellate di rifiuti e scarti In
dustriali particolarmente nati
vi sono stati smaltiti dati* 
•Ferrara Metalli» senza l'auto
rizzazione ministeriale mentre 
I imponente quantitativo di 
polveri d amianto risulla di
sperso In modo «sconsidera
to» 

I responsabili dell'azienda 
sono stati denunciati per una 
serie di reati e violazioni della 
legge sul rifili industriali, com-
rws»lapartìredall9B3Glltl 
contesta, ira l'altro, è aver 
.ceutoto'dannl e pericoli per 
la salute I incolumità il be
nessere e la sicurezza delia 
collettività» con I Irregolare 
smaltimento delle polveri d'a
mianto QPGB, 

ARCHIVIO STORICO 
DELLE DONNE COMUNISTE 

Rinnovarsi significa anche saper capire il proprio passata, 
Vogliamo parlare di starle delle donne comunista, di don
ne eh* hanno intessuto relazioni con altre donni i con il 
proprio partito, il Pel, e che cosi tanto hanno contribuito a 
costruirlo con la loro intelligenza, con il loro lavoro • can 
un'appassionata dedizione 
Si corre il rischio di non ricordare più volti, voci, f i t t i 
Desideriamo far parlare le operaie, la Intellettuali, I* con
tadine, le casalinghe, le protagoniste, ma anche quelle 
che non hanno un ruolo di primo piano e che tuttavia sono 
state amate e stimate Desideriamo che la loro testimo
nianza non scompaia 
Quanti nutrono questo stesso sentimento ci aiutino con 
l'invio di materiale (appunti, diari, memoria, fotografie, 
eco ) a renderà più prezioso, più ricco ad utile, 11 nostro 
Archivio 

Scrivere a Archivia storico delle danne comunista 
Fondazione Istituto Gramsci 

00186 Roma, Via del Conservatorio, SS 

FORMAZIONE E RICERCA 
(Collana dell'Istituto Togliatti) 

L mi» 1988 augnatoli nonna (M Isvon 4 formarlo» poWoi osi W. 
LlititiitoToglitnìr«i«ml«ilt»»o^diiccrMaiT»jn»«r»v»»* 

, — j j q j n m comuni»» « ajìw» * dar» un wmai urniim 
•lnrinratUtHunitocurunfc, hae™iotaoubbScajior»i4i™coe»» 
di pubbkcKionl (wwJeln (Unomlniia, •Forminoci» • ricercu 
Som tuli rjutofcitl • musi in «riditi i proni 3 «olimi mentre 1000 
copia di ogni volumi «rari» ipadite alla crani 

Il primo volume «La polhlot «tri
turili in Europii 0 Csmui G 
Oman» I M W affronta l i 
necessiti di • W Ì M un» organici 
riflessioM potaci da pam ditti si
nistra sulla politici culturali Mai 
Comunità luropM nei campi esita 
minti «iititattu»» dtoi ocambì 
universitari detti ricerca adontili-
ca degli investimenti del mondo 
del miss medie alfèvaaarrarmi-
ri,pienomente. «ovnn 6 ettidi-
nmii europei» 

Il secondo volume «UfwiMliO-
ni politici in un moderno parti
to riformatori» F Qttivim M. 
D Aleme affronta II questioni di 
una moderna concezione <MlB ter 
mazione che concorre al nnmvt> 
mento delle cuHuri pohiiel e dadi 
Mentiti dei comunisti • Dardo 
rappreaente un ano fondamentali 
della rlproduiiom (WrKmwemnv 
to • dalla qiwlincviom dilli lue 
ter» dirìgenti uni dette conollioni 
par d rilancio della bltlsgbl dette 
idee e dei velai della t r a v i . 

Il torio volume ili Partita rulli 
•ree mitropolittiwi, S M o l i 
M 0 Alarne precisa e indaga sul 
come r •pondera alle nuovi do
manda polii chi dai cittadini de
terminare nuovi rapporti tri IMHu-
lioni i clttad ni i com or janlnare 
il nuovo partito * fronti ala com
plessile urbane Il volumi • eow-
dato da una analisi «ulta strutturi 
del partito In 11 grimi dna «ane

l i PHHT1TO 
NEW! lutee 

METHO»>OUr«JH 

CBaBBl 
Tutta 1» sezioni cftì sono fntwfsaariifwftimfpoitoiwlhriierteflèi 
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NEL MONDO 
Libano 

Autobomba 
a Beirut 
Sei i morti 
assi BEIRUT Non accenna a 

Giacersi la feroce laida nel sud 
Ibano Ira gli sciiti filoiramani 

del •partito di dio» o.Hezbol 
lari», e quelli moderati di 
•Ama]» ed anzi I suol contrac 
colpi si (anno sentire anche a 
Beirut cittì dove ieri un auto 
bomba hi seminato strage 
nella periferia sud della citta, 
in una zona ancora sotto 1 In
fluenza dei flloiramanl Preoc
cupata che 1 suoi uomini in Li 
bano vengano spazzati via 
dalle loro ultime roccaforti 
Teheran e scesa nuovamente 
e direttamente in campo per 
bocca Mi -uomo forte» del 
regime, I hojatoleslam Hashe 
mlRafsanjanl, presidente del 
parlamento e responsabile 
delle Ione armate Nel sermo
ne pronunciato durante la 
preghiera del venerdì ali Uni-
versiti di Teheran (e dunque 
dal massimo podio 'Ideologi 
coi del regime) Raftan|anl ha 
definito •rivoltanti» gli scontri 
ne| sud Ubano che, ha detto, 
porteranno «alla line degli 
«eliti determinata dagli stessi 
sciiti» Sia «Amai» che lo «He-
«bollar» affermano di servire 
l'Islam «ma questo - ha detto 
l'esponente di Teheran - non 
è per nulla vero», la sanguino-, 
sa battaglia nell Iqlim el Touf-
fih (regione della mela) la a 
suo avviso ali gioco di Israele 
e del suoi alleati crlstlani'e fa
langisti» 

feri gli •Hezbollah» hanno 
organizzato cortei in alcune 
zone della periferia sud di Bei
rut e aAmal» ha risposto pro
clamando uno sciopero gene
rale a Beirut-ovest e nella citta 
meridionale dj Tiro Appunto 
subito dopo il passaggio di Un 
corteo dei flloiraniani è esplo
sa |auiob^mba;jiel quartiere 
di Birci Abed dove sorge una 
moschea che è una delle roc-
«afortii de)r.Hezbollah» An
cora Incerto || bilancio dell'ai 
tentato! la polizia parla di sei 
morti « 1S feriti non ha trova» 
lo conferma la notizia secon
do cui fra le vittime ci sareb 
bere due miliziani del partito 
prò iraniano 

Appena eletto il nuovo presidente 
aveva promesso uomini nuovi 
Nel suo gabinetto invece politici 
che cambiano soltanto dicasteri 

La destra non dà più l'arrembaggio 
a Wàshington e il capo dice 
ai suoi: «Ricucite le spaccature 
e non scrivete libri di memorie» 

Governo Bush, troppe fecce note 
Bush, appena eletto, aveva promesso «facce nuo
ve» nel governo. Il gabinetto che ha appena com
pletato e invece un po' «all'italiana», lo stesso per
sonale politico che cambia dicastero Non è più 
l'arrembaggio a Washington della destra ideologi
ca, degli amici californiani e degli uomini d'affan 
di Reagan nell'80 E la consegna del capo è ricuci
re le spaccature e non scrivere libri di memone 

DAL NOSTRO COWtlSPONDENTE 

t a l NEW YORK Hanno chle 
sto a BUsh se si sente a disagio 
per il fatto che la grande ker
messe dell ilnauguration» la 
prossimasettimana costerà 25 
milioni di dollan «Non del tut
to - ha risposto - penso che il 
paese debba avere ogni quat
tro anni qualcosa di cosi unifi
cante, con II cerimoniale e la 
teatralità di un inaugurazio
ne» Di «circenses» avrà dispe
ratamente bisogno per colma
re il vuoto che lascia Reagan, 
rimasto cosi magistralmente 
al centro del palcoscenico li
no ali ultimo Istante Ma una 
prima analisi della cinquanti
na di manifestazioni che ac 
compagneranno la gran festa 
del passaggio delle consegne 
sembra portare alla conclu
sione; che il messaggio centra
le è quello della ricucitura del
le spaccature nel paese, di 
una Casa Bianca meno torre 
d avorio e bastione di parte 
Un presidente più •aperto», 
più «accessibile» è, spiegano 
gli organizzatori, il senso del
l'Intero cerimoniale, dal pas
saggio delle consegne del 20 
gennaio all'ultima fiaccolata o 
ballo pubblico di quelli previ
sti nel programma Tanto che 
il giorno dopo, il 21,1 cancelli 
della Casa Bianca saranno 
aperti e George e Barbara sa-

A Heathrow sicurezza zero 
Due giornalisti assunti 
<&>me addetti alle pulizie; 
«Controlli inesistenti» 

• • L O N D R A Meno male 
che il ministro dei trasporti 
britannico Paul Channon il 
giorno dopo l'attentato al 
|umbo della Pan Am aveva di 
sposto controlli «ancora più 
accura,u> d| quelli secondo lui 
già esistenti all'aeroporto di 
Heathrow! Le Imprese riuscite 
a due Intraprendenti giornali
sti Inglesi dimostrano invece 
che le condizioni di sicurezza 
a Heathrow sono Infime Gra
ham Dudman del giornale 
•Daily Express, e Stewart 
Morris della relè privata 'Lon
don weekend televisioni si 
sono fatti assumere da due di
verte ditte che assicurano i la 
voti di pulizia all'interno del-
I aeroporto Hanno tornito 
nomi indirizzi e referenze del 
tutto falsi e hanno potuto cir
colare indisturbati in zone 
proibite «1 passeggeri e al pub 
bllco Nessuno na. mai con
trollalo le voluminose borse 
shfl portavano In mano Uno 
del due i perfino riuscito a 
collocare un finto pacco 
bomba sono il sedile di un ae
reo L'altro si e latto fotografa 
re accanto alla stiva di un veli
volo delle linee kuwaitiane 

dalla quale era appena uscito 
dopo averne ripulito pavimen 
lo e pareti La foto è stata pub 
blicata len in prima pagina dal 
•Daily Express», e si dice che 
nel vederla il ministro Chan
non sia •impallidito» 

Dudman, Il giornalista del 
•Daily Express», racconta di 
essere stato assunto dalla dit
ta «Skyllner services» dopo un 
colloquio durato dieci minuti 
Nessuno ha controllato se le 
generalità esibite da Dudman 
corrispondessero a venia Su
bito gli hanno dato un pass 
con il quale poteva accedere 
quasi a ogni area aeroportua
le «Ho potuto accedere senza 
ostacoli al carrelli dei bagagli, 
Oltre che alla cabina di pilo 
lagno di aerei adibiti a rotte 
transatlantiche, trovandomi 
ogni volta solo e senza con
trolli» Il suo collega della tele
visione ha avuto esperienze 
assai simili In più si è sbizzar
rito a piazzare II falso ordigno 
a bordo di un apparecchio 

•delle linee giapponesi In par
tenza per Tokio «Me avrei pò 
luto fare la stessa cosa su 
qualsiasi altro aereo» ha com
mentato 

Scontro aereo in Germania 
«Tornado» inglese 
contro «Alpha Jet» tedesco 
Muoiono due piloti 
ME Un nuovo drammatico 
scóntro aereo in Germania 
Un «Tornado» inglese è finito 
contro una pattuglia di .Alpha 
Jet» dell'aeronatlea militare di 
Bonn che procedevano a volo 
radente II caccia della Rai ha 
preso In pieno un aereo tede
sco I due piloti inglesi sono 
morti un militare tedesco 
che £ riuscito a lanciarsi con il 
paracadute è in gravi condì 
zionl Nello scontro è stato 
coinvolto un altro Jet della 
Germania federale II pilota è 
riuscito perà a rientrare alla 
base Alcuni spezzoni del Tor 
nado sono caduti su alcuni ca 
solari di campagna di Wle 
smoor, nella Frisonla orienta 
le Non hanno pero provocato 

ranno lì a ricevere chiunque 
voglia fargli visita 

Per prepararsi alla gran set
timana Bush ha annunciato le 
ultime nomine che completa 
no la nuova compagine gover 
nativa Poi ha riunito i suoi uo
mini, ha tirato fuori di tasca un 
foglietto in cui è elencalo un 
decalogo di quel che si atten
de da loro, e se n è andato in 
Florida a pescare Tra le con
segne che aveva preannun
c i o alia stampa alcune sono 
di carattere generale «Gli dirò 
di pensare in grande gli dirò 
di sfidare il sistema» Altre 
suonano polemiche nei con
fronti dell andazzo di prima e 
rispondono alle preoccupa
zioni sulla «questione mora
le» «Gli dirò di aderire alplù 
elevati standard morali» (cioè 
di non rubare) «Non credo 
che troverete molti miei figli e 
nipoti nei libri paga» Quelle 
più politiche sonò «Gli dirò di 
lavorare insieme al Congres
so» e, soprattutto «GII dirò di 
non scrivere libri di memo
rie», mostrando di temere la 
memorialistica imbarazzante 
dell era reaganlana. 

Sul modo in cui Bush ha 
composto il governo, cui for
nisce questo decalogo, il 
•New York Times» osserva 
che paradossalmente sembra 

Bush Mi pieno del trasloca ver» la Casa Bianca 

mantenere la promessa che 
era stata l'asse della campa
gna del suo rivale Dukakis 
•Competenza, non ideolo
gia» Appena eletto Bush ave
va promesso, suscitando 
?andi attese, «facce nuove» 

lista completata, risulta in
vece che il nuovo gabinetto è 
pieno di stagionali prolessio-
nisti della politica Capita 
spesso di sentire gli americani 
meravigliarsi del fatto che alla 
presidenza del Consiglio e nel 
ministeri in Italia si ritrovano 
persone che gii erano a que
gli incarichi quarant'annl fa, 
Loro sono abituati al fatto che 
ogni nuovo presidente apre 
un capitolo nuovo, anche di 
personale politico Stavolta 
invece II gabinetto è quasi tut
to di gente che ha fatto parte 
dell amministrazione da 
quando aveva I Calzoni corti, 
tutto di vecchie talpe dei sot

terranei tra Casa Bianca e 
Campidoglio, navigati mano
vratori nella giungla della poli 
tìca washingtoniana 

A chi gli chiede cosa ne è 
delle «facce nuove», Bush ha 
risposto che c'era stato un 
equivoco «Non intendevo di
re che avrei scelto gente che 
non aveva espenenza di go
verno» 

Per l'America si tratta di 
una novità in assoluto «In ge
nere noi formiamo nuovi go
verni di "amateur»' », ha os
servato uno degli ultimi nomi
nati Ma soprattutto al tratta 
dell'esatto contrario di quel 
che era successo otto anni 
prima, quando alla Casa bian
ca era entrato Reagan 

Allora il tema dominante 
era stato l'arrembaggio al go
verno degli «ideologi» della 
destra reaganlana, e di gente 
reclutata ai vertici delle grandi 

corporation private Stavolta 
non ci sono «dilettanti» prove
nienti dal mondo del «Busi
ness» Nicholas Brady, confer
mato al Tesoro, era un ban
chiere di Wall Street, e Robert 
Mosbacher, il nuovo segreta
rio al Commercio, è un petro
liere texano, ma entrambi era
no gii passata da tempo alla 
politica. 

Su 17 nominata, solo tre do
vranno cercarsi casa nella ca
pitale perché vengono da al
tre parti degli Stau Uniti II se
gretario di Stato Baker, Brady 
che l'aveva sostituito al Teso
ro, l'Attomey general thor-
nburgh, il direttore della Cia 
Webster, erano gii al governo 
con Reagan Cosi come la si
gnora Dole, il nuovo ministro 
del Lavoro (nominata si dice 
per ricucire le vecchie animo-
siti di Bush col rivale ex-can
didato presidenziale Bob Do

le, capo della minoranza re
pubblicana al Senato), era mi
nistro dei Trasporti e William 
Bennett cui è stato assegnato 
il nuovo incanco di «zar» della 
lotta alla droga era il ministro 
dell Istruzione (il che suscita 
le polemiche di chi proprio 
sul piano dell istruzione vede
va uno dei fallimenti più cla
morosi dell era reaganiana e 
in Benne! vede un esponente 
dell ala sbagliata nella lotta al
la droga, quella che vuole pu
nire i consumatori anziché 
colpire alle radici del traffico 
e fenomeno) Il segretario alla 
Difesa Tower, colui che dovrà 
mettere ordine e tagliare nelle 
spese del Pentagono ha una 
lunga espenenza in Senato 

Si dice che per segnalare la 
volontà di ricucitura Bush vo
leva nominare nel suo gover
no anche esponenti di parte 
democratica. Ma non c'è nu-
scito E nuscito solo a tener 
dura sulla nomina del nero 
Sullivan alla Sanila,malgrado I 
furibondi attacchi nei con
fronti di quest'ultimo da parte 
delle organizzazioni antiabor
tiste E a concedere il minimo 
alle rivendicazioni della sua 
ala destra ha scelto l'ultracon-
servatore Jack Kemp, ma do
ve può fare il mimmo di dan
no all'edilizia pubblica, e la 
scelta dell'unico altro espo
nente che viene «schedato» 
come ideologicamente con
servatore, il capo di gabinetto 
Sununu, viene attribuita pia al
le sue doti di •mediatore» che 
alle sue posizioni 

Infine, ad uno dei posti più 
difficili, tanto che è stata l'ulti
ma nomina, quello del segre
tario alla Energia che dovrà ri
solvere la magagna titanica 
delle centrali nucleari militari, 
va un militare l'ammiraglio 
James Watkins. 

In Argentina tensione dopo la denuncia di un gruppo di sinistra 
Peronisti e militari volevano un «golpe istituzionale» 

«C'era vomitano antì'AHonsin» 
Ai pnmi di gennaio l'Argentina ha corso il rischio di 
un golpe istituzionale. E quanto sostiene l'Mlp, un 
piccolo gruppo di sinistra che gode di un certo credi
to a Buenos Aires. Il piano sarebbe statoorchestrato 
dal candidato peronista Menem e dal colonnello Sei-
neldln, autore della insurrezione di Campo de Mayo, 
con un solo obiettivo, costringere con la forza il 
presidente Alfonsin a rinunciare all'incarico 

ta l BUENOS AIRES Una Inte
sa «veniva fra li candidato 
e residenziale peronista Carlos 

lenem e i militan golpisti 
dell'Argentina? Una clamoro
sa denuncia in questo senso è 
-stata presentata da un piccolo 
gruppo di sinistra che gode di 
un certo credito per altre de 
nunce che sono state poi con
fermate dai fatti 

Secondo il Mooimiento To-
dospor la Patria (movimento 
tiitti per la patna - Mtp), Me 
hem e il colonnello Mohamed 
AliSemeldin capo della tallita 
sommossa militare del mese 
scorso si sono riuniti ai primi 
di gennaio in una casa dei 
sobborghi di Buenos Aires e 
hanno raggiunto un accordo 
per I esecuzione di un cosid
detto «golpe istituzionale», 

che «insisterebbe nell'impor-
re conia forza la rinuncia del 
presidente Raul Alfonsin sen
za alterare in altri aspetta I or
dine costituzionale del paese 

Ciò implicherebbe la pro
mozione del vicepresidente 
Victor Martinez alla presiden
za e la regolare continuazione 
dell'attività parlan.antare Sa
rebbe mantenuta anche la da
ta del 14 maggio per le elezio
ni presidenziali, nelle quali il 
principale rivale di Menem sa
rà Eduardo Angeloz. del parti 
to radicale di governo 

Pagina li, un quotidiano di 
centrosinistra, è l'unico gior
nate che ha riportato ieri la 
notizia. Il giornale sostiene 
che la denuncia è stata fatta 
giovedì in una conferenza 
stampa Ma a quanto pare, pe

rò, altri mezzi di informazione 
non ne sono stati messi al cor
rente 

Stando all'informazione di 
•Pagina 12', due dirigenti del 
Mtp, Jorge Bafìos e Francisco 
Provenzano, hanno dello alla 
conferenza stampa che la riu
nione ebbe luogo nella casa 
del notaio Flavio A Ferran.un 
frequente visitatore de) tenen
te colonnello Aldo Rico, dete
nuto dopo aver capeggiato in
fruttuosamente le ribellioni 
militari di appiè 1987 e gen
naio 1988 

Barra e Provenzano non 
hanno spiegato come fu pos
sibile che séineldin assistesse 
alla riunione, essendo anche 
egli teoricamente detenuto 
dopo la sommossa di dicem
bre scorso E un fatto comun
que che diverse Intormationi 
pubblicale in questi giorni par
lano di una insolita libertà di 
movimento concessa al mili
tare sotto processo 

Fra I presenti all'Incontro 
Menem-Seineidin; secondo -
due dirigenti citati dal quoti
diano, e era Lorenzo Miguel, 
boss del fortissimo .sindacato 
metallurgico e uno dei princi
pali esponenti del sindacali
smo peronista Tanto Miguel 
quanto Menem hanno smenti
to naturalmente tutta l'infor
mazione riportata da 'Pagina 

12-
Il Mtp, che denunciò prepa

rativi per la recente insurre
zione di Seineldln pochi gior
ni prima che essa avvenisse, 
ebbe anche un momento di 
relativa notorietà intemazio
nale quasi un anno fa quando 
consegnò alla stampa ciò che 
descrisse come un documen
to segreto approvato in di
cembre 1987 dal capi militari 
che assistettero alla riunione 
degli esercita americani a Mar 
Del Piata, in Argentina. 

Secondo questo testo, la 
cui esistenza fu poi ventata 
da altn mezzi - compreso I In
fluente Jomal do Brasil di Rio 
de Janeiro - gli eserciti del 
continente appaiono ancora 
impegnati ad applicare nei lo
ro rispettivi paesi la cosiddetta 
•dottrina della sicurezza na
zionale» 

Più precisazioni sulla de
nuncia riportata da «Argina 
««sono state latte ieri matti
na da Provenzano in un pro
gramma giornalistico di Radio 
NacionaC la radioemittente 
dello Stato Secondo il din 
gente del Mtp, 1 iniziativa del
la riunione Menem/Seineldtn 
venne dal colonnello, il quale 
ha spiegato al candidato pero
nista che II «golpe istituziona
le» era diventalo necessario 
proprio per la scarsa disponi

bilità del presidente Alfonsin 
a soddisfare le esigenze dei 
militari nbelli 

I capi della sommossa di di
cembre esigevano una virtua
le amnistia per tutti i militari 
condannati o coinvolti in pro
cessi relativi a violazioni di di
ritti umani durante la sangui
nosa dittatura di sette anni 
che Fini con la restaurazione 
della democrazia nel dicem
bre 1983 Chiedevano anche 
una rivendicazione ufficiale 
dell azione svolta dalle forze 
armate argentine in quel pe-
nodo per sconfiggere la guer
riglia. 

Alfonsin respinse pubblica
mente queste esigenze in un 
ducono diretto al assemblea 
legislativa e trasmesso a tutta 
la nazione per radio e tv Que
sto atteggiamento presiden
ziale - da quanto si può de
durre dalle dichiarazioni di 
Provenzano - avrebbe mosso 
Seineldin ad organizzare I in
contro con Menem 

Provenzano che detto a Ra
dio Nacional che questo in
contro spiegherebbbe anche 
le lusinghiere dichiarazioni 
fatte negli ultimi giorni da Me
nem nei riguardi del colonnel
lo Seineldin, descritto dal 
candidato peronista come un 
ufficiale «bnllante» e «corag
gioso» 

A Reagan 
offerto posto 
di radiocronista 
sportivo 

Una stazione radio della California ha proposto a Ronald 
Reagan (nella fóto) di fare il commentatore sportivo e gli 
ha offerto centomila dollari ali anno (circa 13S milioni di 
lire) per un programma settimanale di un ora II direttore 
della radio «Klac» ha anche precisato che per facilitare il 
compito al presidente in pensione I emittente è disposta a 
montare uno studio di trasmissione direttamente nella villa 
di Bel Air dove Ronny si trasferirà Prima di dedicarsi alla 
politica Reagan aveva fatto non solo I attore a Hollywood 
ma per un certo penodo anche il commentatore sportivo 
per una stazione radio dell'lowa. 

Boeing 707 
riatterra 
per guasto 
a un reattore 

Un Boeing 707 della Middle 
East Airlines, partito per 
Beirut via Ginevra, è dovuto 
riatterrare nell aeroporto 
parigino di Orty a causa di 
un guasto ad uno del quat-
tao reattori L'aereo è atter-

m^^^mm^^^^^tm rato con un motore fermo 
ma non ha chiesto l'ausilio dei mezzi antincendio Secon
do uni passeggero il guasto si è verificalo nel pressi di 
Ginevra ma il pilota avrebbe preferito rientrare a Parigi 
perché I mezzi di assistenza della compagnia, assicurati 
dall'Air France, a Parigi sono più importantiche nell'aero
porto svizzero 

In Argentina 
epidemia 
uccide neonati 

Dodici neonati sono morti 
e altri nove sono In gravi 
condizioni In un ospedale 
della città di Mendoza a 
causa di jn epidemia pro
vocata dal virus «enterobe-
cter cloacae» Due anni (a 

• « • « • • • • • ^ " • • • • " • • • ^ nello stesso nosocomio 
erano morti 20 neonati per colpa dello stesso virus, L'epi
demia sarebbe scoppiata dopo il ncovero di un bimbo 
nato in una povera abitazione della periferia. 

La Turchia 
chiede 
di processare 
AlìAgca 

La Corte di cassazione tur
ca ha deciso che AD Agca 
(nella foto) sia pretesi ' 
nuovamente in Turchia per 
l'attentato al Papa. La ri
chiesta è stata presenuu II 26 dicembre scorso al minse
ro della giustizia ricMenvuido diverticoli del codice pena-
le turco che prevedono un nuovo processo in Turchia 
anche se l'Imputato rosse stalo già processato con senten
za passata In giudicato, in un paese estero Analoga richie
sta era stata respinta dalla corte d'assise di Istanbul 

i n r r a n c i a te a una funivia (non ancora 
m i i n i f i n n in funzione) a Vaulany, un 
m u o i o n o centro turistico vicino l'Ai-
OttO t e d i l e ! pedjHe*lnVald'MrerSul 

luogo dell'incidente, awe-
^^m^mm^m^^m n u t 0 alla 18.30, tono intu"-
venuti squadre di soccorso del pompieri e volontari Anco
ra non sono chiare le circostanze dell incidente Secondo 
quanto Ila reso rratoU prefettura dell'lsère.l morti sono 
tutu tecnici di una società di manutenzione degli Impianti 

cabina della funivia si è sganciata dai cavi peri, ..„. _ _ . 
ancora sconosciuta e è precipitata in uno strapiombo di 
oltre 100 metri I soccorritori hanno avuto difficoltà a 
raggiungere il punto di caduta, che è sopra la strada che da 
Oz porta a Vau|any, 

Itaila-Urss *Che M,vtM> Gorbaciov ?IJ..2T verrà in Italia è eerto, ilSo. «GOrbaCIOV blema è quando la visita p> 
in Italia» tllre "* avvenire» Lo ha detto 
Il lltUM» UH« l'ambasciatore sovietico a 

l'ambaSCiatOre Roma nel tradizionale In-
contro d Inizio danno coni 

~^—^—^^*^ giornalisti. «Da quanto ho 
capito - ha detto Lunkov - Gorbaciov ha sempre Un torte 
desiderio di venire in Italia. Ma siccome in passato ho 
avanzato delle date a titolo personale stavolta sarò più 
cauto Goroaciov è molto impegnato in monne ' non faci
li" ed ha molti inviti ali estero» Un anno 
di carcere 
al «giustiziere 
della notte» 

Bernhard Goetz. l'elettro
tecnico di New York che 
nel 1984 fece notizia per 
aver aparato contro quattro 
giovani di colore che chie
devano «energicamente» 
cinque dollari in un vagone 

«•••••»••••••••»»••••••••»«••• della metropolitana, è stato 
condannato ieri ad un anno di carcere ed aSmìla dollari di 
multa per porto d'armi abusivo II «giustiziere della notte», 
come venne battezzato Goetz dal titolo di un nolo film, ha 
iniziato a scontare la pena nel carcere dell'isola di Rikera, 
nella baia di New York. Tra due mesi potrà chiedere la 
libertà sulla parola. Durante la sparatoria di cui fu protago
nista, rimase paralizzato uno dei quattro giovani, Danieli 
Cabeydi22anni 

vmoMHAuiii 

danni agli abitanti 
Il caccia inglese era decol 

lato dalla base di Brueggen 
mentre gli otto Alpha Jet prò 
vienenti da Oldenbur volava 
no a 150 metri d altezza Sem 
bra che I piloti della Raf non 
abbiano fatto In tempo a lan 
darsi per evitare che Ureo 
cadesse sul villaggio tedesco 
di Hlnrichsfern II nuovo scon 
tro che amva dopo una serie 
di incidenti del cielo ha subì 
to riacceso le polemiche con 
tro I voli d esercitazione a bas 
sa quota II ministro dell mter 
no regionale Joseph Stock 
della Cdu, ha affermato che «il 
dimezzamento del voli raden 
ti in Germania federale è un 
obiettivo perseguibile» 

In Cina rincubo del baby-boom 
Tra i tanti guai con t quali i dirigenti cinesi si 
trovano a fare i conti, uno sta procurando loio 
veri e propri incubi il fallimento del tentativo di 
contenere entro un miliardo e duecento milioni 
la popolazione del paese da qui al Duemila. Que
sto obiettivo è oramai irrealizzabile e nel Duemila 
i cinesi saranno un miliardo e trecento milioni, 
cento milioni in più 

DALIA NOSTHA COBWSPONDENTE 

UNA TAMIURRINO 
•a* PECHINO Stanno au
mentando a un ritmo vertigi
noso già nel primo quadnme-
slre di quest anno arnveranno 
a un miliardo e cenlo milioni 
Da queslanno al 95 quelli 
della pianificazione familiare 
parlano di una media annua di 
nascile sui 22 milioni di barn 
bini Dal 95 al 2000 si scen 
derebbe a 18 milioni di nuovi 
nati ali anno A queste cifre -
e non lo si nasconde - si guar
da con paura e scoramento 

perché su queste cifre si in 
frange il sogno cinese di di 
ventare un paese dall econo 
mia in grado di sfamare e di 
esportare un paese insomma 
che ha voce in capitolo sui 
mercati mondiali Invece la 
Cina corre il nschio di ricade 
re nella miseria e nella pover
tà se quelli saranno gli abitan
ti al duemila non ci sarà - già 
non e è adesso - abbastanza 
grano per sfamarli non ci sarà 
lavoro a sufficienza, non ci sa 

ranno campi per tutti 
1 nmedi? A dare il senso 

della paura che oramai altana 
glia i dingenti cinesi ci stanno 
quei seimila arnvali ier| da 
ogni parte del paese per un 
grande incontro presenti 
membri del governo e diri 
genti massimi del partito co
munista nella sala dell assem
blea popolare Tutti si sono 
detti o accordo con la parola 
d ordine che bisogna far ri
spettare la politica di control 
lo delle nascite un figlio uni 
co e solo in certe condizioni 
un secondo figlio Ma la tradì 
zione cinese si sta rivelando 
più torte delle disposizioni del 
governo niente fermai conta 
ami e non solo loro che vo
gliono il secondo il terzo il 
quarto figlio nemmeno le 
multe o la stenlizzazione 
D altra parte forzare ancora di 
più con misure autontane co 
me si e fatto nel Gansu con la 

sterilizzazione dei ntardati 
mentali e come si minaccia di 
fare in altre province, significa 
solo compromettere ancora 
di più il già intaccato rapporto 
di fiducia tra la gente, il parti
to, il governo Ma il rischio è 
propno che si vada verso mi
sure più severe, più drastiche 

Questo comunque è un 
paese di contraddizioni terri
bili fallisce la politica di con
trollo delle nascite, nascono 
milioni di bambini, ma la loro 
sorte non è affatto facile Non 
parliamo dell aborto che resta 
in Cina il pnncipale strumento 
di contraccezione lo scorso 
anno se ne sono fatti dieci mi
lioni 46 per ogni cento nati 
Parliamo di quelli che nasco
no aumenta, ha scntto recen
temente il «Quotidiano del 
Popolo», il numero dei neona
ti abbandonata alle stazioni 
ferroviarie agli angoli delle 

strade, nei sacchi della spaz
zatura, insomma niente di di
verso nspetto a quella che av
viene nei nostn paesi I bambi
ni vengono venduti, rapiti, 
picchiata, qualche volta a mor
te Li fanno lavorare anche 
dodici ore al giorno senza che 
ci sia una legge che II tuteli. 
Non h mandano a scuola. 
Peggio ancora se sono handi
cappati ! parenti li abbando
nano e non ci sono Istituzioni 
pubbliche in grado di acco
glierli Ma il rapporto con I In
fanzia ha anche un altra fac
cia, non meno malsana il 
troppo amore per il figlio uni
co Nelle scuole dì Pechino -
ma non solo - ogni settimana 
a turno spetta agli alunni puli
re il pavimento delle loro aule 
in molti casi, e pare non solo a 
Pechino, per evitare traumi al 
pargolo, sono la mamma, la 
nonna, la zia, che vanno a lare 
I lavori di pulizia. 

l'Unità 
Sabato 
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Urss 
Raissa 
non accetta 
candidatura 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • MOSCA Raissa Maximo-
vna Gorbaciov deputato del
l'Urta? (No, grazie-, ha detto, 
< ha rinunciato Al Cremlino 
continuerà ad entrare perché 
consorte del presidente ma 
non gii in virtù del distintivo 
con la bandiera II «grande gè 
sto- è stato compiuto dalla 
moglie di Gorbaciov martedì 
scorso nel corso della riunio
ne del plenum del •fondo del 
la cultura» chiamato a nomi
nare I suol candidati alle ele
zioni per il «congresso» Su 
cinque posti disponibili, all'as
semblea erano stati presentati 
dieci nominativi, frutto delle 
proposte di base A questi se 
ne sona aggiunti altri dodici, 
uno, appunto, riguardava 
Raissa Maxlmovna che è 
membro del presldium del 
l'associazione La moglie del 
segretario del Pcus ha propo 
sto In sua vece II metropolita 
Pltlrim, il quale è stato candi
dato insieme al presidente del 
•fondo» Likhaclov, al balleri
no Vaslllev, al poeta Salleva, 
al direttore di museo Samilov 
e allo scrittore Qranln 

OSSer 

Gran Bretagna 
Minatori 
intrappolati 
in galleria 
• I LONDRA Quattordici mi
natori intrappolati nella mine-
ria, * 200 metri di profonditi 
Stavano lavorando In una gal
leria dell» miniera di carbone 
di High Moor, presso Shef
field, quando il soffitto è crol
lato, chiudendo ogni via di tu-
Sa, Solo quattro operai sono 

usciti a mettersi in salvo 
La squadra di minatori sta

vi costruendo un nuovo tun
nel. Il tratto di «odino che ha 
ceduto sembra sta lungo addi
rittura 700 metri GII operai, 
•Mondo II racconto dei loro 
compagni, non dovrebbero 
essere stati sommersi dalla 
frana Le squadre di soccorso 
sfanno lavorando da Ieri mal-' 
lina per aprire un varco nelle 
tonnellate di detriti crollati 

Nella miniera di High Moor, 
aperta nel 1957, lavorano 580 
operai e tecnici E considerata 
una delle miniere di carbone 
più moderne e produttive del 
Regno Unito 

Palestinesi 
Ministro 
inglese 
da Arafat 
• a NICOSIA Nuovi significa 
(Ivi successi diplomatici per 
l'Oip, Il leader palestinese 
Yasser Arafat i slato ufficiai 
mente invitato a Cipro dal pre
sidente della Repubblica Vas-
•lliou. La Repubblica ili Cipro 
* uno degli oltre 90 paesi che 
hanno riconosciuto lo Stato 
palestinese indipendente ed 
hanno anche rapporti con 
Israele E ieri a Cipro II »mini-
atro degli Esteri» dell Olp -Fe
nili el Khadduml è stato calo 
resamente accollo alla riunio 
ne straordinaria del movimen
to del non allineati I rappre
sentanti di 59 paesi, tra cui 
una trentina di ministri e vice 
ministri, lo hanno applaudito 
lungamente in piedi mentre il 
ministro degli Esten cipriota, 
lacovou, ha lasciato il suo po
sto e gli si è fatto Incontro ab
bracciandolo E ancora ieri è 
•tato annunciato, per la Prima 
volta, un Incontro a Tunisi fra 
Arafat e II sottosegretario agli 
Esteri britannico (che ha II 
rango di ministro) William 
WaTdegrave, questi si è detto 
convinto della «sincerità» del 
le dichiarazioni di Arafat e 
della «genuinità» delle deci
sioni di Algeri ed ha affermato 
che la migliore risposta allo 
•scetticismo» israeliano «è 
proprio partecipare al dialogo 
« al negoziato» 

Nei territori occupati, ieri 
altri due giovani palestinesi 
hanno perso la vita a Gazai 
morto un ragazzo di 15 anni 
lento giovedì, mentre un altro 
15enne è stato ucciso dal fuo
co del soldati presso Betlem
me A Habron, In una sparato
ria provocata dai coloni ol
tranzisti, un altro ragazzo di 
17 anni 4 stato colpito alla te
tta da un prolettile ed elfi gra
vi condizioni Anche la madre 
del giovane è stata colpita da 
un prolettile ad una gamba 

«Se vogliamo evitare 
di ricadere nell'abisso 
della stagnazione 
non abbiamo alternative» 

Il programma elettorale 
approvato dal Ce 
promette più cibo, 
più case, più pensioni 

•* f^' 
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«Votate perestrojka> 
è l'appello del Pcus 

.„*k^..,Ji_..$m~, ***>% iUw-Xu^-^-^K*,^-. 

HW» •.-;** • ZSétit'f®*' . 

Un dibattito I I Soviet supremo Al microfono Gorbaciov 

«Votate per la perestrojka». è questo l'appello del 
Ce del Pcus ai comunisti e al popolo dell'Urss in 
vista delle elezioni del prossimo marzo S'allontana 
il «baratro» ma «molto deve essere fatto». I proble
mi più acuti, da quello alimentare alla casa. Aumen
teranno le pensioni e si ripenserà alla «famiglia, ai 
bambini». L'economia ancora non va II nuovo mot
to è' «Ogni rublo deve essere guadagnato». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SEROIO stirai 
• • MOSCA -La perestrojka è 
I unica scelta giusta, non ab 
biamo alternative dobbiamo 
seguire questo sentiero» L'ap 
pello al «partito e al popolo» 
del Ce del Pcus spicca sulle 
prime pagine del giornali con 
l'invito solenne a fare delle 
elezioni per il nuovo parla 
mento - il «congresso», com
posto da 2,250 persone - una 
•scuola di democrazia, il 
trionfo della sovranità popola
re» Il futuro dell'Una viene af
fidato dal Ce «nelle mani del 
popolo» chiamato a difendere 
e sostenere lo sforzo di rinno
vamento, il rilancio -dell'idea 
socialista, sbarazzandosi dei 
dogmi che ancora sopravvivo
no» 

Lungo trenta cartelle datti
loscritte, l'appello elettorale 
per II volo del 26 marzo sotto
linea, ma senza alcuna enfasi, 
I primi risultati del processo di 
>pereslro|lca- che ha dato vita 
ad una fate di crescente de
mocratizzazione e che impe
dirà di ricacciare II paese 
•nell'abisso dalla stagnazio
ne»! Ma, evitalo II baratro, i 
problemi rimangono Quel 
«sentiero» è facile da percor
rere? «Certamente no, spe-
cialmenle all'Inizio II partito è 
consolo che II rinnovamento è 
difficile e contraddittorio, le 
attese della società sono lon
tane dall'essere soddisfalle. 

.imurta autocritica, non «si 
assolve-, chiede di più a se 
steMo; a tulli gli Iscritti (circa 
venti milioni) 
La "manna dal cielo» Usan 
do un'espressione cara* Cor-
bacibv (-Non attendere la 
manna dal cielo»), l'appello 
del Pcus sostiene che si pos 
sono raggiungere gli «obiettivi 

comuni» soltanto con uno 
•sforzo d insieme» perche la 
perestrojka è «il nostro desti 
no» e si spera che ciascuno 
faccia la sua parte Ai sovietici 
si dice «Non state seduti a 
guardare abbandonate l'in 
differenza» Un passaggio, 
questo che coglie gli attuali 
umori dell'opinione pubblica 
alquanto diffidente perché 
nell'attuale fase di transizione 
il vecchio viene lasciato ma il 
nuovo non si afferma ancora 
£ cosi che I appello elettorale 
non può fare mistero dei pro
blemi acutissimi Che angustia
no la società sovietica E indi
ca le priontà 

Il problema allBenlare. Un 
problema (affrontato anche 
ieri nel summit, presieduto da 
Gorbaciov, svoltosi al Comita
to centrale) che II partito in
tende affrontare unitamente a 
quello agricolo, ai diverso 
rapporto tra città e campagne, 
alla totale riorganizzazione 
della vita sociale nelle realtà 
rurali Su questo tema e già 
stato preannuncio un ple
num del Ce nelle prossime 
settimane, che, probabilmen
te, farà anche il punto sulla 
riconversione della industrie 
militari, sulle spese, già stan
ziate, per II riammoderriamen-
to degli impianti per usi civili 
L'obiettivo i duplice quanutà 
e qualità delle merci e dei bo
ni di consumo 

La «caia del Duemila. Entro 
la 'ine del secolo ogni famiglia 
avrà il suo alloggio Fine della 
coabitatone? Cosi promette, 
ancora una volta, il documen 
to del Comitato centrale che 
definisce «acuto» il problema 
delle costruzioni, particolar
mente per le giovani famiglie 

Si calcola che alla fine del 
prossimo piano quinquennale 
il numero di persone che 
cambierà abitazione crescerà 
del 50% per cento ogni anno 
Si assicura che «tutte le nsor-
se» verranno impiegate verso 
questo obiettivo, favorendo lo 
sviluppo «delle cooperative e 
delle costruzioni individuali», 
con un occhio di riguardo ai 
giovani Ma anche al vecchi 
Le pensioni, la famiglia. «Il 
miglioramento della società -
dice l'appello - significa assi 
curare una sicurezza materia
le nell'età avanzata» Si sta 
preparando una legge che 
consentirà miglion «condizio 
ni di vita a quanti hanno lavo 
rato coscientemente per tanti 
anni» attraverso un aumento 
dell indennità e la differenzia

zione tra pensioni di fabbnea, 
di ufficio e di collettivi agrico 
1| C'o in un rinnovato affer
marsi dei sentimenti di «casa, 
famiglia e infanzia» che sono 
«chiari e cari a tutti noi» Infat
ti, l'appello sottolinea la ne
cessità Hi provvedimenti che 
modifichino in meglio l'assi
stenza alle madri e al'bambinl 
SI annuncia II prolungamento 
del periodo retribuito di ma
ternità nel quadro di un nuovo 
piano per l'assistenza sanita
ria 

«L'economia non va». La ri
forma economica, le resisten
ze, si sa sono forti II docu 
mento nepnosce che «ancora 
molto deve essere fatto» Il 
partito ha un piano «radicale» 
di azione per accelerare il 
progresso tecnologico e 

scientifico, per stabilire una 
diretta dipendenza tra effi
cienza e qualità Ma c'è un av
vertimento secco, «La politica 
sociale e quella economica 
diventeranno una realtà ŝol
tanto quando ci sarà una ŝter-
zata all'andazzo delle spese 
improduttive, delle perdite, 
delle appropriazioni indebi
te» Il Pcus lancia lo slogan 
•Ogni rublo deve essere gua
dagnato» 
Il •centro», la periferia. Il 
pensiero gorbacioviano sul
l'indissolubilità dell'Unione 
delle Repubbliche è ampia
mente ribadito nel testo del 
Comitato centrale II segreta-
no del Pcus l'Ha detto ali ulti
ma sessione-de] Soviet supre
mo e lo nbadlsce nella cam
pagna elettorale il partito 

vuole regolarizzare i rapporti 
interetnici 0o farà con un ap
posito plenum cui sta lavoran
do, ormai da mesi, una com
missione speciale), valoriz
zando I dinm delle Repubbli
che ma non intende deflettere 
dal pnncipio di un «forte cen
tro per forti Repubbliche». So
lo cpsi l'Urss può restare for
te Ne fa fede l'esempio tragi
co dell'Armenia che, nelle ore 
buie del terremoto, ha potuto 
sentire il caldo abbraccio di 
tutti i popoli sovietici L'appel
lo si conclude, poi, con I nfen-
menti alla attuazione intema
zionale, al ruolo attivo intra
preso dallUrss negli ultimi 
tempi in tema di disarmo. Ai 
sovietici si rassicura «Tutto 
quanto stiamo facendo non 
andrà a minare la nostra sicu
rezza. Siatene certi» 

Nuove iniziative diplomatiche per l'Afghanistan 

A sorpresa Shevairiunadze a Kabul 
D Pakistan piane sui migahedin 

DAL NOHHO COUHIsrowOENTI 

QWurrrocH-MA 
! • MOSCA Nuova l 
vietica nella complicata e fre
netica partita afghana len il 
ministro degli Esteri Shevar-
dnadze è arrivato a Kabul per 
Una nuova visita, non prean
nunciata, Il cui scopo sarebbe 
di definire con il leader afgha
no Najibullah gli sviluppi del
l'offensiva diplomatica realiz
zata dall'ambasciatore sovieti
co a Kabul Jull Vorontsov nel
le ultime settimane. Ceno il 
ministro digli Esteri dell'Una 
non si reca In zona di guerra 
se non per ragioni davvero ur
genti E, infitti, | sintomi di 
un'evoluzione della situazione 

«&££?++>+ 
Innanzitutto maturano no

vità da parte del governo paki
stano, il cui premier Benazir 
Bhutto è tornata da una visita 
«non ufficiale» in Arabia Sau
dita giovedì, dopo aver avuto 
incontri con II re Fahd Bena

zir Bhutto ha dichiarato ai 
giornalisti di essere favorevole 
ad una soluzione politica della 
crisi afghana e ha aggiunto 
•Stiamo a vedere cosa la op
posizioni armata si appresta
no a suggerire circa la forma
zione di un futuro governo 
afghano Questo problema 
dovrebbe essere risolto dal 
popolo afghano» La stessa 
agenzia Tasi, nel riferirà la no
tizia, w-riveva Ieri che «secon
do la stampa locale, Benazin 
Bhutto spinge l'opposizione 
armata afghana a trattare con 
tutta le parti coinvolte» L'e-
«presHor» lascia intendere: 

vS^ìroN»®g 
pakistano ha accettato di fatto 
una delle nchieste sovietiche 
E probabile che, come con
tropartita, venga chiesto al 
partito afghano al potere di fa
re qualche rinuncia ulteriore, 
accontentandosi di 

rappresentato In un futuro go
verno di coalizione, ma senza 
l'attuale presidente Najibul
lah, ovvero con suoi uomini in 
posti secondari 

Il fecondo ironie su cui si 
registrano sintomi di novità è 
quello della guerriglia proira-
niana Dopo il secondo turno 
di colloqui i n Vorontsov « i 
mujahedin e l'invito sovietico 
a proseguirli a Mosca - rifiuta
to dalla guerriglia - c'era arato 
un doppio scambio di irrigidi
mento l « l e _ d i Peshawar 
avevano fatto sapere che non 
avrebbero più proseguito I 
contatti diretti con l'emissario 
sovietico fino al completo riti-

essere costretti a non rispetta
re la data del 15 febbraio co
me termine ultimo per II Miro 
completo delle nostre truppe 
Ma gli otto gruppi della guerri
glia con sede in Iran hanno 
dato segni di dissenso rispetto 

all'Intransigenza dei «sette» di 
Peshawar. Il tutto •'inquadra 
in una manovra di avvicina
mento tra Mosca e Teheran 
che ha registrato sensibili pro
gress) proprio nelle ultime set
timane con il messaggio di 
Khomeim a Gorbaciov. Si 
spiega forse cosi l'improvvisa 
partenza da Peshawar alla vol
ta di Teheran di una delega
zione della guemglia per ur
genti colloqui con le compo
nenti «iraniane» A conferma 
delle novità in corso è venuta 
ieri la dichiarazione del vice-
ministro degli Esteri Vladimir 
Petrovskll «Mosca terrà fede 
agli impegni di Ginevra. Que-

***t,aé il momento decisivo per 
* Il regolamehto della questio

ne afghana» La mossa di She-
vardnadze, servirebbe dun
que a tirare le fila del compli
cato intreccio di contatu Ma 
è già chiaro che l'iniziativa del 
Cremlino ha aperto pio d'una 
breccia nel muro dei dinieghi 
della guerriglia 

Incontro a Parigi sul Medio Oriente 

Israeliani e palestiiK 
«La pace va costruita 
li colloquio di Parigi sulla situazione in Medio 
Oriente, che in questi giorni ha visto confrontarsi 
israeliani e palestinesi, ebrei ed arabi, accanto ad 
importanti personalità europee, è stato indubbia
mente un passo importante sui cammino della pa
ce. Un colloquio articolato e concreto che ha con
fermato che il dialogo è non solo necessario ma 
anche possibile 

JANIKI CINGOLI 

ssjl PARIGI Ci sono stali mo 
menti di grande emozione du 
rante la conferenza ad esem 
pio quando Nabli Shahath 
presidente della commissione 
politica del Consiglio naziona
le dell Olp. uno degli artefici 
della svolta di Algeri, ha affer
mato Che I palestinesi hanno 
esitato, di fronte alla soluzio
ne di dividere la Palestina co
me la madre di fronte al giudi 
zio del re Salomone ma che 
oramai è chiaro per essi che 
questa e l'unica via possibile 
per vivere in pace che è ne 
cessarlo un «compromesso 
storico» tra israeliani e palesti
nesi 

E «tata l'Intifada, ha detto 
ancora che ci ha dato la forza 
di compiere questa scelta che 
ci ha Imposto di compierla 
Shahath ha poi affermato che 
per I palestinesi è essenziale 
raggiungere l'indipendenza 
nelloro Stato, ma che essi so 
no consapevoli dell Interdi 
pendenza tra questo Stato e 
gli altri Stati della regione ed 
in particolare con Israele E ha 
ipotizzato la nascita di una Fe
derazione giordano palestine
se che possa poi dar luogo in 
seguito ad una Confederazio
ne con Israele 

Yair Taaban, deputato del 
Mapam israeliano, si è detto 
commosso dall Intervento del 
rappresentante dell Olp Noi-
ha detto - vogliamo essere 

una nazione libera non pbs 
siamo opprimere un altra na 
zione Non vogliamo essere 
espulsi dalla Palestina non 
possiamo volere I espulsione 
di un altro popolo In Medio 
Oriente ha concluso debbo 
no affermarsi i valori di liber
tà fraternità, uguaglianza peri 
due popoli e tra i due popoli 

Arafat - ha affermato Lova 
Eliav, deputato laburjsta - ha 
passato il Rubicone E possibi
le la pace tra il movimento na-
zionale ebraico il sionismo e 
il movimento nazionale pale
stinese Per questo entrambi 
debbono rinunciare al grande 
Israele e alla grande Palestina 

L occupazione * ha affer
mato infine Shulamit Aloni 
presidente del Ratz (Partito 
del diritti civili) e capo delia 
opposizione - determina la 
distruzione dei nostn principi 
fondamentali Non si può es 
sere democratici in Israele e 
essere oppressori nei territori 
occupati Perciò è urgente ar 
rivare alla pace 

Ricchissimo II dibattito ohe 
tra le altre personalità euro
pee ha visto intervenire 
Edgard Pisani, Claude Cheys-
son, Rafael Eatrella Importan
te anche I Impegno parallelo 
di rappresentanti arabi, come 
Hamad! Esseid, direttore della 
missione della Lega Araba a 
Parigi, ed esponenti della dia
spora ebraica come Theo 

Klein, presidente dell organi 
smq degli ebrei francesi, il 
Cnf, e David Susskind presi 
dente del Centro laico ebrai
co di Bruxelles tutti, anche se 
con forme e toni diversi han 
no affermilo I importanza del 
reciproco nconoscimento tra 
I due popoli, di un dialogo ba
sato sul rispetto della «ope
razione che deve seguire la 
pace 

L Europa - ha affermato 
Marisa Rodano, parlamentare 
europea comunista - deve fa
re di più e deve essere credibi 
le con entrambe le parti Essa 
ha premuto sullOlp perché 
assumesse le posizioni prese 
ad Algeri ora queste non de
vono restare senza risposta A 
Piero Fassino, della segretena 
nazionale del Pel è stato chie
sto di presiedere la seduta 
conclusiva Un riconoscimen
to non formale alla linea posi
tiva ed equilibrata del comuni
sti italiani sul nodo medìonen 
tale Vi sono, egli ha detto le 
tre condizioni essenziali per 
portare avanti II processo di 

pace e arnvare alia conferen 
za internazionale il nuovo 
rapporto Usa-Urss, l'intifada e 
il suo carattere non violento 
che hanno rafforzato I Olp e 
gli hanno consentito di fare le 
sue scelte coraggiose In 
Israele infine, Il movimento 
per la pace attivo da anni ha 
fatto un salto di qualità, tocca
to nuovi strati di opinione e 
nuovi esponenti politici anche 
del centro e della destra esso 
afferma chiaramente oggi, do 
pò la svolta dell Olp che è ne
cessario trattare Secondo un 
recente sondaggio, il 54% de
gli Israeliani 4 disposto a trat
tare con l'Olp Queste forze, 
ha affermato Fassino vanno 
sostenute, non isolando Israe
le ma coloro che dentro 
Israele come Shamlr e la de
stra nftutano la pace e il com
promesso territoriale La pa
ce, ha concluso si fa con II 
nemico Vi sono In Medio 
Oriente due diritti e ad ognu
no deve essere garantita una 
patria, la sicurezza, in una pro
spettiva di cooperatone eco
nomica ed anche politica 

Accuse al governo francese 
Uno scandalo finanziario 
scuote palazzo Matignon 
Mitterrand: «Tutto falso» 
• « P A R I G I «Quando una po
litica ha successo, si attacca
no le persone, la mia persona 
compresa, ma quatto non mi 
disturba, e spero che non di
sturberà la Francia»' il presi
dente Francois Mitterrand ha 
cosi reagito Ieri alle polemi
che su due scandali finanziari 
Che potrebbero implicare, a 
quanto si dice, persone vicine 
ali Eliseo e al ministro dell E-
conomia e finanze Pierre Be 
regovy L'opposizione sta ten
tando di date alle due vicende 
dimensioni poluiche, e ha 
chiesto la formazione di una 
commissione d inchiesta 

Il pnmo caso nguarda l'af
fare Pechiney si tratta dell ac
quisto di 320 000 azioni del-
I Americana Triangle poco 
prima che Pechiney lanciasse 
un'offerta pubblica di acqui
sto su questa società allo sco
po di assumere il controllo 
della sua filiale American Can 
La commissione delle opera
zioni di borsa (Cob) sta inda
gando se esista un reato di 
•Insider trading», se gli acqui
renti cioè abbiano ottenuto 
informazioni privilegiate sulle 
Intenzioni di Pechiney Inda
gini sono in corso anche negli 
Stati Uniti In Francia due uo
mini d'affan vicini all'Eliseo, 
Max Theret e Roger Patnce-
Pelat, figurano tra gli acqui
renti Il secondo affare è stato 
riesumato Ieri propno dal mi
nistro dell'Industria Roger 
Fauroux, provocando grande 
subbuglio negli ambienti go
vernativi Si tratta dell'affare 
del >raid» tentato nell'ottobre 
scorso sulla banca privatizza
ta «Società Generale», favon
io, secondo voci Insistenti cir
colate ali epoca, dal ministro 
dell Economia e delle finanze 
Pierre Beregovoy 

Il tentativo, a opera del pre-
sldnete del gruppo Marceau 

Investissements, Georges Pe-
bereau, di assumere il control
lo della •Società Generale» 
falli ma sulla sola dell'opera
zione alcuni uomini d'affari 
realizzarono importanti profit
ti Non vi è alcuna prova tutta
via di un reato di «lnsider tra
ding», len il ministro dell'ln-
dustna Roger Fauroux, un tec
nocrate senza etichetta di par
tito che fu tra l'altro presiden
te della Saini-Gobain, ha rilan
ciato |l caso in un'intervista a 
•L'Express», affermando che 
l'affare della «Societé Genera
le- è «ben più grave» di quello 
di Pechiney, perché « plusva
lore realizzati sono stali molto 
più importanti- e perché la 
•Calsse des depois et consi-
gnatlons», ente pubblico, «ha 
svolto un ruolo chiave in que
st'operazione, sulla quale la 
Cob avrebbe dovuto indaga
re» La presa di posinone del 
rmnstro é stata giudicata 
•Inopportuna, deplorevole e 
inutile*da fonti di palazzo Ma
tignon sede del primo mini
stro Fauroux si à affrettato a 
precisare che le sue dichiara
zioni, «collocate nel contesto 
di una campagna politica con
tro il governo», sono risultate» 
alterate» ed ha affermato «la 
sua piena solidarietà col pri
mo ministro e il ministro Bere
govoy» Mitterrand, interroga
to dai giornalisti, ha espresso 
«stima e gratitudine» nei co-
fnronti di Beregovoy. «Il dibat
tito in corso non deve occul
tare la realtà della Francia 
d'oggi», ha detto, menzionan
do il successo della conferen
za sul disarmo chimico, e altre 
realizzazioni del governo II 
pnmo ministro Michel Re
carti, in un comunicato dira
malo stasera, afferma «il suo 
completo sostegno» al mini
stro Pierre Beregovoy, rinno
vandogli «la sua fiducia» 

Mediazione dt! Vaticano ; 
I resti del pilota Usa 1 
abbattuto in Libia nell'861 

sono arrivati a Roma 
••ROMA La salma del pilo
ta statunitense, capitano Paul 
F Lorence, abbattuto con il 
suo caccia F 111 nel bombar
damento di Tripoli dell'aprile 
1986, che lo autorità libiche 
hanno restituito agli Stati Uni
ti, è giunta ien pomeriggio a 
Roma proveniente dalla Ubia 
L'aereo, uri lljushln 76 dell'a
viazione militare libica, t at
terrato all'aeroporto di Cam
pino poco prima delle quattro 
del pomeriggio. A bordo c'era 
anche monsignor Giovanni 
Martinelli, Il delegato aposto
lico che fu arrestato in Libia e 
trattenuto senza processo per 
oltre un mese Ad attenderlo 
c'era mora Francesco Mon-
terlsi, nunzio apostolico della 
segreteria di Stato vatlcapa; 
incaricato anche di ricevere la 
salma del pilota per conse
gnarla al funzionari dell'uffi
cio consolare americano 

Dopo un caloroso abbrac
cio, i due prelati si sono recati 
verso la coda dellapparec 
chio dal quale i stata fatta 
scendete la bara metallica 
contenente i resti del capitano 
americano La bare, coperta 
da una bandiera americana e 
sulla quale sono state deposte 

corone di fiori, è stata tetta 
quindi salire su un pullmino 
della polizia mortuaria, che si 
è allontanato dalla pista lenta
mente, scortato da un pic
chetto di sei avieri, dirigendo
si verso l'istituto di medicina 
legale dell'Università di Ro
ma, dove verrà fatta l'autopsia 
tesa ad accertare I identità del 
pilota statunitense E «l'ap-

grezzamento» della Casa 
lanca per il ruolo svolto dalla 

Santa sede e dal governo ita
liano è arrivato poi da Marlin 
Fitzwater, portavoce della Ca
sa Bianca 

Intanto II ministero dei Tra
sporti libico ha dichiarato che 
alcuni caccia americani » so
na affiancati ad un aereo di 
linea libico «metiatidone a re
pentaglio ta sicurezza. L'epi-
sodio è accaduto martedì 
scorso dopo che un Boeing 
707 delle linee aeree libiche 
aveva lasciato lo spazio delle 
comunicazioni aeree libicb 
entrando In quello di Atene II 
governo di Tripoli ha protesta 
to con I organizzazione Inter
nazionale per l'aviazione civi
le affermando che il ripeterli 
di questo episodio «verrà con
siderato una minaccia contro 
la navigazione aerea». j 

Varsavia torna al dialogo 

Solidamosc potrebbe 
essere legalizzata 
nel giro di pochi mesi 
m VARSAVIA. La legalizza
zione di Solidamosc potrebbe 
essere all'ordine del giorno di 
una riunione del Comitato 
centrale del Poup convocata 
per dopodomani Lo afferma 
una fonte interna al partito co
munista polacco, secondo la 
quale la legalizzazione dipen
derebbe dalla duSonlbilità di 
Solidamosc a collaborare al
l'attuazione delle ritorme eco-
nomichaepoliiicha varata dal. 
governo, Mancano commenti < 
da parte di Ledi Walesa II 
portavoce di SolidemoK Ja-
nusz Orryszkiewlcz ha dichia
rato che una proposta del ge
nere, per quanto Inattesa, •sa
rebbe positiva- e potrebbe 
apnre te strada alle trattative ' 
fra governo e opposizione». 

Benché manchino confer
me ufficiali alla rlotitla,* l'im
pressione e che si vada Verso 
una nuova fase di dialogo tra 
potere e opposizione Un dia
logo che, dopo tanti alti e bas

si, potrebbe finalmente a i 
prodare questa volta a risultali 
molto importanti e «mere» 
La fonte del Poup, pur chie
dendo l'anonimato, è stata 
prodiga di Informazioni Cina 
le basi su cui potrebbe co
struirsi Ja nuova intesa polltida 
e sociale in Polonia La lega
lizzazione di Solidamosc po
trebbe avvenire entro alcuni 
mesi, purché 1 suol leader1 aè-
cetnno,, alcune .fondizlorjl 

del 1981! che definisce Ji | l 
dettaglio le procedure, « • » 
irato delle vertente sindacali 

verno «Opposizione Dulanie 
la tavola rotonda ci si dovrei 
be accordare sul contenuti pi 
una nuova legge elettorale 
che consentirebbe all'opposi
zione di essere rappresentata 
In Parlamento 

L'impianto chimico libico 
In Germania la Procura 1 
apre un'inchiesta 
su alcune società 
• a FRANCOFORTE. La Pro
cura federale della Germania 
occidentale ha avviato un'in
chiesta sulla Imhausen Che-
mie, la «Mieta sospettata di 
aver fornito materiali alla Libia 
per la cpstruziont del Contro
verso Impianto chimico di Ra
tta Il portavoce della Procura 
di Karlsruhe, Hans Frey, ha di
chiarato che l'indagine sulle 
presunte violazioni della leg
ge che controlla le esportazio
ni sarà condotta dalla magi
stratura di Offenburg, ma non 
ha voluto fornire ultenori par
ticolari 

Nei giorni scorsi le automa 
di Bonn avevano mutato at
teggiamento rispetto alle ac
cuse formulate dagli Stali Uni
ti contro cinque società della 
Germania federale per l'assi
stenza fornita ai libici Dopo le 
ammissioni del cancelliere 
Helmut Kohl, che aveva rive
lato l'esistenza di documenti 
comprovanti II eoinvolglmen-
to delle compagnie tedesche 
occidentali, ieri il ministro del
le Finanze Gerhard Stolten-
berg ha dichiarato che II con
trasto sorto fra la Repubblica 
federale e gli Usa sull'impian
to di Rabta e stato risolto 
•Negli ultimi giorni abbiamo 
ottenuto nuove informazioni 
che hanno smentito lesilo 
della prima inchiesta, dalla 
quale non era emersa alcuna 

Erova, ha affermato Stolten-
erg parlando con I giornali-
li ministro ha aggiunto che 

vi sono ora motivi di ritenere 
possibile il coinvolgimento di 
•società Intemazionali con 
una filiate in Germania e forse 
anche di una ditta tedesca» E 
plausibile che alcuni carichi 
abbiano lasciato la Repubbli
ca federale diretti ufficialmen
te In altri luoghi per finire poi 
in Libia, ma aTmomento non è 
possibile affermarlo con cer

tezza, ha detto Stoltenhorg 
precisando che per stabilire 
se à stata violai» la legge sul-
!'«sporta2ione sono necessa
rie indagini più approfondite 
il ministro ha aggiunto che il 
capo della diplomazìa 'di 
Bonn Hans-Dietrich Genscfler 
e il segretario di Stato ameri
cano George Situiti. si sona 
accordatl affinché un gruppo 
di esperti tedeschi si rechi a 
Washington questa settimana 
per esaminare I documenti.in 
possesso dei servizi statuni
tensi 

L'inchiesta avviata ieri è sta
ta aperta dopo l'esame di i n 
rapporto basato sugli articoli 
pubblicati nell ultimo numero 
del settimanale «Stern», Se
condo il giornale la Ibi, una 
società con sede a Francofor
te, la Imhausen Chemie e la 
PenTsao sono implicate nella 
fornitura di materiali alla Libia 
per l'impianto di Rabta, nono
stante la prima Inchiesta aves-
se scagionato sia la Imhausen 
Chemie che la Peh Tsao . 

A rendere ancora più imba
razzante la posizione del go
verno di Bonn sono giunte ag
gi le ammissioni del portavo
ce di Kohl, Frledhelm Osi, il 
quale ha riconosciuto che le 
autorità tedesche erano a eo-
noscenza di «indizi» sul coin 
volgimento di alcune società 
già in ottobre e che un mese 
dopo, esattamente 11 15 no
vembre, furono «messe ìrtjal 
tarme» dagli amencanl pel 
corso della visita del cancel-
liete a Washington Durarle 
una conferenza stampa tenuta 
poche ore prima dell'antri-
d o dell'apertura dell'Inette-
sia, Ost ha affermato che non 
vi erano in ottobre, cosi copie 
non ve ne sono attualmente, 
prove sufficienti a giustificare 
un procedimento della màsi-
slratura contro le ditte tede
sche 
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ECONOMIA&LAVORO 
In sciopero i controllori di volo 
Alle agitazioni dei piloti 
si aggiungerà dalle 7 alle 21 
il blocco deciso dalla Lieta 

Treni, situazione a rischio 
Il sindacato annuncia però 
la ripresa delle contrattazioni 
interrotte nel luglio scorso 

Lunedì paralisi del traffico aereo 
VoU canoHati oggi 

VOLI NAZIONALI 

d i l o a a . Per Milano: Az 042. ore 8.30; Az 548, 
ore 9; Ai 839, ore 9.10: per Genova: Az 056, ore 8.05; per 
Venezia: Ai 214, ore 8; Az 078, ore 9.25; per Torino: Ai 240, 
ore 9,30; per Trieste, Ai 300, ore 9.35; per Bologna: Ai 232, 
ora 9; per Napoli: BRI 136, ore 9.05; per Cagliari: Bm 106, 
ore 8.30, Bm 1349, ore 8.40; per Catania: Bm 246, ore 8.50; 

r» Palermo: Bm 166, ore 9.20; per Reggio C. Bm 358, ore 
55; per Bari: Bm 376, ore 9.05. 

Partenze da Milano. Per Roma. Ai 109. ore 8.05; Az 089 
ore 8.50; Az 081, ore 10.35; (Malpensa) Az 161, ore 13. 
Partenze da Genova. Per Roma: Az 1059, ore 9.50. 
Partenze da Venula. Per Roma: Az 175, ore 8.55; per 
Milano: Ai 1157, ore 11.25. 
Partenza da Trieste. Per Roma: Ai 301, ore 11.30. 
Partenza d i Betogna. Per Roma: Az 233, ore 10.45. 
Partenze da Torino, Per Roma: Az 227, óre 8.55. 
Partenze da Pian, Per Roma: Ai 1103, ore 8. 
Parlean d i Firenze. Per Napoli: Bm 180, ore 11.05. 
Partenze da Napoli. Per Roma: Bm 137, ore 9.25; per Firen
ze: Bm 179, ore 13.20. 
• M a n n da CatllarL Per Roma: Bm 097, ore 8; BRI 109, 
ore 11.10. 
Partenze da Catania. Per Roma: Bm 189, ore 10,50. 
Partenze da Palerzao, Per Roma: Bm 119, ore 9.30; Bm 167, 
ore 11.15. 
Partenze da lari. Per Roma: Bm 377, ore 10.45. 

VOUIMtRNABONAU 
Partenze da Renu. Per Amsterdam: Ai 370, ore 10.05; per 
Bruxelles: Az 274,9.05: per Vienna: Az 256, ore 9.10: per 
Qlnevra: Al 410, ore 8.5$; per Maniglia: Az 352, ore 9.45; 

Rr Madrid: Az 366, ore 10; per Malaga: Az 1360, ore 9.40. 
rttan da Milano. Per.Bmxelles: Az 1270, ore 8; per 

Amsterdam: Az 372, ore 8.55. 
PnrtUM 
Pannata 

d i Canova. Per Parili: Az 1350, ore 13.05. 
da Amarantini PerRoma: Ai 371, ore 13.20; per 

Milano: Ai377,ore II.SO. 
Partale d i BnueUca. Per Roma: Ai 275, ore 12; per 
Milano: Az 1271, ore 10.20. 
Partenze da Vienna, per Roma: Ai «57, ore. 11.40. 
Partenze da Ginevra. Per Roma: Az 411, ore 11.05. -
Partenze d i Parigi. Per Genova: Az 1351. ore 10.20. 
P i t t a i * da Mirabili. Per Roma: Az 353, ore 11.55. 
Partenze da Madrid/Per Roma: Az 367, ore 13.20. 

da Malaga. Per Roma: Ai 1361, ore 13.10. 

Ai quotidiani scioperi di due ore al giorno dei piloti 
lunedi sì aggiungerà il blocco proclamato dalle 7 
alle 21 dai controllori di volo della lega autonoma 
Lieta. Sarà dunque una giornata di quasi totale 
paralisi. Intanto ieri è iniziata la trattativa per il 
rinnovo del contratto degli assistenti di volo. Il 
ministro Santuz invita l'Alitalia ad accorpare in un 
unico periodo le scadenze contrattuali. 

M O L A SACCHI 
••ROMA. Ancora difficolta 
per 1 voli che l'Alitalia e l'Ali 
quotidianamente cancellano 
in seguito agli scioperi di due 
ore al giorno dei piloti. Ma lu
nedi la situazione è destinata 
ad aggravarsi. Il black-out del 
traffico aereo sarà pressoché 
totale. Alle agitazioni dei pilo
ti, che termineranno il 20 per 
riprendere ed intensificarsi 
dal 25 al 3 febbraio, lunedi, 
inlatti, si aggiungerà il blocco 
proclamato dalle 7 alle 21 dai 
controllori di volo della lega 
autonoma Lieta che si ferme
ranno anche giovedì 19 e lu
nedi 23. Gli uomini radar pro
testano contro il contratto di 
categoria siglalo nei giorni 
acorsi, chiedono un migliora
mento del sistema di assisten
za al volo. Ma quel che sem
bra più premere alla Lieta è il 
riconoscimento del proprio 
status sindacale. La lega chie

de di essere ricevuta dal mini
stro dei Trasporti. Richiesta 
che Santuz, nel corso della 
conferenza stampa sulla sicu-1 

rezza de| voli, ha ribadito che 
non accoglierà: «Un conto è 
una lotta per il rinnovo del 
contratto di lavoro, un altro è 
una battaglia contro un con
tratto già siglatoi. Il ministro 
ricorrerà anche questa volta 
alla precettazione? 

Intanto, la situazione del 
trasporto aereo rischia di di
ventare sempre pia caotica 
anche a causa della vertenza 
per il rinnovo del contratto 
degli assistenti di volo scadu
to da oltre un anno. Il comita
to di coordinamento della ca
tegoria, come ai sa, ha già an
nunciato uno sciopero di 24 
ore a partire dalle 6 del 24 
gennaio. Il comitato, che si ri
conosce netti piattaforma 
presentata dalla Cgil nei mesi 

scorsi, chiède una riduzione 
dell'orario di lavoro (-1 turni -
denunciano hostess e steward 
- sono particolarmente gravo
si, nei collegamenti a "lungo 
raggio" si può lavorare anche 
più di 14 ore di seguito») e un 
aumento consistente sulla pa
ga base oggi giudicata troppo 
esigua. La Flit Cgil chiede un 
aumento medio complessivo 
di circa 600.000 lire mensili e 
una riduzione di dieci giorni 
lavorativi all'anno. La trattati
va tra Alitalia e sindacato ini
ziala ieri pomeriggio * stata 
sospesa a causa della protesta 
di un gruppo di lavoratori ade
renti all'associazione profes
sionale tecnici di bordo che 
chiedevano il riconoscimento 
formale di una loio autonoma 
presenza al tavolo di trattati
va. Gli incontri riprenderanno 
il 18. Il rischio è che le verten
ze degli assistenti di volo e del 
piloti! per rinnovare contratti 
scaduti ormai da troppi mesi 
si trascinino ancora per parec
chio tempo. Ieri II ministro 
Santuz ha ribadito la necessità 
che la compagnia di bandiera 
si decida ad accorpare ile 
scadenze contrattuali per evi-
lare queste lunghe stagioni di 
conflitto!. Intanto, ieri hanno 
proclamato dieci giorni di 
sciopero em.,:« Il sindacato 
del dirigenti dell'azienda di 

assistenza al volo che si fer
meranno dal 23 al 27 gennaio, 
IH e il 9 febbraio e dal 13 al 15 
febbraio. Oggetto della prote
sta le inadempienze dell'Anav 
nell'applicazione del contrat
to di lavoro. 

Intanto, difficile resta la si
tuazione anche sul fronte del
le ferrovie. Còme si sa, i Co-
bas dei macchinisti hanno 
proclamato uno. sciopero di 
24 ore a partire dalle 14 del 3 
febbraio. Ieri comunque il 
coordinatore nazionale, del 
comitato dei macchinisti, Fau
sto Pozzo, ha affermato che ci 
potrebbero anche essere pos
sibilità di una sospensione 
dell'agitazione inatto che le 
Fs rispondano alle richieste 
della categoria. Una delle 
questioni al centro della pro
testa del macchinisti è l'ero
gazione del salario di produt
tività. Problema che è stato al 
centro di un incontro tra il 
commissario delle Fs, Mario 
Schimbemi, I sindacati confe
derali e quello autonomo Fi-
sats. «Schimbemi - ha affer
mato il segretario generale 
dèlia Fili Cgil, Luciano Manci
ni - ci ha fatto sapere che i 70 
miliardi previsti-per 188 e i 
140 per l'89. promessi i co
pertura dell'intesa dal garante 
dell'accordo, il ministra dei 
Trasporti, non sono ancora ar

rivali. Se martedì non ci saran
no novità non ci resta che 
chièdere ufficialmente l'inter
vento di Santuz*. martedì, in
fatti, Schimbemi e sindacati 
torneranno ad incontrarsi. In 
una nota unitaria le federazio
ni di categoria di Cgil-Cisl-Uil 
e la Fisats annunciano la deci
sione di •riprendere unitaria
mente il coninolo con l'Ente 
Fs a tutti 1 livelli di contratta
zione, interrotto dal luglio 
scorso, e si impegnano reci
procamente in caso di diver
genze di valutazione ad effet
tuare preventive consultazioni 
tra le quattro segreterie gene
rali prima di procedere alla fir
ma di intese e/o alla procla
mazione di iniziative di lotta». 
Intanto ieri l'amministratore 
straordinario delle Fs hi In
contrato I 15 direttori com
partimentali per mettere a 
punto il budget preventivo per 
l'89. Ma l'attesa principale 
non c'è dubbio è ora per il 
disegno di legge di riforma 
dell'ente. Il ministro Santuz ha 
annunciato che è quasi pron
to. Verrà presentato al prossi
mo Consiglio dei ministri? E 
cònterm sempre quei proposi
ti di privatizzazione che Han
no ottenendo una durissima 
opposizione da parte dei sin
dacati e da forze politiche co
me il Pel? 

La guerra di Prandini contro i porti 
Ora gli armatori penalizzano l'Italia 

«Via i sindacati 
dai consigli 
d'amministrazione 
dei ministeri» 

I rappresentanti dei sindacati, secondo il ministro del Te
soro, Giuliano Amato, devono uscire dai corsigli di ammi
nistrazione dei ministeri, degli eriti pubblici non economi
ci, dell'Ino*. Bruno Trentiri (nella foto) segretario generale 
della Cgil, concorda è rilancia: meglio sarebbe scioglierli 
questi consigli, .una fórma assolutamente impropria di 
governo dei dipendenti della pubblica amministrazione». 
E questo uno dei lenii emersi durante la giornata conclusi
va del convegno «Ripensare il sindacato», promosso da 
•Sinistra 80» a cui è intervenuto oggi anche II ministro della 
Funzione pubblica, Paolo Cirino Pomicino. 

Slnquadri: 
«Bagnoli 
produce 
utili netti» 

Agli amali livelli produttivi 
e mantenendo attiva l'irei 
fusoria, lo stabilimento di 
Bagnoli registrerà, a fine 
anno, un atue di 90 miliardi, 
mentre s e funzionasse sol
tanto il laminatolo si avreb
be un? perdita nella di 58 

.... . — ——•»••• miliardi. Queste cifre tono 
stale fomite dai quadri di Bagnoli aderenti al Slnquadri. I 
quadri -respingono fortemente le menzogne dell'Ili e dei-
Ulva sul conU economici. Bagnoli anche se dimezzata In 
termini di capacità produttiva e in grado di ottenere un 
utile netto», quindi non solo «e autosufflciente, ma è In 
grado di fornire risorse per investimenti industriali». 

Un migliaio di lavoratori 
hanno manifestato ieri a 
Cagliari per chiedere uni 
modifica del provvedimen
to sulla cassa Integrazione 
in discussione in Parlamen
to. Dopo II corteo, organiz
zato dalla Cgil sarda, una 

,. . delegazione di lavoratori in 
cassa Integrazione e di sindacalisti ha Incontrato I' 

Cassintegrati 
sfilano 
in corteo 
ai 

re reglonaTe al lavoro, il comunista Luigi Cogodi, cui hanno 
esposto le principali richieste del sindacato che coincido
no in larga parte con quelle della Regione. 

Sciopero e assemblea Ieri 
pomeriggio alla direzione e 
negli uffici di progettazione 
dell'Ansaldo. Le nòtizjo 
sull'accordo Intemazionale 
con l'Alea Brown noveri 
sonò state accolte dal lavo* 

.. . . ratòri con crescenti preoc-
•«•»»»M?««»«»»j«»ps»»jsj«»»»t, cupazionl sul futuro della 
lesta impiantistica dell'azienda Se dovesse avvenire l'Ipo
tizzato scoiporo del settore impiantistico ed il suo trasferi. 
mento a Milano dovè farebbe capo al Gle, sarà messo In 
discussione il lavoro di 1.200 Ingegneri e tecnici e Genova 
perderebbe beh più che un migliaio e mezzo di posti di 
lavoro. 

Tecnici fermi 
all'Ansaldo 
contro 
lo scorporo 

Un miliardo e mezzo in mo
netine e il balzello aggiunti-
yo che gli eutomobrlia ita
liani veruno al ftsco ogni 
anno In forza del decreto 
del ministero delle Finanze 
che II obbliga ad arrotonda
re alle cento lire superiori 

...gUJmporti delte tasselli 
' "r-'-•-,- j del/ T = * — . 

Arrotondamenti 
al bollo auto: 
13 miliardi 
al fisco 

proprieUdegU autoveieoa., _ _„„ r „ , „ 
staproòabl(mentela «cchla preoccupazione della_man-

FRANCO MARZOCCHI 

Discriminazioni alle Fs 
Assemblee autorizzate 
a De e Psi ma negate 
ai ferrovieri comunisti 
• B ROMA. Alle ferrovie co
me alla Fiat? Una dura denun-

f da viene dal responsabile del
la commissione trasporti del 

' Pel, Lucio Libertini, che è pri
vino firmatario di un'interpel-
'.ìania di senatori comunisti al 
,, presidente del Consigilo e al 

ministro del Trasporti. «Nel-
.. l'ente delle ferrovie dello Sta

lo - denuncia Libertini - si è 
' posto in questi giorni un prò-

4 blema assai serio, che concer-
• ne I diritti politici del lavoralo-
' ri, le garanzie di democrazia, 

e la discriminazione ai danni 
' di una componente politica». 1 Libertini e gli altri senatori co

munisti chiedono nell'inter
pellanza, per la quale è stata 1 "Chiesta al presidente del Sena-

Benevento 
Ìrn|pta 
B'asBmblea 
snella banca 

%<m BENEVENTO. Assemblèa 
. sindacale Impedita alla Banca 

sannita di Benevento. Al se
gretario provinciale del sinda

c a t o di categoria Fabl, Giu
seppe Del Vecchio, non è sta-

„ io consentito di presiedere la 
riunione regolarmente convo-

<'£atà, E stalo Invece messo alla 
'porta dal dirigente Francesco 
•,' Anzlvlno, Il grave episodlosl è 

verificato nel settore dell'ar
c h i v i o , centro-stampa ed eco-al,hom»lo. I dipendenti si erano 

riuniti per discutere I rapporti 
, 'con la direzione e 1 problemi 
, Menico-sanitari. Nella Banca 

sannita, passata da poco alla 
.".Banca Popolare di Novara, 
j, non è la prima volta che 1 dirli-
..Il sindacali vengono calpesta

li, 

to una risposta urgente in au
la, se corrispondano a verità 
notizie, «peraltro attinte da 
fonte certa», In base alle quali 
alla sezione ferrovieri del Pei 
t slata negata l'autorizzazione 
ad un'assemblea ai di fuori 
degli orari e dei luoghi di lavo
ro. Il tutto mentre i ferrovieri 
della De e del Psi nei giorni 
scorsi hanno ottenuto invece 
l'autorizzazione a tenere as
semblee in locali dell'ente Fs, 
In orario di lavoro, con la par
tecipazione di parlamentari, 
dirigenti politici e dello stesso 
ministro del Trasporti. I sena
tori comunisti chiedono an
che che quanto prima si arrivi 
ad una disciplina che regola
menti questo problema. 

La guerra dei porti scatenata dal ministro Prandini 
sta provocando gravi conseguenze. Le maggiori 
compagnie di armamento delmondo hanno deci
so di applicare un sovrannolo del 10X su tutte le 
merci da e per gli scali italiani. Aumentano i dirot
tamenti di mercantili. Il ministro ha già pronto un 
nuovo decreto per regalare ad alcuni pnvati pezzi 
importanti di porti italiani. 

DALLA NOSTHA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 
arai GENOVA. Quattordici fra 
le più grandi compagnie ar-
matrici del mondo, che con
trollano più della metà dei 
traffici marittimi da e per il no
stro paese, hanno annunciato 
che se non toma la normalità 
sulle banchine sarà applicato 
un sovrannoio del 10% sulla 
merce diretta in Italia. Il prov* 
vedimento scatterà dal primo 
del prossimo mese di feb
braio. La decisione è stata 
presa dalla 'Scusa», il consor
zio (il suo nome tecnico è 
•conference») che stabilisce 
l'entità dei noli per tutti gli as
sociati che, in questo caso, 
sono le compagnie Maersk, 

Lauro, Transatlantica espino
la,. Costa container, Ever
green, Farrel, Italia Jugoljnia, 
Lykes. Nedlloyd. Saalend. Ti), 
Zlm. Analoghe decisioni sono 
preannunciate dalle altre 
•conferences» che controlla
no i collegamenti col Pacifico 
ed il Canada. 

Solo dal porto di Genova 
cinque grandi navi mercantili 
sono state dirottate verso altri 
scali del Mediterraneo e si cal
cola che un'altra decina abbia 
cambiato rotta saltando i pre
visti scali in altri porti italiani, 
da Livorno a Ravenna, La Spe
zia e Venezia. Le conseguen

ze di questa situazione non ri
cadono naturalmente solo sui 
porti ma sono destinate a gra
vare sul complesso dell'eco
nomia del paese chiamata dal 
governo a pagare II conto del
ia politica perseguita dal mini
stro Prandini. 

Pretendere, come fa il mini
stro, di cambiare di colpo il 
carattere pubblico del porti 
affidandoli ai privati e di to
gliere ad un terzo dei portuali 
il lavoro che svolgono da ge
nerazioni per farlo fare ad altri 
e di conseguire questi risultati 
con semplici atti amministrati
vi scavalcando sindacati e 
Parlamento significava solo, 
come nel fatti è avvenuto, sca
tenare a freddo la guerra dei 
porti. Intanto le federazioni 
del trasporti Cgil. Cisl e UH 
hanno confermato le agitazio
ni dei portuali proclamate fino 
a lunedi 16 gennaio. L'agita
zione non interesserà i tra
ghetti per le isole ed il traspor
to delle derrate alimentari. Ie
ri i rappresentanti di Cgil, Cisl 
e Uil hanno presentato al di
rettore generale del ministero 

della Marina mercantile le 
proposte elaborate dal sinda
cato «per l'efficienza dei porti 
nazionali». «Occorre - affer
ma un comunicato unitario -
che il ministro della Marina 
mercantile. Prandini, determi
ni le condizioni affinché que
ste proposte si traducano in 
intese concrete, spostando la 
vertenza dal piano di un pre
giudiziale attacco al lavoro al 
confronto concretto sull'effi
cienza e sui costi dei servizi». I 
sindacati inoltre hanno ribadi
to che -deve essere assicurata 
la non esecutività deldecreti, 
delle circolari e degli atti am
ministrativi, tramite Indìcazio-
ni conformi alle autorità ma
rittime periferiche». Per i sin
dacati si tratta di una pregiudi
ziale allo svolgimento del 
confronto. 

Per Donatella Turtura, della 
federazione trasporti della 
Cgil, «sarebbe davvero incom
prensibile che il ministro 
Prandini non compisse gli atti 
necessari a rendere credibile 

'il'Confronto». Turtura inolile 
ha ricordato che «chi vuole 

davvero efficienza e costi più 
bassi nel porti deve confron
tarsi con noi seriamente». Le 
proposte presentate dai sinda
cali - ha spiegato - riguarda
no argomenti di fondo: l'orga
nizzazione del lavoro, gli or
ganici, la fatturazione, la rifor
ma del fondo centrale, le ge
stioni portuali, le tariffe di ca
botaggio che possono avere 
effetti assai significativi sui co
sti portuali». 

Nel mondo dei traffici ma
rittimi c'è attesa e preoccupa
zione per gli sviluppi della vi
cenda. Nel cassetto del mini
stro, è stato già annunciato, 
c'è anche un decreto che as
segna a due o tre privati la 
concessione di pezzi impor
tanti di porti pubblici. Prandi
ni insomma si arroga anche il 
diritto di dire «a te sì e a tutti 
gli altri no» e gli altri, spedizio
nieri e agenti marittimi esclusi 
dal beneficio, sembra comin
cino a rendersi conto che si 
profila il rischio di trasformare 
il pòrto di Genova o di Livor
no o di Napoli o di Venezia 
nel porto dell'armatore ami
co. 

Froo: cresce l'export dopo il ko metanolo 
••SIENA. È passata la sbor
nia da metanolo? Sembre
rebbe ptòpriOidì si, almeno a 
giudicare dalle facce degli 
addetti ai lavori riuniti all'E
noteca Italica di Siena per fa-
re^; impunto ;su(!e::prQspettive 
della nostra viticoltura. Fino 
a qualche mese fa assistere ai 
meeting di viticoltori, canti
nieri, commerciami di vino 
era come partecipare ad un 
funerale. Stavolta, se non l'al
legria, sembra almeno torna
tala speranza. Ormai è rele
gato tra i ricòrdi quei terribile 
1986 quando l'adulterazione 
alla grande di svariate partite 
di vino distrusse l'immagine 
del prodottò italiano nel 
mondo intéro.: Il settóre è ora 
In ripresa, economica e psi
cologica! Un esemplo? Ha ri
trovato lina vis polemica che 
aveva dovuto mettere in sof
fitta: «Nei media c'è un con
fortante rinnovato interesse 
per il vino anche se condizio

nato purtroppo dall'ondata 
della campagna antialcolica 
che travolge ingiustamente il 
nostro prodotto» si lamenta 
un po' curiosamente Luigi 
Cecchi, presidente dell'Unio
ne italiana vini. 

Ma protestare, se non al
tro, è segno di vitalità. Il bal
samo sono state le cifre del 
1988. Per la prima volta do
po anni di cedimento I con
sumi di vino sono risultati pa
ri a quelli dell'anno prece
dente. Si è raggiunta una li
nea del Piave o una inganne
vole linea Maginot? Difficile 
a dirsi anche se Ferruccio Pi-
soni, presidente di Federcan-
tine, preferisce puntare sul
l'ottimismo: «C'è una sostan
ziale tenuta. In Italia il consu
mo annuo pro-capite do
vrebbe attestarsi sui 71 litri». 
La media Cee parla di 41,5 
litri: molto meno che In Italia, 
dunque, ma anche li 1 consu
mi vengono segnalati come 

I consumi si stanno stabilizzando, l'export ripren
de a tirare, le vendemmie sono meno abbondanti: 
dopo il ko del metanolo il mercato del vino attra
versa un momento di sollievo. Ma è un migliora
mento. ancora precario in mancanza di una ade
guata strategia di sostegno. Il governo ha presenta
to1 un piano ma non mancano tra gli operatori dei 
settore le voci discordi. 

. DAL NOSTRO INVIATO 

GILDO CAMFESATO 
costanti. 

, Le meno drammatiche no
tizie che arrivarlo dall'estero 
vengono confermate anche 
dall Ice. L'Istituto per il com
mercio estero ha elaborato 
uria serie di dati che si riferi
scono ai primi otto mesi del
lo scorso anno. Risulta che in 
questo periodo l'export vini
colo italiano è ammontato a 
7.8 milioni di ettòlitri, con un 
Introito valutario di 786 mi
liardi. Gli incrementi sul 1987 

sano stati rispettivamente del 
16,3% e del 12,9%. Va però 
rilevato che buona parte del
la crescita è dovuta ai vini 
sfusi, un prodotto di minor 
pregio ma che è comunque 
riuscito a strappare prezzi più 
remunerativi. L'export degli 
sfusi è infatti cresciuto del 
24% in quantità e del 30,4% 
in valore, contro rispettiva
mente il 3,3% ed il 6,8% dei 
vini Imbottigliati. Un dato 
che non può non far riflette

re. Gli stranieri che più «ap
prezzano» il vino italiano so
no innanzitutto i nostri «ne
mici» francesi e laGermania 
dove il trauma del metanolo 
è ormai quasi completamen
te superato. Note negative 
vengono invece dagli Usa. Il 
nostro export è diminuito del 
5%. Un po' il dollaro debole, 
un po' la concorrenza dei.vi-
nl statunitensi, un po' - so
stiene Pisoni - «la massiccia 
campagna antialcolica» in at
to negli States. Qualche sorri
so lo ha portato anche la ven
demmia di quest'anno. Vi è 
un calo generalizzato delle 
rese - attorno al 15% - sia in 
Italia, sia in Europa: ciò signi
fica che saranno meno dram
matici i problemi di super
produzione mentre la qualità 
sarà migliore, anche se la sic
cità ha creato non pochi pro
blemi al Sud. Tutto bene dun
que? Niente affatto. «La ten-

CONSULTA TURISMO DEL POI 

IL TURISMO 
VERSO IL 2000 
problemi e prospettive 

Introduci: ZENO ZAFFAGNINI 
Responsabile Turismo Direziona Pei 

Conclude: On. GIULIO QUERCINI 
Direziona Pei • Resp.li Commissione attività produttivi 

Lunedì 16 gennaio • ore 15 
ROMA • Casa della Cultura • largo Arenula, 26 J 

denza al miglioramento po
trebbe arrestarsi se non si 
dovesse rispondere con stru
menti normativi adeguati -
denuncia Cecchi - se l'offer
ta dovesse ampliarsi come 
esplicitamente promette il 
piano vitivinicolo nazionale, 
ci potremmo trovare in serie 
difficoltà». Come dire che da 
parte degli operatori del set
tore il piano da poco presen
tato da Mannino incontra dif
fidenze ed anche qualche 
contrarietà. «Per alcuni 
aspetti il piano rischia di an
dare contro ì suoi obiettivi 
che sono quelli della qualifi
cazione e della riduzione 
produttiva - spiega il senato-
rè Màrgheriti, presidente 
dell'Enoteca di Siena -. Nel 
piano si fanno tante propo
ste, in parte anche accettabi
li, ma poi non si prevedono i 
(ondi necessari per farle mar
ciare». 

Federazióne romana del Pei 

Giornata di studio 
sull'opera 
e il pensiero politico 
di Edoardo Perna 

Introduzione di Goffredo Bettini 
Relazioni 

Paolo Bufalini: «Edoardo Perna, dirigente 
politico e uomo di Stato» 
Leo Camillo: «Il ruolo dì Pema nella costru
zione del partito comunista a Roma» pre
siede Mario Quattrucci 

Partecipano 
Gianni Borgna, Libero Gualtieri, Francesco 
Guizzi, Roberto Màffioletti, Nicola Manci
no, Antonino Murmura, Gianfranco Pa
squino, Giglia Tedesco, Antonello Tromba-
dori, Paolo Volponi 

Interviene il Presidente del Senato 
Sen. Giovanni Spadolini 

Lunedì 16 gennaio 1989, ore 16.30 
Sala del Cenacolo - P.zza Campo Marzio, 42 

l'Unità 

Sabato 
14 gennaio 1989 11 , - : 'VYi 
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ECONOMIA E LAVORO 

Gli Usa arrivano a Carpi 
La Banca di New York 
acquista il 20% 
delrlfim Leasing 
ara MODENA Un bilancio 
da capogiro, 44 bilioni di 
dollari ovvero 56 000 miliar
di di lire, che la colloca tra le 
prime dieci banche d'Ameri
ca queste le credenziali del
la Bank ol New York, il pre
stigioso partner che llfim 
Leasing di Carpi, leader ita 
Nano nel settore del leasing 
auto, e riuscita ad attrarre 
nella sua orbita La banca 
americana ha acquistato il 
20% della società, e cioè lui 
te le obbligazioni convembi 
li in azioni disponibili Lac 
cordo è stato sottoscritto in 

3uestl giorni, a conclusione 
i una trattativa iniziata un 

anno fa e nella quale l'INm 
aveva avuto come interlocu
tore la lrvìng Bank Italiana, 
uni pubblio company assor
bita nel frattempo dalla ban
ca americana che I ha avuta 
vinta sulla concorrente ita
liana Comi! Nel consiglio 
d'amministrazione della so
cietà carpigiana un vero 
•caso» Visto che in appena 
sei anni è arrivata ad un fat
turato di 500 miliardi, sono 
cosi entrati in rappresentan
za della Bank olNew York il 
direttore e il vicedirettore 

della lrvìng Bank Italiana e il 
presidente della Irving Fi 
nancial 

Che un qualche «colpo 
grosso» tosse nellarta lo si 
era avvertito già alla fine di 
dicembre quando l'Ifim Lea 
sing aveva annunciato di 
aver acquistato la Finest 
Leasing e la maggioranza 
dell Itaìfactoring di Bologna, 
la più grossa società italiana 
di factoring alle farmacie 
dopo aver incorporato pure 
I Istituto Cispadano del Lea 
sino «L ingresso della Bank 
of New York - spiega Paolo 
Franchini che con Germano 
Sereni detiene 1a maggiorar! 
za azionane dellllim Lea 
sing - ci permetterà di man 
tenere la snellezza di pestio 
ne del privato sposandola 
pero ai mezzi e alfe tecnolo 
gle della grande dlmensio 
ne» Cossi come favorirà lo 
sviluppo della società carpi 
giani in nuove direzioni, ov 
vero nel factoring e ne) Iran 
chising dove già opera con 
una società che distribuisce 
le Robe di Kappa E forse 
farà sbarcare I Iflm sul mer 
calo spagnolo giudicato 
molte Interessante e con 
grandi potenzialità 

Tedeschi e inglesi contrari 
a rialzi dei tassi «a catena» 
Le dichiarazioni di Stoltenberg 
e Lawson. Probabile un nuovo 
vertice dei Sette. Il dollaro 
a 1350 nonostante gli interventi 
Sale il prezzo del petrolio 

RENIO STEFANELLI 

tal ROMA Gli interventi del 
le banche centrali non doma 
no il dollaro ancora ien sulle 
1 350 lire La novità è impor
tante. mancanza di convinzio 
ne divisione del Ironie o for
za Indomabile della domanda 
di dollan? Ogni risposta a que
ste domande fa da sfondo alle 
mosse politiche della giornata 
diien 

Si nparla di convocazione 
del Gruppo da Stile (Stati 
Uniti Giappone Germania, 
Francia Inghilterra, Italia e 
Canada) per significare che 
I unità di vedute ancora non 
e è quindi nemmeno la piena 
collaborazione nel freno al 
rialzo del dollaro I giappone

si, I più freddi nelle passate 
settimane - ed i più sospettati 
nel far spazio al nalzo del dol
laro « dichiarano ora che non 
sarebbero contrari alla nunio-
ne Resta il fatto che non in
tervengono egualmente La 
riunione si potrebbe tenere a 
fine mese nonostante che i 
ministri Stoltenberg (Germa
nia) e Lawson (Gran Breta 
gna) abbiano già avuto collo
qui col neosegreUno al Teso
ro Nicholas Brady Segno che 
i colloqui non sono stati con
clusivi 

Eppure sia Lawson che 
Stoltenberg sono tornati con
vinti che bisogna evitare un 
aumento a catena dei tassi 

d interesse Dichiarazione in 
teressante da parte di Nigel 
Lawson che cerca di proteg 
gere in tal modo il risultato del 
masinalzo dei tassi attuata in 
Gran Bretagna Se gli Stati 
Uniti e la Germania occidenta
le nalzano i loro tassi I effetto 
della manovra inglese - volu
tamente centrata sulla sola le 
va monetaria - può essere 
sminuito 

Da parte di Gerhard Stol
tenberg I invito à non nalzare i 
tassi ha però ben altra portata 
Anzitutto spiega in parte la de
bolezza del marco Volente o 
nolente la Bundesbank ha do
vuto tenere presente l'orienta
mento politico del governo di 
Bonn E Stoltenberg non vuo
le I aumento dei tassi per pre 
cise ragioni evitare la rivaluta
zione del marco sulle altre 
monete europee che aggrave 
rebbe ali interno della Comu 
nita europea, il dualismo fra 
1 economia tedesca e quella 
degli altri paesi membri evita 
re aggravi sui debiti gii elevati 
del Terzo mondo 

Lasciando da parte albi 

aspetti della posizione tede
sca abbiamo senbto nelle di
chiarazioni di Stoltenberg al 
termine della visita di Washin
gton risonanze positive del-
I attuale situazione economi
ca mondiale Certo fra parole 
e fatti a volte ci corre Secon 
do Stoltenberg il dollaro do 
vrebbe quotare 180 marchi -
ieri era a 1 83 - ed i cambi 
dovrebbero restare stabili 
Egli pensa che basti tenere 
lermi I tassi negli Stati Uniti 
per mantenere stabili i cambi 
Non dice quali politiche strut
turali potrebbero sostenere 
questa stabilità, 

L aspetto positivo sta essen
zialmente nel negare che la 
lotta ali inflazione si debba fa
re alzando 1 tassi Il petrolio à 
salito ieri a 16,70-1825 se
condo le qualità- È probabile 
che la domanda di dollari sia 
gonfiata da questi presa del 
petrolio per effetto delle «pre
notazioni» di valuta necessa, 
ne per pagare le importazioni 
dei prossimi mesi, Il prezzo 
del petrolio potrebbe concor

rere, poi al rialzo dei prezzi 
dei costi industriali, dei deficit 
commerciali nei paesi consu
matori 

Per non reagire con una 
stretta monetaria foriera di re
cessione a queste prospettive 
bisogna far leva su nuove scel 
te di politica economica, fi
scali e strutturali Bisogna .al 
trezzarsi» per combattere I in
flazione in modo diverso del 
passato Forse Stoltenberg ha 
solo enunciato questa esigen
za, senza dare nsposte 

C è tuttavia un dato nuovo 
nello acenano intemazionale 
da utilizzare per le scelte poli
tiche In Italia. Ci vuole il co
raggio per agire sia contro le 
prospettive di rallentamento 
economico che per attaccare 
lo zoccolo dei 15 milioni di 
disoccupati ufficiali che la 
Cee ha contato ancora a fine 
1988 Se questi sono i temi da 
discutere gli europei hanno 
bisogno, prima ancora di un 
vertice a Sette, di un chiari
mento in sede comunitaria e -
perche no? - anche in sede di 
Comitato monetario europeo 

Fusione Cems-Duniénil Leblé 
È fatta. De Benedetti 
a capo della quarta 
finanziaria francese 
tasi MILANO Durerà un me 
se dal 25 gennaio al 24 feb 
braio prossimi I operazione 
finanziaria che porterà alla fu
sione tra la Cerus e la banca 
d affan parigina Duminil Le 
blé II sì definitivo al progetto 
è venuto ieri a Pangi dalla 
riunione dei consigli di ammi
nistrazione delle due società, 
che si so o espressi ali unam 
mila. Lunedi la proposta che 
prevede uno scambio di 5 
azioni Cerus ogni 2 azioni DI 
più un conguaglio In danaro 
di 40 franchi - sarà depositata 
per leautonzzazioni del caso 
L offerta si fa notare i molto 
più .generosa» di quanto non 
si prevedesse alla vigilia sulla 
base delle pure e semplici 
quotazioni di Borsa 

La fusione tra le due società 
porterà alla costituzione di 
una società con 2 200 miliardi 
di mezzi propri 4 400 di attivi 
tà nette 3 100 di capitalizza
zione di Borsa e utili consoli 
dati per 265 miliardi Una so 
cietà che si collocherà al 4' 
posto tra le grandi finanziarie 
di Francia dopo Suez, Panbas 
eMidlAxa 

Nel portafoglio della «nuo
va» Cerus ci sarà anche un 

18% della finanziaria della fa
miglia Amault che proprio In 
questi giorni ha completato 
vittoriosamente la scalata alla 
Luis Vltton-Moet Hennessy, 
una delle maggiori società 
francesi, seconda nella gra
duatoria mondiale di prodotti 
di consumo di lusso 

Dopo la fusione la Clr di De 
Benedetti conserverà il 39% 
del capitale Seguiranno tra I 
maggiori azionisti Suez con il 
74 AgicolS6 Uapcol5S, 
Bnpcol22 Come dire lutti I 
nomi più in vista della Francia 
degli affari 

La Cerus Duminil come 
sarà con ogni probabilità chia
mata la nuova società, sarà 
presieduta personalmente da 
Carlo De Benedetti che avrà 
anche I Incarico di direttore 
generale Alain Mine, l'estro
so Intellettuale chiamato alla 
direzione della Cerus, conser
verà l'Incarico di vicepresi
dente e di direttore generale 
A Jacques Utente, il vulcani
co leader della Dumenll Le-
bla andrà solo la qualifica di 
direttore generale Ma molti 
giurano che II vero leader 
operativo della società sarà 
lui P«V 

BORIA DI MILANO 
te» MILANO La Borsa ha recuperato 
esattamente quanto aveva perduto 
I altro giorno, riportando I indice Mib 
a quota 1012 La seduta, destinata dal 
calendario ai riporti, si è svolta senza 
particolari scossoni stilla falsariga del 
le precedenti 

Ancora una volta premiati partico
larmente dagli acquisii I (itoli bancari, 
con particolare riguardo per quelli 
delle tre banche d! Interesse naziona
le Credito Italiano, Bancoroma e Co-

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO 
mit hanno fatto registrare rialzi tra 
11 14% (ComiQ e il 3 55% (Credit), 
seguiti dappresso dalle Mediobaric* 
(+0,8%) Ih ripresa complessivamente 
I titoli assicurativi, con I eccezione di 
rilievo delle Generali, scese dello 
0,91 % a 43 500 lire (quota leggermen
te corretta al rialzo negli scambi do-
polistlno) 

Pesante, com era largamente pre
vedibile, la giornata per i titoli Fiis, 
dopo che la Consob ha annunciato 

I impugnativa dei bilanci'87 Rinviali 
una prima volta per eccesso di nbas 
so, i titoli sono stati chiamati a fine 
seduta, accusando una secca flessio 
ne- -8,28 le ordinarle, - 8 96% le ri
sparmio ' 

Da registrare, infine, l'andamento 
lento dei valori del gruppo De Bene
detti. per i quali non è aiata di alcun 
beneficio l'annunciata operazione di 
fusione Cerus-DumenU Leblé in Fran
cia. i D D V 
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ECONOMIA E LAVORO 

L'appuntamento è per martedì 
Dopo l'incontro con Trentin, Marini 
e Benvenuto toccherà 
a Cesare Romiti e Sergio Pininfarina 

Gli effetti dello «stile» Agnelli 
In un anno stracciate più tessere 
all'Alfa di Arese 
che nei tre anni precederìti 

Caso Fiat, il ministro 
Il ministro del Lavoro, Rino Formica, ha convocato 
per martedì I tre segretari generali di Cgil, Cisl e UH, 
il presidente della Confindustrìa, Pininfarina, e Ce
sare Romiti sul «caso Fiat». All'Alla-Lancia di Arese 

, il sindacato denuncia in un solo anno di gestione 
Fiat ci sono state più dimissioni dal sindacato che 
mitre anni precedenti. Prosegue intanto l'inchie
sta nelle fabbriche Fiat. 

MAZZONI 

ninfarina. Martedì il ministro 
del Lavorò dovrebbe già ave
re avuto una prima relazione 
degli ispettori che in questi 
giorni hanno lavorato in tutte 
le fabbriche del gruppo Fiat. Il 
dossier sui «diritti negati» sem
bra consistente. Sólo ad Arese 
-gli ispettori avrebbero raccol
to testimonianze con riscontri 
precisi per parecchie decine 

••.MILANO. I telex sono par
lili ieri pomeriggio. Il ministro 
del Lavoro, Rino Formica, ha 
convocato per martedì «De 17 
Bruno Trentin, Franco Marini 
e Giorgio Benvenuto. Subito 
dopo Rincontro con i segreta
ri generali delle Ire «modera
zioni, Formica ricever» Tarn-
mlnistralore delegato, della 
Fiat, Cesare Romiti, e il presi
dente della Conlindustria. Pi-

di episodi. 
La tesi dell'azienda, si ricor

derà, è: non c'è una strategia 
della Fiat dietro i bassi tassi di 
sindacalizzazione a Mìrafiori, 
dietro la valanga di disdette di 
tessere sindacali all'Alfà'-Lan-
eia. La sola giustificazìonèè la 
crisi del sindacato. Ad Arese. 
hanno già raccolto dati' che 
smentiscono questa tesi; In un 
anno, dicono questi dati,' ci; 
sono stale più disdette al sin
dacato che nei tre anni precè
denti all'entrala della Fiat. Il 
consiglio di fabbrica dell'Alfa 
contesta che già prima dell'ar
rivo della Fiat la sindacalizza
zione fosse calata al 42 per 
cerno. Dal 1984 al 1986 (l'an
no precedente al passaggio' 
dell'Alfa al gruppo torinese) 
gli addetti al Portello e ad Are
se sono passati da lsmiia a 

14.500 addetti e gli iscritti da 
9.887 a 8.036. Il rapporto fra 
iscritti ai tre sindacati e gli or
ganici però * migliorato pas
sando dal 54 e 55 per cento. 
Nei tre anni presi in conside
razione le disdelle vere e pro
prie sono state rispettivamen
te 362.280 e 320, per un tota
le di 962. Le altre tessere che 
mancano all'appello sono per 
dimissioni e pensionamenti. 

. Nell'87, anno di arrivo della 
Fiat all'Alla-Lancia di Arese, I 
dipendenti filano dal 4,500 a 
12.300 unità, le iscrizioni al 
sindacato scéndono a 5.556, 
il tassò di sindacalizzazione al 
45 per cèritò è le disdétte, in 
un solo anno, salgono a mille. 
Fra I capi 350 erano gli iscritti 
nell'86, ne rimangono una de
cina,, 
. D'altra parte non è torse 

nella storia e nella tradizione 
della Fiat l'uso di mezzi illeciti 
nelle relazioni sindacali, dai 
reparti confino alle schedatu
re dei lavoratori? Non getta 
un'Ombra sinistra anche su-
questi ultimi fatti la dichiara- . 
zkme che a suo tempo lece il 
direttore generale della Rizzo
li, Alberto Donati; e ricordata. 
ieri dal segretario dèlia Came
ra del lavoro di Milano Carlo. 
Ghezzi, relativa ad un fondo di 
40 miliardi messo a disposi
zione dà Gemina per stronca
re il sindacato? Una Fiat vim 
cente sull'onda della restaura
zione neocapitalistica non 
può aver rispolverato vecchi 
strumenti, Tutto questo, co
munque, è ormai materia d'in
chiesta e sarà sicuramente ar
gomento non solo dell'Incon
tro convocatò'dàFormtca,.rna 

A Pomigliano operai in corteo 
per parlare agli ispettori di Formica 
Calo delle iscrizioni al sindacato; qualifiche e au
menti di merito negati; invito dell'azienda a rinun
ciare alla tessera; pressioni e soprusi; rifiuto a con
cedere i permessi sindacali per andare a denuncia
re quello che è accaduto in questi due anni all'Alfa 
Lancia di Pomigliano. Ma la presenza degli ispetto
ri che consegneranno a Formica il loro rapporto è 
un'occasione preziosa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

UTIZIA MOLOZZI 
m POMIGLIANO (Napoli). 
Saranno le 16 quando 1500 
pèrsone, In corteo, arrivano 
•otto la palazzina del consi

g l i o di fabbrica dell'Alfa Un: 
Sia d| Pomigliano. 1500, quan-

aond le lavoratrici e I lavora
tori al reparto carrozzerie e 
abbigliamento. Protestano. 
Contro l'atteggiamento dell'a
zienda che fa resistenza passi
va. Perché la denuncia degli 
Impiegati, del tecnici, degli 
operai, proprio non le place 

E la quel che può per •sco

raggiare» le testimonianze, i 
riscontri obiettivi. 

Era successo già l'altro 
giorno. Gli ispettori a compila
re Il rapporto che dovranno 

.consegnare al ministro Formi-
'c's dentro la stanzetta del cen
tro direzionale. Ovvero, tra te 
mura della direzione dello sta
bilimento Non è laclle parla
re in quella stanzetta. Incontri, 
certo per caso, aiti o meno alti 
dingentl. Certo, non li senti >a 
tuo agio» 

Eppure Antonio Carcarino, 

caposquadra al reparto manu
tenzione scocca, Mara Mala-
venia e Mattea Caravan), im
piegati alla gestione materiali, 
dicono quella discriminazio
ne e quei soprusi che gli han
no negato professionalità e 
aumenti salariali. Perche? Ele
mentare, perché Iscritti al sin
dacato. 

L'azienda però si è «offesa», 
in modo particolare, con Ca-
ravani. Gli imputa di aver ab
bandonato, per via del collo
quio con gii ispellon, il posto 
di lavoro. Caravani non pos
siede il dono dell'ubiquità. 

Ièri mattina stesso gioco. . 
Ispettori nella stanzetta. I ta-*' 
voratori vogliono raccontare ' 
il clima dell'Alfa Lancia in 
questi due anni. Un clima pla
smato, organizzato pezzo a 
pezzo, come in un puzzle. A 
partire da quella data, 4 mag
gio del 1987, con il passaggio 
dell'Alfa nelle mani della Fiat. 

D'altronde, da quella data 
gli iscritti al sindacato sono 
scasi da ottomila a cinquemi
la R mira fi tratta solo di ope
rai «L'invito» dell'azienda ha 
ottenuto il suo effetto soprat
tutto tra gli impiegati. 

È comprensibile. Essere 
sbattuti lontano da casa, in 
una sedè distante molti chilo
metri o magari t Milano, a To
rino non rappresenta una pro
spettiva allettante. Da aggiun
gere il metodo, generalizzato 
a detta dei medici di base, 
con cui l'azienda preme sui la
voratori nel caso di infortunio 
sul lavoro. A questo medico II 
lavoratore domanda-di. fargli 
•il definitivo» della malattia, hi 
modo da poter rientrare in 
fabbrica anche se non è guari
to. In modo, anche, da evitare 
all'azienda .l'intervento del 
pretore. 

Tornando alla giornata di 
ieri, si è ripetuta la stessa st

anche degli sviluppi sindacali 
che si stanno prefigurando. 

GII ispettori del Lavoro in
viati dal ministro Fòrmica non 
hanno ancora terminato il lo
ro lavoro e probabilmene prò- ' 
seguiranno anche lunedi a 
raccogliere testimonianze dal 
lavoratori nel diversi stabili
menti del gruppo. Intanto si 
registrano sul «caso Fiat» nuo
ve dichiarazioni e prese di po
sizione. Secondo Ottaviano 
Del Turco, segretario generale 
aggiunto della Cgil, 'la con
clusione naturale dell'attuale 
vicenda Fiat è un Incontro 
chiarificatore tra la proprietà e 
i dirigenti sindacali di Cgil, 
Cisl e UH, Deve essere un in
contro diretto, preparato e 
deve produrre la chiusura di 
lina vicènda fatta di incomuni-' 
cabilita tra l'azienda e tutto ò 

parte .del movimento sindaca
le». >La Fiat - dichiara il sinda
co di Milano, Paolo Pillitteri in 
un'intervista rilasciata a Epo
ca - è abituata ad agire in un 
sistema rhonoculturale, mo-

i nolitico,; perché a Torino c'è 
solo lei. Ma Milano * una città 
pluralista; aperta; con una po
lifonia produttiva. Da noi é im
pensabile chièdere la tèssera 
ad. un lavoratore». La Lega 
ambiente sostiene: "Oggi si 
tenta di limitare il diritto all'i
scrizione a] sindacato, doma
ni quello di permettere con
trolli e verifiche sulle condi
zioni ambientali». La Fgcl, 
nell'ésprimere là solidarietà ai 
lavoratori Fiat, si impegna a 
promuovere iniziative di infor
mazione, discussione e mobi
litazione nei luoghi dì lavoro e 
di studiò. 

tuazione del giorno preceden
te. I lavoratori vengono «ac
colti» anche dalla direzione 
del personale Discussione, ti
ra e molta La Fiom si indun-
sce Fuori gli ispettori da quel
la stanzetta I colloqui b tenga
no nel consiglio di fabbrica In 
un'atmosfera meno soggetta 
al ricatto Ricatto simbolico 
naturalmente 

Adesso le denunce arriva
no Le raccontano in tanti. 
Trenta, quaranta, cinquanta? 
Gente i, j ha preso coraggio 

Intanto circola la notizia 
che gli ispettorj dall'altra sera 
dentro gli stabilimenti, stanno ^ 
verbalizzando e raccogliendo ' 
altre testimonianze La loro 
presenza è un'occasione pre
ziosa Vengono chiesti i per
messi peri colloqui L'azienda 
rifiuta Adduce delle sue spie 
gazioni Chissà quanto sono 
vere, chissà quanto sono reali 
Adduce problemi di squilibri 

Operai il Unwo all'Alfa di 

Siulp e Sap 
«Intimidazioni 
anche 
in polizia» 
• i ROMA. Jl sindacato uni
tario dei lavoratori di polizia 
(Siulp) e il Sap (sindacato au
tonomo di polizia) si sono as
sociati ieri alla campagna con
tro la violazione delle libertà 
sindacali sui luoghi di lavoro. 
Roberto Sgalla, della segrete
ria nazionale Siulp, esprime 
•piena solidarietà ai lavoratori 
dell'Alfa Romeo e della Fiat 
sottoposti a forme intimidato
rie», e «appoggio alla battaglia 
intrapresa da Cgil, Cisl e Eni e 
dal Pei». A mio parere - pro
segue Sgalla - segnali negativi 
provengono anche dal mon
do del pubblicò impiègo, do
ve esistono forme di prevari
cazione e di violazione dei di
ritti sindacali. E da questi fe
nomeni non * Immune la poli
zia, dove «In particolare iti al
cune periferie, I dirigenti utl-
lizzano la loro "autorità per 
"invitare" ad abbandonare il 
sindacato». 

Analoga la denuncia del 
Sap. In un comunicato, il vice
segretario nazionale, Nicola 
Izzo, rivela che presso la que
stura di Ferrara si è giunti ad 
•alterare le. documentazioni 
sanitarie di un rappresentante 
sindacale nel tentativo di dan
neggiarlo di fronte alla Com
missione sanitaria che doveva 
esaminarlo». 

Giugni 
«Inevitabile 
l'intervento 
del Pei» 
• i ROMA. Nella vicenda 
Fiat l'intervento del Pei «è star 
lo inevitabile»: «ben altra» sa
rebbe stata «la reattività del 
sindacato» se le rappresentan
ze del lavoralorTin labbrica 
•fossero state rinnovate nei 
tempi e nei modi necessari e 
avessero dietro dì sé un tresco 
mandato di fiducia». Lo so
stiene il senatore Gino Grugni 
In un art colo c i* sarà pubbli
cato oggi sull'«Avanul», nel 
quale viene affrontato; il tenta 
della rappresentattvtlà sinda
cale. Illustrando un disegno di 
legge presentato al Senato, 
Giugni Indica come primo 
obiettivo mia «glia di rappre
sentatività «che prevenga, 1 
conllltU disperavi;, che «ala 
selettiva» ma non tanto, però, 
darer»derr«.lnipoaalbtt«l'ac. 
cesso ad una eventuale nuova 
organizzazioni». Giugni giudi
ca «non opportuna una lane 

dali», m^reper quelle « 
trattua'l di liwlto ruotai 
nel settore pubblico a in e 
lo privato, «la certetza t « „ . 
rappresentatività, sii: chi da 
difficili, stime di ccJuÈerua, 
può derivare della (scolla, ri
conosciuta a sindacati o a mi
noranze dlstentiantl, di ricor
rere al referendum per I ap
provazione degli accordi». 

produttivi 
—Telefonate-dei lavoraton al 
consiglio di-fabbrica. Gli ispet
tori entrami nel reparto car-
rozzene adesso i colloqui H 
tengono sulle linee. Ma la 
gente si addensa. Sono tanti. 
Troppi. Si toma a chiedere I 
permessi 

~L'azienda-»uorue-t]ui ai crea 
'contusione all'Interno dei re
parti. Quasi volesse mettere 
sotto accusa gli ispettori di 
Formica. Disappunto genera
le. Stiamo «barbarizzando» t 
rapporti, dicono al consiglio 
di fabbrica. E1500 escono In 
corteo. 

«Sottili ricatti» 
Questo il clima 
cila Fiat Modena 
• I MODENA Gli ispettori 
del ministro Formica sono en
trati ieri alla Fiat Geotech di 
Modena per compiere anche 
qui, in questa «succursale» del 
gruppo Fiat in cui ai produco
no trattori, l'inchiesta sulla 
possibile esistenza di soprusi 
antislndacali. Per tutta la gior
nata gli «emissari» modenesi 
del ministro del Lavoro sono 
rimasti nei due stabilimenti 
dell'azienda a raccogliere te
stimonianze su eventuali ricat
ti e pressioni nei riguardi dei 
lavoratori. Ma il loro ingresso 
ha scombussolato la direzio
ne aziendale, che non si è pre-
Sentita a un incontro già con-
TocaWrcol sindacato,per di
scùtere i ritmi del- leparto 
montaggio. Il «maglio di fab
brica ha replicato minaccian
do di indire per lunedi prossi
mo uno sciopero In tutto lo 
stabilimento. L'incontro si è 
poi regolarmente tenuto nel 
pomeriggio ed è cosi comin
ciato il confronto sui carichi 
di lavoro. 

Agli ispettori I rappresen
tanti dei lavoratori di questa 
che con circa 2420 dipen
denti é l'azienda pio grande di 
tutto il gruppo torinesi In Emi
lia Romagna, non tono stali In 
grado , come ci racconta 
Franca Vaccarl del consiglio 
di fabbrica «dY porto» prone 
conati* di disaimmaslonl. 
Abbiamo chiesto comunque 
con fona che le indagini ven
gano eUtltualt penM okunl 
segnali Indiretti ed» oMftvno 
raccolto e un tatto di Iteri-
eione al sindacato tra gli 
operai molto più tasso di 
quello provinciale e quasi 
inesistente tra gli Impiegali, 
a tanno pensare che qualche 
problema esiti», 

E infatti proprio giovedì da
vanti ai cancelli della fabbrica, 
mentre II Pei raccoglieva fir
me di solidarietà coilavoreto-
ri discriminati nelle fabbriche 
del gruppo, abbiamo trovato 
soprattutto tra gli impiegati te
stimonianze dT un clima dì 
•sottili ricatti». 

1989 I giorni e i 'fiori 
Un fiore, un giardino^Jfioritu, 
composizioni floreali 
che sono esplosione di colori 
in questa elegante agenda 
illustrata da delicati acquerelli. 

Agenda 

Un acquisto che è un gesto di 
solidarietà e,di speranza perché 
contribuisce alla ricerca sul cancro. 

In vendita in tutte ie librerie 
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CCT 
Certificati di Credito del Tesoro quinquennali 

• I CCT possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 
• I certificati di durata quinquen
nale hanno le stesse caratteristiche fi
nanziarie di quelli emessi il 1° gen
naio; essi sono offerti: al .pubblico in 
sottoscrizione in contanti. 

• La cedola è semestrale e la prima, 
pari al 6,25% lordo, verrà pagata 
Pì.7.ì9fS9. . 

• Poiché i certificati hanno godi
mento 1° gennaio 1989, all'atto delle 

sottoscrizioni dovranno essere versati 
gli interessi maturati sulla cedola iti 
corso. 

• Le cedole successive sono pari al
l'equivalente semestrale del rendi
mento lordo dei BOT a 12 mesi, mag
giorato del premio di 0,50 di punto. 

• Qualora l'ammontare delle sotto
scrizioni superi l'importo offerto, le 
richieste verranno soddisfatte con ri
parto. 

• I CCT hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in 
moneta in caso di necessità. 

In sottoscrizione dal 17 al 18 gennaio 
Prezzo 

di emissione 
Durata 

anni 
Rendimento effettivo su base annua 

lordo netto 

99,10% 5 13,15% 11,47% 

l'Unità 

Sabato 
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LETTERE E OPINIONI 

E' in crisi storica 
il ruolo 

delle forze armate 

P I E R L U I G I ONORATO • 

I l problema del 
servizio militare 
aperto dalla 
Fgci e ripreso 

mm con approcci 
diverti da Cicchetto e da 
Pecchioli è troppo impor
tante e complesso per la
sciarlo cadere. Vorrei qui 
affrontarlo alla luce di Ire 
crisi moderne che investo
no il fenomeno militare nei 
paesi di capitalismo avan
zato e che e necessario te
ner presemi, anche se non 
possono evidentemente 
ewere esaurite nel breve 
spulo di un articolo, 

E In corso anzitutto 
un'Innegabile crisi storica 
de| molo delle Ione arma
te, sia perché viviamo in un 
mondo che lende bene o 
Diale all'integrazione so-
vranazionale (entra in 
campo più o meno timida
mente la funzione di forze 
armate intemazionali e di 
(orse armate di alleanze 
regionali), sia perché l'im
petuoso sviluppo della tec
nologia militare, soprattut
to nucleare, chimica e mis
silistica, ha svuotato di sen
so la guerra di massa e ha 
consegnato le funzioni mi
litari cruciali In mano a cer
chie ristrette di personale 
altamente selezionato e 
specializzato. 

In connessione con que
sta crisi entra In sofferenza 
la tradizionale funzione 
democratica della coscri
zione obbligatoria, Sin dal
ia rivoluzione francese l'e
sercito di popolo e la leva 
obbligatoria sono nati in 
opposizione al monopolio 
del potere militare riserva
to all'aristocrazia e all'e
sercito di mestiere. Ma con 
l'andar del tempo e con la 
specializzazione indotta 
dall'evoluzione tecnologi
ca e dilla complessiti del
la burocrazia militare, quel 
monopolio si è tendenzial
mente riprodotto a favore 
del personale di carriera, 
Non si può certo sostenere 
che II personale di leva, 
nella sua permanenza 
provvisoria all'interno de
gli apparati militari, riesca 
minimamente a Influire sui 
criteri di gestione burocra
tica o su) comandò delle 
operazioni militari e II go
verno dai sistemi di arma, 
che restano saldamente in 
mano a ristretti quadri pro
fessionali, Questa obsole
scenza della funzione de
mocratica della coscrizio
ne obbligatoria sposta su 
altri plani il problema del 
rapporto tra sistema socio
politico e sottosistema mi
litare, Il fatto che i paesi 
europei, a differenza di 
quelli in via di sviluppo, ab
biamo introiettato da seco
li il modello della neutrali
tà politica e del non-inter
vento del militari negli affa
ri di governo, non significa 
che anche questi paesi non 
abbiano l'esigenza politica 
e istituzionale del control
lo democratico sulle forze 
armate, che infatti £ espli
citamente imposto dalla 
Costituzione italiana. Pro
prio perche la leva obbli
gatoria non e strumento 
sufficiente a questo fine, il 
legislatore italiano, sia pu
re con trent'annl di ritardo, 
ha avvertito la necessità di 
Intervenire con una legge 
di principio sulla disciplina 
militare, che tuttavia si è ri
velata Inadeguata sia per li
miti Intrinseci e di attuazio
ne sia perché rimasta isola
ta. 

La terza crisi che voglio 
richiamare, anch'essa cul
turalmente connessa alle 
altre due, è data dalla sem
pre più vistosa diminuzio
ne ai accettazione sociale 
della leva militare, Non esi
ste più evidentemente lo 
spirito patriottico che con
notava l'esercito dì popolo 
agli albori dello Stato na
zionale, SI registra una cre
scita quantitativa e qualita
tiva dell'obiezione al servi
zio militare. La crescita i 
anche qualitativa perché 
accanto alle motivazioni 
radicali di tipo religioso o 
anarchico dei primi obiet
tori aumentalo .sempre di 
più motivazioni di tipo so
cio-politico che esprimono 
semplicemente la propen
sione del giovani ad assol
vere Il loro dovere di soli
darietà nei confronti della 
comunità attraverso pre
stazioni civili anziché mili
tari. In ceno senso l'obie
zione tende a diventare di 

massa perché è sempre più 
politica e sempre meno «di 
coscienza'. 

All'interno di queste cri
si si collocano e si com-
{rendono meglio alcuni 
enomeni emergenti. Anzi

tutto il senso di frustrazio
ne e di alienazione che ca
ratterizza il militare nelle 
società moderne occiden
tali e in particolare il milita
re escluso dalle elités di 
comando, che ha difficoltà 
crescenti a identificarsi 
con la funzione che svol
ge. Per il militare più mar
ginale di tutti, quello di le
va, l'alienazione funziona
le é addirittura radicale e la 
frustrazione personale che 
gliene deriva arriva - come 
sappiamo - sino al gesto 
tragico del suicidio, 

S ignificativo è 
anche il feno
meno della pro
gressiva ricerca 

a n di nuove funzio
ni delle forze armate in so
stituzione di quelle belli
che in crisi. Cosi, accanto 
ai compiti più tradizionali 
della educazione e dell'i
struzione tecnologica, si 
additano quali funzioni 
complementari degli appa
rati militari gli interventi di 
emergenza per le pubbli
che calamità, l'esplorazio
ne spaziale o polare o 
oceanica, eccetera, senza 
avvertire l'Incongruenza di 
tenere in piedi forze arma
te per compiti eminente
mente civili, 

Se questo quadro appe
na abbozzato é almeno 
parzialmente rispondente 
alla realtà, si può misurare 
quale sia la profondità dei 
processi storici In atto che 
Investono le forze armate 
nei paesi europei a coscri
zione obbligatoria. Davanti 
alla profondità e comples
sità di questi processi ap-

, paiono evidentemente ina
deguate, anche se utili, al
cune proposte avanzate, 
come il miglioramento 
Igienico e strutturale delle 
caserme, la riforma della 
saniti militare e simili. An
che la riduzione del perio
do di leva, se é un primo 
passo necessario sulla via 
della riforma, rischia pero 
di essere fuorvianfe e I ipo
tesi di un esercito profes
sionale, seppure coglie al
cuni aspetti della crisi, ri
schia di dilapidare il valore 
democratico e mobilitante 
della partecipazione popo
lare alla «ditesa della pa
tria., che non è solo un ter
ritorio da custodire militar
mente ma anche un patri
monio di valori storici so
ciali e culturali da tutelare 
« alimentare costantemen
te, Ecco perché sembrano 
più rispondenti, almeno in 
prospettiva, alcune propo
ste elaborate dai giovani 
comunisti centrate su un 
servizio nazionale di difesa 
non solo militare ma an
che civile, obbligatorio per 
tutti, ragazzi e ragazze. La 
scelta tra servizio civile e 
servizio militare potrebbe 
essere affidata alla libertà 
dei coscritti e/o a mecca
nismi di selezione attitudi
nale. I dettagli dovrebbero 
essere meglio studiati; ma 
In ogni caso il sistema assi
curerebbe alcuni vantaggi 
quali: a) maggiore accetta
zione Sociale della leva; b) 
migliore funzionalità de
mocratica della coscrizio
ne; e) risposta più adegua
ta alla crisi delle funzioni 
belliche; d) possibilità sta
tale di far fronte al cre
scente fabbisogno di servi
zi pubblici a favore di sog-
? ietti deboli ed emarginati 
anziani, bambini, tossico

dipendenti) o a tutela di 
beni fondamentali minac
ciati (difesa ecologica, 
protezione civile, difesa 
popolare non violenta, di
fesa del patrimonio artisti
co e archeologico eccete
ra). Se é vero che finché vi 
saranno Stati sovrani vi sa
ranno forze armate nazio
nali, quella tracciata mi 
sembra la prospettiva più 
feconda e realistica per ri
spondere alle sfide morali 
e tecniche posle alla fun
zione militare dall'epoca 
moderna, nell'attesa che 
cresca un'organizzazione 
sovranazlonale della sicu
rezza in un pianeta sempre 
più Integrato. 

' senatore della 
Sinistra indipendente 

_ _ r erché tanta violenza dentro 
e fuori dei campi da calcio? 
Chiediamo ai lettori-sportivi di far sentire la loro 
voce, di esprimere opinioni e proposte 

Andare tranquilli allo stadio 
tm Caro direttore, dopo i fiumi di 
inchiostro versati, le tante parole 
pronunciate, anche in Tv, 1 proclami, 
gli studi sociologici e antropologici, i 
convegni, le inchieste, le misure mi
nisteriali e quelle delle autorità spor
tive, giova ancora sollevare il proble
ma della violenza negli stadi? Noi ri
teniamo di si. Anzi vorremmo che 
dalle colonne del nostro giornale I 
tanti lettori-sportivi facessero sentire 
la loro voce, esprimessero le proprie 
opinioni ed avanzassero anche pro
poste. Abbiamo, infatti, la sensazio
ne che - come è già avvenuto in pas
sato - l'attenzione si affievolisca 0 
giornali relegano la questione in spa
zi marginali, la Tv non ne parla) se 
non accade il fatto clamoroso, se 
non ci scappa, come ad Ascoli, il 

morto; se, insomma, si tratta di do
meniche di «ordinaria violenza». 

Non vorremmo che ci si facesse 
l'abitudine, considerando lo scate
narsi dei gruppi teppistici come un 
contomo normale dell'avvenimento 
calcistico. E che, di conseguenza, si 
rallentassero pure le misure a suo 
tempo decise dalle forze dell'ordine. 
come è capitato in passato. Il punto é 
sempre quello: la gente vorrebbe an
dare tranquilla a godersi uno spetta
colo sportivo, magari portandoci an
che i ragazzini e bene ha fatto il .Dio
gene-televisivo a centrare su questo 
aspetto una sua recente indagine sul 
tema della violenza negli e attorno 
agli stadi. 

Nel momento alto della discussio
ne si erano individuati alcuni punti 

d'attacco del problema, al di là delle 
misure di pubblica sicurezza, che pu
re debbono essere garantite. Si parla
va di un'attenzione particolare da ri
servare al tifo organizzato nei vari 
club, per tentare di emarginare e col
pire quelli dediti istituzionalmente Ì\ 
teppismo, anche con la collaborazio
ne dei club .sani*; di un'azione spe
cifica, in tale direzione, delle società 
(che debbono scontare le passate -
solo passate? - colpe di apprendisti 
stregoni); di educazione .sportiva» 
anche nelle scuole; di iniziative del 
movimento calcistico (Matarrese, la 
Federcalcio...) e del Coni; di una 
campagna della stessa stampa sporti
va, più Volte accusata di attizzare II 
fuoco; di iniziative degli stessi gioca

tori. Senza, naturalmente, dimentica
re altre cose, pure importanti, come 
l'offerta agli spettaton di stadi più co
modi, coperti, con posti numerati e 
senza dimenticare, soprattutto, che 
sicuramente l'allargamento della ba
se dei praticanti (costruzione impian
ti, facilitazioni alle società dilettanti
stiche, ecc.) é fattore di primaria Im
portanza per diminuire potenzial
mente la violenza. 

Ebbene, che cosa si é fatto finora? 
Non abbiamo notizie. Si aspetta un 
altro fattaccio? Non basta l'incredibi
le vicenda dello scontro tra tifosi ge
noani e sampdorianl di qualche gior
no fa? Ecco perché bisogna conti-' 
nuare a parlarne. 

Nedo Camit i . Responsabile 
del Pei per lo sport 

«La dignità 
della Bibbia 
è quella di 
essere creatura.. 

Una famiglia 
in cinque 
e quella vicina 
nessuno 

ara Caro direttore, slamo una 
coppia di coniugi di 38 e 39 
anni con due bambine in età 
scolare. Slamo disperati poi
ché da quasi due anni slamo 
entrambi disoccupati: falli
mento della ditta presso la 
quale mia moglie lavorava, 
trasferimento in altra provin
cia di quella dove lavoravo io: 
cosicché, nell'arco di 11 me
si, slamo rimasti tutti e due 
senza lavoro. 

L'aspetto più triste e preoc
cupante é che ora ci é impos
sibile trovare un'altra occupa
zione a causa della normativa 
per le assunzioni con •con-* 
tratto di formazione, (e relati
vi benefici fiscali) per coloro 
che non hanno superato I 29 
anni. Abbiamo cercato dap-

. pattuito, ma -tutte.le dille.ci 
hanno detto sostanzialmente 
la stessa cosa: non ci assumo
no a causa dell'età, dato che 
per noi non sono previste le 
agevolazioni come per i ven
tenni. Quanta ingiustizia e 
quanta umiliazione! Non è 
ammissibile che al giorno 
d'oggi una legge dello Stato 
possa dar luogo a tale discri
minazione. 

Oltre i 30 anni, dunque, 
non abbiamo più II diritto ad 
un lavoro e slamo considerati 
cittadini di serie B, Non pote
va esserci normativa più ingiu
sta dal momento che essa di
scrimina I cittadini In un dirit
to fondamentale ed inaliena
bile: quello al lavoro. Al gior
no d'oggi, In sintonia con i 
tempi, ci sentiamo tutti impe
gnati ad evitare qualsiasi for
ma di ingiustizia e discrimina
zione (razziale, sociale ecc.) 
mentre I nostri parlamentari 
hanno approvato una legge 
che da diversi anni discrimina 
fortemente I cittadini; e nono
stante le tantissime lamentele 
e denunce, ora nulla fanno 
per abrogarla. 

Va anche detto che alla di
scriminazione sull'età, si ag
giunge quella sul sesso, poi
ché mia moglie spesso si è 
sentita dire: «Non assumiamo 
donne.. 

Per contro, per esempio, I 
nostri vicini di casa (entrambi 
occupato sono avvantaggiati 
avendo tre figli di 20 - 21 • 23 
anni; da qualche tempo, infat

ti, tutti e tre i figli lavorano, 
assunti con contratto di for
mazione. Quindi in quella fa
miglia ora ci sono 5 stipendi, 
mentre nella nostre nemmeno 
uno: le nostre bambine ovvia
mente sono troppo» piccole 
per avere un lavoro; noidue, 
troppo.vecchl... 

Vale la peni di mettere ari-
che in evidenza che quella 
normativa ha dato origine a 
Inqualificabili e.vergognose 
procedure da parte delle 
aziende, soprattutto quelle 
grosse; difatti da quando essa 
è entrata In vigore, moltissime 
ditte, con tanta disinvoltura, 
simulando difficoltà di vario 
genere, provvedono Ignobil
mente al licenziamento dei ló
ro dipendenti, per, poter poi 
assumere, ventenni In conti
nuazione e aver quindi la pos
sibilità di beneficiare per lun
go tempo-delie agevolazioni 
fiscali. Redditizio ricambio. 
Perciò quella normativa risul
ta essere a favore del capitali
smo; e ciò che più sorprende 
é constatare che le nostre or
ganizzazioni sindacali e altri 
organi preposti non sono in 
grado di tutelare e di far ri
spettare l diritti.dei cittadini e 
la loro dignità professionale. 

Chi o che cosa allora, impe
dirà il dilagare di quegli scan
dalosi comportamenti delle 
ditte? Solo l'abrogazione del
la leggel 

Roberto e Cristina Boiler. 
Avlano (Pordenone) 

Non aveva 
scritto in quanto 
Consigliere 
dell'Unione 

( • C a r a Unità, ti ringrazio 
per avere pubblic -o il mio ar
ticolo, che spero abbia ade* 
giratamente espresso gli 
orientamenti emersi ne] grup
po di lavoro per i rapporti con 
il mondo ebraico, attivo pres
so la Direzione del Pei. 

Vedo che avete aggiunto, 
come nota redazionale, la mia 
qualifica di Consigliere dell'U
nione delle Comunità israeliti
che Italiane. Ciò corrisponde 
indubbiamente alla venta, 
trattandosi di una mansione 
elettiva pubblica. Tuttavia, per 
un mio elementare senso di 
correttezza, ti pregherei di 
precisare che quanto espres
so nel mio articolo non lo è in 
quanto Consigliere dell'Urlio* 

CHE TEMPO FA 

ELLEKAPPA 

ne, né tanto meno a nome 
della medesima. 

Colgo l'occasione per fare 
i\\< Unità e a tuli i suoi lettori i 
più sentiti auguri per questo 
nuovo anno che attendiamo 
con speranza di pace e con 
fiducia nelle battaglie demo
cratiche che ci vedono pre
senti con rinnovato impegno. 

Venezia 

Unanimità 
fino a quel punto 
suscita una 
preoccupazione 

ara Cara Unità, pur essendo 
sempre statp convinto della 
legittimità delle rivendicazioni 
palestinesi, non posso levarmi 
di dosso una sensazione di 
profondo disagio di fronte al
l'unanimità dei consensi che 
ha accolto le ultime dichiara
zioni di Arafat: l'abbraccio del 
Papa polacco e di Reagan, di 
Andreotti e dei missini, di tut
ta la stampa, della destra e di 
tutta la sinistra, mi sembra 
sconcertante. I palestinesi 

non sono il solo popolo cui 
siano stati negati i diritti di esi
stenza in questo dopoguerra, 
ma mai si era verificata una 
tale unanimità. Temo di rico
noscere dietro a questo Insoli
to accordo su scala mondiale, 
lo spettro di un antisemitismo 
che credevamo sepolto dal 
1945. 

Credo quindi che. per al
lontanare dal nostro fianco al
leati imprevisti ed imbaraz
zanti bisognerebbe esigere 
sempre una dichiarazione 
contestuale del diritto ad esi
stere di tutti I popoli di Palesti
na, e non dimenticare mai 
quali vicende tragiche, di cui 
noi europei siamo storica
mente corresponsabili, siano 
a monte di questa drammatica 
situazione. 

Auguriamoci comunque 
che il buon senso e la nuova 
atmosfera di distesione mon
diale possano avvicinare una 
soluzione pacifica. Molti nodi 
difficilissimi da sciogliere si 
presentano però alla mente e 
sembrano rendere impossibili 
concreti passi avanti: gli inse
diamenti nei territori, la que
stione del «corridoio, tra Gaza 
e Cisgiordanla, la garanzia dei 
confini in un territorio cosi li
mitato. 

Credo che un simile grovi
glio possa essere affrontato 
solo con proposte coraggio

samente nuove, capaci di ro
vesciare le anguste prospetti
ve che impediscono di risol
vere i problemi. Del resto la 
nuova politica inaugurata da 
Gorbaclov ha mostrato a tutti 
la possibilità di abbattere in 
un sol colpo ostacoli che sem
bravano macigni immani, sol
tanto avendo II coraggio di 
pensare con mente libera, su
perando gli schemi prefissali. 
Il mio sogno é, ad esemplo, 
che qualcuno che abbia I s 
torila per farlo, proponga Ge
rusalemme come sede ufficia
le dell'Orni, Gerusalemme co
me capitale non solo di Israe
le e magari del nuovo Stato 
palestinese, ma anche come 
capitale del mondo (tra l'al
tro, sarebbe anche giusto, do
po che New York ha dimostra
to di non poter ambire a que
sto titolo, per il visto negato 
ad Arafat). 

Israele chiede giustamente 
per la propria sopravvivenza 
una garanzia die ha ricercata 
finora nelle proprie ami : qua
le garanzia maggiore potreb
be offrire il mondo, della pre
senza fisica di tutti i propri 
rappresentanti? 

Giuliano Nencinl. 
Trevignano Qtoma) 

• a i Caro direttore, le scrivo In 
riferimento all'articolo: L'anti-
scienza nella Bibbia di Pietro 
Greco, apparso mercoledì 21 
dicembre. 

Mi rallegro che anche l'Uni
tà dia spazio ad articoli che 
vertono su argomenti religiosi 
e teologici; mi piacerebbe pe
rò che questi articoli andasse
ro più in profondità e riuscis
sero a distinguere. MI spiego: 
io Sono di confessione cristia
na evangelica battista, e dal
l'articolo sopra citato i battisti 
non escono proprio bene. È 
vero che vi sono battisti •fon
damentalisti», questo é tipico 
di ogni religione ed anche di 
ogni ideologia, anche di quel
le atee! Però... 

Anche Martin Luther King 
|r., premio Nobel e leader dei 
diritti civili dei neri e dei bian
chì, assassinato perché aveva 
osato parlare su tematiche so
ciali scottanti, era battista, co
me battisti sono anche i noti 
teologi Harvey Cox e Jorge Pi-
xley. 

I battisti sono diffusi In tutto 
il mondo; In Italia lavorano a 
fianco delle Chiese valdesi e 
metodiste. Ballisti sono stati, 
fra l'altro, anche nelle liste 
elettorali del Pei, e collabora
no anche alla neonata rivista 
Avvenimenti. 

Dico questo non per volere 
accreditare I battisti agli occhi 
della sinistra politica, ed in 
particolare del Pei, ma per, 
appunto, distinguere. In Italia, 
si é abituali alla monocultura 
religiosa, mentre il fenomeno 
religioso é più complèsso di 
quanto si possa immaginare. 
Facciamo uno sforzo di com
prensione, tutti insieme, dun
que. 

Ancora due cose. Una sulla 
Bibbia come libro di scienza: 
chiaro che affermazioni bibli
che come quelle non solo 
pre-copernicane ma anche, 
pre-tolemaiche che troviamo 
in Genesi 1,1 ss.; e Giosuè 
10,12 ss.; quelle sulla forma 
piatta del mondo che presen
ta dunque «estremità»: Alti I ,8 
e 13,47; la lesi, zoologica, che 
Il coniglio e la lepre rumina
no: Lèvlticó 11,5-6; oppure 

ancora quella astronomica 
che sostiene l'Organizzazione 
dell'universo su tre plani so
vrapposti: si veda il Credo ove 
si «sale» al cielo, e si «scende» 
agl'Inferi, sono concezioni 
che non rientrano nelle cate
gorie usuali di vero e falso, 
bensì In quelle di attuale e su
perato. 

La dignità della Bibbia é 
quella di essere creatura e 
non Creatore. 

stabulato A M * . «orino 

Insipienza di 
amministratori 
porta alla guerra 
tra poveri 

• • S i g n o r direttore, da quan
do a Cittanova (Reggio C.) so
no state Istituite le scuole ma-
teme statali, la sede della 
scuola «Casciar» (dal nome 
del quartiere in cui era situata) 
è stala sempre In una casa Pri
vata, del tutto inidonea. Carat
teristiche peculiari erano: ave
re un solo water per 90 bam
bini e per il personale docente 
e non; non avere un refetto
rio; non avere una sala giochi; 
non avere spazi adeguati né 
attrezzature per le attività ri

creative del piccoli ospiti ecc. 
Gli amministratori locali di 

turno non si occuparono mal 
del problema neanche quan
do Insetti vari e blatte pretese
ro di essere compagni di gio
co dei bambini. 

Finalmente, net 19M è kl 
via di ultimazione una vera 
scuola materna, nata per esse
re tale, in corso Italia. Tutta
via, mentre I lavori sono Inter
rotti (vai a sapere perché), nel 
mese di luglio i l proprietario 
della casa privata che ospitava 
la scuola «Casciari», con la 
collaborazione del sindaco 
dimissionarlo, stratta la scuola 
materna senza avvisare gli or
gani competenti (direttrice, 
provveditore, ministero, con
siglio di circolo ecc.). tacen
do ammassare gli arredi ed I 
sussidi In un altro posto prov
visorio, senza preoccuparsi di 
dove, all'inizio del nuovo an
no scolastico, sarebbero an
dati a finire le insegnanti mo
lari di quella scuola e I 75 
bambini iscritti, e del disagio 
che ai sarebbe procurato alle 
famiglie. 

Cosi, iniziato l'anno scola
stico, cinque Insegnanti ri
mangono «a disposizione» per 
un mese, e 75 bambini scasa 
con la mamma in attesa che la 
scuola fosse pronta. Final
mente, dopo un mese da) nor
male inizio della scuola, an
che questi bambini possono 
iniziare le attiviti nella nuova 
scuola loro assegnata, 

Dopo quasi un mese dell'a
pertura della scuola In con» 
Italia, un'altra scuola maiama 
di Cittanova, la «S. Antonia., 
viene dichiarata inidonea ed I 
locali tangibili, per cui si viene 
a trovare anch'essa santa se
de. Il problema si ripropone: 
altre sette Insegnanti rimango
no «a disposizione» e altri 
bambini a casa (fra i quali due 
handicappati) per olire un 
mese e mezzo, 

A questo punto, si arriva ai 
paradosso, da parla della di
rettrice e del commissario, di 
pretendere che si «butti di 
nuove fuori» la scuola mater
na ex «Casciari», già sistemala 
nel plesso di corso Italia, e 
erte sia messa In altri locali d! 
fortuna. 

In un paesino come il no
stro gli amministratori si arro
gano il diritto-potere di pro
mettere in piena campagna 
elettorale (da noi 150 voti ton
no gola) un bene pubblico (In 
questo caso la scuola) come 
fosse casa propria. Ecco per
ché si arriva poi a litigare per 
una scuoia facendo una guer
ra fra poveri che ha messo 
contro I genitori delle due 
scuole In causa. I nostri bam
bini, già sistemati, hanno do
vuto subire perlina la violenza 
psicologica di quelle m t n p e 
«he sono andate nella scuola 
a gridare: •Questa scuola è 
nostra, gli ex amministratori 
l'anno promessa a noi, non al 
vostri genitori». 

Purtroppo è con rammari
co che bisogna constatare 
che questi avvenimenti succe
dono nei luoghi* nella fcttitu-
ztoni dove i nostri figli donno-
Ano essere educati. 
lenezn a m a t a da genitori del 
bambini della scuola manina ex 
•Casciari». Ciiunow (Raggio C.) 

Una ragazza 
della Rdt 
che sa l'inglese 
(e il tedesco!) 

•«•Caro direttole, sono Una 
ragazza della Repubblica de
mocratica tedesca, ho 12 anni 
e vorrei corrispondere con 
del miei coetanei italiani. 
usando la lingua tedesca o 
quella inglese. E possibile? 

I m a Elsaer. UUachtr tt. i r , 
Dr - . l i , 8.(81, ftdl 

IL TEMPO I N ITALIA: l'area di alta pressione che controlla il tempo sull'Italia si i ulteriormente 

consolidata ed estesa tanto che ora si allunga dall'Atlantico centrale fino alle regioni balcani

che comprendendo nela sua sfera di influenza la nostra penisola e tutta l'area mediterranea. 

Il tempo quindi non subirà variazione apprezzabili nemmeno per i prossimi tre o quattro giorni. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni meridionali e sulle isola maggiori annuvolamenti Irregolari 

comunque alternati a schiarite. Su tutte le altre regioni centrali e settentrionali prevalenza di 

cielo sereno e formazioni di nebbia persistente in pianura; in psrticotare sulla Pianura padana 

ma anche su plsnure minori dell'Italia centrate e lungo i litorali. 

VENTI: sulle regioni meridionali deboli o moderati da Nord-Est, sulle altre regioni deboli di 

direzione variabile. 

M A R I : temporaneamente mossi i bacini meridionali, quasi calmi gli altri mari. 

D O M A N I , DOMENICA E LUNEDI: nessuna variante di rilievo da segnalare in quanto il tempo 

sarà sempre controllalo da una distribuzione di alta pressione. Da mettere in evidenza la 

presenza di un moderato centro depressionario che agisce a sud delta penisola iberico. Per il 

momento costituisce Solo un fatto isolato ma nel prossimi giorni potrebbe assumere aspetti 

più incisivi tali da poter modificare l'eventuale assetto metareologico. Per il momento questa 

è solo una ipotesi. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 
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A* plausi 
e contestazioni l'altra sera a Milano, 
per 0 debutto della «Cena 
delle beffe», nuovo spettacolo di Carmelo Bene 

.All'Opera Vedimtro 
di Roma ( «commissariata» dal ministro) tornano 
le Nozze di Figaro di Mozart 
nella versione firmata 25 anni fa da Visconti 

Fuentes, parole dal caos 
Incontro con lo scrittore 
messicano che parla 
dei drammi del Sud America 
e della letteratura 

A*MINIOSAVK>ll r ^ ™ " 

Mi Lo scrittore messicano 
Carlos Fuentes è a Roma, do
ve giovedì sera gli è sialo con
segnato il premio Illa (Istituto 
italo-latino americano), come 
riconoscimento della sua va
sta opera non solo letteraria 
(La morie di Artemio Cruz, AC' 
qua bruciata, Cambio di pelle, 
llgrìngo vecchio), ma saggisti
ca, giornalistica, diplomatica. 
politica, per la causa della de
mocrazia, di più giusti rapporti 
Ira Stati e popoli, per la pace. 
Con lui abbiamo avuto una 
lunga conversazione. Ecco al
cune delle domande e delle ri
sposte. 

Che «ntlUMOtt pravi, un In-
tellettuale measkano, a Re
na? 

Quando mi trovo In Messico, 
ritorno spesso nel porto di Va-
racruz, dove e nato mk> padre. 
MI siedo sulla spiaggia e guar
do le onde. Penso che esse ar
rivino da molto lontano, dal 
Bosforo e che percorrano la 
superficie del mare collidei vi-
no di Omoro, lo schiumoso 
mare siciliano che canto Gon-
gora, le coste Italiane, la 
spiaggia andalusa, arrivando 
infine, attraverso lo Stretto di 
Gibilterra e il Gran Mare Ocea
no di Colombo, lino al Caraì-
bl, al Golfo del Messico, ai 
miei piedi. Il Mediterraneo fi-

- msce a Veracruz. Ma, dicendo 
questo, dico anche che Vera-
cruz finisce nel Mediterraneo. 
La corrente è doppia andata 
e ritorno II riconoscimento di 
questa realta, che afionda le 
sue radici nella storia nostra e 
vostra, è Importarne, perché ci 
permetterà di superare la gra-
ve crisi che attraversiamo. 

Quanto grave? 
Siamo accerchiati da un debi
to estero schiacciante, da in
flazione e disoccupazione, de
clino dei prezzi del prodotti 
esportali, diminuzione preci' 
pitosa del reddito prò capite, 
peggioramento crescente del* 
la distribuzione del reddito, 
aumento del numero assoluto 
dei poveri, sperpero del rispar
mio per pagare il debito este
ro, un enorme vuoto tecnolo
gico, le illusioni perdute della 
classe media, una classe con
tadina esausta, una classe 
operaia che si chiede perché 
debba, essa, pagare un debito 
che non ha contratto, e la pia
ga di metropoli smisurate .con 
Il loro potenziale esplosivo di 
violenta messianica.., L'Ame
ne a Latina non ha certo biso
gno che qualcuno; le insegni la 
religione, né la violenza,*. 

Qualche cifra signUkatJva? 

Siamo esportatori di capitali, 
al ritmo di quarantacinquemi-
la milioni di dollari all'anno 
solo per pagare gli interessi 
del debito, trasferiamo all'e
stero il sette per cento del pro
dotto nazionale lordo e l'equi
valente del cinquanta per cen
to delle nostre esportazioni 
annue Cosi contribuiamo a 
due soluzioni passeggere (al
leviare i deficit dei paesi credi
tori e dare nuovi guadagni alle 
banche), al prezzo di due di-
sastn permanenti* sacrificare il 
nostro sviluppo e quindi dan
neggiare le stesse potenze in
dustriali, che senza il nostro 
sviluppo vedranno diminuire 
anche il loro. Lo sviluppo 
dell'America Latina e sacnfl-
cato al dilemma del generale 
Rommefc suicidati questa not
te, o ti fucileremo domani. In 
altre parole: paga oggi, o di
sintegrali domani. 

Lei vede qualche M^uzkne 
praticabile? 

SI, certo. La crisi provocata 
dall'indebitamento con Ceste-
ro è una crisi politica e richie
de negoziati politici allo scopo 
di ridistribuirne gli oneri, tro
vare e applicare misure co
struttive, trasformare gli obbli
ghi pesanti a breve termine in 
finanziamenti produttivi a lun
go termine e riorganizzare gli 
strumenti della cooperazione 
e dell'Interdipendenza in mo
do tale da poter vivere insieme 
e in pace nel secolo in cui 
stiamo per entrare. 

Ma la crisi bUnoamericana 
non pud avere solo cause 
esterne. Q debbono essere 
reapoaiabUItè Interne, e 
quindi contributi Interni al-
la sua aohulone. Se è cosi, 
quali? 

Dobbiamo mettere ordine nel
le nostre case. La stagnazione 
dell'epoca coloniale e lo svi
luppo socialmente ingiusto 
dopo l'indipendenza ci pre
sentano ora ì conti: non si può 
prosperare mentre più della 
rnetà della popolazione è con
dannata alla miseria, alle ma
lattie e all'ignoranza. 

Che significa «mettere ordì* 
ne»? 

Bisogna modificare modelli 
cohsùmislici creati a beneficio 
di minoranze; risanare i villag
gi dimenticati, che nonostante 
la rapida urbanizzazione con
tinuano ad essere la spina 
dorsale dei continente; com
battere la corruzione; costruire 
la prima scuola, la prima stra
da, Il primo ospedale, dove 
non ce ne sono mai stati; con
trollare lo sviluppo demografi

co (eravamo duecento milio
ni nel 1960, siamo Ora quattro
cento milioni, nel 2000 sare
mo il doppio dei nordameri
cani, ben oltre il mezzo miliar
do); protèggere l'ambiente; 
riformare ì sistemi fiscali; nio-
dérnizzare II settore privato, 
obbligandolo a competere sul 
mercatointemazionale, invece 
di dipendere da mercati •pri
gionieri*; rafforzare la nostra 
specifica tradizione democra
tica che è autenticamente ibe» 
òca, e non di derivazione an
glosassone; arricchire la no
stra identità culturale, allo sco
po di poter dare il benvenuto 
a tutte le sfide che ci lancia il 
mondo. Sono tutte cose che 

possiamo fare da soli. 
Ci SODO segni incoraggianti 
di risveglio, di presa di co
scienza, di volontà di agire? 

Il fatto più positivo che emèr
ge dalla crisi latinoamericana 
è questo: i cittadini, in numero 
crescente, si trasformano in 
protagonisti. Al di la degli 
eserciti, delle chiese, e anche 
degli stati, le società làtinoa-
mericane, spronate dall'enor
mità della crisi, cominciano a 
dar prova di una energia e di 
una perseveranza tipiche delle 
loro culmre... Bisogna aver 
chiaro che la crisi dell'Ameri
ca Latina è lina crisi di svilup
po eccessivo e diseguale, ac
compagnato da ristagni in

compatibili con lo sviluppo 
stesso La nostra realtà è fatta 
di contrasti studenti II Brasile 
per esempio, è diventato I ot
tavo paese del mondo, come 
economia In treni anni, le sue 
esportazioni di manufatti sono 
passate dal due al settanta per 
cento. Il Messico, altro esèm
pio, occupa ora il diciottesimo 
postò nella scala delle econo
mie. I suol laureati, che nel 
I960 erano tre su cento, ora 
sono dodici sii cento. La meta 
dei latinoamericani è compo
sta di adolescenti, ragazzi e 
ragazze di quindici anni, o 
meno: tinà popolazione' an
siosa di educazióne, servizi 
sociali, posti di lavoro. Le no
stre sono società già industria
lizzate. Però, ogni bambino 
che nascerà da oggi al 2000; 
avrà, per il solo fatto dì nasce
re, un debito di mille dollari 
con una banca straniera... I 
nuovi nati,, comunque, entra
no in società civili nuove, in 
cui la struttura del potere si sta 
spostando rapidamente dai 
centri tradizionali ereditati dal
la conquista iberica (chiesa, 
esercito è oligarchia) verso al
tre forze: tecnocrazie, bi > 
crazie, associazioni di profes
sionisti e imprenditori, sinda
cati, paniti, cooperative agri
cole, comunità religiose di ba
se, scienziati, intellettuali, arti
sti. E donne. Dalla crisi è nata 
una cultura della crisi. La crisi 
negativa ha provocato una ri
sposta culturale positiva, fer
menti straordinari. 

Quii è U ruolo detta lettera
tura e degli aerinoli In que

sta nuova cultura detta cri-
ai? 

Per tradizione allo scrittore la-
tinoamericano veniva addos
sato un compito pesante, che 
era di agire come legislatore, 
dirigente sindacale, statista, 
giornalista, portavoce e maga
ri addirittura redentore della 
società. Gli si chiedeva di 
riempire un vuoto, dì Supplire 
alle debolezze della società ci
vile. Questa .esigenza ha dato 
origine a tanta cattiva lettera
tura sociale, Molti romanzi 
scritti per salvare il contadino 
o il minatore, non salvarono 
né loro, né la letteratura. La 
salvezza era e sarà politica. 
Ora la letteratura americana 
ha capito che la sua funzione 
politica non è efficace in ter
mini puramente politici, ma 
solo in quanto lo scrittóre sia 
in grado di tradurre i valori so
ciali a livello della comunica
bilità, dell'immaginazione e 
del rafforzamento del linguag
gio. Cosi la nostra letteratura 
moderna ha imparato a unire 
le due componenti/estetica e 
politica, invece di separarle, 
preoccupandosi, ad un tem
po, dello stato dell'arte e dello 
stato della «ittà»... 

Il grande scrittore Italiano 
Italo Calvino ha detto che la 
letteratura e necessaria alla 
politica quando dà voce a ciò 
che non ce l'ha, e nome a ciò 
che è ancora anonimo. Nome 
e voce: nulla si addice meglio 
alla scrittura propria del conti
nente iatinoamerteàrio. Nome 
-e voce: questo ha saputo dare 
la nostra letteratura, meglio di 

qualsiasi altro mezzo di comu
nicazione, perché le sue due 
proiezioni sono state la me
moria e la giustizia, la certezza 
che non c'è presente vivo con • 
un passato morto, o futuro vi
vo che non dipenda dal desi
derio presente di giustizia nel 
senso più ampio: giustizia co
me amore, come affermazio
ne della vita. 

Nome, voce, memoria, giu
stizia, desiderio... Come ti 
chiami; chi furono 1 tuoi geni
tori, come si chiamava un 
tèmpo questa montagna, e co
me si chiama, ora, quésto uc
cello, quali sono le tue parole, 
come parli, chi parla per le, 
per chi lavori, che cosa ricòr
di, a chi appartengono ì frutti 
dei tuo lavoro, che desideri? È 
difficile immaginare una gran
de opera letteraria latinoame
ricana che, in un modo o nel
l'altro, non abbia formulato 
queste domande; non lefor-
mufi oggi, domani... Noi scrit
tori iatlnoamencani, come 
parte delie nostre società, ten
tiamo di dare espressione ver
bale e forza di imamgìni a tut
to ciò che non è stato ancora 
scritto... 

Alle nuove società, che oc
cupano spazi sempre più am
pi nelle nostre repubbliche, 
trasformandole, pluralizzando 
i centri di potere, risponde la 
nostra letteratura, aiutando a 
dare forma al caos, alternativa 
alla disperazione, direzione 
alle idee, comunicatività, veri
tà e bellezza al veicolo della 
forma, del pensiero e della 
speranza; cioè, al linguaggio. ' 

Sean Conneiy 
ammalato 
si ritira 
in Spagna 

Ha annullato tutti i suoi impegni e si è ritirato nella sua villa 
di Marbella, in Spagna, con la moglie Nicheline. E cosi, an
che per Sean Connery (nella foto) è cominciata la ridda 
delle supposizioni: è malato, è malato gravemente, è solo 
esaurito. Di cerio si sa che l'attore ha rinunciato alla parie 
di protagonista nel film'Rosencrantz and Quildetistem are 
dead liberamente ispirato all'Amleto di Shakespeare. Se
condo 11 quotidiano britannico rodov l'indimenticabile Ja
mes Bond sarebbe affetto da una misteriosa malattia. L'a
gente di Connery, David Schifi, interpellato dal quotidiano, 
non ha voluto né confermare né smentire la notizia. 

E l'anno d'oro per Trac 
Chapman che ha ricevuto 

. ben sei nomination alla se
lezione per 1 Grammy 
Awards, gli Oscar della mù
sica leggera americana. La 
folk singer nera di Boston è 
seguita a brevissima disun-

Tracy Chapman 
la più votata 
alle nomination 
peri Grammy 

za dal cantante Bob McFerrin (autore di Dont'worry be 
happy") e da Anita Baker, che ne ha ottenute quattro. Tracy 
Chapman, il cui album ha venduto due milioni di copie è 
stata nominata nelle categorie per miglior disco singolo, 
miglior album, migliore canzone, miglior voce bop, miglior 
disco folk e migliore nuova artista. Se la ventiquattrenne 
cantante si aggiudicherà il premio in tutte le categorie bat
terà Il record detenuto da Christopher Cross che nel 1981 
ottenne ben cinque premi, 

Francia 
Gli artisti 
difendono 
Baremboim 

Maretta all'Opera-Bastille 
dove il direttore artìstico, 
Daniel Baremboim (nella 
foto) è entralo in rolla di 
collisione con Pierre Bergé, presidente del consiglio di am
ministrazione dei teatri dell'opera. Il motivo del contendere 
é la remunerazione dell'artista (circa sette milioni di fran
chi l'anno, oltre un miliardo e mezzo di lire) e la program* 
mazione prevista da Baremboim per la prima stagione del-
l'Opera-Bastille che partita tra un anno. Baremboim rischia 
Il posto, ma la Francia rischia di perdere la presenza di 
motti grandi artisti che sono scesi In campo in difesa del 
collega israeliano. Hanno scritto una lettera al presidente 
della repubblica Franccois Mitterrand, al primo ministro Mi
chel Rocard e al ministro della cultura Jack Lang minac
ciando di disertare rOpera-Bastllle qualora Baremboim non 
resti al suo postò. 1 firmatari sono: Carlo Maria Giulfni, Her
bert von Karajan, Georg Solti, Pierre Boulez, Jeisy Norman, 
.Christoph von Dunhnanyi. Zubtn Menta, Pance Chereau, 
Harry Kupfer, Peter Stein e Richard Peduzzi. 

Sono circa venti, tutti giova
ni, tutti decisi a «metter fine 
alla potenziale dittatura de
gli studios cinematografici* 
e televisivi, a ottenere più 
soldi e un maggiore control
lo sull'uso delle loro operefc 
nata cosi In Cina la prima 

Nasce in Cina 
l'associazione 
di sceneggiatori 
indipendenti 

associazione indipendente degli sceneggiatori di cinema e 
di tv. Il gruppo si chiamerà cavalluccio marino, e raccoglie 
alcuni tra i più importanti sceneggiatori della nuova gene
razione. Tra di essi c'è anche Mo Yan, autore del romanzo 
dal quale è stato tratto Sfcws° fosso, vincitore lo scolio anno 
al festival di Berlino e Liu Yiram, che ha scritto la sceneggia
tura di Rock'n roti youth sulle problematiche delle nuove 
generazioni cinesi. I giovani sceneggiatóri si lamentano per 
i compensi troppo bassi e per II fatto che non possono as
solutamente controllare l'uso che si fa delle loro opere. 

All'asta 
la collezione 
d'arte 
di Chrysler 

La grande collezione di 
quadri del Seicento e del 
Settecento appartenuti al 
magnate americano Walter 
Chrysler, morto nel giorni 
•corsi all'eia dì 79 anni, sart 

• . . . messa all'asta nei prossimi 
• " " • ^ " - ™ " « ^ — P ^ giomi da Sotheoy » New 
York. Il nome di Crhysler, legato alle celebri automobili, era 
per i mercanti d'arte un sicuro richiamo. Le tele sono 120: 
c'è una Lucrezia di Lucas Cranach, un autoritratto del pitto* 
•e veneziano Bernardo Belletto, Raffaello eia FomariiKOW 
Ingres, Panorama con twin» di Gericaull. Della collezione 
fanno parte anche 500 oggetti liberty quasi tutti di vetro. 

MATILOIMSIA 

dell'arcipelago Gulag 
Stasera su Raidue alle 22,30 
il film-reportage sovietico 
girato nel campo di lavoro: 
un vero «reperto» storico 
pieno di pathos politico e umano 

BRUNO 8CHACHERL 

Stai n in tv un documentano sovietico sui gu ss 

-BJJI Arriva questa sera sui 
nostri teleschermi (Raidue; 
ore 22.30) un nuovo reperto 
della glasnos! gorbacloviana. 
Merito dei servizi speciali del 
Tg2, che hanno acquistato, 
tradotto e allestito a tempo di 
record in edizione italiana un 
film appena completato in 
Urss, dove tra l'altro ha avuto 
finora solo una circolazione li
mitata a circoli e club, S'intito
la // potere di Solovki, ed è 
stato girato da una donna, 
Marina Goìdovskaja. Non è un 
film normale, ma neppure un 

documentario a struttura tele
visiva. È, rinnovando quella 
che negli anni d'oro fu una 
grande tradizione del cinema 
sovietico, un vero e proprio 
film-verità. Ma con una tecni
ca e un pathos politico e 
umano del tutto nuovi, ben al
l'interno della straordinaria e 
difficile esperienza che vive 
ora il paese. 

L'isola di Solovki fu durante 
tutti gli anni Venti uno dei pri
mi e forse più noti luoghi di 
quell'«arcipelago gulag» che 
una ventina d'anni fa il titolo 

di un libro di Solgenityn rese 
emblematico di tutta la re
pressione staliniana. L'isola 
sorge in mezzo al Mar Bianco, 
all'estremo nord. Ed è l'unico, 
tra le decine e decine di cam
pi di lavoro, del quale sono ri
maste almeno le strutture fisi
che dopo il periodo kruscio-
vìano, che cercò per gli altri dì 
cancellare anche le tracce. E 
questo perché è un luogo sto
rico; monastero nell'età di 
mezzo, prigione dopo Ivan il 
Terribile; infine, dal 1923 al 
1939, campo di detenzione, di 
lavori forzati sempre più duri, 
e molto spesso di eliminazio
ne fisica dei detenuti. 

Ho detto all'inizio «reperto». 
Non a caso. Il film è infatti co
struito come una sorta di do
cumentario di archeologia 
dell'orrore. Si vedono all'ini
zio la regista e i suoi collabo
ratori frugare nelle celle del 
monastero, e rinvenire fram
menti di lettere mai giunte a 
destinazione, tracce di un 
passato tremendo. Ma l'Idea 

stessa del film è nata da un re
perto: un documentario che it 
governo sovietico fece girare 
nell'isola nel 1927, ritrovato in 
archivi finora chiusi. L'opera
tore che lo girò è ancora vivo, 
e dice che a tutt'oggì lo consi
dera il suo lavoro migliore. 
Tecnicamente, suppongo; 
giacché, quanto alla sostanza, 
tutte le testimonianze dei su
perstiti che contrappuntano le 
sue immagini concordano nel 
dimostrare gli artifici messi in 
piedi per nascondere a scopo 
di propaganda una realtà 
atroce. Come un artificio fu la 
visita - anch'essa filmata -
che vi fu. mandato a fare Gor-
kij, perché scrivesse - e lo 
scrisse - che a Solovki tutto 
andava bene. Era accaduto 
infatti che un detenuto, ro
cambolescamente evaso, 
avesse pubblicato in Inghilter
ra un libro su quel gulag: biso
gnava smentirlo a qualunque 
costo. Eppure, anche dai truc
chi di allora si riesce a intrave
dere oggi una piccola parte 

della verità. 
Dei diciassette anni in cui 

Solovki restò aperta, il film ri
costruisce - con grande intel
ligenza, e grazie al sapiente 
montaggio tra documenti d'e
poca, testimonianze di super
stiti, riprese dal vivo di pae
saggi straordinari - una auten
tica storia intema, che ha un 
suo inizio, un crescendo e 
una possibile catarsi. La mec
canica del potere dentro un 
gulag è quella ben nota di 
ogni universo concentraziona-
rio. La violenza, la tortura, le 
uccisioni ingiustificabili, la ri
duzione dell'uomo a cosa. Ma 
qui, dalle testimonianze, essa 
risulta di una sua tremenda 
concretezza. Riesce fin quasi 
a tracciare un graffito di una 
storia sociale m gran parte 
perduta: quella dei popoli so
vietici oppressi dal potere sta
liniano. Storia sociale; ma an
che, Immediatamente, storia 
politica. Come un cancro, 11 
potere concentrazlonario cre
sce con una propria dinamica 
Interna e si attrezza mostruo

samente per divorare se stes
so. 

Nella bella intervista di De
metrio Volcic a Roy Medvedev 
che seguirà stasera la proie
zione del film, lo storico sovie
tico valuta a una ventina di 
milioni il numero di coloro 
che nel trentennio staliniano 
finirono neir*arcÌpelago gu
lag». Se dapprima furono i re
sti delle vecchie classi dirìgen
ti, gli avversari politici del regi
me bolscevico, gli esponenti 
dì altre tendenze della stessa 
sinistra, vennero poi 1 kulaki, 
le etnie «sospette», popolazio
ni intere; e ben presto» la re
pressione colpi praticamente 
l'intero partito di Lenin, chiun
que apparisse men che con
formista, e infine in massa, gli 
stessi uomini dell'enorme rete 
del Kgb esecutòri delle prime 
repressioni, Appare straordi
nario, nel film, il livello politi
co del superstiti di quelle atro
ci esperienze. Tutti assai an
ziani, non mostrano odio con
tro i loro persecutori di una 
volta. Non solo quelli che cad

dero stritolati dallo stesso 
meccanismo che tenevano in 
piedi, ma persino quelli » si ri
tiene pochi, ma ce ne sono -
ancora in giro per le vie di 
Mosca, appaiono loro con», 
in misura divena, vìttime an
ch'esse dì un ingranaggio che 
andava ben al dì là delle loro 
singole persone. 

Sono trascorsi decenni « 
decenni dagli episodi qui 
drammaticamente rievocati, 
Trentatre anni dal XX congres
so, Ma la storia sovietica di 
quegli anni lascia ancora in 
ombra non solo troppi angoli, 
ma troppi macigni 11 recupera 
di documenti, .apertura« an« 
cora timida - di archivi. Il co
raggio di singoli intellettuali -
come in questo caso una bra
va cineasta - siano dunque i 
benvenuti. Dai loro «reperti» 
nascerà, ce lo auguriamo, 
quella storta che dovrà pure 
un giorno essere scritta. Intan
to, è importante che la lotta 
politica In corso in Urss possa 
avvalersi anche dì contributi 
come questo, 

lULJ. l'i'jiWirilHTI'iillM ' f l'Unità 
Sabato 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Glenn Ford ospite d'onore Dal western alla commedia 
della prima puntata da Lang a «Gilda»: 
del varietà «Stasera Lino» 320 film per un mito 
condotto da Banfi della vecchia Hollywood 

Un gentiluomo nel West 
Ospiti hollywoodiani a Stasera Lino. Il nuovo varietà 
con Uno Banfi e Heather Parisi, che parte stasera 
(Raiuno, 20 30) in diretta dal Delle Vittorie, punta 
al grande cinema di un tempo che fu La settimana 
prossima ci sarà Gregory Peck, oggi (insieme a 
Massimo Ranieri) l'ospite d'onore è Glenn Ford 11 
famoso attore non era mai stato a Roma e ieri po
meriggio ha incontrato i giornalisti italiani 

ALBERTO CMSPI 

• H ROMA Se sperate di sa
pore cosa fdrà stasera Glenn 
Ford insieme d Lino Banfi 
non leggete questo articolo 
Glenn Ford non ce I ha detto 
l-orchr non lo sapeva -Ini-
prov\js<.rò Non ho voluto co 
nosccre prima lo domande 
Andrò a braccio Preterisco le 
(ose spontanee- Staremo a 
vedere Magari darà un ceffo 
ne a Banfi, come lo diede a 
suo lem pò d Rita Hayworth in 
una delle sequenze più famo
se della storta del cinema Gil
da naturalmente «lo però 
odio che ci si ricordi di me e 
di Rita solo per quella sequen 

za Io e Rita ci amavamo mol
tissimo non la dimenticherò 
mai Abbiamo fatto cinque 
film insieme e darle quello 
schiaffo fu molto doloroso 
Anche perché io non ho mai 
preso a schiaffi una donna 
Non ancora almeno * 

Glenn Ford quindi non 
parla di Stasera Lino, non par
la di tv (la definisce solo -un 
buon mezzo pubblicitario per 
un attore») parlerebbe invece 
per ore di cinema di atton, di 
registi In una parola di Holly
wood E dei trecentoventi 
(320*) film che ha girato È un 
adorabile nostalgico dei bei 

tempi e noi, qui di seguito, gli 
lasciamo la parola. 
Western. «Avrei sempre volu
to lare western Era divertente 
essere ben pagato per andare 
a cavallo cioè per praticare 
uno dei miei hobby In quei 
film potevo essere me stesso 
Non sono un attore "trasformi
sta Ho sempre avuto bisogno 
di credere nei miei personaggi 
e non ho mai voluto controfi
gure Il mio motto era Se non 
sai andare a cavallo e non sai 
fare a cazzotti non fare we
stern So che il genere oggi 
non è più di moda, ma io lo 
amo ancora Tanto che oggi 
mi piacerebbe dirigerne uno, 
anche se non ho mai avuto 
ambizioni di regia* 
Le commedie «Me lo disse 
una volta Chaplm I unico mo
do per far ridere la gente è es
sere seri E io ho sempre cer
cato di prendere molto sul se
no I miei ruoli brillanti Ricor
date Gazcbó* Era una.situazio-
ne drammatica, con quel ca
davere sepolto in giardino, io 
la recitavo con grande sussie

go, e faceva morir dal rìdere. 
Ma tu, tu non devi ridere. Deve 
essere il pubblico a mettere ri
sate e lacrime al punto giusto 
Deve essere il pubblico a rea 
tare» 
Recitazione -John Wayne 
diceva che qualunque discor 
so lungo dieci pagine nel co
pione può essere riassunto in 
una battuta Verissimo Biso
gna parlare poco, recitare po
co, e saper ascoltare La cosa 
più difficile per un attore è im
parare ad ascoltare» 
I registi «A volte credono di 
essere dei giganti, dei numen 
uno E invece nessuno è più 
"grande" di nessun altro lo li 
ho sempre messi in riga Se 
c'ero io sul set dovevano com
portarsi da gentiluomini Sono 
arrivato al punto di imporre a 
un regista di chiedere scusa a 
una comparsa con cui aveva 
alzato la voce E facendo cosi 
mi sono sempre trovato bene 
con lutti Ho fatto due film con 
Fntz Lang che aveva ta fama 
di insopportabile tutto è an
dato -benissimo e sono stati 

due grandi film, Il grande cai 
do è La bestia umana*. 
I fllfn più belli. *Dlo, che do
manda difficile Non saprei Ci 
sono stati film difficili e noiosi 
da girare ma bellissimi E film 
sulla carta divertenti poi sullo 
schermo, pessimi I miei prefe 
riti comunque sono Quel tre 
no per Yuma II seme della vio
lenza La legge del più forte e 
naturalmente Gilda Vi dirò 
anche il regista che amo di 
più George Marshall, un ami
co Ho fatto sette film con lui 
E poi vi dirò anche il mio film 
più brutto Gli amori di Car
men Era tutto pazzesco, e nei 
panni di Don Juan ero assolu
tamente ndicolo* 

I I successo -Sono stato fortu
nato Ho lavorato con persone 
meravigliose dai tecnici ai re
gisti Il mento della mia came
ra è tutto loro E, un po', della 
mia sincerità La mia unica fi
losofia è sempre stata non fin
gere, non tentare di ingannare 
il pubblico Ci puoi nuscire 
due o tre volte Ma non potre
sti mai riuscirci 320 volte» Glenn Ford ri settantaduenne 

Roger Vadim in un «Safari» senza ippopotami 
SILVIA OARAMBOIS 

M I KOMA >.Si chiama .Sufa 
ri ma non è una stona d> ip 
popolami» Roger Vadim in 
partenza per lo lalre (abito 
color crema, scarpe da tennis 
aria stralunala), racconta la 
sua «avventura televisiva» con 
In Rai È lui Infatti a firmare il 
pìtoiii- (un vero e proprio 

film) della nuova serie prodot
ta dalla Comunità europea di 
produzione televisiva, poi pas
sera la mano ad altri dieci re
gisti per gli altri episodi Ma 
I avventura è iniziata con qua! 
che ora d'anticipo rincontro 
con i giornalisti, fissato a tarda 
sera a Fiumicino è stato poi 
«dirottato» a viale Mazzini 

quando l'aereo sembrava 
bloccato dagli scioperi dei 
conlrollon di volo, ma da qui 
gì atton sono dovuti ripartire 
in gran fretta quando è arriva-
ta la notizia che I aereo per il 
Kenia era pronto a rollare sul
la pista 

Vadim e arrivato per ultimo, 
non sapendo raccapezzarsi 
tra le diverse sedi della Rai ro
mana per raccontare come 
con questo telefilm europeo 
vuole conquistare I America 
«Non sarà una stona d'avven
tura con colpi di pistola, inse
guimenti e ragazze nude sul 
bordo della piscina (anche se 

non ho niente contro le ragaz
ze nude in piscina) sarà inve
ce una stona molto umana (e 
perciò molto commerciale) a 
metà strada tra lacnme e sorri
so Parleremo di un'avventura 
africana e dei problemi africa
ni Soprattutto senza la fretta 
dei serial e con la qualità di un 
vero film» 

Un miliardo all'ora1 è que
sta la cifra stanziata dai 7 part
ner della Comunità Italia, 
Francia, Germania, Inghilterra, 
Spagna, Svizzera e Austna 
(che hanno già prodotto in
sieme Eurocops, Rally e Eure
ka) Ma per Vadim sono di
sposti a>spendere di più «lo 
do il la\ come dicono in musi

ca per questa sene usiamo il 
sistema americano, dove il 
produttore e 11 regista dell epi
sodio pilota definiscono stile, 
ritmo e attori di tutta la sene 
Gli alln registi dovranno adat
tarsi a queste scelte E comun
que è tutta questione di stile 
la mia Africa non sarà in stile 
hollywoodiano, piena di am
mali e danze folklonstiche Io 
racconto i caratteri dei perso
naggi» 

I protagonisti fissi della serie 
saranno cinque Stephan Fer 
rara, l'attore italo-francese di 
cui si parla in questi giorni per 
la sua interpretazione-scanda
lo, in Man pei amour, Valena 
Cavalli, Peter McEnery, Lau

rent Ledoyen e Bhime Souré 
•Ferrara è il protagonista del 
mio film - spiega Vadim - sa 
rà un fotoreporter italiano di 
solito i fotografi sono molto ci
nici, ma gli italiani lo sono di 
più lo, invece, dimostrerò che 
anche loro hanno un cuore* E 
questa sarà la stona intorno a 
cui ruoteranno le altre minon 

I telefilm americani sono 
per lo più molto superficiali, 
mentre qui si parlerà anche 
dei problemi e dei drammi 
della società africana non è 
undn.i none eccessiva per 
un serial7 «Io detesto le parole 
'seno' e "superficiale" nelle 
sue commedie Charlie Cha
plm, facendo film motto legge

ri diceva cose mollo sene, LO-
SI ci sono film seriosi che risul
tano inconcludenti e noiosi 
Non importa fare qualcosa 
con messaggi troppo profondi 
o senza messaggi un film pia
ce se e riuscito Questo e ba
sta» 

Per il suo film Roger Vadim 
(che resterà per sempre lega
to, nella memoria collettiva, a 
B B e a E Dio creò la donna 
•Ma a me quel titolo non pia
ceva, preferivo II macho do
gato*), lavorerà nella più 
grande riserva africana, il Par
co del Virunga «Sono lutti in 
un lodge, un albergo in cui ar
mano sempre turisti, dei quali 
ad ogni puntata verranno se* 

guite le diverse avventure lo 
racconterò però soprattutto la 
stona di Marco, ti fotografo, e 
di una bambina africana di 7 
anni, orfana in un campo pro
fughi Marco, che è abituato a 
far denaro fotografando le di
sgrazie altrui, si sente respon
sabile di questa bimba, altra* 
verso lei incomincia a capire 
molte cose sugli uomini e sul
l'Africa- una stona d'amore tra 
un uomo e una bambina Lei 
gli restituisce un cuore, lui le 
dà la possibilità di sopravvive
re Sarà l'occasione per parla
re dei problemi ven di questo 
continente, ma con un po' di 
humour la tv non e un mobile 
davanti al quale ci sidevp sui* 
fidare » t , 
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%0 RAIUNO 
1.10 A R C H i m T U R A H R I POVERI 

• •10 H. C O M M M M M O MOUUN B U I A 
POLIZIA O.HJCH2IARIA. Telefilm con 
Yvea Riniti 

11.00 IL MIRCATO O l i SABATO. Settime-
mi* ecanomwo dalla famiglia italiana Un 
programma di Lulaa Rivalli 11' parla) 

I M I C H I -nUtfO «A, TO I F IA1H 

11.01 IL M I M A T O Dir. I A I A T O . 12- par
lai 

CHECK-UP. Programma di medicine 

T1UOIOBMAU, Tal tra minuti di 

11,10 

11.30 

11.11 

10.00 

14.10 

14.41 

T M MINUTI DI... 

Settimanale del Tol 

V1PWAI. Sartagiorni t 

I A I A T O SPORT. I C I Coppa dal mon
do (supergigante femminile) Sci Coppa 
dal mondo {ducala maschile! Pallavolo 
partita di campionato Ciclocro,, 39' 
Trofeo Girlnai 

R I A I A T O DILLO UCCHINO 

TOI FLASH 

17.00 

11,00 

11,01 11TPAIIOHI M L LOTTO 

11,10 M. VAHW1L0 DILLA DOMINICA 

11.10 M N Z A CONFINI. Di Marcano Aleiun-
* i 

11,40 ALMANACCO DEL OrOP.NO DOPO. 
C H I T1MPO FA. TOI 

10.00 

10.10 

TUEOIOrlNALl 
STASERA UNO. Spanacelo con Lino 
Banfi Haatfier Parili, ragia di Furio Angio 
lolla (V puniate! 

11.11 mt t i lORNALE 

1.10 UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tele
film flI.ooNflitto» 

0,10 .QLJTTliì. Telefilm con 0. Birney 

10,11 

11.11 

11.00 

1 1 . » 
11.10 CARI OCNITORI. Qui! 

14.11 OIOCO PELLI COPPIE. Qui» 

11.00 

CANTANDO CANTANDO- Qui' 
TUTTI IN FAMIOUA. Qui» 
ANTEPRIMA. Con Fiorella Piarotmn 
IL PRANZO Ì SERVITO. Quii 

N. COMMII IARIO. Film con Albano 
Sordi; ragia di Luigi Comanclni 

17,01 FWTV-WFTY. Talafllm 

11.00 

10.00 

I M I 

10.10 

11.41 

O . K . I L m i n o 1 CRISTO. Qui» 
IL OIOCO PEI NOVI . Quii 
TRA MOULIE E MARITO. Quii 

ODI IN1. Variata con G, D'Angelo 

0.41 
1.4(1 

•ENZA FAMIOUA NULLATENENTI 
CERCANO AFFITTO. Film di a con 
Vittorio Calamari, Paolo Villaggio 
•ARETTA. Talafilm con R. Moka 
MANNIX. Talafilm con M. Connor• 

CAIDUE 
1.00 W I I K - I N D . Con Gluiy Amalo 
0.10 POI : PMTIIO LO S P I C C H I O 

10.00 
10.11 

I M O 
i i . i l 

n . i i 
i l . » 
13.00 
11.11 
13.30 
13.1» 
14.00 
14.41 
11.00 
1 1 0 0 
10.30 
17.30 
17.4» 

11.41 

11.31 

19 4» 
20.30 

22.1» 
22.30 
23.2» 

V I D I M I . SETTSOtORNI TV 
CHARLK CHAN E H. DRAGO M U 
SO. Fdm con Sidney Totar, ragia di Phil 
Roaan 
T O I TBlNTATRt 
UNO MWOLOOO PER TUTTI. Tala 
«m con Bob Newnart 
S IR INO VARIABILI. Con M G Elmi 
SCI; COPPA PEL MONDO 
TC1 OR» TREDICI 
TUTTOCAMPtOMATI 
«STRAMONI D»L LOTTO 
«ERENO VARIASSI . (2- parla 
SARANNO FAMOSI. Teletilm 
T O I NON SOLO NERO 
VTAOOIANPO VTAOOIANDO 
D I E : ANIMAZIONE! 12- puntata) 
PALLANUOTO. Lano Arammo 
T O I «PORTIERA 
PALLACANESTRO. Partila di campio
nato 

METEOOUE • PREVISIONI DEL 
TEMPO 
T02 • TELEGIORNALE 
IL CASO PISCIOTTA. Film-con Tony 
Muianta. Carla Gravina, ragia di Entran
do Vnconti 
T02 STASIRA 
LA DONNA IDEALE ' I l 
T02 SPORTSETTE 

TARZAN. Telefilm 

CIAO CIAO. Variate 

• £ I Q P A LULA 

10.00 HARDCASTLE ANO MC CORMICK. 
Telelllm 

11.00 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA
RI. Talafilm 

12.00 

11.00 

14.00 

11.00 

18.00 

11.00 

18.10 

10.30 

20.00 

20.30 

MUSICA Él Variato 
. Con Paolo e Uan 

T R I NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 
Telefilm con Brian Keith 
SUPERCAR. Talafllm 

HAPPY OAVS. Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

L'INCREDIBILE HULK. Telefilm «Fuoco 
mano, con Lou Ferrigno ^ 

21,10 MAC OYVER. Telefilm 

22.30 SUP1RSTARS OF WRISTUNO 

23.1» DOPPIA IMMAGINE NELLO SPA
ZIO. Film con Roy Thinnes: regia di Ro
bert Parriah 

^ R A I T R E 
1 0 . ( 1 S C t COPPA PEL MONDO 
11.00 MAOAZINE 3. Di M Oa Marchia 
12.SS SCI: COPPA DEL MONDO 
14.00 RAI REOKWcE. Telegiornali ragionali 
14.10 ITALIA DELLE REGIONI 
10.00 FRANCISCA. Film con Tara» Mana

ta!, Diego Dona, ragia di Manoel da Ofr-
vaira 

17.4» VIDRAj-SITTEOIORNI TV 
11.00 SCHEGGE 20 anni prima 
11.1» BLACK AND SLUE 
1». 
11.00 
11.30 
20.01 I P I T T . U RAI 
20.30 

1.4» TP» DERBY. Di Aldo Biacardi 

TELEOIORNAU REGIONALI 

ALLA RICERCA OELL'ARCA. Setti
mana r Q> awantura maraviglia a varia 
stnisHtà In aludio Mino Oamato 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

«Francisca» (Railie, ore 15) 

10.00 SE IO FOSSI ONESTO. Film 

11.30 PETROCILU. Telefilm 

12.30 AGENTE PEPPERS- Telefilm 

13.30 NATIONAL OEOOBAPHIC 

1B.S0' VIALE FLAMINOO. Film 

17.30 DALLE I ALLE S ORARIO CONTI-
NUATO. Telefilm con Rita Moreno 

11.00 NEW YORK. Telefilm 

19.00 DENTRO LA NOTIZIA 

19.30 SULLE STRADE DELLA CALIFOR-
NIA. Telelllm 

20.30 QUALCUNO VERRÀ. Film con Frank 
Sinatra,' Shirtav MacLaine; regie di Vin-
cento;MinneHi 

23.0» PARLAMENTO IN. Con F. Damato 

23.R0 L'ELISIR D'AMOR. Film 

1.2» VEGAS. Telefilm, con Robert Urich 

•llilBSS 

10.1» COPPA DEL MONDO 

14.30 FOOTBALL AMERICANO 

10.10 ROTOCALCO DI BASKIT 

19.00 JUKE BOX. (Replica) 

20.30 CALCIO Barcellona-Siviglia 

23.10 SPORT SPETTACOLO 

#9' 

14.1» UP 4 VITA DA VIVERE 

17.4S SUPER 7. Variata 

20.10 LETTI SELVAGGI. Film 

22.30 COLPO CROSSO. Qua 

23.30 IL SISMETO DEUO SCOR-
" " 'm con A Cord 

'rv/ii1 

LAI 
7.11 VnCOMATTINA 

13.30 I SUCCESSI PEL GIORNO 
11.30 ARtOORLHSPOT 
13.41 GRAZIA DI MICHEL». Special 
19.1» OOUHEI AND OLOHÌS 
24.00 LA LUNGA NOTTE ROCK 

® 
12.11 SCh COPPA PEL MQHOO 

13.10 TEUOIORNALE 

17.00 TERRA BRUCIATA. Film 

1S.00 AUTOSTOP PER «.CRtLO 

10.30 CALCIO: VAI ENCIA-RIAL 

33.00 JACK!» JACK!» (LA RAGAZZA 01 
WEENaelCHVoUAOEl.Fdm 

\n^S0KKMMM 

11.00 TUTTO PER VOt Variale 
14.00 
10.30 
10.30 

20.30 

FORZA ITALIA. Spettacolo 
SUGAR. Variati 
WIIK-IND M «ALLO. Tala
Mm 
12 RINTOCCHI M TERRO
RE. Film 

22.30 UN SALTO MÌL M I O ; Tal»-
film 

i—r^ l'iti ni" « ni: •iiif uni 
lEM 
1S.00 IL TESORO DEL SAPERE 

17.00 L'INDOMABILE 

1».30 L'ALTALENA DEI Ire*. Tala-

lilm 

21.1S VICTORIA, Telenovela 

22.2» UNA DONNA. Telefilm 

RADIO 11111 
RADIONOTIZIE 

4,30 GP.2 NOTIZIE.' 7 CRI.' 7.20GR3; 7.30 
GR2. RADIOMATTINO; » GB I ; §30 GR2 RA,-
OIOMATTINO: 4.30 SR2 NOTIZIE: ».4f 
GR3: 10 GAI FLASH: 10 SPECIALE GR2: 
11.30 GR2 NOTIZIE: 11.4B GR3: 12 GRI 
FLASH: 12.10 GR2 REGIONALI: 12.30 GR2 
RADI0GK)RN0:13GR1:13.30 GR2 RADIO-
GIORNO: 11.4» GR3: 11.30 GR2 EUROPA: 
14.30 GR2 NOTIZIE; 14.30 GR2 NOTIZIE: 
14.4» GH3: 10 GRI SERA: 10.30 GR2 RA
DIOSPIA: 20.44 GR3: 22.30 GR2 RADIO-
NOTTE: 23 GRI. 

RADIOUNO 
Onda verde: 6.03. 6.56, 7.56. 9.S6. 11.57. 
12.56. 14 57, 16.57, 18.56. 20.57, 22.57. 
S Week-end: 12.30 Mahatma Gandhi; 14.0» 

Spellacelo: 14.21 Teatro InaieitW! 11.20 Al 
vostro ««vizio: 20.31 Ci fiamo anche noi: 21 
Dottore, buoneiaro: 22.24 II muoio rubato. 

RADIODUE 
Onda word»: 6.27. 7.26, 6.26. S.27. 11.27, 
13.26, 16.27, 16.27. 17.27. 18.40, 19.26, 
22.37. • Ce*, vadmrw ricala; 13.4S Hit 
PtfeMto; 14.1» Propimrniraj?loni»-17.06 U 
rigaiwulwr*); 1 I . M Indovina eoa facciamo 
nal waah-and; 21 Stsatona ««ifonica pubblica 
1988-89. 

RADIOTRE 
Onda varda: 7.18. 9.43, 11.43. • Prahidki: 
7.30 Prima pagina; S.SO-11.1» Coricarlo dal 
mattino; 12 Robart Schurnann; 1» La parola • 
la mannari; 191» Il «or» cM Cara*.: 31 
Ipfiigeniaan Taurida. Muiica di Niccolo Piocìn-

Pubblicità locale 
le piccole tv 
conta» Berlusconi 
Le tv indipendenti l'hanno spuntata: le reti di Ber
lusconi non potranno più fare scorrerie nella pub
blicità locale, pena pesanti sanzioni. La decisione 
è stata già perfezionata in sede tecnica, presto sa
rà ratificata dagli organi dirigenti della Fri, la Fe
derazione che rappresenta gran parte dell'emit
tenza privata. Per le tv locali si tratta di alcune de
cine di miliardi, decisivi per la loro sopravvivenza. 

ANTONIO ZOLLO 

I B I ROMA t dal settembre 
scono che le tv locali hanno 
cominciato ad arrabbiarsi sul 
serio Del resto, le ricerche de
gli istituti specializzati docu
mentano che in autunno te tv 
di Berlusconi hanno comin
cialo ad esagerare oltre misu
ra con il superamento degli 
indici di affollamento pubbli
citario (16% dalle 20,30 alle 
22,30, 17% sino alle 23,30, 
18% nel resto della giornata e 
della notte) Di fronte alla 
brillante tenuta de) servizio 
pubblico e ad una fase flessi
va del mercato pubbbcitano, il 
gruppo Rninvesl ha fatto di 
nuovo ncoiso, evidentemente, 
alla politica degli sconti e de
gli omaggi, incrementando il 
numero di spot trasmessi. 
557 210 mei pnmi 11 mesi del 
1988. come risulta dai dati 
della Nielsen, contro 1417.630 
dell'analogo periodo '87, con 
un aumento del 33,4%, men
tre la crescita reale del fattura
lo pubbiicitano del gruppo. 
secondo dichiarazioni rese 
dalla Finìnvest, resta di un 
paio di punti al di sotto del 
10% In venia, alle tv locali 
non sarebbe importato un 
granché della dilatazione di 
spazi e di spot trasmessi dai 
netwoifcberl»icosiani.fier) al
tro, invece, li ha spirili 4 rom
pere gli Indugi, il fatto cioè, 
che il gruppo Berlusconi ha 
preso a intrufolaisl con sern-
pre maggior frequenza nel 
mercato dell» pubblicità loca
le, violando un accordo del 
1985, in base al quale quella 
pubblicità era riservata alle tv 
locali 

A questo punto la commis
sione pubblicità - un organi
smo tecnco<oiuultivo della 
Fri - si è messa a raccogliere 
prove sulle npetute violazioni 
operai* dalle tv di Berlusconi, 
Prove che sono emerse dai 

dati regolarmente raccolti da 
un istituto — Marketing media 
sennee — che lavora per con
to degli utenti di pubblicità. 
Un paio di giorni fa, In sede di 
commissione pubblicità, rap
presentanti della Rninvesl e 
delle tv locali si sono ritrovali 
faccia a faccia, sul tavolo gra
fici e tabelle dai quali multava 
che gli sconfinamenti della Fl-
ninvesi non potevano essere 
pio considerali occasionali e 
fisiologici La posta In palio 
non è roba da poco 50 mi
liardi, enea la meta del fattu
rato pubblicitario locale (100-
120 miliardi). Fino a poco 
tempo fa i dlngenh della Fi-
ninvest e di Publitalia, conces-
sionana del gmppo, avevano 
respinto le proteste delle tv lo
cali, per le quali quei SO mi
liardi sono sinonimo di so
pravvivenza ed autonomia. 
L'alno ieri, invece - vuoi per 
la determinazione delle tv lo
cali, vuol per l'aria che tira - i 
rappresentanti della Finìnvest 
si sono ammorbiditi-Sicché. 
gli onani dirigenti della Fri 
dovranno ratihean nei prossi
mi giorni una intesa che, gros
so modo, prevede. I ) tutta la 
pubblicità regionale e aubre-
gnnale - quali che siano le 
dimensioni dell'lnsenionlsta: 
può essere anche la Fiat - è 
riservala alle emittenti locali; 
2) il gruppo Berlusconi pa
gherà una penale torfeltiuaia 
per le violazioni pregresse; 3) 
la commissione pubblicità 
della Fri valuterà i casi di pub
blicità dubbi: 4) la Fn si av
varrà di indagini periodiche 
per controllare il rispetto del
l'accordo; 5) per ogni viola
zione la Finìnvest do', n p l i 
re una salala penale U ri i >[ì-
ne, si è tenuto un altru incon
tro consultivo tra hn i i c t , 
Upa e Assap in vista di una rì-
duuone degli Indici di xiloli a-
mento pubblicitano 

11 
SCEGLI IL TUO FILM 

11.00 HMNCISCA 
Regia di Manoel IM I OHvalra. con T w i n Mana
u s . Mago Dori*. Portogallo U M 1 I 
Coraggiosa proposta di Raitr». Conaldarato da alcuni 
« film prù noioso dada atoria, da alai un capolavoro, 
fFreneiscai è firmato dal maggiora regista porio-
ghaae, Manosi da Olivera, un maestro ignoralo ita 
dalla tv che dai diavibutori ctnamatograhU Italiani 
Ispirandosi al romanzo eFanny Owena di Augustine 
Bassa Luis, il film narra l'amtelzia-rrvalità tra Joaé 
Augusto e Cernilo Osatalo Branco, ariatocratict nel 
Portogallo OW800. Entrambi amano la giovane 
Francisca, che Unire par spesare Joaé, par essere 
abbandonata la non* stesse dette nozze' Jose 4 
convinto dalla sua mfedajti, ma avrà un amara sor
presa. Lo alile di Oimaira è qui letterario al massimo 
• personaggi dsdamano i dialoghi rivolti alla macchi
na da presa m primi piani luìghiaaim): più che 'un 
film, è una «lettura poetica» dal romanzo. Dura quasi 
tre ere. Solo par coregga»). 

Mime ^ ^ 
11.00 IL COMMISSARIO 

Regi* di Luigi Comanclni, san Alberto Sordi. 
Franco TasinntjnL I t t i » I1S02) 
Giovane commiaaario un po' troppo zelante indaga 
sulla morte dr un uomo Donneo. Scoprirà cosa trop
po scabrose Un Sordi «positivo» e meno graffiarne 
dal solito. 
CANALE • 

20 .30 IL CASO PISCIOTTA 
Ragia di Eriprendo Vlaeonti, con Tony Musante, 
Carla Gravina. Italia 11973) 
Un magisvato indaga sulla «famosa» morte di Ca 
spere Piscione, ucciso da un caffé avvelenato nella 
sua calta all'Ucclardone. Un testimone consentireb
be di incriminare duo potanti boat mafiosi, ma all'ul
timo momento ritratta la sua depoaùiooe. Tipico 

30 .30 QUALCUNO VERRÀ 
Regia di Vincente MlnneHI. con Shlrley MacLal-
n». Frank Suiatra. Uaa I1BSB) 
Un MinnaUi drammatico, anche ae il cast (oltre a 
Sinatra e alla MacLaine, anche Daan Martin) sem
brerebbe da musical. Uno aerino™ reduce dilla as
conda guerra mondiate torna al paaaaUo e sposa una 
ragazza di dubbia fama, che varrà uccisa aubìto do-
PO^ao^eolprovrncla, molto all'americana. 

22 .20 LA RpSA TATUATA " ~ 
Regja di Daniel Mann, con Anna Magnani. Burt 
Lancaatar. Usa (196S) 
Uno dei « n i hollywoodiani di Anna Magnani. Una 
vedova venera la memoria del marito, me T suoi sensi 
si risvegliano quando le capita per casa un vagabon
do chela ricorda il defunto consorta, 
R A M N O 

2 2 . 4 1 S E M A FAMIGLIA NULLATENENTI CERCANO 
AFFETTO 
Ragia di Vittorio Gasaman. con Vittorio Gas-
sman. Paolo Villaggio. Italia 11972) 
Due spisntstl,. Agostino e Armando, attingono una 
stravagante alleanza e ai dannò all'affannosa ricerca 
della madre del primo. Ma il destino non sarà bene
volo; Agoatino finire In manicomio, Armando ingale
ra. Il film é divertente e amaro, una buona prova di 
gassman (anche regìatal e Villaggio. 
CANALE B 
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CULTURA E SPETTACOLI 

UnoCapollcchlo 

Primeteatro 

Il ritomo 
della 
cronaca 
• M,a.aruaoRi 

di Leopoldo Trieste, regia di 
Mario Ferrera, scene di U d o 
Lucentmi, costumi di Maurizio 
Moriteverde musiche a cura 
di Paolo Terni Interpreti Uno 
Capollcchio. Pier Luigi Mlsasi, 
Hojseln Taheri Antonella Ai
tili, Gea Lionello Produzione 
Teatro Stabile di Calabria 
Mllanoi Teatro Urta. 

Bel •• Proposta curiosa questa 
dello Stabile di Calabria che 
riscopre un testo, Otfnoco di 
Leopoldo Trieste, mai o|ù rap-
presentalo in teatro dal (945, 
malgrado una vita avventura
ta. ha rischiato dì essere mes
t o In scena a Broadway; pia
ceva a Visconti, rie scritte en
tusiasticamente Bontempelll, 
E se oggi Tullio Kezlch ne par
la con cosi sentita partecipa-
alone Ione non è tanto per 
ricordarci un come eravamo 
del teatro Italiano, ma come 11 
teatro italiano avrebbe potuto 
estere se i suol drammaturghi 
«Vesserò trovato spati, posti-
Milli, entusiasmo per conti
nuare 

Cronaca (de cui nel 1981 e 
stata tratta un'edizione ìe|ev|. 
tlva a (Irma di Nanni Fabbri e 

' al quale si Ispiro un film di 
Claudio dora con Marcello 
Mastrolanni) * il (tutto più ma
turò della breve,-ma Intero* 
stagione teatrale di Trieste, 
conosciuto dal più. Ieri e oggi, 
come «hqns di clnetna, Certa. 
mente e un testo legato al tuo 
tempo, tiglio dell esaltante 
scoperta del neorealismo che 
In quegli anni II cinema stava 
operanda, ma testimonia an
che l'esigenza di un teatro "Ci
vile», psicologico 

Slamo a Roma subito dopo 
la Liberazione In case del 
quartiere Prati tedi Lucio tu-
cecini ci restituisce I» m P n u -

mentalità ancora .lasclsta.) 
proprio nel momento in cui, 
nell'ebbrezza della ritrovala li
berti al devono lare i conti 
con Un passata che si vorreb
be seppellire Un giovane, 
Massimo, che vive d'espe
dienti danarosi anche al mar-
g i p del cinema, aggredisce la 
vita con invidiabile sicurezza 
Oli sta accanto Eiena, una ra
gazza sprovveduta e non ama
ta 

Di Elena è Innamorato an 
che Sandro, legato al mondo 
del cinema II triangolo, mai 
consumato, è complicato da 
un tiglio, concepito per sba
glio, e soprattutto dall'arrivo 
di due persone dal più profon
do passato Daniele, unico so 
prawlssuto di una famiglia 
ebrea spanta nei campi di 
sterminio, tradito proprio dal
l'amico anzi arrestato subito 
dopo l'abbraccio di Massimo, 
Lucia, una ragazza che è stala 
•Ilevaia dalla famiglia di Da
niele come una figlia. Da qui 
nascono i drammi Daniele 
vuole capire II -perché, del 
tradimento di Massimo e Lu
cia subisce, come da bambi
na la carica sensuale del gio
vane di cui diviene per breve 
tempo, I amante Naturalmen
te tutti t nodi vengono al petti
ne e può anche succedere 
che la vittima si trasformi in 
giustiziere 

Quasi ^avvertibile la regia 
di Mario Ferrerò, di maglia lar
ga, che sceglie come cifra del
lo spettacolo una recitazione 
trafelata, basandosi su di un 
gruppo di attori quasi tutti gio
vani fra i quali spicca Lino Ca
pollcchio che di Daniele resti
tuisce con una coinvolgente 
maniacali!* la nevrotica os
sessione d) sapere 11 suo riva
le, Massimo, è Pier Luigi Mise-
si che riesce a renderci simpa
tico Il suo personaggio cana
glia Più fragili, Invece, Anto
nella Attili nel difficile molo di 
Lucia, e Hossein Taheri che * 
Sandro, mentre Gea Lionello 
e, con spontaneità, Elena 

A Milano Carmelo Bene Quasi una «odissea» 
ripropone «La cena in un futuro tecnologico 
delle beffe» ispirata senza sogni, ricco 
al testo di Sem Benelli soltanto di pessimismo 

Bene, fischi e robot 
C'è stata baruffa, l'altra sera, alla «prona» ufficiale 
del nuovo spettacolo di Carmelo Bene, La cena 
delle belle'ài Sem Benelli», che si dava al Càrcano 
di Milano. La fine della breve rappresentazione ha 
visto il pubblico diviso, anche se gli applausi pare
vano prevalere sui fischi, e le grida di «bravo» si 
mescolavano a quelle di «buffone». Fra gli spetta
toti, è volato qualche cazzotto 

AOOSOSAVIOU 
• B MILANO Subbuglio in sa
la, dunque, ma calma serafica 
alla ribalta, da dove Carmelo, 
attorniato dal suol compagni 
per niente turbati, mandava 
baci e ringraziamenti a tutti, 
sostenitori e detrattori, sorri
dendo e dichiarandosi «feli
ce». Del resto, te l'ultimo Am
bio benlano. allestito la sta
gione scorsa, con la sua pur 
funeraria bellezza poteva an
cora andare Incontro ai gusti 
di platee raffinate (peraltro 
abbastanza ipotetiche, in Ita
lia), questa Ceno delle belle 
sembra segnare una sorta di 
•grado zen», di «punto di non 
ritorno» del lavoro teatrale 
dell'artista pugliese 

Si ricorderà, giusto quindici 
anni or sono (e trenta ne sono 
oggi passali dall esordio di 

Carmelo, a Roma, nel Col/go
la di Camus), la precedente 
messinscena della Cena in 
cui al regista e interprete pnn-
tipe si contrapponeva, nella 
chiave dun agonismo quasi 
astratto, ai limiti d'una gara 
sportiva, l'allora emergente 
Gigi Proietti Stavolta, Il 'riva
le. - attore o personaggio che 
dir si voglia - , insomma Neri 
Chiaramontesl, beffatore di 
Giannetto, e da lui a sua volta 
crudelmente bellalo.Kompa-
re come figura umana, Incar
nandosi (ma l'espressione è 
certo impropria) In un nericai-
mo robot, una cupa macchi
na, da qualcuno nascosta
mente mossa, tornita di voce, 
e che risponde in ruvido mo
do alle sollecitazioni esteme, 
sino a trasformare la pazzia di 

Nen, a un dato momento, nel 
demenziale sproloquio del 
computer di 2001 Odissea 
nello spailo. Ci sono anche, 
in campo, una inerte bambo
lona, .doppio, di quella Gine 
vra che e il ponto della discor
dia, un servo e una serva, co
me manichini; dalle movenze 
meccaniche (pravo soprattut
to, nell'azzimata maseheratu-
ra, il mimo David Zed, noto 
per prestazioni televisive), 
mentre Carmelo Bene-Gian
netto, Raffaella Baracchl-Gi-
nevra, Achille Brugninl-tacto-
tum conservano la fisionomia 
di nostri simili, ma sono poi 
bloccati su carrozzelle da in
validi, ridotti a pochi gesti fati
cosi, come l'atto di sfogliare e 
leggere quanto rimane del co
pione di Sem Benelli, accom
pagnato e sostenuto dalla par
titura musicale di Lorenzo 
Ferrerò, sulla cui onda Carme
lo si spinge alle soglie del can-

Amplificatori e registratori 
(l'intero e brevissimo secon
do tempo risulta tutto registra
to) la fanno comunque da pa
droni, col relativo apparato dì 
suoni e luci, Inutile torse ag
giungere che la cornice rina
scimentale, il falso Quattro

cento dell opera in versi dello 
scrittore pratese, fortunatissi
ma ali epoca sua, si dilegua E 
semmai nel bel corpo via via 
spogliato della giovane Raf 
faella Baracchi, che amoreg 
già solo con se stessa, si co
glie un nflesso della, Ginevra 
interpretata da Clara Calamai 
nel film realizzato, in piena 
guerra, da Alessandro Blasset-
ti, periodicamente riproposto, 
sul piccolo schermò, dalle più 
varie emittenti 

Ma, per arrivare alla nudità 
completa, che suggella il pri
mo tempo dello spettacolo, 
Raffaella Ginevra avrà dovuto 
liberarsi non solo delle vesti, 
bensì di strati successivi di bu
sti posticci che ne riproduco
no le fattezze Stesso tratta
mento, ma non (ino In fondo, 
Carmelo-Giannetto usa con se 
stesso, esibendo un Finto tor
so statuario, e poi togliendo
selo come una pelle da Cam
biare, e ritrovandosi di nuovo 
in panni civili Si vorrebbe 
quasi che questo radicale 
strip-tease, fisico e morale in
sieme, continuasse, sino a n-
velare lo scheletro degli atton, 
e aldi 14 di esso, chissà, il pu
gno di polvere nel quale tutti 

gli esseri viventi si converti
ranno Lo diciamo senza iro
nia e senza offesa, ma anzi 
perché avvertiamo come il 
sentimento di morte, non da 
ora presente nella creatività di 
Carmelo Bene, riguardi non 
soltanto il teatro, o l'arte In 
generale, ma un destino co
mune a ogni uomo o donna. 

Difficile azzardare se, da la 
cena delle betti, possa dipar
tirsi un nuovo cammino di ri
cerca. O se la paralisi dell'a
zione, il dissolvimento della 
parola in fragore o afasia 
(Achille Brugninl sillaba le sue 
battute in un falsetto, come di 
chi sia leso alle corde vocali), 
che la rappresentazione dise
gna preludano al silenzio II 
ventilato progetto di Tamerla-
no il grande 01 dramma di 
Mariowe verso il quale Carme
lo aveva già compiuto qualche 
approccio) indurrebbe a cre
dere, o a sperare, nella riaper
tura di un discorto non pura
mente «negativo». L'olimpica 
sereniti con la quale, giovedì, 
l'artefice della serata al Càrca
no si esponeva a consena e 
dissensi, potrebbe significare 
molte cose O non significare 
nulla 0 meglio, significare il 
nulla 

Carmelo Bene: li tua nuovi versioni della «Cena della ben» la suscneto morie r»lemlcht 

Tutti i duelli del «divino» 
Bai La sera del 9 dicembre 
del 1970 Carmelo Bene si pre
sentò in un commissariato di 
polizia di Roma dicendo «Ar
restatemi, sono un assassino 
potenziale, voglio uccidere un 
uomo». L'uomo in questione 
era un fulgido burocrate del 
ministero dello Spettacolo 
Carmelo Bene non fu arresta
to, il funzionario che gli aveva 
negato i contributi nemmeno 
Insomma, la storia artistica di 
Carmelo Bene è piena di pole
miche Ieri mattina, tanto per 
raccontale l'ultima storia, un 
avvocato milanese ha denun
ciato per truffa l'attore. Mou-
vo la locandina del suo spet
tacolo annunciava La cena 
dWfeotWe-da. Sem Bertelli E 
allora, direte voi? E allora 
•Carmelo Bene ha usato un ar
tifizio con cui lo spettatore è 

indotto ad assistere ad un in
degno spettacolo teatrale ca
muffato col titolo di una cele
bre opera della produzione 
italiana» 

Ecco, ncostruiamo questa 
vita da disturbatore lutto co
mincia da un fattaccio del 
1963 All'Argentina si replica
va Cristo '63. m prima fila c'e
ra un signore corpulento e 
completamente calvo si alzò 
e strepitò dicendo che Carme
lo Bene gli aveva appena fatto 
la pipi sulla testa. Vero o fal
so? Bene, ovviamente, ha 
sempre negato Proseguiamo 
un po'a zonzo 1979, alQuiii-
no, Bene sospende una recita 
di Otello: gli studenti in platea 
sono troppo rumorosi e disin
teressati all'arte 1981, Ialite 
con Albertazzi è nmasta me
morabile Epiteti e sopranno
mi si sprecano il guaio e che 

tutti e due credono di « 
Dio Nella disputa, alla fine, al 
intromette anche Gasarnan la 
Trinità e salva. 1984, incontro 
con la stampa. Una gtomalltta 
chiede -Signor Bene, è varo 
che lei si crede un genio?». 
L'attore prende in mano un 
bel portacenere di cristallo • 
chiede l'allontanamento Im
mediato dei cretini dalla sala. 
1987. Bene attacca Ionici, rat 
di stupidita ctonie*. Nulla, • 
confronto con la sfida a duel
lo lanciata nel 1974 * un re
censore d u lo aveva 
io di spendere nt 
ministro Carraio 
a Carmelo Bene. Canore in-

presenta al commissariato de
nunciando l'Intenzione di as
sassinare Camro. I tempi 

E l'Opera fa le Nozze con il commissario 

ClarryBarttia 

Riproposto dal Teatro dell'Opera un capolavoro di 
Mozart, Le nozze di Figaro, nel memorabile allesti
mento (1964) di Luchino Visconti, scenografo, co
stumista e regista. All'indomani dello spettacolo, il 
ministro Carrara ha annunciato la decisione di 
Sciogliere il consiglio d'amministrazione dell'Ente 
Urico, di nominare un commissario e di avviare 
cosi - dice - il risanamento del teatro. 

V A U M l i v ' T r 
utta situazione di crisi latente 
da tempo. Ma il ministro, do
po I presentimenti giacobini 
di Mozart, e alla viglila di una 
programmazione, speriamo 
non compromessa, dedicata 
al duecentesimo anniversario 
della Rivoluzione francese, 
decide d'autorità, sottraendo 
la gestlonedell'Ente lirico ro
mano a uh democratico dibat
tito In Campidoglio Come a 
dire che certe cose succedo' 
no nelle opere, ma non nella 
realtà A rendere «curiosa» la 
decisione sta, pensiamo, la 

ara ROMA SI, proprio cosi si 
i verificato, appena gli slanci 
•rivoluzionari» di Beaumar-
chais, Lorenzo Da Ponte e 
Mozart, avevano concluso, 
con un successo contro I so
prusi dei potenti, la vicenda di 
Figaro e Susanna, con tutto 
quel che vi è concesso E vero 
che il Consiglio d'amministra
zione del nostro Teatro era da 
anni in «prorogano» e che al
cuni membri (tra cui quelli co
munisti), nel frattempo, han
no preferito dimettersi, anzi
ché essere corresponsabili di 

nomina del commissano nella 
persona stessa del presidente 
dell'Ente, Il sindaco di Roma, 
Pietro Giubilo, e nella nomina 
di un sub-commissano nella 
persona del magistrato della 
Corte dei conti, Beniamino 
Barbato Rimangono in carica 
il sovrintendente, Alberto An-
tignanì e il direttore artistico, 
Bruno Cagli 

Si vedranno le conseguen
ze derWahb dalla decisione 

- del ministro, dando atto, in-
1 tanto, al Teatro della buona 

ripresa dell'opera di Mozart 
Fu proprio questo maltrattato 
Teatro a lanciare nel 1931 Le 
nozze di figaro, mai rappre
sentate prima a Roma, e fu 
l'invenzione di Luchino Vi 
sconti a dare al Teatro della 
Capitale e all'opera mozartia
na il senso pieno di un grande 
avvenimento d'ordine cultura
le 

Visconti era nel pieno del 
suo splendore accresciuto 

dalle regie leggendarie, oggi, 
al festival dei Due Mondi Ma-
ebeth (1958). Il Duca d'Alba 
(1959), Salomi (1961). La 
Tramala (1963) Poi, nel 
1964, Le nozze di Figaro, 
Aveva realizzato nel dopo
guerra Le marlage de Figaro 
di Beaumarchais, tacendo 
culminare la tagliente satin 
neU'irrompere della Carma
gnola Quel palpito rivoluzio
nario trasferì nell'opera di Mo-* 
zart, curando - d'intesa con 
Carlo Maria Giulini - nuove In
flessioni, diversi accenti, da 
parte dei cantanti, nelle famo
se arie e1 nel culminanti mo
menti, che portassero quello 
spinto della Carmagnola Un 
esempio per tutti l'.aria. di Fi
garo, Se vuol ballon signor 
Contino, che, per il suo ribol
lente risentimento con il quale 
viene cantata (e Claudio De-
sderl è stato bravissimo) costi
tuisce una sigla Interpretativa 
di tutto lo spettacolo 

Nella riproposta della «le
zione» di Visconti rimangono 
certamente in piedi, intatte, te 
stupende Invenzioni sceniche, 
che, con un tratto di accorta 
intelligenza, sono stati! ben 
sottolineate. Dopo gli applau
si del terzo an tenato riaper
to il sipario e, a cuore iperto, 
si è operato lo smontaggio 
della grande scena O'ala di un 
palazzo, Con unafung» veran-
da adorna dt bellissime tende 
che, aggruppandosi, svelano 
altre archhetture), seguilo dal 
montaggio della scena suc
cessiva. Pezzo per pezzo, so
no appaiti I «mostri, della mi
steriosa villa di Bomarzo È in 
questa scena il vertice dell'in
venzione, di Visconti e dello 
spettacolo. Il pubblico è rima
sto In sala preso dal gioco del
la realta « della fantasia, ap-

Dopo i meravigliosi intemi, 
cioè la stanza della servitù, In
gombra di armadi e «cose» 

necessarie al quotidiano be
nessere e quella della Contes
sa, assolata, ma protetta da 
grandi tende, quasi vele per 
una navigazione nei sogni e 
nel desiderio, Visconti sem
bra consegnare (dando svolta 
drammatica delle vicenda) ai 
«mostri» l'intricata vicenda. 

La Imprevista, geniale in
venzione mantiene - Inquesta 
ripropósta turata da Alberto 
Fasslnì - rutta la sua efficacia. 
La linearità delle architetture 
viene ora infranta e sostituita 
dal rigonfiamento della scene 
sovrastata, nella notte, dalla 
presenza dei «mostri» 

Ma'dove sono i veri mostri? 
Eccoli li, mascherati (l'uno 
equivale l'altro), quasi fanta
smi che, però, nel passaggio 
dalla notte all'aurora, anziché 
svanire, «J rapprendono final
mente in esseri umani, ricon
sacrati dalla musica. 

In questo quarto atto, più 
enigmatico, si sono sciolti an-

che gli enigmi del protagonW 
della vlcemla, che r*tvento-
no ad una uguaglianza anche 
canora, conquistai*, nel cono 
dell'opera con belle voci e 
grande bramirà, a> Claudio 
Desderi Cngaro}eAle*sìndlO 
Corbelli (Mmiv£eVAdetk» 

tethNrrterg-Schurtz (Barbe-

, ni (Marcellina), Bernardo DI 
f W n o ( A « o n i o V ^ l « t i d l 
uguaglianza anche In orche
stra, ottenuta da Donato Ren-
zettl, concertatore e direttore, 
ha r*rò Sterminato rnomenti 
di monotona uniformità toni
ca. 

Applausi e chiamate per 

ctt^ctitaM 
oggi,Bi?;»m2r«a8 
gennaio. 

**~™™™™~~ Cinema. Luigi Magni parla di «'0 Re» con la coppia 
Giannini-Muti che racconta l'esilio del re di Napoli a Roma 

«Ma io difendo Franceschiello» 
O Re è Francesco II di Borbone, meglio noto come 
Franceschiello. L'ultimo sovrano del regno di Napo
li, per molti una burletta vivente in balia della teuto
nica moglie Maria Sofia, per Magni un uomo da 
nvalutare, sull'esempio di Ponzio Pilato II film, ap
punto '0 Re, uscirà a fine mese nei cinema nei 
panni del, due protagonisti Giancarlo Giannini e 
Ornella Muti, felici di lavorare di nuovo insieme 

MICHELI ANSELMI 

• • ROMA Franceschiello a 
Roma Un altro pezzo di storia 
minore arriva al cinema attra
verso l'occhio bonario di Lui
gi Magni Al regista di Nel no
me del Signore e del recente 
Secondo Ponzio Pilato inte 
restava da anni raccontare 
I esilio romano dell ultimo re 
Borbone, ma i tempi non era
no maturi Adesso finalmente 
ce l'ha fatta 0 Re uscirà a 
fine mese nei cinema, confi
dando sul richiamo commer
ciale della coppia Giannini-
Muti Dice Magni, sorridente e 
gattona come sempre «Per
ché Franceschiello? Perché 
aveva la disgrazia di essere 
l'ultimo della dinastia e di aver 
ereditato un regno a pezzi La 
moglie Mena Sofia rivuole il 
regno ad ogni costo mentre 
lui é ben felice di essersene 
disfatto» 

La storta prende avvio a Ro
ma, dopo il 1860 dove re e 
regina sono approdati insie
me al fido servitore Rafele 
Napoli è solo un ncordo per 
Franceschiello, combattuto 
tra l'adorazione per la defunta 

madre Mana Cristina e l'insi
stente desiderio di Maria Sofia 
di avere un figlio Anzi un ere
de «Ma erede de che9* 
scherza Magni ricordando ai 
giornalisti che i sogni di rivin
cita di Maria Soda erano desti 
nati a finire nel nulla Come 
accade sempre nei film di Ma 
gnl, la Stona è solo un prete
sto per narrare delle storie di 
fantasia che ci nguardano da 
vicino «Nel caso di France
schiello mi piaceva I idea di 
investigare un pò sul mondo 
interiore di questo re trattato 
da tutti alla stregua di una ma
rionetta Il famoso "esercito 
di Franceschiello" era tutt'al-
tro che un accozzaglia di 
sprovveduti e quel nomigno
lo non aveva nelle intenzioni 
del sudditi napoletani un ac 
celione dispregiativa Parto 
da qui da questo piccolo ro 
vesciamento, per desenvere 
la sua stona d'amore con Ma 
ria Solia Due estranei per cer
ti versi, che s erano sposati 
nel 1859. per procura, secon
do le rigide regole dei mam
moni dinastici. La vicenda, 

fitta di personaggi minon tra 
me, omicidi e agnizioni, s affi 
da ad una dimensione teatra 
le, molto «scntta*. secondo 
un'idea di cinema cara a Ma
gni «Si, è vero - precisa il re
gista - preferisco la parola al 
I immagine Soprattutto oggi 
che le immagini - belle, levi
gate seducenti - ci escono 
dagli occhi Per me il cinema 
resta il primo piano di un atto
re che recita una battuta. Con 
tutto il nspetto per Ariglielo-
pulos e 1 suoi cavalli bianchi, 
che camminano a cammina
no e non sai mai ndo van 
no > 

Gli è accanto Giancarlo 
Giannini, reduce da una scari 
ca di film girati in Italia (.Snudi 
BarBudapestàì Brass) e negli 
Stati Uniti (.Fever Pitch di 
Brooks, BloodRedài Master-

Giancarlo 
Giannini 
i «'0 Re» 
di Napoli 
nei nuovo 
film 
di Luigi 
Magni 

son Zoe s Story di Coppola) 
•Mi é piaciuto subito il perso
naggio Soprattutto per i con
trasti sottopelte che lo agita
no Per questo ho voluto fare 
di Franceschiello un uomo 
malto fragile ma non vigliac
co un uomo preso in ostaggio 
dalla Storia e costretto a sen
tirsi re quando ormai non lo è 
più Ogni sfumatura grottesca 
o di colore sarebbe stata inuti
le avrebbe tolto efficacia alla 
dinamica dei sentimenti. 
L attore che ha in programma 
altn due film (// male oscuro 
da Berto con Monicelli e II 
tempo di uccidere da Flaiano 
con Montaldo), parla volen-
llen di O Re come toccato 
dalla strana sorte di quel so
vrano senza più regno a lungo 
svillaneggiato dal piemontesi 
Gli fa eco Magni «La parabola 

di Franceschiello conferma 
una mia idea, nemmeno trop
po originale. Il Risorgimento 
italiano falli perché fu una 
guerra di conquista Fu un'uni
ti fatta per annessione, non 
per libera scelta. Prendete Na
poli per secoli era stato il Re
gno per antonomasia, rispet
tato in tutta Europa, dopo il 
1860 diventò poco più di un 
capoluogo di provincia 
Un'integrazione tonata che 
paghiamo ancora oggi» 

Infine la Mub, chela coppia 
per la terza volta, dopo Paolo 
il caldo e Là aitai bella (•!! 
film meno >), con Giannini 
•Devo ringraziare Magni, per 
avermi fatto conoscere cose 
che non sapevo Mi sento 
un ignorante in fatto di storia 
e girare un film con Gigi è co
me entrare In un pezzo del no
stro passato No, nessuna dif
ficoltà con i vestiti e I busti E 
poi mi piacciono i personaggi 
forti e Muta Sofia, sorella del-
I imperatrice Elisabetta, era 
una vera lady di ferro, una 
donna capace di organizzare 
un esercito di legittimista per 
riprendersi il regno perduto» 

Produce Franco Di Cle
mente. che tiene a ncordare 
alla stampa di «essere un pro
duttore puro ma anche un 
commerciante che vende a 
chi paga di più. in altre paro
le, non si sa ancora se, dopo 
lo sfruttamento nelle sale, O' 
Re passerà sulle reti Rai o su 
quelle di Berlusconi Magni 
come la pensa? Contro gli 
spot non ci sono guardie pa
paline che tengano, anche 
Franceschiello lo sa 

G.B. ZORZOLI 
"IL PIANETA IN BILICO" 
Il volume "Il planata in bilico" di G.B. Zorzoli na
sca dalla consapevolezza che quella ambientale è 
questiona troppo seria per potere fan a meno di 
un'opinione pubblica razionala e Informata. 
L'autor», ha tratto dalla sua esperienza la scelta de
gli argomenti affrontati nel libro: Il racconto della 
lunga (e poco nota) storia del difficili rapporti tra 
uomo e natura; la descrizione delle conseguenze, 
talvolta drammatiche, dell'aggressione ̂ l'ambiento 
e al territorio, ma soprattutto l'IrKUlìzJone da co
me sia possibile, anche se non f^^Banare l'am
bienta In cui viviamo senzaiJÉiiltlare al be
nessere. 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Nuovo farmaco 
efficace contro 
l'ulcera 

Scoperta 
la sostanza 
chimica 
che provoca 

ftfifff 
Scienziati statunitensi hanno scoperto la struttura moleco 
lare della sostanza chimica che rende possibili le reazioni 
allergiche e sperano che la nuova conoscenza Iacinti la 
Messa < punto di una cura efficace contro questa infermità 
La notizia è pubblicata da-Nature- La sostanza esaminata 
ed analizzala dal ricercatori americani, e un recettore situa
to alla superficie della cellula verso 11 quale si dtngono gli 
anticorpi nelle prime tasi della reazione allergica I ricerca 
tori, ditelli da Henry Melzger, dell Istituto nazionale della 
sanili di Bethesda ritengono che il riconoscimento di que
sta sostanza renda possibile la ricerca di tarmaci capaci di 
Inibire distinti tipi di reazioni allergiche II recettore studiato 
dall'equipe del dottor Melzger è uria proteina di tre compo
nenti, due dei quali erano gii stati scoperti e isolati, risul
tando, perù, inattive Tuttavia, scoprendo il terzo elemento, 
il dottor Melzger ed lì dottor Jean Pierre Kinet, hanno dimo
strato che, interagendo tra loro, i tre elementi si attivano 
nella cellula Quando la sostanza estema gli anticorpi ed i 
recettori della superficie cellulare si legano tra loro la cellu
la sembra esplodere In questa reazione intervengono an
che (stamina e altre sostanze che dilatano i vasi sanguigni e 
li alterano provocando la sindrome allergica 

Ricercatori medici in 45 isti
tuzioni sanltane in 13 paesi 
hanno scoperto che rome-
prazole e un larmaco molto 
più efficace di quelli usual
mente impiegati oggi per 
curare I ulcera gastrica La 

• ^ _ a _ _ _ _ » i _ _ _ notizia é pubblicata sull ulti
mo numero del -New En-

•land Journal ol Medicine- Lo aflerma un ricercatore il 
dottor Alain Farley, dell università -McGil- di Montreal, Ca
nada Farley spiega che l'omeprazole agisce molto più ra
pidamente dello Zantac e del Tagamet, i due farmaci che 
tono Impiegali diffusamente In lutto il mondo nelle terapie 
canna le ulcere dello stomaco e del duodeno 

Per la ricerca I Italia spende 
poco lo sostiene la com
missione europea, in una 
relazione - recentemente 
pubblicata a Bruxelles - ela
borata a richiesta del Parla
mento europeo, sul livello 

am^mmmmmm^mmmm della scienza e della tecno
logia nella Comunità La si

tuazione, in Europa, e molto migliorata negli ultimi anni, 
ma l i distanza da Stati Uniti e Giappone risulta tuttora mol
lo elevata Oli sforai comunitari sono pero •frammentari e 
squilibrati-. Germania, Francia e Gran Bretagna spendano I 
tre quarti della somma globalmente dedicata dal Dodici al
t i ricerca, sommando finanziamenti nazionali e comunita
ri L'Italia « su quote mollo inferiori La relazione ricorda, 
con senso critico, «celle fondamentali della ricerca italiana, 
come II dedicare un* gratti Iella delle risorse disponibili 
•lui ricerca nel settore dell'energia nucleare, che verri sem
pre meno struttala In Italia dopo la decisione di rinunciare 
Illa costruzione di nuove centrali nucleari Secondo la rela
zione dalli commissione, che rileva I insufficiente coopera-
alone Iti I Podici nella ricerca, Germania e Francia hanno 
speso, nel l«6, olite IO miliardi di Eni ciascuna per la, ri
cerca La Gran Bretagna quasi 7 miliardi, l'Italia meno di 4,5 
pllardi, 

UUn gruppo di ricercatori 
' " i John Hopkins School 

La Cee: l'Italia 
•pende poco 
per la ricerca 

S*S22to* 
•je? ' • F ? S W W P ^ ™ O -•••* 

di una scimmia 

* — i -

9i«MIW,l»ro» L'esperimento* 
pe del professor / 

della . , 
ol Medicine di Baltimora, 
dopo allo anni di ricerche 
sulle lunzionl del cervello 
del Rhesus Macao», sono 
riusciti a •visualizzare- alcu
ni -gulzaf'di'iintètàieiiM.' 
della scimmia e a fotografa-

....... o«'M>Acr̂ twl4rjtlb d«H«éjtl̂  
„ — „-,._,_-. Apostok» Georgopouk» su una macaco 
mulatta, chiamila Lambda I risultati sono siali descritti in 
uno studio pubblicalo sulla rivisti -Science- -Tramite com
puter siamo riusciti a tradurre I processi e le trasformazioni 
mentali di questo primate In un valico, come è già, stalo 
tatto per l'uomo I parametri ricavali sono risultati assai sod
disfacenti, La scimmia t risultata potenzialmente in grado 
di coordinile e "progettare" | movimenti attraverso il cer-
vello, ha spiegato Geòrgopoulos 

Mercoledì prossimo Piera 
Angeli presenterà in tv un 
•kolossal, scientifico Prota
gonista, l'atmosfera terrestre 
e II suo inquinamento. In di
retta da Torino il popolare 
Giornalista darà vita, alle 
0.30 su Raiuno, ad una tra

smissione con filmati, scien
ziati e interventi del pubblico Ospite d'onore, un mappa
mondo del diametro di due metri Che troneggerà sul palco 
Ieri, In una conferenza stampa Piero Angela ha reso nolo 

?ll altri ingredienti della trasmissione un coUejairenta in 
Irena con la stazione orbitante sovietica Mir per mostrare 

la Tetre Vista dall'alto) tre schermi giganti per mostrare i 
(limili e ae| contatori che danno in diretta l'aumento della 
popolazione mondiale, il consumo di emergla, le emissioni 
di anidride carbonica e quella di clorolluorocarburi, la de-
lorestazloneeladesertiticazione , 

H O M O SAMOLI 

l'atmosfera 
dà spettacolo 

.Economia e ecologìa .Le contraddizioni 
La caduta del «sogno di Keynes» Si riesce solo a porre limiti, 
di un'umanità che risolve i problemi mentre servirebbe un progetto 

Eoologia del profitto 
Il pronostico di Keynes non era azzeccato. L'eco
nomia non ha risolto i problemi dell'umanità, non 
ha Dottato ad una rivalutazione dei fini sui mezzi. 
Eppue la sua utopia può essere ricuperata in una 
«riforma ecologica» dell'economia. Nel tentativo di 
affermare nella società la priorità politica dei va
lori non monetari. E tornando a domandarci: che 
cosa produrre e per chi' 

PAOLO D M U U M N O M 

• I 1 Per capire ciò che si 
potrebbe fare, con I attuale svi
luppo di tecnologie e di forze 
produttive, possiamo confron
tarci con il -sogno di Keynes-, 
Cioè con le sue previsioni a 
lungo termine, pubblicate in un 
saggio del 1930, intitolalo •pro
spettive per i nostn nipoti-

In pratica, diceva Keynes, da 
prima di Cristo al '700 il livello 
di vita dell uomo medio è cam
biato ben poco, mentre negli 
anni dell'accumulo di capitale, 
della industrializzazione e della 
tecnologia, il tenore di «la me
dio, in Europa e negli Stati Uni
ti, e aumentato di quattro volte. 
Il processo diceva sempre Key
nes, è destinato a continuare, 
con un pronostico di aumento 
ancora per otto volte, nei giro 
di cento anni In prospettiva, 
ciA significa che -l'umanità sta 
precedendo alla soluzione del 
suoi problemi economici-. In 
futuro, dunque, l'economia fi
nirà di essere un problema, 
perche tutta una parte dei biso
gni umani sari soddisfatta e 
riemergeranno i veri valori del
la vita, nel quadro di nuovi co
dici morali -Rivaluteremo i fini 
sui mezzi e preferiremo II bene 
all'utile-. L'economia, a quel 
punto, si ridurrebbe ad un pro
blema da specialisti, come la 
cure dei denti, per cui gli eco
nomisti avrebbero la siesta im
portanza che hanno oggi i den
tisti. i 

Pirla vota, fluendo percorso 
quasi due teat del 100 orini 
non sembra che Keynes l'abbia 
azzerar». L'economia e l'a
zienda stanno al centro, i biso
gni umani sono crescenti, c'è il 
consumismo, ciò* la produzio
ne Inventa sempre nuovi biso
gni in modo che non si sia mai 
soddisfatti. Per di più le diffe
renze di consumo giocano an
ch'esse nel senso della compe
tizione Le conseguenze sono 
l'attacco al territorio, la nostra 
condizione di -inquinati e In-
quinaton-, la privatizzazione di 
ciò che dovrebbe essere spazio 
comune Lo stato di -beatitudi
ne economica- di cui parla 
Keynes, che doveva dipendere 
da quattro condizioni, cioè dal 
controllo demografico, dall evi
tare le guerre, dall impiego del
le scienze e come conseguen
za, dall'andamento in diminu
zione del tasso di accumulazio
ne, non sembra all'orizzonte 
Tuttavia, il ragionamento di 
Keynes non è da buttare, solo 
perchè è ottimisticamente in
terno alla visione capitalista 

Potremmo dunque prendere 
Keynes in parola, operando n-
spetto al suo ragionamento due 
correzioni I) i nuovi dintti 

Un trattamento a base di floruro di sodio 

Osteoporosi spinale, 
dagli Usa una nuova cura 

MANU LAURA ROBOT* 

RB WASHINGTON La cura 
è nuova ma gli inventon ne 
assicurano 11 successa Cinque 
anni di test sperimentali su ol 
tre 250 pazienti hanno dimo
strato che funziona, e che il ri
schio di efletti collaterali è 
bassissimo La Food and Drug 
Admlnlstratlon americana do
vrebbe autorizzare il nuovo 
trattamento entro due anni E 
una delle più gravi forme di 
osteoporosi, quella spinale, 
di quel momento, potrà, sem
bri, venire bloccata L'annun
cio l'hanno dato i ricercatori 
del South-Westem Medicai 
Cerner della University ot Te
xas i Dallas, in una conferen 
za stampa tenuta 1 altro Ieri 
Con qualche cautela 41 no
stro trattamento rafforza le es

ulate, e interrompe 
idi deterioramento 

_„ddnzza una spina 
la incurvata Impedi
te vertebre si Irattun-

nv e <u comprimano, incur
vandola ancora di pia- ha 
spiegato il coordinatore dello 

studio Charles YC Pale. -E, 

Eer il momento la cura sem-
ra efficace solo per i casi di 

osteoporosi spinale Nelle al
tre forme, potrebbe pedino 
peggiorare la situazione-

La notizia della nuova cura 
ha comunque guadagnato le 

Elime pagine in tutu gli Stati 
niti, dove 5 milioni di perso

ne (soprattutto anziani, in 
particolare donne anziane) 
soffrono di osteoporosi spina
le (se si aggiungono le altre 
forine della malattia, Il totale 
arriva a 24 milioni) E dove, 
ogni anno, si registrano oltre 
mezzo milione di fratture spi
nali il trattamento messo a 
punto dai ricercaton texani 
per fermarla è apparentemen
te semplice si da al pazienti 
fluoruro di sodio in aggiunta 
a un supplemento di calcio, 
abituale in questi casi In que 
sto modo, le microfratture che 
danneggiano la spina donale 
si riducono enormemente, e I 
tessuti ossei si riformano con 
rapidità in media, aumentan

do del 6 per cento I anno 
•Che il fluoruro rafforzasse i 
tessuti ossei si sapeva da de
cenni Si era già provato a 
usarlo a livello spenmentale 
Ma. finora senza successo le 
dosi necessane a produrre ri 
sultati si rivelavano tossiche 
per I organismo provocavano 
nausee pesanti e continue, vo
mito frequente imtazioni allo 
stomaco- racconta Lawrence 
Riggs della Mayo Clinic di Ro
chester, Minnesota uno dei 
massimi esperti americani di 
osteoporosi -Ora perà grazie 
alle ricerche del dottor Pak, si 
è riusciti a trovare il modo di 
ridurre al minimo gli effetti 
collaterali E se un osso tratta
to al fluoruro non è forte co 
me uno normalmente sano e 
anche vero che funziona lo 
stesso e irrobustisce la schie
na-

Per evitare gli effetti tossici 
del fluoruro la terapia texana 
prevede anche interruzioni 
periodiche niente farmaci per 
un mese ogni dodici (la cura 
dovrebbe durare in media da 
uno a tre anni e mezzo) 

(rapporto con la natura, equili
brio, qualità, disponibilità di 
tempo, diritto al lavoro utile, 
servizi, ecc ) sono pia impor
tami del valore monetano del 
tasso di sviluppo; 2) la pnonta 
delle esigenze oggi insoddisfat
te, in contrasto con una logica 
generale di tipo accrescitivo-
commerciale, non può essere 
affidala alla diminuzione spon
tanea del tasso di accumulazio
ne, ma necessariamente ad 
una azione consapevole, in 
molti casi conflittuale, dei citta
dini 

Di conseguenza, occorre 
condizionare, selezionare e, 
ove necessario, anche contene
re l'economia a partire da un 

progetto territoriale In altre pa
role, lo scambio tra aumento 
dei consumi e perdita della 
qualità territoriale non ci va più 
e ciò in relazione a quanto ve
diamo in concreto In cuti e 
nella campagna, non solo per 
l'inquinamento delta falda, per 
i nfiuti.per I rischi e danni con
nessi all'energia, al traffico, alla 
chimica, ma per il tipo di socie
tà e di relazioni sociali che ten
dono a formarsi sulla base del
lo scambio tra merci e qualità 
dello spazio comune La citta 
delle merci è anche una città 
nevrobzzati, in cui gli individui 
sono depressi e insicuri 

2 L'economia delle aziende 
non ha un progetto temtonale, 
ma punti a massimizzare la 
vendita del propn prodotti Op
pone a questa situazione una 
serie di vincoli sulle emissioni 
inquinanti è la pinna necessità, 
ma una cosa è un vincolo, 
un'altra è un progetto temtona
le Un progetto, infatti, è qual
cosa che ha proprie risane e 
propri obiettivi e che, In questo 
caso, punta ad un rapporto di
verso tre la società e la natura, 
compresa l i natura nella torma 

di materia modificata dal lavo
ro dell uomo 

Pensiamo ad esempio ai be
ni culturali, alle cattedrali, ai 
monumenti alle piazze Anche 
questi li consideriamo oggi co
me beni ambientali, ma cosa 
stiamo producendo per noi 
stessi e casa stiamo lasciando 
ai nostn nipoti, sótto questo 
aspetto'' Strano che un'epoca 
di tale ricchezza industnile, 
una società da I milione di mi
liardi ali anno non sia capace 
di produrre una città che abbia 
unpodidigmtàedi valore cul
turale matenalizzato Si rad-
dorvano i volumi, ma non ci 
sono nuove -piazze-

Un progetto temtoriale è al
tro da ciò che viene fuon dai 
mercato e dalle aziende Come 
potrebbe essere, dunque, una 
iniziativa economica tenuóriale 
se la sua convalida non sta nel 
mercato? 

Le risposte ci sono, ma sonò 
operabili alla condizione di ac
cettare che non tutti i valori sia
no quantificabili e monetizzabi
li Occorrono nuovi cnien, per 
realizzare una economia del
l'ambiente e della qualità, rias-
sumibili in due punta fonda

mentali progettazione di tipo 
complesso, basala cioè su cn-
terì non economlcistici, ma otti
mizzati seconda l'ambiente e la 
qualità del mondo vitale, con
valida di tipo specifico e sog-

|n pratica, si tratta di mettere 
in gioco ciò che le aziende 
considerano residuale e di re
golare l'impiego di risorse se
condo criten che vadano bene 
a noi, esseri umani, dotau di 
fantasia, di bisogno di equili
brai, di identità, di relazioni La 
qualità della città non si vende 
al mercato e i Medici, signon di 
Firenze, pur essendo banchieri, 
lo sapevano bene Oggi, però, 
questa programma può avere 
un carattere tecnologico, infor
matico, moderno Può essere 
qualcosa di discusso e parteci
pato Può riequihbrare le diffe
renze tra I divini ceti e non es
sere un programma da signori 
rinascimentali. 

Per realizzarlo, abbiamo Ire 
strade l'autogestione sociale 
delle risorse, la correzione del
la politica aziendale, la riforma 
dell'intervento degli enti pub
blici, in particolare di quelli de
centrati Di questi tre, per ragio

ni di integrazione di esigenze 
diverse, di dimensione, di oriz
zonte, solo II tèrzo, nonostante 
tutte le esperienze in contrario, 
si presenta come una soluzione 
possibile e che rende possibile 
anche le prime due 

Non c'è dubbio che la Fimi-
glia Medici, à Firenze e in To
scana, agisse dome un ente 
pubblico e non come un'azien
da privata. Ciò che non è mo
netano, non va d'accordo con 
la settonalità delle aziende A 
sua volta l'autogestione sociale 
è possibile solo entro certi Inci
li e a certe condizioni. In defini
tiva, l'ambienta e la qualità ter-
ntoriale hanno bisogno della ri-
torma dell'ente locale e della 
definizione di una unità d'inter
vento temtoriale a misura di 
comprensorio urbana idrogra
fico o montano che sia, dotalo 
di mezzi economici, tecnologi
ci e normativi adeguati 

Si potrebbero, a questa pon
to, lare esempi concreti presi 
ad esemplo dal «attore energia 
o dal riciclo dei rifiuti, ma an
e l i l o troppo nel dettijlto 

Un pnncip» di sanzione 
può venire dal considerare la 
qualità territoriale come un be-

njgnno 

ne emarginato e depressa, una 
specie di questione meridiona
le presente dappertutto, un 
problema di «stato sociale-

La mancanza di qualità, In
tatti, è una specie di depressio
ne, un danno, che accompa
gna come un'ombra questo ti
po di sviluppo Occorre quindi 
un intervento diverso nelle va
rie situazioni, ma sempre con I 
caratteri accennati in prece
denza, cioè di superamento 
dell'individualismo economi
smo Si potrebbe dunque pen
sare ad una iniziativa legislati
va, * favore della qualità territo
riale nella città e nel compren
sorio L'intervento dovrebbe 
comprendere poten di regola
zione territoriale, poteri di-con
tenimento e selezione rispetto 
alla dinamica industriale, poteri 
di Iniziativa e di incentivo eco
nomico 

Occorre quindi realizzare, • 
livello di comune o compren
sorio, uni efficace strumenta
zione di intervento regolativo. 
costituita di nonne, certo, ma 
anche di risorse tecnologiche e 
finanziane, senza le quali tutto 
resterebbe a livello di buona 
volontà- Una particolare Impor
tanza dovrebbe essere accor
data al rapporto tra progetta
zione e confronto democratico. 

Oggi, il territorio è frammen
talo dalle aziende Domani l'in
tegrità del territorio dovri con
dizionare le aziende E li di
scorso di Keynes, nella parte 
che ci appare attuale, ha Pro
prio Il senso di dire che una so
cietà da un milione di miliardi 
all'anno deve considerarsi ab
bastanza matura da occuparsi 
di valori non monetari. E evi
dente l'effetto positivo di questa 
impostazione sulla occupazio
ne e sulla politicità dei lavoro 
L'affermazione dei diritti della 
cittadinanza e il condiziona
mento sociale delle aziende 
potrebbe riaprire II dibatitto di 
alcuni anni fa sul cosa produrre 
e per chi, I problemi ricordali 
non riguardano solo I Halli, ma 
pio o meno tutti I paesi indù-
stnaluzau (come conseguen
za, anche quelli del Terzo mon
do) Da questo punto di vista, 
dobbiamo riconoscere che 
l'Europa presenta alcuni carat
teri particolari, sia per la ric
chezza e densità socio-cultura
le del territorio, sia per ragioni 
storiche, in quanto II danno al
l'ambiente* il risultalo, a livello 
mondiale, di applicazioni tee-
nico-scienbliche di origine oc
cidentale «d europea. 

Di fronte allo spiegamento 
delle -magnifiche sorti» del ca
pitalismo, che attraverso la logi
ca delle aziende svolge un mo
lo preponderante anche in eu
ropa, sarebbe il caso, forse, di 
lanciare una domanda come 
mal, con tante merci, c'è poco 
rapporto con la natura, poca 
qualità urbana, poca tranquilli
tà, poco rapporto con l paesi in 
via di sviluppo' La risposta am
bientalista a questa domanda 
potrebbe essere una inzlattva 
legislativa, di respiro europeo, 
orientata alla qualità temtoriale 
e basata sul comune e sul com
prensorio 

La benzina «verde» della discordia 
Rre Prime divisioni sulla benzina verde 
Gianni Mattioli, docente di fisica all'Università 
•La Sapienza», esponente di spicco del grup
po verde in Parlamento, prende le disianze 
dalle campagne di questi giorni a lavora del 
consumo del carburante senza piombo -La 
benzina verde attualmente in commercio - di 
ce il professor Mattioli - è tossica» La penco 
losità del carburante -ecologico» deriverebbe 
da una eccessiva concentrazione di idrocar 
bun aromatici, utilizzati in sostituzione del 
piombo dalle industne petrolifere per manie-
nere atto il numero di ottani che sono sostan
ze altamente cancerogene -L Eni oggi produ
ce la benzina vende, attingendo a piene mani 
da prodotti ultimi della raffinazione come gli 
idrocarburi aromatici -prosegue Gianni Mat
tioli • E la cancerogenesi di queste sostanze è 
ancora peggiore del male da piombo che si 
vuole combattere Se oggi dovessi consigliare 
un automobilista sul carburante da utilizzare 
direi senz'altro che è meglio continuare ad 
usare la benzina col piombo» Le affermazioni 
di Mattioli confermano il giudizio negativo sul 
nuovo carburante da lui stesso espresso qual
che mese fa sulla mista dei verdi -Nuova Eco
logia» 

Un secco no, quindi, alla proposta lanciati 
ten dal presidente dell Eni Franco Reviglio, 
contestuale ad una iniziatica dei senatori co
munisti Vito Consoli e Giorgio Tornata, lesa a 
sollecitare un maggior impegno nell'utilizzo 
di combustibili •puliti», alla revisione del prez
zo della benzina senza piombo, nducendolo 

«La benzina senza piombo attual
mente in commercio è tossica». Gian
ni Mattioli, esponente di spicco del 
gruppo verde in Parlamento, boccia 
cosi il carburante di cui tanto si parla 
in questi giorni Alla posizione del do
cente di fisica della «Sapienza» si uni
sce la Federazione dei benzinai ade

rente alla Confesercenti. Giorgio Neb
bia, scienziato, deputato della Sinistra 
indipendente, nlancia, alcontrano, la 
battaglia contro il piombo, non con
dividendo l'allarme sull'attuale benzi
na ecologica lanciato dal deputato 
verde Una polemica destinata a cre
scere 

VARIO Lumno 
di 50 lire, ed ai coordinamento delle politiche 
europee per la protezione dell ambiente 
Giorgio Nebbia, scienziato, senatore della Si
nistra indipendente, molto pacatamente con
testa le posizioni del professor MattioirE vero 
che le industrie petrolifere con la scusa che 
le macchine oggi in circolazione hanno biso
gno di un carburante potente, aggiungono gli 
idrocarbun aromatici per mantenere alto il 
numero degli ottani, ma personalmente • di
ce Nebbia -non sono convinto della tossicità 
di queste sostanze Ciò che va fatta con ur
genza, al contrario è una battaglia per debel
lare definitivamente il piombo dal carburante 
e poi pensare alla pericolosità degli idrocar
buri aromatici Mi preme ricordare che con la 
percentuale di piombo presente nelle normali 
benzine, ognuno di noi ingerisce ben due etti 
di sicuro veleno» Il futuro secondo Nebbia, 
dovrà essere contrassegnato certamente, da 
un diverso carburante più pulito e più sicuro 

prodotto da lavorazioni naturali come per 
esempio I etanolo «Bisogna dam da fare -
conclude lo scienziato della Sinistra indipen
dente • per mutare il costume degli italiani 
troppa abituati alla macchina potente Con 
1 etanolo si potrebbe produrre un carburante 
dalla potenza di 95 ottani, nel rispetto, quindi, 
delle direttive della Cee» Par di capire, co
munque, che intorno alla benzina verde si 
stanno scatenando le pressioni più disparate 
quelle dei petrolieri, che premono per 1 uso 
degli idrocarbun aromatici (benzene, tolue
ne, etilbenzene, xileni, aromatici più pesanti) 
perché garantiscono maggiori risparmi, quelle 
di Raoul Gardini, e del gruppo Ferruzzi, che 
sarebbe disposto ad acquistare eccedenze 
agricole dall'estero per Immetterle nella pro
duzione di carburante trasformandole in eta
nolo ed in ultimo gli interessi dei risicoltori 
vercellesi Secondo il professor Gianni Mattio
li, infatti -utilizzando gli scarti della risicoltura 

agricola, che equivalgono a 400000 quintali, 
si potrebbe produrre etanolo per far cammi
nare tutto il parco macchine italiano» 

L'ultima polemica in ordine di tempo, sem
pre collegata all'uso della benzina verde, è 
quella relativa all'uso dell Mtbe (etere metili
co «butilico) LaFaib (Federazione benzinai 
della Contesercenti), avvalendosi di una stu
dio condotto dal professor Giuseppe Salvi, di
rettore dello stabilimento spenmentale com
bustibili di San Donato Milanese, pubblicalo 
da -Staffetta Quotidiana Petrolifera» nel luglio 
dello scorso anno, afferma che è aumentata 
la concentrazione nella benzina «verde» di Mt
be Secondo la Faib, questo additivo, utilizza
lo anch'esso in sostituzione del piombo, com
binato con II benzene, aumenterebbe 11 grado 
di tossicità di questo idrocarburo aromatico 
«Vogliamo che gli idrocarbun aromatici ven
gano eliminati dal mercato - dice Nicola Va-
nacore, responsabile ambiente e salute della 
Faib- Soltanto producendo benzine prive del 
piombo e di queste sostanze, abbinate all'uso 
di marmitte catalitiche su larga scala, si potrà 
arrivare ad un carburante veramente pulito. 
Non vogliamo che il piomba tetraetìle, utiliz
zato nella vecchia super, cosi dannoso per il 
sistema nervoso centrale dell uomo venga so
stituito con sostanze ugualmente nocive» U 
Faib auspica degli studi che accertino, final
mente, la reale tossicità di tutti gli idrocarburi 
aromatici dato che l'era della marmitta catali
tica, che riduce del 90S6 1 Inquinamento da 
gas di scarico, è di là da venire 

18 l'Unità 
Sabato 
14 gennaio 1989 



Servizio 
permute tra soci 

m 
ACAL 

UBIDÌ - Vlih «il PiiklInltB. I l i Ttl.D«MMIl 

Ieri S minima-1* 

(@) massima 13* 

Oddi II sole sorge alle 7,35 V B«V e tramonta alle 17,02 

La redazione è in via dei Taurini, 19-00185 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 1S alle Ore 1 

Giustizia 

Oggi si apre 
l'anno 
giudiziario 
• I Servizi di giustizia civile 
che «stanno slittando verso la 
completa Inefficienza», una 
giustizia penale con «masto
dontiche carenze materiali e 
di personale», una crescente 
diffusione del trafiico di stu
pefacenti, cnmlnalltà minorile 
di notevole «ncetnvltà». Que
l l i alcuni del punti della situa
zione della giustizia Illustrali 
dal procuratore generale 

Eresio la Corte d'appello, Fi-
ppo Mancuso, nella sua rela

zione che sarà letta oggi nell'i
naugurazione dell'anno giudi
ziario 

Nelle 33 pagine dattiloscrit
te che compongono il docu
mento il magistrato si soffer
ma sul problema sollevato da 
una recente sentenza della 
Corte costituzionale, sui limiti 
e 1 poten per la trattazione dei 
procedimenti nei quali sono 
coinvolti i parlamentari. Inol
tre, il procuratore generale 
nnnova l'esigenza di una «ur
gente approvazione della di
sciplina legislativa del diritto 
di sciopero nei servizi essen
ziali» Perché, sostiene, «l'at
tuale lacuna ha abbandonato 
alla mercè di minoranze irre
sponsabili, diritti essenziali 
del cittadini e dello Stato». 

A margine della relazione, 
come ogni anno, c'è il «profi
lo giudiziario- della capitale. 
Le centinaia di migliaia dl.pro-
cessi che costituiscono I «ar
retrato» della giustizia, fanno 
da pendant all'aumento 
ncll'88 degli omicidi, dei se
questri di persona e della ban
carotta, E all'espansione a 
macchia d'olio della malavita 
minorile 

Scuola 
«Armellini» 
in 
rivolta 

• • Infuocata auembiealerl 
mattina all'llls «Armellini» CU 
studenti della scuola di San 
Paolo, In autogestione da lu
nedi, hanno denunciato la 
precaria situazione Igienico-
sanitaria In cui versa da anni il 
loro Istituto e si sono dati ap
puntamento oggi alle 9,30 da
vanti a palazzo Valentin! per 
un sìt-ln. Banchi rotti, bagni 
infrequentabili, acqua piovana 
da tutte le parti, armadi am
massali da tempo nei sotto
scala e una diffida della Usi 
Rmfi al preside Giuseppe 
Monteforti Questo il toste bi
lancio dell'Armellini lemmi-
nitrazione provinciale, sol-
l'accusa Ieri e grande assente, 
ha fatto sapere che I tre miliar
di necessan per la ristruttura
zione dell'impianto di riscal
damento, del soluti!, dei pavi
menti, dei servili igienici e de
gli infissi arriveranno entro 
quest'anno 

Sciolto dal ministro Carrara 
il consiglio di amministrazione 
già scaduto dell'ente lirico 
«Decisione irresponsabile» per il Pei 

L'Opera in rosso 
Giubilo nominato commissario 

Il teatro deli Optra 

li ministro de l Tur ismo e de l lo Spettacolo, F ranco 
Carrara , ha sciolto il consigl io d 'amministraz ione 
de l teatro de l l 'Opera e d h a n o m i n a t o commissar io 
straordinario del l 'ente l ir ico il s indaco Giubi lo. I l 
commissar iamento durerà sei mesi : M a è u n provve
d i m e n t o c h e n o n aiuta a risolvere la d rammat ica 
situazione de l l 'Opera . I comunist i si sono già dichia
rati contrari e p r o m e t t o n o u n a dura opposiz ione. 

A N T O N E L L A M A R R O N E 

• i Con un «colpo di teatro» 
certamente fuori tempo II mi
nistro del Turismo e dello 
Spettacolo, Franco Canato, 
ha sciolto il consiglio di am
ministrazione del teatro del
l'Opera ed ha nominato II sin
daco Giubilo commissario 
straordinario per sei mesi. Ma 
poiché il primo cittadino in 
questo momento, e probabil
mente per I momenti futuri, 
sarè impegnato su altri fronti, 

SII è stato affiancalo un su-
commissario, l'avvocata Bei 

niamlno Barbato, presidente 

di,sezione della Corte dei 
conti. 

L'«affare» Teatro dell'Opera 
ha toccato In questi ultimi 
tempi il classico «fondo» da 
cui e difficile riemergere. So
no quattro anni che il coiai-
Silo di amministrazione è sca

uto (esattamente dal gen
naio del 1985); alcuni consi
glieri i l tono dimessi nel cor
so dell'ultimo anno par sotto
lineare Il grave alato di disagio 
amministrativo, tecnico ed ar
tistico in cui vena l'ente lirico 
della capitale. Ma di soluzioni 

non si parla Durante l'ultima 
crisi, a novembre, Giubilo ha 
promesso le nomine per il 
nuovo consiglio. Promesse da 
marinaio. Interviene lo Stato, 
Carrara, che nella recente 
smania di commissanamenti 
decide di sottoporre anche il 
Teatro dell'Opera a questa cu
ra scarsamente rigenerante. 
•Il provvedimento di commis-
sanare il Teatro dell'Opera di 
Roma preso dal ministro Car
rara - ha dicharato Corrado 
Morgia, membro dimissiona
rio del consiglio d'ammini
strazione - è chiaramente un 
atto di Irresponsabilità, oltre 
che manifestazione di impo
tenza e di insensibilità demo
cratica. In primo luogo vanno 
denunciate le colpe del sinda
co Giubilo, per iegge anche 
presidente dell'ente, che do
po le dimissioni di alcuni con
siglieri aveva preso l'impegno 
di ricostituire gli organi entro 
il 5 dicembre scorso, premo 
dibattito in consiglio comuna
le sull'intera gestione del tea

tro Tale impegno non è stato 
mantenuto Ma nemmeno il 
commissariamento, di dubbia 
legittimità, rappresenta Una 
soluzione Infatti viene mante
nuto in carica il sovrainten-
dente Antignani che è Ira i 
massimi responsabili dell'at
tuale crisi, passando sopra 
ogni regola di venfica demo
cratica Invece di oscillare tra 
lottizzazioni e commissaria
menti sarebbe opportuno ri-
pnstinare al più presto la nor
malità democratica facendo 
piazza pulita di quelli che han
no determinato questa situa
zione» 

Che la scelta di Giubilo sia 
Infelice è chiaro anche ai più 
disattenti di cose operistiche. 
Ma che cosa può dire a propo
sito di tutta questa faccenda il 
nuovo subcommissario? «lo 
ho ncevuto la notizia solo og
gi (ien, quando è stata diffusa 
ufficialmente, ndr) - spiega 
Beniamino Barbato - e posso 
dire che non conosco affatto 
questa situazione Ho svolto 

opera di commissario straor-
dinano al San Carlo di Napoli 
nel 1973-74, ma non ho mai 
avuto rapporti con l'ente ro
mano Credo che la scelta sia 
caduta su di me per quel pre
cedente». Ma che cosa potrà 
fare? da dove '.comincerà? 
«Non so proprio che cosa di
re. Dipende dalla* situazione 
che troverò, dalle deficienze 
nei van settori del teatro. Tul
io verrà fatto senza calpestare 
i dintti di nessuno». 

il Pei romano Ita preso subi
to posizione contro la decisio
ne del ministro «La gestione 
fallimentare dell'attuale so-
vraintendente Antignani ha 
portalo il Teatro dell'Opera a 
circa 20 miliardi di deficit • si 
legge in una dichiarazione 
stampa- Invece di rinnovare 
gli organi di gestione fuori da 
logiche di lottizzazione, arma 
l'incredibile decisione del mi
nistro Carraio. Non è in que
sto modo che si affronta la cri
si profonda di questo impor
tante ente culturale». 

——————— Arrestati sette separatisti tamil con tre chili di eroina purissima 
«La vendiamo per finanziare la guerriglia nello Sri Lanka» 

Comperavano armi con la droga 
Un gruppo di guerriglieri tamil che aveva organizza
to un grosso traffico di eroina è stato scoperto dalla 
polizia che ha sequestrato tre chili di eroina purissi
ma per un valore di parecchi miliardi, I soldi serviva
no a finanziare il movimento separatista che nello 
Sri Lanka è in lotta contro i cingalesi, E il terzo 
gruppo di «spacciatori politici* catturalo in pochi 
mesi, dopo i novantasei tamil arrestati nel 1985. 

O I A N N I C I M U À M 

• • Incassi da miliardari, vita 
da «poveri immigrati». Loro, I 
tamil, versano lutto alla guer
riglia, ai loro compagni che 
nello Sri Lanka lottano contro 
la maggioranza etnica cinga
lese E di soldi, con il com
mercio della d i o » , ne fanno 
tanti 13 chili di eroina purissi
ma (che diventano 30 una vol
ta tagliali) sequestrati dagli 
uomini dell'ufficio stranieri 
della questura avrebbero por
talo nelle casse dei separatisti 

quasi dieci miliardi. Ma l a » , 
gli spacciatori tamil, non 
avrebbero Intascalo nulla. 
•Con quei soldi • ha dello do
po l'arresto il capo-zona Tha-
masalell Thamb|t>|lla| - dove
vamo comprare le armi per 
poter combattere per la no
stra causa«. 

A Roma i guemglierl tamil 
avevano ricostituito le fila di 
un'organizzazione in grado i 
tenere i contatti in rulla Italia, 
dopo aver subito un colpo du-

' »f-,' v*8«?.\. -* — 
iHS«lrno«e* 1985, quando 96 
•tigri deil'Dam» che traffi
cavano con la droga vennero 
catturati .da polizia e guardia 
di finanza. Un periodo di «sta
si», • poi l'opera di autofinan
ziamento è ripresa. Nell'ago
sto scorso il commissario del
la squadra giudiziaria dell'uffi
cio stranieri, Paolo, Pessot, 
aveva •coperto una •base» nel 
creali di piazza Vittorio den
tro U quale erano nascosti tre 
borsoni con dentro diaci chili 
dj «bromi, sugar» d i , ottima 
qualità importala dall'India, 
precisamente dal Pun|ab. A 
Inizili dicembre, a Casal Pa-
tocco, furono presi altri due 
tamil cori un chilo di eroina 
Altri nove erano già stali ven
duti. Ieri è stato catturato il ca
po-zona, insieme a sei conna
zionali e sono stati sequestrali 

tre chili di •tolna purissima 
Tren 

.operazione è scali 
•era di giovedì, quando gli in-

appena arrivati da Firenze. 
L'o «razione è scattata la 

vestlgatórl hanno «Intercetta-

lo» e m a c i l o autostradale di 
Magliai» Sabina una Ritmo 
con a bordo due tamil. I due 
sono andai) diretti fino a Fi
renze. Alla stazione di Santa 
Maria Novella hanno fermalo 
l'auto, tono aceti e sono an
dati al deposito bagagli per ri
tirare una valigia. Dentro, gli 
Investigatori hanno subito ca
pito, e «re la droga. Gli uomini 
dell'ufficio stranieri, però, 
hanno preferito non Interveni
re subito.esono rimasti dietro 
la Ritmo,'! tamil, ritirata l'eroi
na, hanno ripreso l'autostrada 
e si sono dlltltl a Roma. Sono 
arrivati alle V di mattina A Ci
necittà i due si sono separati. 
L'uomo con la valigia è sceso, 
ha preso un taxi ed è andato 
fino a via Evodia, al circolo 
tennistico «La Magnolia», do
ve è entrato in una roulotte 
parcheggiala Ad aspettarlo 
c'erano tra tamil. Dopo pochi 
minuti ne sono arrivato "Un 
tre. Erano i «rappresentanti-, 

quelli cioè che avrebbero avu
to il compito di piazzare l'e
roina agli spacciatevi, venden
do partite di 100-200 grammi 
per volta Solo a quei punto i 
poliziotti sono intervenuti e 
hanno arrestato i selle traffi
canti. Nella valigia, i stato su
bito scoperto, c'erano 3 chili 
di eroina finissima che, taglia
ti, sarebbero diventati almeno 
30. 

Tra le persone fermale, 
ThanJasaleti ThambJbJllaJ, 52 
annf, in Italia con un passa
porto inglese falso, che ha di
chiarato di essere un capo-zo
na dei guemglierl tamil, il re
sponsabile del traffico a Ro
ma. Due suoi connazionali 
fermati, che lavoravano come 
domestici, avevano un regola
re permesso di soggiorno Gli 
altn erano clandestini E sono 
proprio gli emigranti clande
stini un'altra fonte di «guada
gno» per i tamil che vogliono 
finanziare il movimento «epa-

li capo dal tamil 

mista che lotta contro la 
maggioranza cingalese. Infat
ti, accanto al commercio di 
droga esiste un vero e proprio 
racket dell'immigrato. In cam
bio dell'aiuto adr arrivare in 
Italia e a trovare uri,lavoro, I 
cittadini dello Sri'Lanka privi 
di permesso di soggiorno de
vono pagare «tangenti» molto 
alte Anche 500-000 lire al 
mese Buona parte di questi 
soldi, come accade per la 
droga, viene inviata ai guem-
glien. 

Vittima una turista americana 

Violentata in auto 
davanti all'amica 
sai Non nusclva a sopporta
re l'Idea di non aver finito la 
serata in un letto, nftutato ol-
tretutto da una turista, «non-
cane con la quale aveva cena
ta allegramente poche ore 
prima Un'«offesa» troppo 
grande per il suo orgoglio di 
seduttore lento. Cosi Carlo 
Cdzzatella, 34 anni, con alle 
spalle una lunga lista di con
danne, ha fermalo la macchi
na e davanti agli altn due oc
cupanti terrorizzati, ha violen
tato Sandra Ramlrez, 26 anni, 
di San Francisco che era a Ro
ma da alcuni giorni con una 
amica per turismo. Adesso è 
stalo fermato dagli uomini 
della VII sezione della squa
dra mobile diretti da Mana 
Luisa Pellizzan con l'accusa di 
violenza carnale e lesioni per
sonali gravi. 

Sandra Riunirei era arrivata 
i n città Insiéma con:ima sua 
amica, Joyce Abdoboukhlil, 
26 anni, anche lei di Sari Fran
cisco, Nel centro le due ave
vano conosciuto un ragazzo, 
Massimiliano. Tra lui e Joyce è 
naia una simpatia a i tre han
no cominciato a trascorrere 
insieme le serate. Poi, come 

spesso accade, Massimiliano 
ha iniziato ad andare agli ap-
punlamenli accompagnato da 
un amico, non sempre lo stes
so Uria passeggiata, un po' di 
chiacchiere in un misto di ita
liano e spagnolo, una cena In
sieme Tutto tranquillo Ieri se
ra Massimiliano è andato ai-
l'appuntamento con Carlo 
Cozzatella, una persona che 
conosceva solo perché paren
te del suo datore di lavoro I 
quattro sono andati in un ri
storante eppoi, dopo le insi
stenze di Carlo, hanno deciso 
di finire la serata in una villa di 
Bracciano, di cui il violentato
re aveva le chiavi. Arrivati a 
casa, mentre Massimiliano e 
Joyce si erano appartati, Carlo 
ha inizialo a mostrare la casa 
fino ad amvare in camera da 
letto. Qui ha tentato di allun
gare le mani ma è stato respin
to, Non contento del ridillo, 
ha cercato di aggredire San
dra Ramlrez che ha comincia
to a gridare. Le urla hanno ri
chiamato Joyce e Massimilia
no che sono corsi in stanza, 
Tutto sembrava finito li, anche 
se l'allegria era sparita dal 
gruppo, 

Nel viaggio di ntomo il se
condo atto della violenza 
Carlo Cozzatella era alla guida 
con Sandra Ramlrez a fianco 
Gli altri due dietra L'uomo ha 
cominciato a Insultare pesan
temente «Siete due lesbiche» 
e apprezzamenti ancora più 
pesanti Da dietro Joyce ha n-
sposto per le rime. Cozzatella 
allora ha fermato la macchina, 
ha sferrato un pugno alla ra
gazza fratturandole il naso, e 
come In preda ad un raptus ha 
abbassato un sedile e ha vio
lentato Sandra Ramlrez da
vanti agli altri due. Joyce con 
il naso insanguinato che pian
geva, Massimiliano terrorizza
to che cercava di consolare la 
sua amica. Arrivate a Roma le 
dua ragazze, accompagnate 
da Massimiliano, hanno de
nunciato tutto alla polizia In 
poco tempo gli uomini della 
squadra mobile hanno rintrac
ciato lo stupratore, Quando 
sono andati a prenderlo; far 
lo Cozzatella che è sposato e 
ha due figli, aveva già prepara
to la valigia per «sparire» per 
alcuni giorni. «Mi verrà a cer
care la polizia - aveva dello 
alla moglie - non ti preoccu
pare, è per un furto». O G C . 

I barfx>ni hanno ufi'àltra casa 
•Tal Cataldo e Fernanda sta
notte hanno finalmente avuto 
una camera tutta per loro, do
po anni passali a dormire nel
le stazioni, pnma a Tìburlina e 
negli ultimi tempi all'Ostiense. 
Ieri aera i volontari della Cari-
tas sono andati a prenderli per 
portarli nel loro nuovo allog
gio, una pensione che li acco
glierà insieme ad altri quindici 
compagni di strada. E Infatti 
entrata in funzione una nuova 
struttura per i barboni della 
capitate, dopo l'ostello di via 
Marsala Si trova a pochi passi 
dalla stazione Termini, In via 
Villafranca, al sesto plano di 
un vecchio palazzo I locali 
appartengono alla Pax Chnsti, 
che II ha concessi alla Cantas 
per il nuovo servizio 

Piccole stanze con due, tre 
o quattro letti, due grandi ter
razze, una sala riunioni molto 
spaziosa. E una cucina, dove i 
volontari cucineranno tutte le 
sere una cena calda per loro. 
A vigilare su tutto una simpati
ca signora brasiliana di 45 an
ni, Cacilda. «Speriamo che tut
to vada bène. Èia prima espe
rienza di questo tipo, è fin da 
adesso chiediamo scusa e pa
zienza agli altri abitanti del pa
lazzo se arrechiamo qualche 
disturbo», dice In un italiano 
correttissimo, offrendo al vo
lontari della Caritas e al croni
sta un «suo liquore» tatto con 

U n te t to per 17 b a r b o n i . D a ieri sera è ent ra to in 
funz ione u n n u o v o servizio p e r lo ro , organizzato 
da l l a Car i tas d iocesana . È u n a pens ione al sesto 
p i a n o d i u n v e c c h i o pa lazzo in v ia V i l la f ranca , a 
d u e passi da l l a s taz ione T e r m i n i . Ospi terà I ba rbon i 
c h e f inora si e r a n o tenuti distanti dal l 'oste l lo d i v ia 
Marsa la , c i l avoreranno d iec i vo lontar i , u n m e d i c o , 
u n o ps ico logo e d u n assistente sociale . 

S T E F A N O D I MICHELE 

menta e limone 
Ma da dove verranno gli 

ospiti della pensione7 Nei 
giorni scorsi i ragazzi della Ca
ntas hanno fatto diversi giri 
per avvertire i barboni ai quali 
di sera portano caffellatte e 
panini, lermim, gallena Co
lonna, San Pietro, i luoghi do
ve di solito si ntrovano, Ed 
hanno preparato un primo 
elenco. Arriveranno un po' 
per volta, nei prossimi giorni I 
primi, stanotte, hanno avuto, 
dopo molto tempo, alcuni do
po molti anni, un tetto sopra 
ia testa. Cóme, appunto, Ca
taldo e Fernanda. Finóra,'ave-' 
vano dormito, mano nella ma
no, Su due sedie della sala d'a
spetto della stazione!Lui fa l l 
posteggiatore abusivo a piaz
za Venezia, lei lo segue pa
ziente. Forse, nei prossimi 
giorni, andrà II anche Romeo, 
che è stato mandato via dal 

suo nfugio vicino l'arco di San 
Sisto Anche perche aveva co
minciato a colorarlo lutto con 
la vernice verde, «per nmet-
terlo a posto» E magari Mana, 
che ha sistemato il suo quar-
tier generale a fianco dell'alta
re della Patria tre vecchie se
die da ufficio, dalle quali, se
duta, osserva il mondo intor
no «Ma con me deve anche 
venire una mia amica», ha av
vertito Molti di loro finora 
hanno rifiutato l'ospitalità of
ferta dall'ostello di via Marsa
la, rjerchéSes(>lngono anche 
quelle' regole minime che si 
vedono imposte, cóme il la
varsi. «Qui l'organizzazione 
sarà più elastica - dice Genna
ro Di Cicco, il gióvane che 
coordina il servizio di assi
stenza notturna della Cartitas 
- . Saranno le regole ad adat
tarsi ai bisogni di questi uomi

ni e non viceversa, cerchere
mo di aiutarli in tutti i modi». 

Un piccolo ascensore con
duce fin dentro la pensione 
che ospiterà I barboni. Sui mu
ri foto di Roma e stampe,che 
nproducono quadri di Raffael
lo In ogni camera, oltre ai lei-, 
ti, anche un piccolo armadio. 
In quelle stanze, di solito, la 
Pax romana ospita studenti o 
giovani in vacanza a Roma, 
Ora le ha cedute alla Caritas 
per questo esperimento. «Bi
sognava rispondere positiva
mente a questa richiesta di 
collaborazione per aiutare 
queste persone sfortunate»,' 
commentano alla Pax'roma
na. 

Ad occuparsi dei barboni 
saranno, insieme alla signora 
Cacilda. dieci volontari, che II 
assisteranno e forniranno"Jóio 
una colazione la manina e la 
cena la sera. Per Ire volte alla 
settimana, dalle 18 alle 20, ci 
sarà un medico, mentre negli 
altn giorni l'assistenza sarà ga
rantita da quello dell'ostello 
di via Marsala. Infine, I volon
tari; saranno aiutati anche da 
uno psicologo e da un assi
stente, sociale. «Vogliamo cosi 
- dicono alla Caritas - rico
struire la storia di questi uomi
ni, le cause che li hanno por
tati In questa situazione, le 
possibili soluzioni da offrire». 

Incontro di caldo 
palestinesi 
giornalisti 
oggi al Flaminio 

Con due partite, tra ia nazionale palestinese A e 8 e le 
squadre della stampa italiana ed estera, continua la cam
pagna promossa dalla Uisp.per il riconoscimento.,degli; 
atleti palestinesi (nella foto) da parte del Comitato olimpi- ; 
co Intemazionale (Ciò) All'iniziativa hanno adento, tra gli 
altn, il ministro degli Esteri Giulio Andreotti, il presidente 
della giunta regionale, Bruno Landl, e della Provincia, Ma
na Antonietta Sartori, che sottoporrà al consiglio provin
ciale un ordine del giorno per chiedere al Ciò 11 nconoscl-
mento ufficiale della squadra I 24 atleti che nei giorni 
•corsi sono stati ncevuti anche dal presidente del Coni 
Gallai, disputeranno prossimamente una serie di partita ad 
Empoli, Ferrara, Livorno e poi in vane località della Fran
cia. 

L'Atac promette 
nuovi mezzi 
per t portatori 
di handicap 

La protesta degli handicap
pati per ottenere un sWema 
di trasporto pubblico Ni mi
sura per le loro esigènze ha 
ottenuto un primo risultalo 
Il presidente dell'Atac, 
Renzo Eligio Filippi, si è im-

•—•••••••••••••••••••••••••••« pegnato a destinare all'ac
quisto di mezzi speciali il 5% delle risorse finanziarie: dispó- '•: 
nibili per l'ampliamento del parco autobus. Filippi ha an
che proposto la formazione di un comitato di coordina
mento tra rappresentanti regionali, comunali e associazio
ni di categona per affrontare il problema della mobilità del 
portatori di handicap e la creazione di una linea sperimen
tale tra TOT Bella Monaca e la stazione Termini, con l'utiliz
zazione del 4 minibus già in dotazione 

Duemila manifesti affissi 
per la città con lo slogan 
•Un derby contro la violen
za» e un volantinaggio do
menica prossima davanti al
lo stadio. Anche le Fgcl al 
prepara all'atteso incontro 

• » sportivo tra Roma e Lagto, 
con un appello ai giovani tifosi alla non violenza «Ci augu
riamo - dicono i giovani comunisti - che questo derby 
rimanga una lesta dello sport e non vada oltre I Umili del 
campanilismo e dello "sfollò"». Domenica prossima, an
che Il Pei sarà presente al derby, ma in un modo del Mito 
particolare.' un arso volerà sullo stadio portando la aerina 
«Pei: dimezzare la leva». 

La Fgcl: 
«Un derby 
contro 
la violenza» 

Preside 
anti-CglI 
allipsla 
Duca d'Aosta 

Documenti •tmppWdalTal-
bo sindacale, circolari con 
cui si Impediate di parteci
pare alle assemblée dalla 
egli, Intimidazioni contro 
,gli berilli e ritardato paga
mento dagli stipendi. Cpn 
questi e altri mezzi, pia a 

meno Invadenti, secondo quanto denuncia la Cgll-fcuola 
di Roma, il preside dell'lpsia Duca d'Aosta cardi di ostaco
lare l'altivtta del sJjKUcato. Che d sia una Fiat in miniatura 
nel panorama i » l »s tko romano? 

Altaime 
a lumicino 
^ à u i » bomba 
In un aereo» 

t scattato l'allarme a Fiumi
cino per una telefonata 
aew*mgluf lMlDaenq»r -
lo verso le 19 e 10 di Ieri. E 
stala segntMai inpréMh» 
41 un ordigno élpIoaWsM 
un aereo della compagnia 

— — — — — — — — — di bandiera Somtfy'Airli
nes, in partenza da Roma per ff Cairo e Mogadiscio. Iriinw-
diatamepte sono scattate le misure di sicurezza. Il velivolo, 
che avrebbe dovuto decollare alle 19,55 è stato parcheg
giato In una sona di sicurezza, dove t stato perquiiilì» .«•!(• 
polizia. Ma le ricerche effettuate a bordo, non hanno por
tato e nessun risultato: dell'ordigno non è stata trovata 
traccia, • • 

Tentano 
rapinarla: 

con una fucilata 

Due uomini armati JMMK> 
cercato di rapinate una an
ziana signora ieri sera verso 
le 22,30, in Via Palestrina. ' 
Forse spaventati dalle grida 
della donna, che cercava di 
attirare l'attenzione dei po
chi passanti, sono fuggiti 

senza prenderle nulla Ma allontanandosi uno del due Ita 
esploso un colpo di fucile, in direzione della donna. Rina 
Ronci, 61 anni, è sulla lenta, per fortuna in modo non 
molto grave. Ne avrà per 30 giorni 

M A R I N A M A S T H O L U C A 

Elezioni a Tor Vergata 

Non piace ai giovani de 
il «connubio» 
tra GÌ ed i fascisti 
mt Guerra aperta tra il Movi
mento giovanile de e il ctelli-
nò Movimento popolare sulle 
elezioni all'Università di Tor 
Vergata, dopo la presentazio
ne' di una lista «aperta» che 
raggruppa CI e Msi sotto il 
motto >C'è gloria per tutti». 
«Non ci sorprende affatto - ha 
dichiarato ieri Roberto DI Glo-
vànpaolo della direzione na
zionale dèi giovani de - che la 
logica del potere e delia so
praffazione abbiano generalo 
un slmile connubio. E il frutto 
di una politica che perde le 
sue ragioni ideali ed i valori 
spirituali». 

Nei giorni scorsi, il leader di 
Mp, Marco Bucarelll, aveva at
taccato i giovani democristia
ni per la logica «correhtizia» 
conculavevanosceltodi par
tecipare alle elezioni universi
tarie, presentando cioè una li
sta separata, «Universitari cat
tolici democratici», Alle accu
se, I giovani. De rispondono 
ora sottolineando la necessità 
di «chiamar fuori l'università 
dalle logiche di spartizione e 
baronia evidenziata dal motto 
di questa assurda ammucchia

ta». E nello slesso tempo I gio
vani de smentiscono Il ritardo 
con cui sarebbe stala p r e m 
iata la loro lista,, 

Gli strali di CI non hanno, 
però, risparmiato neppure I 
socialisti, che avrebbero latto 
prevalere la «componente 
massonica, laicista e clerica
le», impedendo la formatone 
di una lista unitària; Some 
quella che alle ultime elezioni 
raccolse 180 per. cento dei 
consensi. Svanita la possibilità 
di replicare il successo, a si 
sfoga, mentre cerca di far pas
sare la propria come una lista 
di programma, «Abbandonati 
dai socialisti e spaventati dal 
moltiplicarsi delle liste par la 
elezioni universitarie - sostie
ne la Lega degli studenti uni
versitari, federata alla Fgcl * ì 
cattolici popolari hanno scel
to una lista aperta e non targa
ta da loro, con l'apporto del 
fascisti, Speriamo chegli Mu-
denti facciano pagare eira 
questa scelta», l a Fgcl parte
ciperà alle elezioni con: una 
sua lista, «Progetto Universi
tà», presentata In tempo no
nostante 1 temóni strettissimi 
previsti dal rettore Canni, 

, ' " ' " " , ' ' : ' " " ' - . ' . l'Unità 
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Obiettivo puntato sui rioni 
Il cuore di Roma 

è soffocato 
dalle strutture 

ministeriali 
e da un pesante 

traffico 
La composizione 

sociale 
dei residenti 

è come quella 
dei Paridi 

decorre risanare 

CARATTERISTICHE DELLE AREE OMOGENEE 

Aree omogenee 

Alto coreo 
Beiso corso 
Ann del Tevere 
Ludovlil 
Esedre 
Macao 
Monti 
Eaqujlfno 
Santa Croce 
Grande Cello 
Aventino 
Tettacelo 
Trastevere Sud 
Granicolo 
Trastevere Nord 
Concillezlone 
Borgo 
Parco archeologico 
Contro etorioo 

DEL CENTRO STORICO 

Grado di 
terziarizze-

zione 
( I l 

2.6 
3.4 
1.0 
5.0 

1B.0 
1.7 
0.9 
0.8 
0.4 
0,9 
0.3 
0.2 
0.7 
0.2 
0.7 
4.0 

'•''0.0% 
2.8 
1.6 

-
Grado di 
erosione 
resldenz. 

(21 

- 1.3 
- 4.8 
- 0,7 
-11.1 
-13.2 
-16.4 
- 9,1 
- 7,8 
- 4.9 

, . - .9 .5 
+ .3.4 
- 4i9 

- 4.2 
+ e.e 

• + . * » ' 
' - I M 
•i »iS 
* 3.4 
- 6.7 

Differenza 
% 71-81 

Incidenza 
delle popo-

delle popò- lez. tempo-
loz. <3I 

-13.4 
-13 .2 
-17.3 
-19.0 
-23,4 
-24,8 
-19.8 
-16 ,9 
-19.4 
-22.8 
-13.3 
-10,0 

-22.8 
- 6.3 
-14.1 
"22.0 

'•*&» 
-16.2 
-18,2 

renee (41 

29.1 
21,8 
12.1 
32.5 
46.8 
43.1 
11.1 
8.3 
8.4 

29.8 
7.6 
1.2 

7.2 
14.1 
57.7 
42.9 

2.3 
47.1 
22,2 

{1) Risulti dal 
sempll» rapporto 
tra «addetti. U H 
attiviti economi-
ci» canuti dall'I-
stat nel i t t i • 
popolarmi resi
dente sacondo la 
medesima font». 

(2) Indicali quoti 
percentuali di 
abitazioni di uso 
rNloatiziala'cen
sita i t f l B H t 
non più rilevati 
Mi )M1 (nrché 
trasformati ml-
l'uso. 

(3) Indica la quota 
percentuale di po
polazioni scom
parsa dall ' ini 
nel decennio * > 
tetcKiwark). 

(4) Indica quota 
parti dil l i popo
lazioni censiti. 
non / iMMciMi; 
praainlf : tMIpo-
ranilrMnlI ftaV-
l'aria In oorM-
virizi cjailcon-
vinti, CBseYfttt, 
OBDtdlN, •pota> 
ra 

A centro è morto, viva il centro 
Bai Cento volte più piccolo del territorio co-
plessivo del Comune, ma a servizio dell'Intera 
citta, Chi ha ucciso il centro storico? «Doman
da milionaria - sorride l'architetto Carlo Ay-
monlno, assessore al centro durante le giunte 
di sinistra - . A bruciapelo risponderei: lo Stato, 
inteso complessivamente. Purtroppo In tutti i 
partiti il centro storico è visto come una cosa 
da usare senza nessuna contropartita». Mille
cinquecento ettari di superficie, 150mila abi
tanti, circa, 220mlla addetti tra commercio, 
artigianato e pubblica amministrazione che In
vadono ogni giorno le 1400 strade dei noni 
storici, che vivono, studiano, lavorano, passeg
giano tra i 1300 isolati, divisi in 7000 «uniti 
edilizie di baso, che costituiscono il cuore1 

pulsante della capitale. Nel centro almeno un 
quarto della proprietà e pubblica e vi si con
centra Il 90% delle strutture della «citta capita
le-. 

Come sopravvivono I quattordici rioni tradi
zionali e gli otto moderni? Le cifre più comple
te sul degrado del tessuto sociale del centro 
risalgono all'ultimo censimento, quello 
deli'SI. Ma, affermano all'Ufficio speciale per 
gli Interventi nel centro, sono dati ancora indi
cativi, I numeri parlano di una notevole trailer-
mattone tra il '70 « TUO. Complessivamente il 
grado di terziarizzazione, cioè il rapporto tra 
addetti alle attivila economiche e la popolazio
ne residente, era 1,5, mentre il grado di erosio
ne residenziale, cioè la percentuale delle abi
tazioni censite nel '71 e non più nlevate 
nell'81, era -5,7. Nello stesso decennio la diffe
renza della popolazione residente è stata 
•18,2*, mentre c'è stala una incidenza cre
scente della presenza di popolazione tempo
ranea, ovvero presente occasionalmente nel
l'area, pan al 22,2*. «Quando ero alla guida 
dell'assessorato - allerma Aymonino - aveva
mo coniatolo slogan "il centro per tutti i citta
dini". La (tessa presenza delle jeanserie anda
va nel senso della apertura a tutti del centro. 

È mor to il centro storico? E chi lo ha 
ucciso? «Lo Stato, inteso in tutta la sua 
art icolazione strutturale e politica» ri
sponde l 'architetto Carlo Aymonino , 
interrogato a bruciapelo. E al lora c h e 
(ine hanno fatto i r ioni del la R o m a sto
rica? Chi ci vive? Siamo andat i a visitare 
il cuore del la capitale: il processo di 

«terziarizzazione» del l 'area ha cacciato 
la gran parte degli abitanti ( i n dieci an 
ni il 18% de i residenti) , e la composi 
z ione sociale assomiglia o rmai a quella 
d e i Pariol i . L o Stato v i h a concentrato i l 
9 0 % del le sue funzioni spesso ammas
sandole in m o d o confuso e irrazionale. 
C iò c rea spesso degrado e disagi. 

S T E F A N O P O L A C C H I 

Purtroppo, mentre II commercio ha percorso 
questa strada, le Istituzioni hanno fatto marcia 
indietro, per cui il centro è diventato un am
masso informe di varie cose». 

Ma torniamo ai dati che hanno impressio
nanti impennate se nienti alle singole «aree 
omogenee» (In lutto 18). individuate in base a 
principi di identità e non coincidenti stretta
mente con i confini dei rioni veri e propri. 
Nell'area del «Grande Celio», comprendente il 
Colle Oppio, il Celio e San Giovanni, c'è stata 
una differenza di popolazione nel decennio 
7 I - ' 8 I di -22.8X, mentre il dato delle famiglie 
in coafeilazione ha fatto registrare un Incre
mento del 4 .2* , a fronte di un grado di erosio
ne residenziale di -9,5. 

Passiamo ora in rapida rivista la più impor
tante area residenziale del centro storico, l'È-
squillno, In una superficie che rappresenta ap
pena il 4,4% dell'intera area centrale, c'è il 
13,4* delle abitazioni dove vive il 14% della 
popolazione del centro storico. È elevatissima 
ladenslta residenziale, con 307 abitami per et
taro, con un Impressionante incremento del 
96,5% del nuclei familiari in coabilazjone, 
sempre nel decennio preso in esame dall'ulti
mo censimento. «L'Esquilino nveste una spe
ciale importanza nel contesto dell'area centra
le importanza oggi depressa dai numerosi fat

tori negativi che influenzano il suo ruolo di 
area a forte vocazione residenziale, ma nella 
quale è difficile innescare una attiviti di riquali
ficazione continuativa». Cosi scriveva nell'86 
l'architetto Franco Giovannetti, nel volume 
«Una regola per il recupero» edito dai fratelli 
Palombi editori. «Da allora poco è cambiato. -
afferma Eugenio Baldarl, tecnico dell'Ufficio 
speciale per il centro e membro della commis
sione "mappe di rischio" - I mali del traffico 
di attraversamento pesantissimo, di attività 
commerciali Importanti ma disordinate, del 
mercato sempre più degradato di piazza Vitto
rio, dei danni gravi arrecati dalle forti vibrazio
ni a quasi tutti I palazzi situati lungo la linea di 
attraversamento della metropolitana sono sot
to gli occhi di tutti». 

Cos'è successo nel cuore di Roma? «Pur
troppo niente - polemizza l'architetto'Aymoni
no - . O almeno niente di organizzato. La giun
ta di sinistra aveva messo in cantiere una serie 
di interventi a fondo, tutti nel senso di una 
specializzazione del vari settori del centro. Ma 
non è stato fatto granché. L'anno in cui I pro
getti avrebbero preso ilvia, c'è aiata la crisi, lo 
avevo In mente di mettere il centro storico 
sotto la diretta responsabilità del sindaco, e di 
lare dell'Ufficio speciale Q'Uics), una vera 
struttura operativa alle dirette dipendenze del 
primo cittadino». 

Bigiaretti «marchigiano de Roma» 
racconta la sua città 
• I «Ho avuto una grande fortuna, quella di 
abitare nel cuore di Roma (in da quado ero 
giovane e bambino. Ho vissuto le sassalole tra 
I diversi rioni e andavo al Colosseo, ritrovo di 
delinquente!)} e ragazzacci, per Imparare a par
lare romanesco: cosi divenni "bultetto" an
ch'Io, pur non essendolo affatto d'indole». La 
Roma di Libero Bigiaretti è quella dell'Inizio 
del secolo, quando lui, figlio di un capomastro, 
divenne «un vero marchigiano de Roma». Co
me è cambiato il centro storico? Come si vive
va e come si vive oggi? 

•Si emigrava volentieri In città - racconta lo 
scrittore - richiamati dai papi marchigiani, Si
sto V e Pio IX. Cosi la o t t i cominciò a riempirsi 
di latterie e norcinene. Per noi era facile venire 
a Roma, era uno sbocco naturale». Chi viveva 
nei noni? "Al centro c'era la classe operaia, il 
popolo, I lavoratori edili. Mio padre, capoma
stro, trovava sempre appartamentini piccoli e 
pidocchiosi, come quello in via San Venanzio. 
all'Ara Coeh, poi abbattuta dal "piccone risa* 
natore" del fascismo. Erano case misere, ma 
lui riusciva a riadattarle, ad allargarle, a dargli 
un'anima - sorride Ubero Bigiaretti, destreg
giandosi, lucidissimo e pieno di spirito, nei 
labirinti della memoria, dall'alto del suoi otta-
nt'anni bell'e suonati - , I rioni erano la vera 
Roma, non c'era ancora l'alta borghesia. Non 
era ancora l'epoca delle lotte a suon di milioni 
per accaparrarsi il piccolo attico a Trastevere-. 

Quando è cominciata la trasformazione del
la città nell'attuale capitale? «Il primo colpo 
«Ila vecchia Roma l'ha assestato il piano rego
latore del 1911 - risponde Bigiaretti -- Quando 

LO «rittore Ubere Bigiaretti e, In «Ito, piana Mar-
gara mi rione Pigna 

si sistemarono f ministen nell'area intorno a via 
XX Settembre, e la Nomentana e corso Trieste 
diventarono I quartieri della media borghesia, 
degli impiegati. Allora la miseria del travet mi
nisteriale era davvero nera, ben più misera di 
quella degli operai, che in qualche modo si 
arrangiavano. Gli impiegati dovevano difende
re la loro condizione, e non potevano abbas
sarsi a lavori manuali» 

Nei ricordi dello scrittore, autodidatta e lau
reatosi «honoris causa» a 78 anni, c'è anche la 
sua giovinezza trascorsa nei cantieri dove co
minciavano a, crescere e espansersi i nuovi 
quartieri. «Lavoravo con mio padre in via An
drea Dona, al Trionfale, quando arrivarono le 

camicie nere: era la marcia su Roma. Ci fu un 
episodio che non ho mai raccontato - si scher
misce Bigiaretti - . Quando vedemmo i fascisti 
fuggimmo tutti sopra Monte Mario, impaunti 
dal chiasso e dalla violenza a cui non si era 
abituati. Poi scendemmo di nuovo, e iniziò la 
convivenza coi fasci, turbolenta e a volte diffi
cile. Da allora la città ha cominciato a cambia
re. I grossi commercianti hanno ingrandito 
sempre più I loro affari, e i quartieri "periferi
ci", Prati e Trionfale, sono sorti rapidamente. 
Una cosa bella ricordo di allora: una grande 
solidarietà operaia nei rioni». 

E oggi? «Non esco quasi più per niente da 
casa - afferma Libero Bigiaretti - , si fa soltanto 
vita dì quartiere. Mia moglie ama il teatro, io 
l'arte. Ma non andiamo mai in centro. Come 
facciamo? Il bus passa ogni 40 minuti, e la 
macchina dove possiamo andare a parcheg
giarla? Anche ai Parioli, dove vivo, non posso 
più passeggiare. Le macchine assaltano ogni 
angolo di marciapiede, e io sono anziano, non 
ho più spazi dove camminare tranquillo. E poi 
l'aria è cattiva. Roma sta diventando una gros
sa "grotta di Pozzuoli"... bisogna essere alme
no un metro e settanta per sopravvìvere». 

Scriveva Libero, negli anni '40, delle «servet
te* che si ritrovavano a parlare e a passeggiare 
intorno alla stazione Termini, quando le colon
ne di ghisa umbertine venivano sostituite dal 
travertino «moderno*: «Tra il luccichio del 
marmi traslucidi e dei metalli, e il geometrico 
gelo che già si può immaginare sotto le ardite 
e matematiche pensiline, come avranno cuore 
di bisbigliare e di spettecolare nelle parlate 
paesane?». Oggi alta stazione c'è un universo 
cosmopolita, e le «servette» parlano in filippi
no. Ma Intorno a quelle gelide geometrie con
tinuano a parlottare e ad incontrarsi anche 
senza il fascino delle ghise umbertine. 

• S.Po. 

Una piccola area 
al servizio 
dello Stato 
e del commercio 
tm «La composizione sociale del centro 
storico è sempre più vicina a quel l i del Pa
rioli» affermano alla Cler, la cooperativi di 
architetti specializzati nel recupero e riuso 
edilizio. Cosa rimane oggi dei rioni storici? 
«Si deve intanto ridisegnare il concetto di 
centro, allargandolo alle zone limitrofe che 
vivono le stesse linee di tendenza del cuore 
della citta - affermano Mauro Degli Effetti e 
Gianfilippo Biazzo, della Cler - . Nel nostro 
studio abbiamo considerato le circoscrizio
ni I. I I . Ili e XVII . Negli ultimi 10 anni, all'In
terno di questa vasta area centrale, e) sono 
accentuate le tendenze g l i presenti: terzia
rizzazione, espulsione dei residenti, modlft-
cazione della popolazione». 

Cosa ai vede in questa nuova fotografia 
del centro? I rioni e le nuove zone come 
Prati, Mazzini, San Lorenzo e II Momentino, 
possono dividersi in 5 aree d i tendent i , ve
diamole. 

1) Area della capitale. In questa zona c'è 
i ' 80* delle strutture adibite alle «funzioni di 
Roma capitale». I noni Colonna, Pigna, Trevi 
e Sant'Eustachio si configurano conte il cen
tro politico e finanziario della citta. U n i spe
cie di Ci/y? «No - spiegano alla Cler - E* 
un'area caratterizzata dalle funzioni, ma non 
specializzala in senso stretto». Poi ci sono i 
rioni moderni, Ludovisi e Sallustiano, cita t i 
configurano come il centro ecommuco-fr-
nanziario-amministratjvo. Lungo la direttri
ce della Nomentana, invece, ci sono le 
«strutture operative» della capitale: Enel, 
Sip, istituti di ricerca e sedi di rappresentan
za di grosse società privale. 

2) Area dei servizi «a acala awtaae». Sono 
I quartieri Parioli, Flaminio, Prati, Mazzini, 
caratterizzati dai servizi per la citta in quanto 
tale. L'area Prati-Mazzini è caratterizzata da 
àludi tecnici e professionali, incentrati intor
no alla Pretura e al Tribunale. La Rai, In 
questo contesto, i solo un «elemento di ap
pesantimento». La zona Parioli-Flaminìo, In
vece, ha una serie di servizi molto influenza
ti dalla vocazione residenziale qualitativi-
mente elevata. 

3) Polo del rinnovo o r b a i * . E l'area n e -
< fiiusa tra San Lorenzo, Esquilino, Castro 
Fretono e l'Università, Qui avviene l'inter-
s;ambio dei trasponi e ci sono i grandi con
tenitori urbani: Università, Aci, Acotral, Fs, 
Esquili' o. Sono tutte funzioni che, per esse
re attaccate luna all'altra, si influenzano ne
gativamente: ne consegue un degrado ac
centuato, con strutture ricettive di bassissi
ma qualità. «E l'area più indefinita del cen
tro: bisogna decidere cosa deve diventare» 
affermano alla Cler. 

4) D polo conmerclale. E il rione Campo 
Marzio, caratterizzato come centro cultura
le e commerciale, anche di qualità elevata 
( : 'è ad esempio la sede delle famose sorelle 
Fontana, l'alta moda, e via Margutta). 

5) Aree residenziali. Sono I rioni storici 
Ponte, Partane, Regola, Campitelli, Sant'An
gelo: qui c'è la tendenza al terziario, ma 
regge la vocazione residenziale, anche per
che vi si sono insediati ceti economicamen
te potenti, tanto da competere con g'i uffici. 
Inoltre rimangono residenziali Testacelo, 
Trastevere, San Saba, Aventino e buona par 
te di Monti. Ci sono anche i ministeri, ma 
non caratterizzano la zona, la ingolfano sol
tanto. 

Cosa fare per risanare? La Cler ha fatto del 
progetti: i 4 rioni della prima area devono 
caratterizzarsi sempre di più come «foro po
litico» della capitale. L'area di interscambio 
dei trasporti deve alleggerirsi, lasciando 
spazio ad una serie di funzioni di piccolo 
terziario e culturale, definendosi come la 
•cittadella del sapere e della cultura». Ridefi-
rire il ruolo dell'Esquilino e sviluppare il ter-' 
ziario nell'area dell anello ferroviario», am
messo Che sì faccia: Scalo San Lorenzo, No
mentana, Salario, piazza Bologna, Prati, 
Mazzini. US.Po. 

Via dal Capillari, tra I rioni Regola • Partont, (Foto 
di Rodrigo Pais) 
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NUMMI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
vigili urbani 
Soccorso airedale ,,„ 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674 12 3 4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507 8449695 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Ospedali! 
Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fatebebefralelli 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 
Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 6793538 
S Spinto 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appla 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto' Sanila 3220081 
Odontoiatrico 861312 
Segnalaz animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi" 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi 

3570 4994 3875 4984 8433 
Coop auto: 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

i0 « * ROMA' 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

• SERVIZI 

Acea Acqua 
Acea Ree! iuce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Koma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby sitler) 

575171 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 
Acoiral 5921462 
SA FÉ «(autolinee) 490510 
Marosi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Ara (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicmoleggio 6543394 
Collalli (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

GIORNALI DI NOTTI 

Colonna piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquil j viale Manzoni (cine-
r,a Rovai): viale Manzoni (S. 

Croce m Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia; via Fla
minia Nuova (Ironie Vigni Stel
l a ) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pmcia-
na) 
Panoli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (IH'— 
gero) 

• AmiNTAMENTIl 

Rea* 11*11* Ridi*, Ore 06 55 «In edicola-, breve rassegna delle 
cronache romane dei quotidiani «Roma notizie» 7 55,9 SS. 
I0SS, 1230, 1330, 1430, 15S5, 1655, 1755, 1900, 
30.30, 21,30, 2230 00 30 Ore 2330 -L Unità domani», 
anteprima delle pagine romane 

Salvador Oggi, ore 18, presso la Casa della Pace (Via Campo 
Boario 22) proiezione del film «Tempo di vittoria» prodotto 
d* Radio Venceremos Seguirà dibattito con Nelson Coeva 
rappresentante della radio salvadoregna 

Aaaaclailoat perla pace L Associazione organizza per doma
ni, ore 10, pressa l'è* cinema Doria, via Andrea Dori* 56 la 
prima assemblea per elaborare II programma del 1989 Tutti 
possono partecipare al dibattilo e ali elaborazione 

Fatta al Caaale II Casilino 23 ha vinto riprenderanno subilo I 
lavori di ristrutturazione del «Casale Garibaldi» che si con
cluderanno a primavera Oggi, ore 18, al Casale, proiezione 
del film sul giorni dell occupazione, ore 20 festa popolare 
con canti, balli e spaghettata finale 

• QUESTOQUELLOI 

_ .Un corso viene organizzato dall'Associazio
ne romana d! amicizia Italia-Cuba vicolo Scavollno, n 61 
La data di Inizio e fiatata per il 16 gennaio Per informazioni 
lei 679.59,36 e 679 55,32 

Cono 41 regi* Lo organizza la coop «Picara Film», le lezioni 
saranno tenute da Sofia Scandurra a partire da lunedi 16 
gennaio (fino al 7 febbraio) e si svolgeranno nella sede di 
Viale Appio Claudio 228 Per informai tei, 36 52,784 e 
52,38824. 

3«r*MOOtte pub, Nel locale di via U Blancamano 80 stasera, 
ore 22, Alessandro Pelliccioni guitar solo Una semplice 
chitarra elettrica coadiuvata da pochi effetti per la ricchissi
ma yen! Isplratlva del giovane musicista romano che intease 
melodie e rifls alla Vini Reilly senza trascurare I migliori 
esempi del chltarrismo rock 

Ali* Va», lunedi, ore 18, presso la sede di viale Gorizia 23, 
conferenti* di Luisa Milioni su «Crescere ulteriormente col 
training autogego». 

TeauMto. Oggi (ore 2]) e domani (Ore 18) alla Sai* B di 
piata* Campiteli! 9, concerto del pianista Roberto Vanoncl-
ni w tre Celebri sonate, K457 di Mozart, la 111 di Beethoven 
(l'op, 35 In si bem, min. di Chopln. 

l MOÌTBE mmmmmmmmmmmmmm 
Vetri del Cesari Capolavori di Roma imperiale, Musei capitoli

ni, piana del Campidoglio, ore 9-13 30 e 17-19 39, festivi 
913, lunedi chiuso Fino al 31 gennaio 

Girile) Paollnl Galleria nazionale d'arte moderna, valle Giulia 
Itinerario visivo mentale in 7 sezioni che ricostruisce con 
opere e Installazioni la ricchissima e originale esperienza 
concettuale dell'artista, ore 9 14, domenica 9-13, sabato 
9-19, lunedi chiuso Fino al 26 febbraio. 

Gasa. Alle sei opere di Giacomo Balla che la Galleria d'arte 
moderna custodisce, si sono aggiunti trentacinque dipinti 
che le figlie del pittore hanno donato al museo Orario 9-14, 
ubato 9-19, domenica 9-13, Chiuso lunedi. Fino al 26 feb
braio 

Eauuele Lunati Cinquanta tavole per le favole dei fratelli 
Grimm disegni-collage di bellissima invenzione Galleria 
Giulia, v|* Giulia 148, ore 1013 e 16-20, chiuso lunedi matti
na fino al 17 gennaio 

Sguardo e memoria Alfonso Lombardi Samanl e la fotografia 
signorile nella Calabria del primo Novecento Duecento lo. 
tografie inedite che offrono uno spaccato di vita familiare 
nel mondo popolare e nella società turate Calcografia, via 
della Stamperia 6 Ore 9-13, martedì e giovedì anche 16-19, 
Fino al 7 febbraio 

Dannunztut Mostra documentaria e bibliografica manoscrit
ti autografi, carteggi, epistolari prime opere a stampa rac
colta di lesti e documenti dell'impresa fiumana Biblioteca 
nazionale centrale Vittorio Emanuele II, viale Castro Preto. 
rio, via della Sforzesca Ore 9-18, sabato 9 13 Fino al 20 
gennaio 

A Roma lo spettacolo «Kofor Shamma» 

Cercando la Palestina 
con El Hakawati 

ANTONELLA MARRONE 

•al Per la prima volta in Italia la compagni* 
palestinese «El Hakawati» chiude la tournee 
europea, durata un mese, qui a Roma Lunedi 
sera alle 21, presso il Teatro delle Voci (via 
Bombelli, 24), verrà presentato lo spettacolo 
Kofor Shamma, stona di un villaggio cancella
to dalla carta geografica 

L'iniziativa italiana è stata organizzata dal 
Centro Teatro di Figura di Cervia e dal Comita
to nazionale di solidarietà Italia-Palestina Per 
quanto nguarda Roma si deve all'assessorato 
alla Cultura della Provincia se I romani potran
no assistere a questo spett volo che, diciamo
lo pure, e un piccolo ma importante avveni
mento culturale «La nostra disponibilità - ha 
detto l'assessore Renzo Carella - è stata totale, 
anche perché iniziative di questo tipo sono 
perfettamente coerenti con la nostra politica 
culturale Spenamo anche di promuovere, in 
un futuro non troppo lontano, un gemellaggio 
fra Roma e una città palestinese capitale, prov
visoria, della Palestina» 

•El Hakawati» In arabo vuol dire «Il cantasto
rie» Il nome della compagnia Indica bene la 
scelta artistica che si Ispira alla tradizione ara
ba dei poeti giramondo e cantastorie, appun
to. Ma «El Hakawati» non è solo un gruppo 

teatrale «È una casa della cultura - spiega 
Stefano Giunchi responsabile del Centra Tea
tro di Figura - Da anni, nel cuore di Gerusa
lemme est, svolge una funzione di recupero, 
creazione e diffusione della cultura palestine
se La sede è un cinema ristrutturato in cui si 
organizzano mostre dibattiti e spettacoli II lo
ro teatro non e affatto declamatorio o di pro
paganda, ma piuttosto attento ad equilibrare i 
motivi della tradizione medio-orientale con 
quelli europei Si potranno Infatti notare in 
questo spettacolo tracce di Peter Brook, cosi 
come di Brecht o della Commedia dell'Arte» 

Kofor Shamma narra il dramma dal popolo 
palestinese in maniera esemplare la storia di 
Walid e del suoi amici che vanno alla ricerca 
degli abitanti del «villaggio odoroso» (Kofor 
Shamma), dispersi durante la diaspora palesti
nese Dopo un lungo viaggio dai paesi arabi 
agli Stati Uniti, Walid e i suoi tornano «a casa» 
decisi a rioccupare l'antico villaggio Ma Kofor 
Shamma non esiste più, è slata distrutta come 
centinaia di altri villaggi, per far posto a nuovi 
Insediamenti israeliani 

Lo spettacolo è stato tradotto, per l'occasio
ne, in italiano, diviso in due atti dura due ore II 
Teatro delle Voci si raggiunge facilmente per
correndo la Portuense da piazzale della Rad». Scatta dello spettacolo dilla compagnia palntlnsu «El Haktwttt. 

ROCK 

Aspettando 
l'alba al 
Uonna Club 
• • Non è una novità ma sa
rà bene ricordai! che I bimbi 
crescono a le mamme imbian
cano proprio come, nsl cono 

meni effimeri vivono e muoio
no in poco meno di una sta
gione. Sarà accaduta la «essa 
cosa al rock romano oli* do
po aver goduto di un breve 
penodo di grazia sembra rica
duto nel dimenticatolo degli 
interessi? Se cosi fossa una 
realtà variegata ed In costante 
espansione come la musica 
underground cittadina sareb
be stata fraintesa, trattata cioè 
come una tendenza da consu
marsi in fretta C'è, Inoltre, da 

aggiungere che del rock urba
no si sono ultimamente accor
ti tutti I medio del caso e l'ar
gomento non e più confinato 
negli spazi ridotti di qualche 
rivista specializzata Uscito, 
insomma, dal ghetto dell'in-
differenza e della disinforma
zione, ci ai potrebbe attende
re maggior seguito nei con
fronti di quel rock prodotto 
dal musicisti della capitale 
che, invece, ancor* (tentano 
a trovare una giusta colloca-

Il consueto appuntamento 
con «Invasione Rock», rasse
gna di gruppi cittadini, fa ri
flettere sulle som di certi tipi 
di inziative Si * trattato, (orse, 
di una serata particolarmente 
sfortunata o II Uonna Club 
non è più II luogo di cullo di 
un tempo? Comunque vadano 
o siano andate le cose c'è da 
rammaricarsi per lo scarso in
teresse che ha riscosso una 
serata come quella di giovedì 
nobilitala dalla presenza degli 

«High Circle» Prima di loro 
hanno aperto lo show I «Tha-
nato»., giovanissimi esordien
ti che hanno proposto un rock 
duro e grintoso ma fortemen
te elementare. Quindi è stata 
la volta degli «High Circle», 
una formazione che milita da 
anni nel circuito cittadino e 
che da poco ha realizzato 
«Out of darkness», un album 
sanguigno ,. J energetico Inci
so per l'etichetta americana 
Subcore Recorda. Nel passato 
il quartetto aveva già prodotto 
un Ep ma quest'ultima prova 
sq^ le j f f in ferma'corné 
una grande pung band, dal 
fortissimo impatto e di note
vole caratura. Dei «Rocket 
Rollers», terzo ed ultimo grup
po della serata, che realizzano 
un sound legato agli anni 60, 
non ci è dato sapere in termini 
di resa dal vivo 11 concerto 
Iniziato con I «Thanatos» ver
so la mezzanotte è presumi
bilmente continuato fino al-
(alba. Non sarà anche per 
questo che il rock a Roma sof
fre di una eerta impopolarità? 

RASSEGNA CONVEGNO 

Otto 
video 
da follia 
•a i Erano stati chiamati dal-
l'Associazione culturale «King 
Kong» (via Borromeo 75, tei" 
3p#8ff l •V'àWW»™ 1» Pro
prie o altrui follia, videon>»|o-
ri. dilettanti, proletslonlstl, 
possessori di video ma, so-

Bramino, possessori di idee 
loltl hanno nsposto all'ap

pello, consegnando opere e 
Operine lo scorso mese ormai 
scorso anno Tra tutti I video 
giunti all'Associazione ne so
no stati scelti otto che verran
no prolettati lunedi alle 22 al 
cinema Azzurro Scipioni (via 
degli Sciploni 82) Per un iti
nerario, tra I tanti possibili, al
la scoperta della follia t del 
mille modi per raccontarla. 

40 anni 
di narrativa 
italiana 
• • Dal più pessimisti che 
sanciscono la Fine del libro 
causata dell* televisione, agli 
ottimisti che'credano nell'in-
sostituibilità delubro Studiosi 
a confronto per un convegno 
sui «Quarant'anni» di narrativa 
italiana» che apre la seconda 
edizione di «Invito alla lettu
ra», rivolto agli studenti delle 
scuole supenon Al conve
gno, che si terrà lunedi e mar-
tedi a partire dalle 9,30 presso 
la Sala conferenze Mondadori 
in via Sicilia 136, interverran
no numerosi studiosi, tra i 
quali Tullio De Mauro, Walter 
Pedullà. Lucio Villari e Aldo 
Visalberghi. 

Dal carcere minorile al palcoscenico 
wm È la prima volta che un 
loro spettacolo viene presen
tato In un teatro «vero», da
vanti ad un pubblico «vero» 
Sono giovanissimi (tra 115 e I 
18 anni) ed emozionati come 
qualsiasi compagnia teatrale 
alla vigilia della prima, e forse 
di più I protagonisti di «lo fra
tello Francesco piccolo», in 
scena alla Sala Umberto lune
di alle ore 21, sono i ragazzi 
del Laboratorio teatrale di Ca
sal del Marmo, del carcere mi
norile coordinati e diretti in 
girato spettacolo da Luigi 

onversa, che già in passato 
ha contribuito a realizzare le 
rappresentazioni teatrali del 
giuppo 

Lo spettacolo, realizzato 

con il sostegno dell'assesso
rato ai servizi sociali della Pro
vincia di Roma, p"ende «pun
to da alcuni degli episodi più 
intensi della vita di San Fran
cesco e si sviluppa come un 
percorso visivo, musicale ed 
emozionale, dove il concetto 
di religiosità viene preso nel 
suo significato più essenziale, 
quello della possibilità del 
cambiamento che può tocca
re ognuno di noi 

«E un testo non facile -
spiega Conversa - dal linguag
gio secco e asciutto, incentra 
to sul rapporto uomo-uomo e 
quello, più vasto, dell'uomo 
con la natura» Proprio le diffi
coltà del linguaggio bene 
esemplificano u percorso se

guito dagli attori di Casal del 
Marmo, ragazzi spesso provati 
da esperienze passate molto 
drammatiche, che hanno tro
vato nello strumento teatrale 
una modalità di comporta
mento positivo e la strada per 
un rapporto vincente con la 
realtà «L'allestimento dello 
spettacolo - ha sottolineato 
l'assessore al servizi sociali 
della Provincia Giorgio Frego-
si - rappresenta un evento 
straordinano per la vita di 
questi giovani E (iniziativa 
conferma la voglia di incorag
giare altre operazioni di que
sto tipo e tutte le attività so
cio-culturali permesse dal 
nuovo codice di procedura 

penale (più rapporti con l'e
sterno, le comunità-alloggi, e 
cosi via)» I dodici atton pro
tagonisti delio spettacolo 
(quattro ragazzi italiani, tre 
arabi, cinque lirocinantidi psi
cologia) sono stati scelti tra 
venti alto aspiranti e hanno 
provato per due mesi, prima 
di arrivare all'esordio in pub
blico «Durante le prove - ha 
detto ancora Conversi - sono 
le ultime due settimane il pe
riodo più importante man 
mano che la data della rap
presentazione si avvicina I ra
gazzi si «caricano», si respon
sabilizzano e s'incoraggiano a 
vicenda, con un affiatamento 
impensabile al di fuori del la 

voro teatrale» 
A «lo fratello Francesco 

piccolo» il gruppo del Labore-
tono ha collaborato anche in 
veste di autore e di scenogra
fo, in linea con un discorso di 
formazione che vuole prepa
rare i ragazzi propno, e so-
Brattutto, al «dopo Casal del 

tarmo» In attesa dell'appun
tamento di lunedi sera la com
pagnia teatrale si prepara 
prova e riprova le battute, ag
giusta una luce, migliora qual
che espressione, sperando di 
npetere il successo ottenuto 
dalle rappresentazioni in Isti
tuto E senza concedersi un 
attimo di tregua, già pensa al 
prossimo spettacolo 

asa> 

• NEL PARTITO I • 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sei, Latta» MetrooJo. Ore 19, in sezione, proiezione del film su 
Berlinguer e dibattito dal compromesso storico «I nuovo 
cono ConCiulloG della Cfe. 

"fetta Maggiore. Ore 17,30, in sezione; festa del tesseramento 
con Carlo Leoni della segreteria della federazione. 

Sax, Moatecucco. Ore 17 festa del tesseramento con Leda 
Colombini 

S o . AcotraL C/o ristorante «Nonna Giulia» 14 km a destra sulla 
Tuscolana dopo il raccordo anulare. Festa dal tesseramento 
con Lucio Libertini del Ce 

Set. Casal de' Pani, Ponte M a n o l o , IteUbbim, Ore 17 sa-
semblea precongressuale «Nuovo Pei per una politica di 
alternativa» 1 e II parte del documento con Lionello Cosenti
no. 

Io federazione, Alle ore 9,30 riunione In preparazione mudattv» 
sulla riduzione del servizio di leva con Santino Picchetti t 
Carlo Rosa. 

CoaUteztose a n d ò per 0 Congresso. In occasione della cam
pagna congressuale si è costituito in federazione un ufficio 
che ha il compito di coordinare le iniziative precongressuali 
e congressuali Devono pervenire a tale ullldo le dal* f le 
relative richieste di copertura in ordine alle assemblee • alle 
iniziative esterne Mentre, per quanto concerne I congressi 
di sezione, I compagni designati per le coperture devono 
ritirare 2 giorni pnma (al massimo) la cartellina, la quale va 
riconsegnata tassativamente (verbali congressi, direnivi, de
leghe, ordini del giorno), allo stesso ufficio II giorno succes
sivo alla conclusione del congresso di seziona. L'ufficio è 
costituito dai compagni. Maurizio Sandrl, Roberto Degni, 
Roberto Marassut, Agostino Ottavi, Marina Ferrante, Méne* 
Bracci Torsi, Maria Grazia De Angeli* 

, . COf^TOKC-ONALE 
F*O>i^0e«C«leUlC^xuolaPciFrattc>cchkorel0.lncon-

ira con indipendenU.sul temi del d o c congrea, <pt*|nO: 
Labico 18 Riunione in prep. congrea (Cecere); Patotrtna 
c/o ristorante Farina 17 seminario su Pei (B. BraccllonO-
Congressi, Fontana sala ore 16 (Castellani): Tor S. Lorenzo 
17 (Bartolelli). Gallicano 17 (Settimi); Castel S. Pietro 17 
(Tregglani). Ladano 16 30 (Vallerotonda), Rocca Priora IC 
(AttianD; Gangnano 16 (D'Alessio); Ganzano «Landl» 18 
(Carella) 

Federazione di Civitavecchia. Continua congresso (P. Napole
tano. De Angeli*, Costantini) 

Menz ione di Fresinone. Fumane ore 20 Cd (Nello, Meloni); 
Amara 20 30 congresso (pi Rienzo); Ceprano 18 congresso 
(Cervini M ) Aquino 18 congresso (Mammone); Pigilo c/o 
hotel «Punta del Sud» 15.30 conferenza cceuhizic-ne coord. 
zona nord (Abeti, Campanari). 

federai!*** di Ulte*. Privemo ore 16 attivo precongres. (Ber
li. Ronci), Mintumo 16 c/o Aula conile dibattito pubblico 
sanità (S Bartolomeo, Ranalli), Norma c/o biblioteca 
com le 14 30 congr. (D'Alessio), Latina In fed attivo pre-
congr. della sez. Juvalta (Amici), Sezze Croce MoachlBo 17 
congresso (Vona), Roccasecca dei Volsci 17 congr. (Ron
co 

Federazione di Rieti Leonessa ore 19 30 c/o pizzeria «La Pra
teria» congr. (Faìnella); Taloccl 16 congresso (Giocondi Di
no); Corese Terra 17 congres. (Bianchi), Torrlcella 17.30 
congres. (Ceccarelli); Taloccl 16 Borgo Quinzio 17 elezione 
nuovi organismi dirigenti (Bufacchi). 

Federazione di TlvolL Mentana Centro ore 17 30 contìnua 
congres, c/o cinema Rossi (Gasbarrf), Rignano Flaminio 
continua congres, 18 (Onori); Casali 16 continua congres. 
(Amici): Ciciliano 18 congresso (Cavallo), Bellegra 16 con
gresso (Schina) Nenia 18 congresso (Palmien), Roccaglo-
«ne 20 cong. (De Vincenzi), Amicoli Corrado 17,30 a*-
semb precongres (Romani), Fieno Romano I530ass*mb. 
precongres. con anziani (Paladini, Fraticelli), S Polo del 
Cavalieri 18 assemb precongres. (Aquino); Caper» 17 In
contro del Pei con I giovani (Folena); Monterotondo acalo 
16 festa tess. (Lucherini, Caruso), Affile 18 ass. precon. (De 
Matta), Palomba» 18 incontro con i giovani (Pascazt). 

Federazione di Viterbo. Farnese ore 16 convegno sul parco 
Lamone c/o museo com le (Pacelli, Messolo, Nardìni); Ca-
pranica 17 congres (Capaldi), Montellascone 16 riunione in 
prep. congres (Sposetta), Montarlo di Castro 12 testa tesse
ramento (Daga) 

Cinque serate «dinamiche» dedicate al fatalismo 
Alla Gnam le proposte 
di Mario Ricci 
Quindici irriverenti «attimi» 
firmati dai più famosi 
artisti dell'avanguardia 

STEFANIA C H I N Z A B I 

Giacomo Balla, «Pessimismo e ottimismo» 1923 

zara Parola d ordine sinteti 
co atecnico aiogico-irreale il 
teatro lutunsta del Manifesto 
scritto da Marinelli, Settimelli 
e Corra nel gennaio-febbraio 
1915 doveva essere così Ban 
do alla prolissità, ai drammoni 
e alle prove e viva il dinami
smo, l'improvvisazione I «e 
sasperata originalità» Nel pie 

no nspetto di queste «non re
gole», Mano Ricci e il suo La-
boratono d arte e ricerca han
no ideato le Cinque serate fu
turiste ospitate alla Donazione 
Balla Pur se Giacomo Balla 
non fu solo un lutunsta, le se
rate della «Gnam» (ogni mar 
tedi e mercoledì dal 10 gen 
naio ali 8 febbraio) si ispirano 

propno al penodo in cui la sua 
pittura fu più astratta e meno 
stimata in un ultenore (quan
to tardivo) riconoscimento a 
tutto il movimento 

Nel teatro, improvvisato in 
un padiglione della gallerìa, e 
affollato da un pubblico foltis
simo e accondiscendente 
(molti i giovanissimi dal look 
curato e molu anche gli Inse
gnanti), le serate di martedì e 
mercoledì scorsi hanno pre
sentato 15 tra le «sintesi» più 
note del protagonisti della «vi
vacità dinamica» futunsta, in 
tervallate dalle letture gndate 
dei loro Manifesti e da piccoli 
happening in mezzo al pubbli 
co in accordo ai precetto 
•dei padri- «I azione scenica 
Invaderà platea e spettatori-

Così Giampaolo Innocentini, 
I animatore-proclamatore, ha 
costretto qualcuno a posare e 
sorridere all'interno di una 
cornice vuota e coinvolto il 
pubblico in un'azione di «tea
tro tattile» 

Le pièces di Balia, Boccio
ni, Ginna, Corra e naturalmen
te Mannettl sono state npro-
poste con grande nspetto filo
logico e molta umiltà registi
ca un vero e propno dichiara
to omaggio al genio futunsta, 
più che una nlettura delle sue 
«leggi» adattate al teatro con
temporaneo E nell'osservan
za scnipolosa del testo si è di
luita la canea trasgressiva, 
graftiante e provocatoria che 
assicurava agli spettacoli futu
risti i «fragorosi insuccessi», 

garantiti dall'immancabile 
lancio di ortaggi Al disincan
tato e «provato» spettatore di 
oggi le ingiunzioni futuriste 
contro I musei e il •passata-
amo» borghese suscitano in
vece solo sorrisi benevoli e 
desideno di partecipazione 
Cosi, disinibitamente, il pub
blico ha apprezzato a voce al
ta I bei costumi di Fabrizia Ma
grini, realizzati in cartapesta, 
veline e cartone, e le curate 
scenografie di Cario Montesi, 
tutte giocate sui contrasti di 
colori e la compresenza di ar
redi veri e dipinti 

Simile la struttura delle -sin
tesi» scelte da Ricci situazioni 
banali rese paradossali, reci
tazione con Improvvisi effetti 
di straruamento, frequente 

uso della mimica esagerai* ed 
autoirontea. Di Marinetu, Indi
scusso leader del movimento, 
sono stati presentati quattro 
pero, tre cui «Elettricità ses
suale», un brano quasi Inedito 
e il famoso «Le basi», dove * 
sipario appena sollevato sono 
In scena solo le gambe degli 
attori Più riuscita e brillanti gli 
•attimi» di Ginn* e Settimelli 
«Passatismo», interpretato 
dell'applaudito Franco Paran
te e da Valentin* Montanari, 
•Colori» di Depero, una -ama
sia di sole voci e smorfie sulla 
gamma cromatica, e «Altera
zioni di carattere», l'altalena 
di stati d'animo di due lunatici 
Innamorata in chiave attui-
mental-grottesca. Appunta
mento a martedì 17 con il 
Teatro della Sorpresa. 

iniin!iwii!8iiBiiiigiiiiiinffiiinBiniiginnniini»i l'Unità 
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T E L E R O M A B B 

O r * 18 elronilde», telefilm: 
19 eia avventure di Super
man», telefilm; t » , 3 0 «Miri
n o , novale: 2 0 . 3 0 «Giovane 
•merm, film: 2 2 . 3 0 Specilla 
Tiledomenl; 2 3 . 3 0 Domar 
Tr5B; 0 . 1 0 «Candida dova vai 
•ansa pillola?», film. 

O B R 

Ora 14.30 Si o no: 15.30 
«La fabbrica dai ioidi», film, 
18.30 «Caia Cicilia», ice-
raggiato; 19 .30 Medicina 
Trentatre! 2 0 . 3 0 «Le circo-
i tami» , film; 2 2 . 1 5 Opera' 
Le Toace; 0 .30 II mondo di 
Marta; 

V I D E O U N O 

Ora 13 «Le terre dei giganti», 
telefilm; 15 «Il circo», film; 17 
Cenoni animati; 19.30 Dan
cing davi; 2 0 . 3 0 «Stringimi 
forte papà», film; 22 .30 «Co
dice segreto», film. 

«^'ROMA' 
CINEMA Dm™» 

• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventurosa, BR: Brillante: C: Comico: O.A.: 
Disegni animati, DO: Documentano, DR: Drammatico: E: Erotico; 
FA: Pantascenzo, G: Giallo, rk Horror, M: Musicala, SA: Salmo, 
S: Sentimentale: SM: Storico-Mitologico, ST: Storico 

R E T E O R O 

Ora 14.30 Concerto: Duran 
Durati; 15.30 Gioie in vetrina; 
17 Redazionale: 17.45 «Do-
reemmon va a paese delle me
raviglie», film e cartoni; 
19 .30 Tgr; 2 0 . 3 0 «Maria An
tonietta», film; 22 .15 Video 
Classic; 2 3 Gli speciali di Rete 
Oro. 

T E L E T E V E R E 

Ore 1 9 . 3 0 1 fatti del giorno; 
2 0 . 3 0 II giornale del mere; 2 2 
«Il dottor Jekyll e Mr. Hyde», 
film: 2 3 . 4 0 Blbliotece aper*n-
2 4 1 fatti del giorno; 1 «Il tuli
pano nero», film. 

T E L E L A Z I O 

O r * 2 0 . 2 8 Newi aera; 
2 0 . 4 6 Quaelgoal, gioco * pre-
m" 2 1 . 2 0 Andiamo al dna-
ma; 2 1 . 3 0 New» flaeh: I l 
Notte New»; 2 3 . 3 9 «La terre 
dei giganti», telefilm; 0 .29 
«Le due facce del cMlarae, 
film. 

• PRIME VISIONI I 

ACANMV HALL l . 7 000 
Vie Stame», % (Plana M o g u l 
Tel «2677» 

L'orso di Jeanvlecques Annsud - DR 
116 15-22 301 

OUIMNtTTA l 6 000 
Via M. Mingimi , ! TU. «790012 

Donne sull'orlo di una crisi di nervi di 
Fedro Almodovor, con Carmen Moura • 

116 30-22 301 
MALE 
Piaga Sonnlno 

L 6 0 0 0 
Tal 6610234 

0 Chi ha Incastrato Rogar Rabbit di 
Robert ZanwrJus-611 (16-22 301 

ADMMAL L 1 0 0 0 
Fian»vertane,» Te) 651195 

L'orso di Jan-Jacques Annsud - DR 
116-22301 

REX 
CorsoTrisete, 111 

L 6000 
Tel «64166 

Furo Cavour, 22 
l B 000 

Tal 3211696 
Rami» IN di Fatar MscDonald, con Syl-
voster Suite» - A (16-22 301 

Mignon e partita di Francssca Archibu
gi, con Stefania SendrsKi - OR 

(16-22 301 

L 6000 
M a l al Lesina, 31 Tel, 6360930 

Il matrimonio di Lady (rende di Ciur
la» Slurridgs, con Jamas WHby - OR 

(16-22 301 

RIALTO 
Ha IV Ni 

l. 6 000 
166 Tal «790763 

Une finaatre nella notte conStsfiySpa 
ceka Anna eancroft- OR (16-22301 

RITI 
Viale Someki. ' 

L 8000 
Tal 637461 

D Chi ha scaltrito Rogar Rabbit di 
Robert Zsmedus-eR (16-22.301 

AM9MOAT0RI SEXY l . 5000 
>. «01 Tel, 4941290 

Film par adulti (10-1130-16-223 

Arxe*»rJsoecjllAgleti,S7 
TU. 5406101 

Meenwelkar di Jarry Kramar, con Mi
chea! Jackson • FA (15-22 301 

RIVOLI 
Vie Lambente, 23 

L 8 0 0 0 
Tel. 460663 

H frullo del lessero di Gitnfrsnco Min-
gotti, con Ornatts Muti, Philipp» Noiret -
DR (16 30-22 301 

ROUGEETNOIR 
VJ*Seieria31 

i tooo 
Tel 664305 

Hornebey di Michssl Sarawn, con Mi-
eksy Rourka - DR (16-22301 

AMERICA L 7.000 
Vie N d d Brande. I W 6616166 

Homaoay di Michael Ssnwn, con MI-
diey Rnlake • OR (16-22 301 

ROVAL L 1000 
«e E. Fatane, 176 Tel 7674541 

- . . . _ , „ _ I . 7.000 
Vie Aicterneoe, 71 Tal. 176517 

0 Uè attore di donne di dtuda Chsbrol. 
con Iseoenei Huppart. Francois Cium • 

_DR (16,30-22 301 

•eemomss eoe le mene di Buddy Van 
Horn, con Cimi Eastwood - G 

(16-22 30! 

Vie elettene, 18 
L I 000 

Tel, 3212597 
D Chi hall 
Robert tamsoMs - BR (16-22 301 

«UPMONEMA 
V» Vimine», 63 

L|.ooo 
Tel 41549» 

Fentoal ve in pensione di Nari Paranti; 
con Paolo Veleggio • BR (16,30-22 30) 

UMVERMl 
Via Bari, 16 

L 7000 
Tel 883121» 

Bembo W di Few Mac Donalo, con Syl-
vastsrStsUone-A 116-22 301 

A M T O N I L 8000 
GeSerìsCokinria Tal. 8793287 

L'orso rj Jsan-Jscques Annsud - DR 
(16-22 301 

ASTRA 
VWaJonk>.225 

1,6000 
Tel 6176256 

• Denko rj Welter KM, con Arnold 
Schwerianegger, Jsmes Baiushj - G 

(16-22,301 

W - S D A L. 7000 
Via Gali e Sieeme, 20 
Tal 8395173 

O Compagni di ecuole di a con Celo 
Verdona-BR 116-22 301 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
ATlANTrC 
V,Tusco)ons,745 

L 7.000 
Tal. 7610666 

MeenweNiet rj Jarry Kramar, con MI-
chaal Jackson -FA (15-22 301 

AUOOITU» 
CseV,-

l 6000 
203 Tel 6875455 

Q Ved lontane comete presenti di 
Tarancs Divàl - OR (16.30-22 301 

AMBRA «VINELLI L3.000 I plecerl carnsll di Jesslee • E (VM191 
FernG Few Tel 731330» 

L 5 000 
V.dea«Sc«>or>M Tel. 35(1094 

Alice nel posse delle moroviglio (151; 
l'ultimohnparatorain); le leggano» 
del Unto bevitore (20.301: Victor W-
Ctorlo'22 30) 

L 4 6 0 0 Firn per idultj 
Piena Semptono, 1» Tel 890817 

A O U U 
VT»lVsgu»»,74 

1 2 0 0 0 
Tel, 7694951 

La lebbre «Venesse- E (VM18I 

P n h M u m o . 5 2 
L 7 0 0 0 

Tel. 347692 
Mignon e partita di Frsncascs Archou-
gi, con Stefenie SanréaH - OR 

(16 30-22 301 

AVORIO EROTtC MOVIE L 2.000 Film per adulti 
Vi» Macerali, 10 Tal 7663527 

MOULMROUSE L3000 
W»M Corbe»), 23 Tel 5862350 

Berbere bocce vogliose - E IVM18I 
116-22 301 

Bé^aaUiM i. e.ooo 
Tal 4751707 

• C i n i » ftecoekl di padre potac i 
ot e con F, f M • BR (16-22,301 UrgoAscunghi, 1 

' l . 5.000 
Toi,6»»n» 

Bagdsd eafè di Fercy Arjon, con Ma-
nann»5ag»br»chl-A (16.30-22 301 

K W M O O N 
vie pel 4 Centoni 53 

L. 6.000 
Tel, 474393» 

Firn per eduh) (16-21.30) ODEON L 2 0 0 0 
Tel 454750 

Film per eduUJ 

VlsTuecolana.lSO 
l . »000 

Tel. 7616424 
• Danto re Welter H»; con Arnold 
Schwereneggsr, Jsmes Belushi - G F.naB. Romeno 

118-221 

L 3000 
Tel 8110203 

Firn per adulti 

CARTOL 
yieO," 

L. 7 0 » 
Tal 393210 

RadsTobynomidamlclAW Disney-
DA (15,30-22 301 

Vis Wsr POS» Verni 4 Tel 
Reme desideri él une donne voglieae 
-EIVM18) (11-22 30) 

CAHIANKA 1 .6000 
BeaeCeptenlce, 101 Tel 6192485 

0 Giochi nea'oegue di Pster Greana-
wsy; con Bernard H I • DR 116-22.301 

L 4 6 0 0 
VleTlMtlna,364 Tel 433744 

OsPBArlrCHITTA l «ODO 
P.to Montecitorio. 125 Tal. 6796957 

0 Balaam bombay al Mira No» - DR 
116-22 30) 

VOLTURNO 
Vkj volturno, 37 

Film per adulti 

fllpr»no«eflnolntonilo-EIVMI8l 

CASI» 
VI . Casali, 692 

L 5 000 
Tel 3681607 

Blencaniv» e I sette nani - DA 
116-20 301 

• CINEMA D'ESSAI! 

COLA n fWNiO 
Kan»Ccls<tRlan».6S 
W . 8876303 

1 . 6 . 0 0 0 Fsntem ve In penelon» 4 Nsri Pernii; 
wPsc*Vi«iggio.6AII6.15.22,30l 

DEUEPROVBICC 
V.lsrWricle.41. ToUMOai 

DIAMANTI i «,000 • O p r a , di Welter HI : con Arnold 
V»Prsn«tin»,230 Tel. 29560» S^eseregg», Jsmsa Balushi - G 

, (16-22,30) 

mam*mtu> 
Fieno & Frencesco d'Assisi 

D Le legggeno» del lento bevitore di 
Ermsnno pimi, con Rutger Hsuer • DR 
Remo 

RAFFAEUO 
Vie Temi, M 

Big di Fanny Marshal con Tom Henks, 
Eliisòeth Persine-eP. 

EDEN L. 6.000 
P.n. Cora r» Renio, 74 Tal 6671852 

0 l e case oarnbleno di David Memet: 
eoo Don Amadio • BR (16-22 30) 

TBtANO 
VlaRari.2 

IMBA86V 
vlsSioop»nl.-

L. 1 0 0 0 
TU, 870248 

ERwétE 
V.NReetnMerglierlts,2a 
Tel. 11)71» 

\ 7.000 WHtew 

• Cerino PsMosky di padre polacco 
4 a cor, F. Nul i -88 11» 15-22,30) 

0 Stregate rielle luna rj Norman Jewi-
son, con Cher, VinHnt Gardmis - BR 

116-22,301 

• CINECLUB I 
di .Rem Howard - FA 

H M 2 S M OBAUCO „ 
«a Perugie, 34 Tel. 7561786 

Cam» dnsse, Il te degli eseccM di 
TengWanklH) 

EMPIRE B L, 7.000 
V.te de» Ea«lio. «* Tel,E010652) 

P Chi he measttète Rogar Rabbit di 
Robert Zsmsdli. BR 111-22 30) 

ESPERIA 
Plana Sonr*». 37 

l 6.000 
Tel. 682664 

0 E piccolo «evale ra Roberto Benigni, 
con Walter Mstihsu, Roberto Benigni -

_BJ 116,30-22 30) 

« . lAMtWTO L6000 
Vi» Pompeo Magno. 27 
Tel 312283 

ETORI 
ftsàainLuclni,41 

l , «000 
Tel 8878125 

MoonereNter di Jarry Kramer, con Mi-
• FA (16-22,30) 

SAIA A' Bagdsd cete di Farcy Aden; 
con Merlsnno Segebwht - A 

117-22 301 
SAIA B- I sanimo sigillo 
(17.30-22 301; l e fontine della vergi
ne (19.161, E pesto dalla fragole 
(20501 

Vis usti, 32 
L 6.000 

Tel 591098» 
0 Cornpeenl di oeuolo di e con Cerio 
Verdone . M (1MO-22 301 

TBMM L. 3,800-2500 
v i . degli Emociti. 40 
Tal 4857762 

Storie « As|e Kliecine che ornò eenie 
epeserml rj A MlehriuiyKoncskMkij -
DR 118-22.301 

EUROPA l , SODO 0 Compagni « «cuoia * » con Carlo 
Conod-llO». 107/e Tel. 666736 Verdurai • BR 11» 45-22 301 
MCELSfOR """' 1 . 6 0 0 0 • Cenno Fasoosky* cedro potaci» 
Via»,V, eresimele, E Tel 5962296 di » con F. Nuli • 6R 118-22.301 

• SALEPARROCCHIAUI 

FARNE»» 
tempo de' 

L8OO0 
T*. 6164395 

0 B pernio dinoto rj Reber» Benigni; 
con Wsher MirUuu, Retarlo Benigni • 
BR 116,30-22.30) 

ARCOBALENO Via Redi, I/e, 
L36O0ml. ,L2.6OOrM. 
Tel. «441594 

T p c e ò -

l . 8.000 SAU A- Un» eotte r» vita 4 Enrico 
I, 61 Tel. 4761100 C«oW;cmAI»rto Sordi, Bamed 6 1 * • 

BR (16-22301 
SALA B, Tucksr di Frsncls Ford Coppo. 
II, con Jet! Bridge» • A 1)5 45-22,30) 

CARAVAGGIO 
WaPalaiatto, 24/6, TU. «64210 

U Goedmomlng Vietnam di Barry Ls-
vmaon, con Robin Wilksms • BR 

V»Tcrtom, 71*778980 

OAROIN l . 7000 
Vie» Trostovsto, 244/0 Tal. 582849 

0 Compogni di ecuele di e con Cerio 
Verdone-BR 11845-22 30) 

• FUORI ROMA I 

OKWLIO 
WsNomwt»n»,«3 

L 7,000 
Tei. B84I49) 

tu frullo e » paueto di Gianfranco Min-
goui; con Oroeu Muti, Philkve Noirit • 
DR (16 15-22 30) 

ACILIA 
VERDEMARE Rimo 

GOLDEN 
Vis Tesolo, 36 

L 7,000 
Tel 7898602 

Red e Toby itemiciomlel eV w Olmay. 
.DA 116.30.22,301 

ALBANO 
FLORIDA D Chi he incastrato Roger Rebbi! d 

Retori Zemodris (BRI 

0RE0ORV 1 .8000 
Vi» arenalo VII, 160 Tel 6360600 

0 Campegni di eeuele di e con Cario 
Verdona • BR (15 «5-22 301 

HOUOAV L 8,000 
1 Tel «5632» 

• Chi he indurato Roger Rabbit di 
Robert Zemodui-BR (16-22 301 

FIUMICINO 
TRAIANO Tel «440045 Rombo HI di Pater MscDonald, con Svi-

vestir Sisto» • A 116-221 

VleOInduno 
l . 7,000 

Tel 862495 
Red e Teby nimlciamlcl di W Disney > 
DA (15-22 301 

KING 
Vis Fogjisr», 37 

L 6.000 
Tel 8319541 

Une bette di vite di Enrico Oldoinl, con 
Aborto Sordi. Bernard Blwr - BR 

(1630 22 301 

FRASCATI 
POLITEAMA largo Fsnlns, 5 

Tal 9420479 

L 6 000 SALA A Fantuil ve in pensiona di 
Tel 5126926 Neri Perenti, con Paolo ViMggio - BR 

(16-22 30) 
SALA 8 Mignon » partita di Francesca 
Arclubura, con Stefani» Sanerei. - OR 

116-22 30) 

SUKRCtNEMA Tel 9420193 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

l 7 000 Tel 9466041 

MAESTOSO 
V I O A B I M I B 

L 8 000 
Tel, 766066 

0 Cernpegni di scuola di e con Carlo 
Verdona • BR (16-22 301 

VENERI L 7.000 Tel 9454592 

•MJEBTK l 7.000 
Vie SS, Apostoli, 20 Tel. 6794908 

D Chi he incarnato Roger Robe» di 
Robert Zemeokit - BR 
(18-22 30) 

M O R J T E R O T O N D O 
NUOVO MANCINI Tel. IO01S66 

MERCURV 
Via et Fona Cestello, 
8673924 

L 5000 
44 - Tel 

Film par adulti 116 22 301 Tal 9002292 Chiuso per restauro 

e*TROROLITAN 
Val i l i Corto. 6 

L 8,000 
Tel 3600933 

Ò Compegni di Kuola di e con Celo 
Veroon»-8R 115 30 22 301 

OSTIA 
KRVSTALL 
«ePeiomniTel 6602186 L 5000 

MtONON 
Via Viterbo, l i 

l SODO 
Tel 869493 

0 Un mondo eparteconBsrbarsHer-
Shey - OR (16-22 301 

MODERNETTA 
HeasRspubolkis,44 

L. 5000 
Tel 460286 

Film per adulti 110-11 30/16-22 301 

SISTO 
Via del Romagnoli Tal 6610750 

L 7000 

Fletta Raoubblicc, 45 
L 5000 

Tel 460285 
Film per adulti (16-22 301 

SUPERBA 
Vie celle Maine, 44 Tel 5604076 

L 6000 

NEW YORK 
VledelleCsve,«4 

L 7000 
Tal. 7610271 

D Chi ha Incanni» Roger Rabbit di 
Robert ZWMCWS-BR 116-22301 

TIVOLI 
OJUSEPFETTI Tel 0774/28278 

L 8 0 0 0 
Vie Meone Grecie, 112 Tel 7596588 

l'oreo di Jesn Jscquei Annsud • DR 
(18 22 301 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

l 5000 
Tal, 5503622 

Oletent voice stili livas (versione ingle-
ss) (16 30-22 301 

TREVIGNANO 
PALMA Tel 9019014 

PRESOENT L 8000 
V» Appli Nuovi, 427 Tel. 7610146 

Une botte di vili d Ennio (Xdorni, con 
Alberto Sordi, Bemsrd Blrer - 8R 

(18 30-22 301 

VALMONTONE 
MODERNO 

PUHICAT 
Vie Ceiro», 96 

L 4.000 
Tel, 7313300 

Tebee omericon porno atyle - E 
IVM18I (11-22 301 

0 II piccolo diavolo ci Roberto Benigni 
con Walter Mettheu, Roberto Benigni -

_BR (17 30-21451 

l,1B0 
L. 6 0 0 0 

Tel. 462653 
Momoboy d Michael Seresln. con Mi-
Okay Rourka - DR (15 30-22 30) 

VELLETRI 
FIAMMA L 5 000 

SCELTI PER VOI 
O UN MONDO A PARTE 
Dopo iGrido di liberta» di Richard 
Attenborough, ecco un eltro film 
che porte nei noetri cinemo le tre-
gedie del Sudefrice. Anche que-
eto è un film evieto» dei bioncni. » 
le otarie vere delle fomiglie Slovo. 
Il pedro militente comuniste (è 
tutto» eegreteno In eeilio del Pe 
•udofrienno), le medre coreggio-
ee ewereerie del regime rezzote 

iniiiiiiniiiiiiiiiiii 

di Pretoria tè «tata poi uccisa in 
Motimblco), la figlia adolescente 
che comprende pian piano quan
to valgano le lotte dai genitori. 
Un film intanto in cu) l'apartheid 
t i Insinua coma un morbo tra le 
pieghe dalla vita familiare Alla re
gia c'è Chris Mano**, prestigioso 
direttore dalla fotografia in sUrla 
( M tilenzfoi a aMitalon». 

MIGNON 

O LE COSE CAMBIANO 
Ovvero, come ai pud aorrldere 
anche parlando di mafia Ci prova 
David Memet, famoso dramma
turgo americano qui al tuo se
condo film come regista. E lo fa 

assoldando una vecchia gloria di 
Hollywood, Il venerabile Don 
Amache, e effidendogli 11 ruolo di 
un vecchietto che assomiglia 
straordinariamente a un boss ma
fioso tt vecchio dovrò semplice
mente andare in galera per qual
che anno al posto dal boss, in 
cambio di un lauto compenso 
Ma strada facendo.. la cose 
cambfeno, appunto (I film è me
no perfetto, meno «geometrico» 
dal precedente lavoro di Memet, 
tLa casa del giochi», ma il duetto 
fra Amache e Joe Mantegne è 

• CARUSO PASCOSKI 
DI PADRE POLACCO 

Il nuovo film di Francesco Nuti ci 
avole un comico meno triste, più 
pimpente, pia cattivo. Uno psi
coanalista che, per riconquistare 
la moglie che l'ha lasciato, • di
sposto a tutto anche a sparare, a 
picchiere, a travestirsi da donna, 
a . . Non anticipiamo: iPsscosM» 
accoppia la corniciti con un mini

mo di suspense, e non sarebbe 

Slusto nvelarvene il finale Un 
Im pieno (forse fin troppo) di co

se, con un ritmo asfissiante, con 
un Nuti in forma sia coma regista 
che come attore Fanno da com
primari Clarissa Burt e Ricky To-
gnazzi, mentre Carlo Monni si ri
serve un memorabile «cammeo». 

BARBERINI 
EMBASSY, EXCELSIOR 

D CHI HA INCASTRATO 
, ROGER RABBIT 
E t'ormai famosissimo film in ci 
attori e cartoni animati recitano 
Insieme, In assoluta perite. Un 
detective privato (uomo! viene 
essunto per dimostrare che le 
moglie (disegnata) di un consiglio 
(disegnato) tradisce il marito. Il 
tutto sullo efondo di una Hollv-
wood anni Quaranta delizioaa-
mente finta, in cui I «ertoons» 
convivono con i divi, ed entrendo 
in un night-club potete incontrare 
Paperino che tuona il pianoforte. 
Bob Hoskins è lo splendido attore 
protagonista, che dà vita — in 

coppia con lo sgangherato Roger 
Rabbit, coniglio innamorato e 
pstcolabtle — a memorabili duet
ti. Dirige Robert Zemeckia, pro
ducono Stevin Spielberg e le dit
ta Walt Disney. Scusate te è po
co... 
ARISTON, EMPIRE 2 , HOLIDAY 

MAJESTIC, NEW YORK, 
REALE, RITZ 

O SALAAM BOMBAY 
Par coloro che rimpiangono il 
neorealismo e i film di denuncio 
sociale, ecco uno «Scweeta» anni 
Ottanta che arriva dritto dritto 
dall'India. E la storia di Krishns, 
un bambino ohe dal paateHo na
tio arriva e Bombay sperando d) 
guadagnare un po' di soldi, e di 
aiuterà te povera mamma rimatta 
in campagna. Ma Bombay 4 un 
Infamo, le sue evade tono popo
late di prostitute e di tossicodi
pendenti; per Krlthna a) annun
ciano dolori, violenze • la dura 
esperienza del carcere minorile. 
Un film aspro, diretto da un'esor

diente — la trentunenne Mire 
Natr — che ci presame uno 

Xsecato insolito a drammatico 
Ila vita nelle megalopoli Indte-

"*' C#VRANICHETTA 

O COMPAGNI DI SCUOLA 
Diciannove personaggi, una vWe 
lussuosa vicino al litorale rome
no, una cattiveria e fior di pedo 
che non al trsiforma mei, gkiate-
mente, in tragedie. tCompeoni di 
scuole» * il primo film di Carlo 
Verdoni in cui I attore-reglste ro
mano avrebbe potuto fare a me
no di comparire, Ormai •Tronca
to dalle mecchietu che d i diede
ro successo, Verdone ai dimoave 
regista della fremmaturote com
plesse e dallo etile preoteo: questi 
trantecinquenni un po' eiTiveti • 
un po' efijgr' " — " 

aaOjfFoOMi Y K S U C M M d f f 

oeffa oaenttiacaa 

fendibile dTun'Iteea) 
de emare. M a fi ' 
i vecchi eroi ' 
Itene, 

EURCINf, EURI 

MEraStANrvir-ì 

SALA A 0 Compagni di ecuole di e con 
Carlo Vedono - BR 116-22 30) 
SALA B' 0 Chi ha Inccetroto Roger 
Rebblt ri Rcoert Zameckle - BR 

(16 22 301 
• Corneo Pescosi» di pedrs polacco 
di a con F, Nuti • 6R 116-22 30) 

• PROSAI 
ADORA' I O IV» delle Penitenze. 33 

-Tal «5302111 
Alla 21 Boere Bering di Mere Ce-
motetti. regie di F Pucci 

A l BOROO IVie dei fenlteniien. 
I l /C-Tel 68619261 
Alle 21 L'eppertsmente di Billy 
Wilder, con le compagnie II Clen dei 
100 Regi» di Nino Sceidine 

Al ice * COMPANY CLUB (Vie de
gli Amatriciam. 2 - Tel 6679670) 
Mercoledì alle 16 Qleehl di oonui-
nlcealetM e eVespreeetone II pub
blico come protagonslta 

ALFELUNI (Via F Canotti. E . Tel 

AHe21oolle1315BorrlsJeeoi>-
aenL Spettacolo di Cecero! con Gi
no hiardeile 

ANFITRIONE (Via S Sabe. 24 - Tel 
6760627) 
Alle 2146 Aspettando riepette-
re di Sante Stern, interpretato e 
diretto da Sergio Ammirete 

AltOENTIHA ILsrgo Argentine. 62 -
Tel 65446011 
Demani alle 21 PRIMA Cerne tu 
ani vuol di Luigi Pirendello, con il 
Piccolo Teatro di Milano Regie di 
Giorgio Strehler 

ARGOT (Vie Nelele del Gronde, 21 e 
27-Te) 58961111 
Aln 21 Vedi spaio regetzi 
Al n 27 Alle 21 Quattro passi 
rroeVreole del Tonai con la compa
gnie Fiiher Regia di Roaolio Gron
de , 

ATENEO E T I lvì»le dille Seleni». 3 
-Tel 4455332) 
Alle 21 Primo ernore con Fronco 
Cittì, Certa Tato, regie di Carlo 
Quertuccl 

AlMORA {Vie Flaminia, 20 - Tal 

Al i . 21 lT**deoRlrrteMeel>tlcen 
Bruno Cotona 

BEAT 11 (Via GG. Balli 72 - Tel 
3177161 
Alle21 15 E O - M t t a . U m o n . d i 
R Wilcock con Federici Giulietta 
Filippo Dionisi. regie di Aldo Miceli 

BELLI I P I I I I I S Apollonia. 11/« - Tel 
68948751 
Alle2115 Cherllelovoeoriaeriel. 
ss svetticele Amore»», di e otm An
tonio Sslines 

CATACOMBE 1000 IVIa Leccane 
42-Tel 75534951 
SALA A, Alte 21 Chi page? Page 
Mere di e con Franco Venturini, re
gia di Franco Anegno 
SALA 6 Riposo 

CUMBONIVieG B Bertoni.57-T»l 
67570191 
Alle 1B Delitto e Metro con le 
Compagni» Gruppo di Ricerco e 
ProgottotionoTeotrole Testo e re
gie di G Voctlicc-

CtHOSBEO M s Cspod Africa, 5 /A. 
Tal 736255) 
Alle 2115 egioco dono poeta di 
Giorgio Mamccrd», con l'Associa-
inne Culturale Baet 72 Regia di 
Bruno Manali 

M I PATIRI IVIa di Grottepinte 19 -
Tal 65653521 
Alle 17 e HI021 Mleerle e nobiltà 
di Eduardo Scorpene, con le com
pagnie Le Combriccola Regia di 
Amleto Morisco 

DELLA COMETA M a del Teatro 
Marcel», 4 - Tel 67843601 
Alle 21 Qmfeelonl di Alon M/ -
ckbourn. con le Società per ettor! 
Regie di Giovanni Lombardo Radice 

DELLE VOCI IVia E Bombelli. 24 -
Tel 68101181 
Alle 21 Le leeendlere di Cerio Gol
doni, con le Compagnie Teatro delle 
Voci Regie di NIVIO Sanchim 

DE' IERVI (Vis dsl Mortsro 22 - Tel 
67951301 
Alle 17 e elle 21 Ctvieuo Romene 
SumdiGiggiSpeducci conlecom-
pagma Dielettolo Romenescs di Al-
Itero Alfieri 

CUBE (Vie Crema 8-Tel 70135221 
Vedi epetw Musico 

ELISEO IVia Nlltonale 163 - Tel 
4621141 
Alle 20 45 l'avere di Molière, con 
Ugo Tognazii, Fioretta Man, Elio 
Crovetto Pier Ben»nca 

E.T.I. QUIRINO (Via Marco Minghat-
I I 1 - Tel 6794595) 
Alle 16 30 e elle 20 45 PenoeRrut 
con Cerio Glutfrè, regi» di Merco 
Sciacealugè 

E.T.L B A U UMBERTO (Via della 
Mercede.50-Tel B794753I 
Alle 21 Nejo con il Teatro di Porto 
Romene Testo e regie di Angelo 
Longoni 

E.T.I. VALLE (Vie del Teatro Valle, 
23/e-Tel 66437941 
Alle 21 Singoli di E Siciliano con 
P Granosi. G Crisati Ragia di F 
Per» 

GIRONE (Vie delle Fornici, 37 • Tel 
6372294) 
Alla 17 e .Ile 21 l'uomo, la beone 
e le virtù di Luigi Pirendello con la 
Compagnia Stabile del Ghione Re
gia di Edmo Fenoglio 

GIULIO CEBARE (Viale Giuto Cesa
re. 229 - Tel 353350) 
Alle 17 e alle 21 L'arie del conti
nente di Nino Mertoglio. con Nino 
Fressice, Pietro Oe Vico e Anne 
Cemport Regie di Antonio Colende 

B. PUFF (Vis Glggl Z l n . u o 4 - Tel 
68107211 
Alle 22 30 Megno tordi d i e Rei di 
Amendcie & Amendola, con Landò 
Fiorini, Giusy Valeri Regie degli Au
tori 

LA CHANION ILergo Brancaccio. 
82M - Tal 7372771 
Alle 2145 Bletemetlperleteete 
due tempi di P Ceitellecci a R fluf-
lini 

LA COMUNITÀ (Vis G Zensito. 1 -
Tel 5817413) 
Alle 21 Piccolo Ance d< E Albee. 
regie di Cherif 

MANZONI IVI» Montaieblo, 14/c • 
Tel 31 26 771 
Alla17 30eelle21 Un coppello di 
paglie e» Firenze di E Lebiche, con 
la Compagnie Cotta-Alighiero 

META-TEATRO (Via Mameli, S - Tel 
5895B07I 
Alle 21 16 Pertratebetrektconle 
compegni» del Meta-Teetro, regia 
di Pippo Di Marce 

OROLOGIO (Vie dei Filippini, 17-A -
Tel 55467351 
SALA ORFEO elle 2130 II eotte-
•uoto di F Dostoevskij, diretto ed 
interpreterò de Valentino Orino 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 2045 
Misere belle di Poppino De Filippo 
con le Compegnie dell Atto Regie 
di Olgi Garavelli Alle 22 30 Story 
devi n. 2 di e con Merio De Cendia. 
regie di Nicola Pistoia 
SALA GRANDE Alla 21 Colnct-
dottlo di L Costa M Cirri S Fer-
remino con Lello Coste Alle 22 30 
Buonanotte brivido con Donati e 
J Olesan Regie di Giovanni Calò 

PARIGLI (Vis Giosu» Boni. 20 - Tel 
8035231 
Alte 2115 Grazledttutto di e con 
Grazio Scuccimstrs, el sex Frence
sco Bedelom 

PICCOLO ELISEO (Vie Nazionale 
183 - Tel 4650951 
Alle 21 Kessy Conte di C Cerofoli 
con la compognia del Teetro Eliseo 

Pontoni vomponsienediNsri Perenti, 
con Feo» Villeggio-6R 11515-2230) 

O Compogni di ecuole A e con Carlo 
Verdone-6R (16 30-22 301 

D Chi ha Incaltrtto Roger Rsbbft di 
Robert Zemedu» • BR IVM1BI [16 22) 

Fontozzi v i in pancione di Neri Parenti 
con Feo» Villeggio - BR 116 22 30) 

EJ Chi he incestreto Roger Rnbbit di 
Robert Zemeokit - BR (16 15 22 301 

• Ceruso Psscoski di padre polacco 
di e con F. Nuti- BR 116-22 30) 

D Chi ha inceatreto Rogai Rabbit di 
Robert Zemeckis • BR 

Ssgdsd cete di Percy Adlon, con Ma 
nanne Siflibrecht - A (1930-2130) 

0 Compagni di acuoia di e con Celo 
Verdone - BR 116-22 151 

PETIZIONE POPOLARE 
PER IL RICONOSCIMENTO 
DELLO STATO PALESTINESE 

Promossa dalla Federazione romana del Pei 
e dalla Federazione giovanile comunista romana 

"Al Presidente del Consiglio 
On. Ciriaco De Mita 

Il Parlamento palestinese in esilio ha 
proclamato il 15 novembre la nascita dello 
Stato palestinese. La decisione e di portata 
storica poiché si accompagna 
all'accettazione delle risoluzioni 242 e 338 
dell'Orni, che equivale al riconoscimento 
dello Stato di Israele. 
Nel contempo si riafferma l'inalienabile 
diritto del popolo palestinese 
all'autodeterminazione. 
Noi consideriamo queste storiche decisioni 
un prezioso contributo al processo di pace 
nel Medio Oriente 

NOI CHIEDIAMO AL GOVERNO 
ITALIANO DI RICONOSCERE 
LO STATO PALESTINESE" 

/ moduli per la raccolta delle adesioni e il materiale propagandi
stico si trovano in Federazione (compagna Antonella Cuonot 

POLITECNICO (Vie G B Tlepolo 
13/a-Tel 38115011 
Alle 21 ProduikHie De Cereale 
scritto a diretto od interpretelo de 
Merio Prosperi 

SALONE MARGHERITA (Vie due 
Macelli, 75 - Tel 67982691 
Ali .2130 M n i e D e M m d i Castel-
lecci e Fingitore, con Leo Gullotta, 
Karen Jones Regie di Pier Frence
sco Fingitore 

SPAZIO UNO (Vie del Pomeri. 3 - Tel 

Alle 21 15 Mllene risponde a Ka
fka di Gregoru Scelise Interprete-
to a diretto de Bianca Maria Pirai-
l n « ^ 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - Tel 
6743069) 
Alle 21 PRIMA Tre corone di Pre
conio Relm e Fabrizio Monteverde 
de Cechov. con Elissbette De Pelo 
Regia di Fabrizio Monteverde 

STABILE DEL GIALLO (Vie Cassia. 
871/c - Tal 3689900) 
Alle 2130 Trappola per topi di 
Agelhe Christie, con Giencarn Si-
sti, Susanna Scbemmeri Regie di 
Sode Scandurra 

TEATRO DUE IVtcdo Due Macelli. 
37 - Tel 87882591 
Alle 21 Amori drffloM di decorno 
Piperno con G Piperno. Cloudia 
Dalle Sete. Leure Penti Regia di 
Lorenzo Selveti 

TEATRO IN IVia degli Ametrlclam. 2 
- Tel 68678101-89297191 
Alle 21 Poetico d e c i m o eel'oe-
curto Autore e interprete Giulieno 
Sebestine Queglio 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico» 
Moroni, 3 - Tel 58957821 
SALA CAFFÉ elle 2130 Seonoor-
tente con Walter Corde, regie di P 
De Silve 
SALA TEATRO alla 21 Die ere» 
ruomo... me gH venne dealee-
mente mele. Scritto e diretto de 
Giampiero Turco, con la Compagnie 
Woody Alien 
SALA PERFORMANCE alle 21 • 
lingueggio delle ircntegrie- e N 
bicchiere dell» eretta <*H Finter, 
con la Compagnie Grande Opera 
Regie di Massimiliano Troiani 

TORDINONA (Via degli Acquaapar-
te 18 • Tel 85458901 
Alle 21 Voltetieerlemi di Alberto 
Morevie e Atoele di Maiguerita 
Yourcenar con le Compagnie Grup
po Teatro G 

TRIANON RIDOTTO IVie Muz» 
Scevola, 101 - Tel 78609851 
Alle 21 AngeH e AeaeMbie di 
Franco Scaldali, con la Compagnie 
Piccolo Teetro di Pelermo Regia 
dell Autore 

VITTORIA IP zzo S Mane Liberatri
ce 8-Tel 57405981 
Alle21 BtawonirtlMcooeQorldi 
Alesssndro Benvenuti e Ugo Chili 

• PERRAG/UZHBHi 
M U RINGHIERA (Vi» dei Risr. 8 1 -

Tel 6863711) 
Alle 17 La vara aterla di Cappue-
catto rotte e Un oana baattrdo 
regia di Idalberto Fei 

ARGOT (Via N Dal Grinde, 21 • Tel 
segatili 
Alle 1030 Storia con fatano A » 
glisam 

CATACOMBE 2000 IVn Labrctna, 
42 - Tel 7553495) 
Alle 17 Un cuora grandi eotl con 
Franco Venturini, regia di Franco
magno 

CHISOQONO (Via S Gallicano, 8 -
Tel 5280945) 
Alle 17 La apad* di Orlando di 
Fortunato Pasqualino con la com
pagnia teatro di Pupi Siciliani Re
gia di Barbara Olson 

ENGLISH PUPPET THEATRE (Via 
Grottapmta 2 • Tel 5896201 -
6879670) 
Alle 16 30 Pulcinelli a tue mogli» 
(in lingua italiana), alle 17 30 
Punch and Judy (m lingua inglese) 

ORAUCO (Via Perugia. 34 - Tel 
7551785-7822311) 
Alle 16 30 La tampina versione 
di Roberto Galve alle 18 Gli India-
ni In collegio di Julius Matula 

IL TORCHIO (Via Morosini. 16 - Tel 
582049) 
Oggi e domani alle 1645 A r l m M -
no a Ra Luigi di Aldo Giovannetti e 
Claudio Pasqualin 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure
li» - Località Cerreto - (.adiscali! 
Alle 1030 Spettacolo per le scuo
le Un papa dal naao ratto eon l i 
acarpa a paparino di Gianni Tallo
ne 

TEATRO MONGtOVINO (Via G Gè-
nocchi 15-Tel 5139405) 
Alle 16 30 Una viola al polo nord 
da una favola di Gianni Rodari con 
le marionette degti Accettala 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense IO - Tel 5892034) 
Alle 16 II ra cervo di Carlo Goni 
con il Teatro Bama Luto Regia di 
Sead Sadic 

• MUSICAI 
• CLASSICA 
TEATRO DELL'OPERA (f>>azza Be

niamino Gigli 8-Tel 463641) 
Oggi alle 18 La natia di Figaro di 
W A Mozart Direttore Donato 
Renzetti, Maestro coro G Lazzari, 
regia A Faasmidall originale di Lu
chino Visconti, scene e costumi di 
L Visconti e F Sanjust Orchestra, 
coro e corpo di ballo del Teatro 
Domani alle 2030 Manon La-

aeeui di G Puccini Dirtttora Da
nia! Ortn Regia A Fassmi Orcrte-
t t r i a coro del Teatro Ultima ftp-

ACCADEMIA NAZIONALE %, CCO* 
U À (Via dilla Concihaiioni • Tv) 
6780742) 
Oggi alle 19. domani alla 17 30. lu
nedi alla 21 a martedì alle 19,30 
Concerto diretto da Alain Lombard, 
pianista Aldo Ciccotim In program
ma Faura Pelléal at Meliiindi, 
tujttdallemuiichtdiicanaop 80; 
Sunt-Saans, concerto n S in l i 
maggiora par pianoforti • orche
stra, Bartoh, concerto v§r ordit
ura 

AUOfTOrWM-OW-PW. (Vii Zaiv 

Sr/ . r^2f ̂ ^ d*rt-W. 
cheotro efnfonice abruzieee deci
ta da Erasmo Gsudiomonte Musi-
che di Berti. Wogonseil, Heendel. 
Heyd 

AUOtTOmUM Brìi PORO ITALICO 
(Piatte Lauro De Buie - Tel 
388604161 t 
Alle 21 Concerto alnlomco Dubbi* 
mdlreltodoMUtledosCondro Mu
sica di Berto», Voldombrinl 

AUOITOItlUM SBBBPMCUM IVI» 
del Serali», 1 - Euri 
Giovedì alle 20 45 Concerto dal duo 
chitarrietico Alirto e Senio Dlal 
Musiche « Fresccceldl, Schillel-
hoti. Scemiti. Morelle Do Falla 

AUOrTCeWM t. LEON! M A G N O 
(Via Bollano, 3BI 
Alt» I l 15 Maratona Chopin I ? 
concerto} con Cerio Levi Minti, Sil
vi» Limongalli, Martha Noguere, 
Stelenie Redaalli, Fordinondo Col-

AULA MAONA UMVfttaiTA LA 
B A M N I A (Piemie A Moni 
Monadi elle 1S Meretone Chopin 
(3* concerto) con Peole Bruni. Mer
ino Noguere. Giovanni Brdlo. Silvia 
Lrmongolli, Tjiionc Sojot, Andree 

•PANCACCIO IVI» Merulene 244 -
Tel 7323041 
Domani »ll» 11 Conevrtodirettod» 
J«n lotham Koening In progrem-
me Le ereetem de mende di D 
Miownd. U Bel Maeeu» di F Pou-
lenc. Klaeve DieajreeelieiiiwuBlli 
di K Weille Orchestre del Teetro 
dell Opere 

DUSE (Vis Creme. B • Tel 70135221 
Alte 21 Concerto di Pieter Kenss-
IV Musiche di Brohms. Beethoven, 
Schumenn 

OWONE (Via delle Fonaci. 37 - Tel 
63722941 
Giovedì elle 21 Concerto di Andree 
Copeolletti Ividtnol e Vovke Ashke-
noiy (plenotortel Muctcri» di Mo
lari. Prokofiev 

H TEMHETTO (Baeilice S Nicolo In 
Cerconi 
Oggi elle 21 e domani alle 18 Con
certo A Roberto Venoncmi Ipieno-
torte) Musiche di Musrt. Beetho
ven, Chopin 

OLIMPICO IPlaaa Gentile de Fabria
no. Tel 3933041 

Operette di Lombardo e Berllete, 
con Ssndre Mossimeli 
Mercoledì elle 21 Concerto dal 
Clssslc Bussar» 

OBATOBIO DB. OBeWALOM (Vie 
d»IGonl»lon».32/A-Te< BB7BBUI 
Giovedì elle 21 Concerto dell'Or-
chestrs da Camere del Oonlolon» 
Inprogramm» 1*. 2* e 4'Concerto 
Brsndsburghoss, v suite di J S 
Bach 

BALOn» MaWOHBJHTA (vie Due 
Mecelli. 70 - Tel «79820»! 
Domani alle 15 30 Remiti CM mot-
•oeopreno Susan Long Sohislri in 

mesGray 

•JAzz-aocK-r-ou 
A L I X A N O n t P U T I I V * Osile. B -

Tel 35993581 
Alle 22 Concino Bei entello 
Coufit Down 

B H M A M A t V I o S Fr»no»srxl • Rt-
p», 18-Tel 6825511 
Ali» 21.30 concerto del gruppo 
Ade Montell.nioo t Tonino W l V 
mojfiiqufntei 

B U Y HStBMV (Vie degli Orti di 
Trestsvere,43-Te! 68151211 
Alle 21,30 f u i luskjn con G rmpa-
reto (percutslcnil, P Cottokno 
(bessoLS MIcardlltchltorraleB, 
Ferrerò l e n i Ingresso mero 

BVUBtAJ (Vicolo del Fico, S . Tel. 
BB7907S} 
Alle 2130. Concerto del Irt i Shr-
gloni, Ollevleno. Battaglie 

BOCCACCIO (Piene Trema, «1 -
Tot oBlBpBB) 
Allo Z I Concino IMi-mlng coti 
I Orchestre Od Time Jesi Band di 
Luigi Toih 

CAFFI U T B W M e Monte Testac
elo. 961 
Ano 22 Concerto del gruppo Se-
membojc 

CARttaO CAFFI (Vie Monte di Te-
cioccio. 36) 
Alle 22 Liberio Gimanei Queitet. 
Ingraeso gratuito 

CLAaaico (via Libane, 71 
Alle2t 30. Concerto della Ridi Val-
lev Bend. Ingresso libero 

FOUBTUOTOIV.» 0 Sacchi, 3 - Tel 
6B92374I 
Alie2130 Seratattteotdinerleeoe 
II mimo spagnolo Carlos CsitUlo 

FONCUA (Vìa Croscenile, 1 2 / . , 
Tel 66303021 
Alle 2230 J u i con I Modem 
Swing Mcchin» tìtm 

ma» NOTTE IVI» dei Fieneroll. 
30lb-Tel 5B13249I 
Alle 21 Mueiceefrocereiblceeeel-
sa con ti gruppo eCoribes 

tOUNT-iOim (Vie dal Caldere), t i • 
Tel 474507B) 
Alle 22 Concertodelle Tento Bend 
diretta da Riccardo Faaal 

S« ritieni che i tuoi diritti di 
cittadino-utantG) siano violati 

in campo telefonico. 
sia nell'aspetto normativo 
come in quello economico 

chiama il 

4041428 
GRUPPO DIFESA UTENTI TELEFONICI ROMA E LAZIO 

P.C.I. Sezione Aziendale In SIP 
V. Frentani. 4 

dalla 17 alla 19 dal Lunedi al Venerdì 
dalla 9 alle 13 il Sabato 

AL 7èAT&> fflfom 

BENVENUTI 
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Idi Alessandro Benvenuti 
eUgo Oliti 
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CHI SI ABBONA A 6-7 GIORNI PAGA IL GIORNALE 750 LIRE. 250 LIRE LE REGALA L'UNITÀ. 

25% DI SCONTO 
E L'ESCLUSIVA POLIZZA UNIPOL 

PER TUTTA LA FAMIGLIA: 
DUE GRANDI VANTAGGI PER CHI 

SI ABBONA. 
Per chi si abbona a 6-7 giorni: 25% di 
sconto sul costo dell'abbonamento e 
l'esclusiva polizza Unipol, una polizza 
assicurativa ricoveri da infortuni che 
vale solo per le persone fisiche. La po
lizza, che ti viene spedita dopo che hai 
sottoscritto l'abbinamento, è subito 
valida dal moiiSiffi *in« cuHa ricévi," 
dura 1 anno e copte tutto la famiglia. 
E' una bella tranquillità, no? Inoltre, 
chi si abbona a 6#gionii$igarantisce 
le pubblicazioni de l'Unità senza mag
giorazione di prezzo. 

Per chi si abbona a 5 giorni: grande 
sconto sull'abbonamento e, anche in 
questo caso, l'esclusiva polizza Unipol 
per te e la tua famiglia. E' proprio vero 
che costa di più non abbonarsi. 
Per tutti: tariffe bloccate per 1 anno e 
un giornale che ti offre ogni giorno 
un'informazione sempre più qualifi
cata e approfondita per capire meglio 
il tempo in cui viviamo. Infine, chi si 
abbona la domenica, avrà in omag
gio i libri domenicali. A leggere l'Uni
tà ci guadagni sempre. Ad abbonarti 
ci straguadagni. Ecco come devi fare: 
c/c postale n° 43Ò207 intestato a l'Uni
tà, V.le Fulvio Testi 75,20162 Milano, 
o assegno bancario o vaglia postale. 
Oppure versando l'importo nelle 
Sezioni o nelle Federazioni del Pei. 

TARIFFE CAMPAGNA ABBONAMENT11388/89 

7 Giorni 

6 Giorni 

S Giorni 

«Giorni 

3 Giorni 

2 Giorni 

1 Giorno 

UNNO 

1269.000 

1231.000 

C 205.000 

1174.000 

C 131.000 

t 96.000 

C. 48.000 

6 MESI 

1136.000 

1117.000 

C 103.000 

C 68.000 

t 66.000 

t 49.000 

C 24.500 

3 MESI 

e. 69.ooo 

C. 60.000 

C 52.000 

2 MESI 

147.000 

e. 41.000 

1MESE 

124.000 

121.000 

TARIFFA SOSTENITORE L 600.COO • 1.200.000 

ABBONAMENTO A L'UNITÀ. 
100% DI INTERESSE, 
25% DI RISPARMIO. 

l'Unità 



SPORT 

II dertjy Quando «Cacarazzi » dava i risultati 
Lazio delle partite, la passione per il calcio, 
Roma lo scarso amore per lo stadio: «Albertone» 
_ _ _ e la sua «particolare» fede giallorossa 

Alberto Sordi tifoso 
Ciak si gira... 
Dal Monte dei Cocci alla tv Un Alberto Sordi sportivo nel film di Monlcelli «Un eroe dei nostri tempi-

Un salomonico opportunismo avrebbe suggerito di 
far parlare due opposti «vip».' uno giallorosso e l'al
tro laziale. Abbiamo scelto Alberto Sordi perché pri
ma di essere romanista è Roma. E poi il suo è un 
tifo tutto particolare. Nella sua passione non c'è 
acredine, al massimo un po' di quella simpatica 
perfidia che, attraverso i suoi personaggi, ha portato 
tante volte sullo schermo e tanto amore per la città. 

RONALOO MROOUNI 

• • ROMA. -Ero ragazzino e 
per vedere la Roma, che gio
cava al campo Testacelo, 
m'arrampicavo sul Monte del 
Cocci. Ma per vedere cosa? 
Qualche spicchio di campo e 
qualche lesta. Pòi, quando era 
finita, andavamo tulli al cine
ma Vllloria per sapere I risul
tati del campionato. Ce II dava 
"Cacarazzi", il direttore del 
cinema, nell'intervallo Ira l'a
vanspettacolo e il lilm». «Caca
razzi»? "Era II soprannome che 
avevamo dato al signor Sper-
nanzonl che poi divenne di-

Liedholm 
eMaterazzi 
pretattica 
psicologica 
• I ROMA Vigilia sorniona 
qiwslà-del derby Lazib-Roma. 
Dopò ta bufera dì contestazio
ni anche He! clan laziale sem
bra tornata la tranquillità. In
terrogativi «devastanti* non 
esistono- Nella Roma c'è il 
quiz: Renato o non Renato, 
nella Lazio quello su Gulierrez 
p non Gulierrez• ma è stirac
chiata pretattica, perché i due 
non dovrebbero giocare, 

U vigilia del derby si con
suma sul (ilo della psicologia. 
Uedliolm predica pazienta: 
•La Lazio, sicuramente, cer
cherà di imporci il quo pres-
sing, noi non dovremo farci 
prendere dall'ansia del risulta
lo, ma aspettare i! momento 
buono per colpire». 

Sull'altra sponda Materazzi 
cerca di cancellare il disegno 
che il Barone (a della partita: 
•Noi siamo più veloci, ma sa
rebbe un suicidio buttarla sul
la velocità, la Roma non mi 
spaventa ma dobbiamo stare 
attenti a non cadere nella 
trappola del suo gioco sornio
ne-. 

rettore del teatro Eliseo. "Ca
carazzi" perché per nascon
dere la sua calvìzie aveva un 
riporto di capelli che somiglia
va ai raggi (razzi nel dialetto 
romanesco) delle ruote di bi
cicletta». Sono ricordi «de pri
ma de la guera» come dice Al
berto Sordi: «Allora non c'era 
mica "Tutto il calcio minuto 
per minuto" e "Cacarazzi" era 
pure un po' carogna. Quei ri
sultati ce II faceva sospirare. 
Se In platea facevamo "cacla-
ra" veniva alla ribalta e dice- -
va: "0 state boni oppure nien

te risultati"*. 
Ma un ricordo di un derby 

non sbirciato, ma visto da 
dentro lo stadio ce l'ha? «Ma 
io ho smesso presto di essere 
ragazzino. Di amici della mia 
età ne ho avuti sempre pochi. 
MI interessavano le persone 
molto più grandi di me. Mi 
piaceva stare a sentire i loro 
racconti, ì commenti che face
vano e i giudizi che davano, I 
mie) amici pensavano alle 
partite, allo stadio, io frequen
tavo la Bottega dell'antiquario 
Apotloni, amico di Peirolini in 
via Frattinà. Rimbambivo il 
proprietario con le mie curio
sità artistiche e 11, poi, ebbi 
l'occasione di incontrare gen
te del mondo del cinema: il 
regista Mario Bonnard, Vitto
rio De Sica, Gino Cervi e di ali
mentare la mia passione per 
lo spettacolo. Vuol sapere co
me ho cominciato a fare l'at
tore?», Veramente vorrei sape
re come ha cominciato a fare 
il tifoso. «Beh, allo.stadìo qual
che volta ci sono andato, ma 

ho abbandonato quasi subito. 
Troppa confusione, da II non 
ne esci più. E poi mettersi in 
viaggio di domenica, a quel
l'ora. Per me la domenica è 
sacra, è il giorno in cui uno se 
deve riposa'. Tanto c'è la ra' 
dio, la televisione. Quel "Tutto 
il calcio minuto per minuto" è 
eccezionale e quell'Enrico 
Ameri è proprio bravo, Mi fa 
riprovare le medesime emo
zioni di quando ascottavo le 
radiocronache di Nicolò Caro» 
sio*. 

Ma standosene a casa a 
sentire ta radio e a vedere la 
televisione come fa a profes
sare la sua fede giallorossa? 
•Beh. che c'entra? E poi un 
"Fona Roma", quando posso, 
nei miei film ce lo ficco sem
pre. In "Finché c'è guerra c'è 
speranza" ho usato anche la 
tessera della Roma per fregare 
un rappresentante d'armi mio 
rivale. Ricorda? Traducevo la 
scrìtta A.S. Roma come Asso-
ciation Sanitaire Rome e con
vincevo il poliziotto francese a 

mettere in quarantena il mio 
avversario». 

Ma perché è romanista? 
•Che domanda! So' romano e 
quindi romanista», Ma ci sono 
tanti laziali che sono «romani 
de Roma...*. «Ma lassati sta' 
quelli, so' laziali perché 
c'hanno la puzza sotto er na
so, vogliono fa' gli snob per
ché pensano che fare il tifo 
per la Roma sia troppo prosai
co. Oh, comunque, io li rispet
to e sono stato contento 
quando la Lazio è tornata in 
serie A. Roma ha bisogno di 
due squadre, del derby e poi 
cosi noi romanisti se famo 
quattro risate. A parte gli 
scherzi, a me piace soprattut
to il calcio e vederlo giocare 
bene. Il calcio è uno spettaco
lo insuperabile. Macché vo
gliamo paragonarlo al tennis 
o al baseball?». Ma come? E il 
Nando Merriconi e la mazza 
di Joe Di Maggio, il bimbo ita
liano che aveva avuto la fortu
na di essere stato portato a 
Kansas City? «Ma quello era 
un povero scemo, uno che so

gnava l'America. No, nel cal
cio c'è tutto: la forza, la veloci
tà, lo stile, l'estro». 

Lei però questo spettacolo 
se lo gusta in televisione? «Em-
bè, è molto meglio. Allo sta
dio uno si perde, parecchie 
cose. L'occhio della telecame
ra ti fa stare sempre nel vivo 
del gioco e poi c'è il replay, il 
rattenty. Recentemente sono 
stato a Londra e ho passato 
ore davanti al televisore a ve
dere partite di calcio. Erano 
incontri di serie minori, ma lo 
spettacolo era lo stesso entu
siasmante». 

Lei ha fatto un film sul cal
cio, «Il presidente del Borgo-
rosso football club», ha pensa
to mal di fare un film sul tifo? 
•"Il presidente del Borgorosso 
football club" l'ho fatto per
ché que 
Ha era anche una storia di pro
vincia, ma credo che film sul 
calcio non si possono fare, si 
tratta di uno spettacolo nello 
spettacolo e un buon risultato 
cinematografico mi sembra 

difficile da raggiungere». E che 
ne pensa dello spettacolo che 
viene organizzato dai tifosi su
gli spalti? «Non mi piace mol
to, mi sembra un po' come 
quello che avviene ai grandi 
concerti. La maggior parte, se
condo me, non capisce niente 
di musica Vanno là tanto per 
fare "caciara'V 

C'è il derby, la città si divì
de, ma non pensa che Roma 
in questo momento debba so
prattutto unirsi per difendersi 
da chi spara a zero contro 
questa città? «Si riferisce a Fir
po e alle sue polemiche?». SI, 
certo.. «Per me è tutta colpa 
dei vini piemontesi, so' troppo 
forti e possono dare alla testa. 
Ma come, Firpo, tu sei deputa
to e anziché fa' quarchecosa 
per Roma je dai addosso. Ro
ma è Roma, ma che volemo 
scherza'.,.». Sordi, un augurio, 
un appello alla città per que
sto derby... «Sarò retorico, ma 
dico: vinca il migliore». Poi ab
bassando il tono della sua vo
ce da «basso»: «Ano, sempre 
forza Roma». 

Parla Giorgio Chinaglia, l'ex cannoniere dello scudetto laziale 7 4 
«Per domenica vedo favorita la Roma, però mi aspetto anche un piccolo miracolo.. 

formidabili quegli anni 

Giorgio Chinaglia 

-Ho tetto, ho letto quello che dice il presidente Vio
la Gli piace il cielo di Roma, azzurro di mattina 
ma sempre fosso di sera. Però lo dico che l'alba è 
meglio del tramonto». Lazio e Roma, Chinaglia si 
lascia sedurre dai ricordi in un clima da «formidabi
li quegli anni». A pranzo con «Giorgione» al Circolo 
Canottieri: pesce alla griglia, vino bianco e tante si
garette, parlando di derby e di altro ancora. 

MARIO INVANO 

M ROMA. Long John ha 
una faccia piena di sonno e di 
entusiasmo giovanile. Adden
ta una cozza e poi un'altra fi
no ad esurimento portata, il 
tovagliolo spianato sulla cami
cia aperta e priva dì cravatta. 
Pochi gesti: poderosi, pratici, 
plateali, irruenti come lui, 
guardando con fiducia i due 
interlocutori che gli stanno a 
fianco e di fronte, «Dove sei tu 
stava sempre Wilson e il inve
ce... Oddi, io e lui amici per la 
pelle, allora come adesso. A 
tavola ognuno II suo posto fis
so, come in pullman per le 
trasferte. Si giocava a "brisco
la chiamata", in cinque, sem
pre io, Oddi, Polentes, Frusta-

lupi e Pillici, Litigavamo come 
dei matti, ma eravamo matti 
davvero. Portavamo in tanti la 
pistola in tasca, cosi per fare 
scena mica per cattiveria, ci 
divertivamo a sparare in cielo 
con quel simpatico di Petrelll 
che era 11 più "pazzo" di tutti 
noi. Cose folli? Ma no, erano 
tempi diversi, c'era tanta go
liardia che adesso non c'è 
più, Ora c'è solo violenza, fine 
a se stessa, Invece allora ogni 
giorno uno scherzo, uno sfot
tò: anche coi giornalisti, quelli 
che sapevamo tifosi della Ro
ma. Nella settimana del derby 
venivano a Tor di Quinto con 
la coda fra le gambe, tanto li 
trattavamo male ma era un 

gioco che durava sette giorni 
soltanto e toro lo sapevano 
meglio di noi». 

•Adesso è tutto più mana
geriale. Lo vedo anche alla 
Lazio, Calieri è bravissimo ma 
a volte troppo rigido. Il calcio 
ha bisogno di colore, sennò è 
la fine. E i tifosi hanno biso
gno di uomini-bandiera, co* 
me è stato Platini alla Juve e 
come è Maradona a Napoli. 
Una volta tutte le squadre ave
vano la loro bandiera e chi 
andava allo stadie capeva con 
chi identificarsi». 

•I) derby è una partita uni
ca, per forza. Un pareggio e 
una vittoria ed è fatta per tutto 
l'anno, anche se stai in basso 

e gli altri lassù. Non mi ricor
do quanti gol ho segnato, 4 o 
5 nella partitissima^ dovrei 
controllare, non so. Mi restano 
solo delle immagini, le sfide 
con Bet e Batistoni, due ragaz
zi troppo bravi per farmi ar
rabbiare e nel derby avrei vo
luto delle carogne al loro po
sto. Espulsioni, comunque, 
zero Rischiai soltanto una 
volta, un brutto [alto su Boni 
che mi aveva provocato per 
tutta la gara: Io feci apposta, 
ma giuro che non volevo 
"romperlo" e negli spogliatoi 
mi veniva quasi da piangere. 
E poi mi restano le foto, tante 
foto ed è quando le guardo 
che mi ricordo di essere stato 
bravo. Sbruffone no, soltanto 
istintivo e spesso con la voglia 
di mandare qualcuno a quel 
paese o a fare un bagno nel 
Tevere. Ma se ho fatto degli 
erron li ho pagati da solo e la 
testa contro il muro me la so
no rotta da me*. 

•Presidente due anni soltan
to, più amarezze che gioie 'ma 
adesso so di essere stato in 
qualche modo l'unico calcia
tore ad aver comprato la sua 

società. Un mio "pallino", lo 
dicevo da sempre, magari du
rante un allenamento: "lo un 
giorno sarò presidente-della 
Lazio". Un amore troppo 
grande e oggi talvolta quando 
scrivo o parlo della squadra 
mi accorgo di essere poco 
obiettivo e troppo tifoso. Ma 
non ci posso fare niente. E al
lora tiro fuori la solita scara
manzia, in questo derby la Ro
ma è favorita,perché ha tanti 
giocatori da poter fare a meno 
senza problemi di un campio
ne come Manfredonia mentre 
noi abbiamo mezza difesa 
fuorj uso e dovremo buttare in 
campo gente con meno espe
rienza. Della mia Lazio vorrei 
regalare a questa FrUstalupi. 
Ma anche cosi aspetto un mi
racolo, lo dico piano sennò 
non si avvera». 

«Adesso faccio il pendolare. 
La mia vita è sull'asse Roma-
Englewood, il paese del New 
Jersey dove stanno mia mo
glie Connie e ì miei tre figli e 
dove hanno residenza grandi 
artisti come Eddte Murphy e 
Steve Wonder. L'avventura 
americana è stata un sogno 
impossibile ma che rifarei: ne

gli Usa lo sport è concepito 
come connubio "occhi e ma-

~ ni", pensate al football, al ba
seball e alla boxe.., le gambe 
servono solo per correre. An
che per questo il calcio non 
sfonderà mai, malgrado i 
Mondiali del '94. Mi gioco tut
to su quello che vi sto dicen
do». 

•Vivo praticamente di rendi
ta, senza il mìnimo problema 
economico, tutt'altro. Ma sa
rebbe più giusto dire "vivo di 
calcio" ed è soprattutto per 
questo che sono quasi sempre 
a Roma, dove gioco anche nel 
campionato amatori e sono 
capocanoniere del girone. Poi 
qui in Italia ho tutti gli amici: 
Martini che fa il pilota d'aerei, 
Manservisi che è in banca, Fé-
traili con la sua azienda, Nan
ni che cambia mestiere tutti ì 
minuti. Mi fa piacere poterli 
raggiugere in ogni momento 
anche solo con una telefona
ta. Mi mancano tanto Mae-
strelli e Re Cecconi, li ho sem
pre nel cuore. Ed è un po' ve
ro che sono perennemente in
soddisfatto, ho capito che le 
gioie della vita durano sempre 
l'attimo di un gol». 

Piccola enciclopedia del derby 
Domani, dopo 4 anni, sarà di nuovo di scena il 
derby romano. Il primo si giocò nel lontano 1929 al 
campo della Rondinella; vinse la Roma per 1-0 con 
gol di Volli. L'ultimo (il n. 90) si giocò all'Olimpico 
nel 1985 e terminò con un pareggio. Il cannoniere 
assoluto è stato il brasiliano Dino Da Costa con 9 
reti (tutte segnate al portiere laziale Lovati); Piola 
ne siglò cinque, quante Bernardini e Manfredini. 

GIULIANO ANTOONOLI 

B ROMA, Ritoma, dopo 
quattro anni, il derby. Fasci
no e sapore di gloria ma an
che occasione per rinverdite 
sfottò e lare scommesse ser
vendosi all'occorrenza delle 
statistiche. Si gioca il derby 
numero 91 e sarà LazioRo-
ma come l'ultimo che venne 
disputato il 24 mano del 
1985, prima della caduta in 
B della Lazio, terminato con 
un pareggio (reti di Antonel-
II e Giordano). I derby tra 
Lazio e Roma annoverano 
nomi illustri, addirittura miti
ci quali Foni, De Maria, Pio-
la, Flamini, Pucclnelli, i Sen
timenti, Mucclnelli, Fortuna
to, Re Cecconi, Chinaglia, 
Giordano, tanto per spulcia
re nel gotha biancazzurro. 
Ma anche da parte gialloros

sa non si scherza: Ferraris 
IV, Volk. Bernardini, Guaita, 
Coscia, Pantò, Amadei, Losi, 
Da Costa, Ghiggia, Manfredi
ni, Capello, Cordova, Prati, 
Rocca, Conti, Falcao, Di Bar
tolomei, Pruzzo Ma pnma di 
proseguire oltre ci sembra 
giusto ricordare i derby me
morabili del tempo di Tom
maso Maestrelli. l'allenatore 
dell'unico scudetto biancaz
zurro. Quella Lazio, che poi 
sarebbe diventata campione 
d'Italia nel 73-74, inanellò 
una serie di quattro vittorie 
consecutive, rispettivamente 
nel 1972 ( 1-0), nel 1973 (2-
0 e 2-1) o nel 1974 (2-1). 
Quanto a cannonieri la pal
ma del migliore spetta al 
giallorosso Dino Da Costa 
(brasiliano) con 9 gol, lo 

segue il compagno Rodolfo 
Volk (di Fiume) con 7, 
mentre i giallorossi Bernardi
ni e Manfredini (argentino), 
e i laziali De Maria (brasilia
no) e Piola sono alla pari 
con 5 reti. Anzi, ['«oriundo. 
Da Costa, soprannominato 
.la freccia, per ta sua veloci
tà in campo e la prontezza 
nel tiro, diventerà l'incubo 
del lungagnone portiere la
ziale Roberto Lovati (Bob 
per gli amici) Infatti, le no
ve reti che lo fanno figurare 
nell'Olimpo dei derby, le ha 
segnate tutte a Lovati. Nella 
stagione 56-57 gliene fece 
due per partita, una .dop
pietta* gliela nfilò l'anno do
po 

Ma nei derby si sono ven-
ficati anche gravi incidenti. 
Chi non ricorda l'assurda 
morte, nell'autunno del 
1979, di Vincenzo Paparelli, 
poco pnma che iniziasse la 
partita? Ma anche altri episo
di di guemglia hanno «mac
chiato* la stracittadina, co
me quando nel 1973 la 
sconfitta della Roma scatenò 
i teppisti che dettero vita a 
risse gigantesche con lancio 
di molotov contro la polizia. 

Ne) 1974, sempre in seguito 
alla vtttona delta Lazio, due 
tifosi a bordo di un'auto 
(Mario Rubeo e Italo Fico). 
vennero bloccati, tirati fuori 
e pestati. Ancora nel 1976 la 
Lazio vinse per 1-0: assalti 
con molotov allo stadio e 
molotov lanciate anche ai 
cinema America e Vittoria. 
Ma la sicurezza degli stadi di 
calcio non è problema di 
oggi. Nel primo derby, quel
lo del 1929 alla Rondinella 
(lo stadio che sorgeva ai 
piedi di Villa Glori). vennero 
mobilitati più di 500 tutori 
dell'ordine tra carabinieri a 
piedi e a cavallo, poliziotti e 
vigili urbani. Furono perfino 
scomodati uomini della Mili
zia che sin dalla mattina cir
condarono lo stadio forman
do una specie di cordone. 

Per quel che riguarda le 
scommesse tra tifosi e no, 
ne nmase vittima persino 
Roberto Lovati (passato a 
fare la nserva a Cei), quan
do nel 1960 la Roma, vinto il 
derby per 3-0, lo costnnse a 
travestirsi da barman e a sei» 
vire i clienti di un bar dei Pa-
rioli. Nella stagione 60-61 II 
tifoso biancazzurro Vincen
zo Artesiani, in canottiera e 

mutande rosa, fu costretto a 
farsi 19 km a piedi dall'Olim
pico fino alla sua abitazione 
a Casal bertone (la Lazio 
aveva perso 4-0). Se non l'a
vesse fatto avrebbe dovuto 
pagare 40 caffé e 20 000 lire 
(il che allora era una cifra). 
È che dire del «funerale- -
con tanto di bara - alla La
zio, allestito nel 1966, dopo 
7 lunghi tristi anni che la Ro
ma non era riuscita a battere 
i biancazzum? Nel '72 poi 
un ragioniere di fede roma

nista fu costretto a mangiare 
5 chili di gnocchi in un risto
rante del centro (la Roma 
aveva perso per 1 a 0, con la 
famosa rete di Nanni). Nel 
1975 protagonista involonta
rio fu Chinaglia- la palla, su 
un tiro partito dal suo piede, 
anziché trovare la porta col
pi un carabiniere alla testa, 
il quale svenne e fu ncovera-
to all'ospedale con 10 giorni 
di prognosi. 

Infine vale la pena di ri
cordare come il punteggio 

più eclatante sia stato il 5-0 
delia Roma, nel derby del 1 
novembre 1933, con una 
•doppietta» di Tornasi e una 
tripletta di Fuffo Bernardini, 
mentre la Lazio non é arma
ta oltre un 3-1, l'ultimo dei 
quali il 6 marzo del '55, con 
una rete di J Hansen e una 
•doppietta, di Bunni. Quanto 
a Liedholm in 7 campionati 
ha ottenuto 5 vittorie, tre 
sconfitte e 6 pareggi, vice
versa per Materazzi si tratte
rà del pnmo derby. 

Società granata in vendita 
Megchasta per il Torino 
In lizza anche Benetton 
ma soprattutto... Moggi 
Moggi Luciano, ex vicecapostazione a Civitavec
chia, general manager del Napoli a mezzo miliar
do d'ingaggio annuo, «padrone» del mercato con 
un giro d'affari degno di un industriale. Furbo; 
potente, con il fiuto per le iniziative dove c'è da 
guadagnare bene. E il Torino, con il suo vivaio, 
può diventare anche una fabbrica di soldi. Perciò 
Moggi vi ha messo sopra gli occhi. 

VITTORIO DANDI 

tm TORINO. Il commenda-
tor Luciano at Toro c'è stato 
per cinque anni come general 
manager ne ha capito i mec
canismi e le potenzialità, ven
dendo e comprando giovani 
(e anche quelli un tantino più 
cresciuti) ha potuto imporsi 
davvero come un re del mer
cato, capace di lavorare per 
una marea di società satelliti, 
soprattutto in serie B e in serie 
C.-A! Torino mi ricorderanno 
perché ho sempre tenuto i bi
lanci a posto, senza follìe, ho 
valorizzato i giovani, ho colto 
risultati importanti, disse il 
giorno in cui ruppe il rappor
to, perché con la nuova ge
stione, e in particolare con 
l'amministratore delegato De 
Finis, aveva capito che non 
avrebbe potuto fare e disfare 
a piacimento. 

Ma in fondo gli era rimasta 
questa voglia granata e nelle 
scorse settimane ha cercato di 
tare il colpo grosso. Ha con
vinto certi suol conoscenti 
(per ragioni ippiche, gli aveva 
venduto un cavallo) a propor-
si come acquirenti per il Toro: 
e i fratelli Blangino, imprendi
tori nel settore delle carni, 
hanno accettato al volo. Le 
trattative sono andate avanti 
per settimane sfruttando la vo
glia di vendere che ha preso il 
presidente Cerbi, da quando 
la contestazione dei tifosi ha 
abbandonato i cori per passa

re alle vie di fatto. Progetto 
semplice: i Blangino compre
rebbero Il pacchetto di mag
gioranza per 7 miliardi e mez
zo, Moggi assumerebbe un 
ruolo manageriale, affiancato 
da alcuni amici, tra cui un 
paio di giornalisti sportivi. 
Buon affare in vista. Ma l'ulti
mo colloquio, lunedi, dopo 
Torino-Napoli, ha cambiato II 
corso della trattativa. C e po
ca chiarezza. Chi sarà il presi
dente' Quali impegni prende
rete per potenziare la socie
tà?» hanno chiesto 1 vecchi di-
ngenti e Moggi ha taciuto. Lu
nedi ci sarà un nuovo incon
tro. 

Il general manager del Na
poli e i suoi amici macellatori 
si sentiranno rispondere che 
non é più il caso di parlarne. 
Ci sono all'orizzonte altre tre 
cordate che si offrono, alcune 
con sponsor politici di «rea 
socialista, una che coinvolge
rebbe addirittura Benetton « 
Merloni. Ma gli acquirenti più 
credibili sono industriali del 
lombardo-veneto. Questo, na
turalmente, se il Torino non 
comprometterà ancora di pia 
la situazione perdendo contro 
il Pisa. A quel punto sotto la 
spinta del contestatori Cerbi e 
De Finis potrebbero essere co
stretti a vendere al primo offe
rente: cioè Luciano Moggi, per 
conto dei suol amici, E magari 
per un piatto di lenticchie. 

A MOSCa Giocatori israeliani e sovie-

un time-out ,ici (nella ( o t°) s i stringono 
, . la mano prima dell'incontro 
Di pace di Coppa dei Campioni di 

basket Annata Rossa-Mac-
cabi disputata giovedì aMq-

_ _ _ _ _ _ _ ^ _ — sca. La partita, a cui hanno 
assistito numerosi tifosi del 

Maccabi giunti appositamente dalla capitale israeliana, ha 
rappresentato un chiaro segnale di pace e distensione non 
solo sportiva tra i due paesi dopo la rottura diplomatica av
venuta 22 anni fa. Al termine dell'incontro lo sponsor della 
formazione di Tel Aviv ha donato 500 chili di dolci per I 
bambini armeni. 

A Vatanen la Parigi-Dakar 
Ari l'Africano fa il bis 
davanti a Jackie Ickx 
Lalay vince tra le moto 
• 1 DAKAR. Il finlandese Ari 
Vatanen, su Peugeot 405 Tur
bo 16, per le auto, e il france
se Gilles Lalay, su Honda, per 
le moto hanno vinto l'undice-
sima edizione della Parigi-Da
kar. Il 36enne Vatanen, so
prannominato «An l'Africano» 
per le sue innumerevoli vitto
rie sul continente nero, si era 
già imposto a, Dakar nel 1987. 

Ieri, in compagnia del navi
gatore Bruno Bergland, ha 
preceduto il compagno di 
squadra, il belga Jackie Ickx e 
il francese Patnck Tambay 
(Mitsubishi Palerò). Vatanen 
ha cosi regalato il suo terzo e 
ultimo successo consecutivo 
(nel 1988 si impose il finlan
dese Juha Kankkunen) alla 
Peugeot che ha deciso di con
cludere la sua attività nella 
maratona afneana per dedi
carsi alla categona bport pro
totipi Il rally di quest'anno è 
stato caratterizzato dalla deci* 
sìone di Jean Todt, direttore 
della Peugeot Talbot Sport, di 
ricorrere al lancio della mone
tina per stabilire la graduato

ria degli equipaggi quando 
Ickx vantava cinque minuti di 
vantaggio su Vatanen. U sor
teggio è stato favorevole allo 
scandinavo sei giorni prima 
dell'arrivo a Dakar. «In ogni 
caso non importa sapere se 
c'è un primo o un secondo pi
lota - ha detto Todt - ognuno 
fa la sua corsa». 

Al contrano la competizio
ne riservata alle moto è stata 
molto aperta come sempre, 
Dopo che quattro concorrenti 
si erano alternati al comando 
della classifica generale (l'ita
liano Terruzzì, lo spagnolo 
Mas, il francese Peterhansel e 
l'altro azzurro Franco Picco), 
l'ha spuntata Lalay in testa da 
Bamako. «Ero sereno - ha 
confessato dopo la prova il 
francese - ma non ero sicuro 
del podio fino alla fine. Penso 
sia stata decisiva la tappa Ter
ni it-Agades». 
Del 369 concorrenti (155 mo
to e 241 auto) partiti it stoma 
di Natale da Parigi, soltanto 
164 (104 auto e 60 moto) 
hanno raggiunto Dakar. 
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Il big-match Una sfida nella sfida «Si esagera nel parlare 
tra Napoli quella fra i due goleador dei calciatori come 
e Inter accomunati anche se fossero marziani» 
_ - _ da un carattere tranquillo dice l'attaccante veneto 

E il brasiliano apprezza 
di non essere 
perseguitato dai tifosi 
alla ricerca dell'idolo 

Serena e Careca, timidi del gol 
Con Aldo Serena alla vigilia di Napoli-Inter. Un'oc
casione per parlare del campionato, del suo duello 
personale con Careca e della sua vita Giocatore 
particolare, Serena' grintoso e duro in campo, di
sponibile e nflessivo nella vita Evita i proclami, ma 
è elettrizzato dalla voglia di segnare. 'Fare Un gol è 
una gioia pura, una scarica di felicita Careca? E un 
campione, però non ho nessun timore reverenziale». 

DAL NOSTRO INVIATO 

DAMO CICCAHILLI 

Mi APPIANO GENTILE È la 
faceta che l'imbroglia La fac
cia di un bravo ragazzo, di 
uno studente preparato di un 
Impiegato scrupolosa Che se 
ti chiede un prestito o un la
vare, ti lai subito in quattro 
per aiutarlo Dietro quegli oc
chi gentili e la bonaria caden
zi veneta, invece, si cela una 
torta di -visitor, del pallone, 
un guastatore delle aree av
versarie che, con i difensori 
scorretti, usa i gomiti come 
spade e la testa come ariete 
Tolte le scarpe bullonate, ri
torna mite e timido come Mo
no esserlo solo certi veneti 
lunghi come pertiche Ieri da
vanti alle telecamere della 
Rai, un giornalista gli ha chie
sto, visto che lo studia, di salu
tare In inglese i filosi interisti 
di New York. Preso In contro
piede, Serena * andato in 
confusione diventando rosso 
come un seminarista che in
contra In treno Moana Pozzi. 
•Ma, «I, mica mi vergogno ad 
ammetterlo. Certe cose prò. 
orto non sono capace di farle 
Rimango sconcertato. Come 
quando mi chiedono te sono 
plO'bravo k) o Careca Beh, 
che cosa devo dire? Se rispon-
do che A meglio lui, 'accio la 
llgura del falso modestone. 
Viceversa, quella del preiun-

Raccordo, ma di Careca 
qualcosa penserà pure , «Beh, 
ovvio. Che sia un grande gio
catore è fuori discussione 
Quid! la classifica dei canno
nieri non per caso, E uno che 
non Sbaglia rapido, essenzia
le. davvero bravo Cosa penso 
di irte stesso? Niente, che so
no diverso, un altro tipo di at
taccarne. Forse più acrobati
co, naturalmente meno agile 
Comunque, il confronto non 
mi fhBte In agitazione Come 
non deve mettere in agitazio
ne l'Inter Questa partita e si 
Importante, ma forse rischia-
no di pio loro A noi vanno 
bene sia I» vittoria che II pa
reggia Al napoletani In realtà 
Interessa solò la vittoria In
somma: noi Si giocherà più 
tranquilli, loro invece saranno 
un po' preoccupati di perdere 
un'occasione. 

Senta, molli sono preoccu
pati temono che l'Inter alzi 
trincee e barricate davanti a 
Zenga Lei può rassicurarli? 
Posso dire una cosa che non 
staremo rintanati nella nostra 

metà campo L Inter è com
patta, ma non nnunciataria 
Poi sarebbe controproducen
te daremmo loro coraggio n-
schiando solo di più. 

Cambiamo discorso parlia
mo di lei Fino a quest'anno, 
come goleador non aveva 
convinto del tutto Bravo in 
acrobazia, bravo di testa, però 
alquanto grezzo tecnicamen
te Adesso, e migliorato anche 
da questo punto di vista Cosa 
è successo? -Sono maturato 
Ventotto anni sono una otti
ma età per un calciatore Pòi, 
durante la mia carriera, mi so
no applicato parecchio I miei 
diletti 11 conoscevo anchio, 
cosi ho cercato di eliminarli* 

Parliamo ancora di lei co
me persona è molto lontano 
dal prototipo medio del cal
ciatore Non le piacciono i ti
toli strillali e le polemiche re
toriche, fa parte dell'Associa
zione calciatori, legge i libri di 
Amado e di Calvino e per 
giunta, a differenza di quasi 
tutti I suoi colleglli, non e nep
pure sposato Ma le piace 
davvero la vita del calciatore? 
f A volt* si esagera a dipingere 

< i calciatori come del marziani. 
Spesso è gente normalissima 
lo vivo con, gioia 11 mio me
stiere Mi appare bellissimo 
con un unico difetto' dura 
troppo poco. Certo, a volte « 
stressante, non hai II sabato e 
la domenica liberi come tutti 
Però non * facile nella vita riu
scire a (are un lavoro che pia
ce, I soldi' SI, sono Unii, ma 
non per tutti è cosi, lo II ap
prezzo 'perché venirflàTlma 

* famiglia che' Ha «empie* lavo
rato duro Mi ricordo bene di 
quando ero ragazzo, dei desi
deri che avevo e che adesso 
posso soddisfarli Come fare 
un viàggio, prendere dieci 
compact disk di un cantante, 
acquistare una casa» 

La chiamavano «l'attaccan
te con la vali 
già» perchè passava da una 
squadra all'altra È cambiato, 
oppure ancora adesso non si 
affeziona «I posti e alla gente? 
•Questo è un mestiere da 
prendere cosi, bisogna co
struirsi un piccolo scudo 
Quell'etichetta, in fondo, non 
mi dispiaceva neppure E ve
ro, ho cambiato molte squa
dre Ma ho anche dei ricordi 
molto belli che non dimenti
cherò mah 

Una camera a strappi, prima dell'esplosione calci
stica, tanto da essere considerato in Brasile bravo 
quanto il mitico Pelé. Questo è Careca, centravanti 
del Napoli. Un paragone che il brasiliano nfiuta in 
segno di ossequioso rispetto. Bruciato dallo scudet
to perso nel campionato scorso, come rivincita si è 
promesso dlciqtto gol, Un pnmo traguardo per un 
campione che non ha mai vinto nulla. 

OAL NOSTRO INVIATO 

MOLO CAPINO 

AMo Serena 

Antonio Careca 

essi NAPOLI li giorno pia 
bello della sua Vita fu quando 
gli dissero che avrebbe gloca-r

a to in Italia a Napoli accanto 
a Diego Maradona Quel gior
no comprese di essere un cal
ciatore importante, conosciu
to, apprezzato Quel giorno 
Antonio De divelta Filho, 
cioè Careca comprese anche 
che la sua vita sarebbe cam
biata, che sarebbe diventato 
ricco che avrebbe potuto ave
re una «fazenda» tutta per se 
Quello che per anni era stato 
un sogno, o meglio una spe
ranza, improvvisamente con 
una semplice firma su un con
tratto di poche righe, si era 
trasformata in realtà Come In 
una stona di altn tempi, che 
ancora adesso continua ad ar
ricchirsi di nuove, ma non 
sempre entusiasmanti punta
te La bufera napoletana di 
maggio, dopo neanche un an
no di calcio Italiano, gli ha la

scialo un solco dentro, diffici
le da ripianare Antonio in 
quel terribile maggio avrebbe 
voluto dare un calcio a tutto e 

1 a tutti, tanta fu la delusione 
Un impatto tremendo in con
trasto con un'esperienza che 
era stata disegnata con tinte 
diverse, inizialmente sfolgo
ranti Ora per il ragazzo di 
Araraquara è acqua passata. 
Nei suoi occhi meno disincan
tati c'è un'Italia non pio vista 
come un Eldorado irraggiun
gibile, ma più vicina al Brasile, 
-alla sua terra, 

La sua stona pèdatoria è 
piena di gol e di traguardi car
piti a strappi, colpa di una 
gioventù uri po' sballata e vis
suta intensamente Un misto 
di pallone e samba, di calcia
tori e ballerine, nncorrendo il 
mito irraggiungibile di Pelé E 
oggi in Brasile dicono che An
tonio Careca sia diventato 
bravo quanto lui Un parago

ne che il brasiliano del Napoli 
nfiuta in segno di nspetto ver
so la sacralità di un personag
gio che ha segnato un epoca 
«lo non ho mai vinto niente -
sottolinea per ristabilire le dif
ferenze - ma in Brasile quan
do nasce un bambino nero, 
tutti dicono "ecco Pelinho" e 
per pnma cosa gli regalano 
un pallone» 

Con Pelé ha un aggancio 
particolare, anche se in ma
ltiera indiretta II suo papà, da 
ragazzo, giocò con |l padre 
della «perla nera». Una coinci
denza, che ha il Sapore di un 
beneagurante ricorso storico 
Anche se gioca al di là dell O-
ceano, in Brasile hanno occhi 
soltanto per lui, per II ragazzo 
dalla faccia da indio e dal gol 
facile E pensare che da ra
gazzino sognava di diventare 
un grande centrocampista 
•Mi piaceva stare in mezzo al 
campo, insieme agli altri, 
odiavo la solitudine» 

Ma la sua arte aveva sfoghi 
ben definiti, quasi obbligaton 
Perché quello di diventare 
centravanti è stata una impo
sizione, alla quale non è potu
to venire meno È la legge del 
pallone che non ammette de
roghe, quando da divertimen
to si trasforma in professione 
costellata da vincoli. Una leg-

Si alla quale ora Antonio De 
Irveira Filho è doverosamen

te riconoscente. Gloria, popo
lante e agiatezza passano tut

te per quella maglia numero 
nove che non era nei suoi de-
siden perché nel suo Paese la 
regola del «dieci» ha sempre 
avuto un fascino particolare 

A Napoli, Antonio è diven
tato uno dei tanti E amato, 
ammirato, inseguito e osses
sionato come Diego Armando 
Maradona •Care-Care-Care, 
tira la bomba, tira la bomba», 
gli urlano i tifosi allo stadio 
Ma basta cosi Ma lui, il taci
turno che ancora parla malis
simo I italiano, non se ne di
spiace «Non è come con Die
go lo posso uscire con mia 
moglie Mana de Fatima e i 
bambini Elena, Tiago e Alma, 
per Napoli, senza essere per
seguitato» In Italia non ha 
avuto problemi di ambienta
mento «C è sempre il sole, co
me in Brasile» Un attimo di si
lenzio e poi aggiunge che an
che I giornalisti sono come 
nel suo paese, «asfissianti, pe
tulanti e qualche volta bugiar
di» «Capita quando il calcio 
riveste un'importanza nazio
nale», sottolinea come volesse 
trovare una giustificazione ad 
un'uscita velatamente provo-
catona II suo obiettivo è quel
lo di segnare diciotto gol, per
ché lo ha promesso a se stes
so Di scudetto, invece, prefe
risce non parlare fi ricordo 
del campionato passato anco
ra gli brucia dentro «Sarebbe 
stato il mio primo successo 
importante. Che peccato». 

La Napoli dei lumi ripudia Maradona 
Agli estn di Maradona preferiscono te meditazioni 
di Hans Georg Gadamer, professore tedesco di fi
losofia, tra i massimi interpreti del pensiero greco, 
loro ospite in questi giorni. Al morire àpenser on
nipresente ai dibàttiti televisivi contrappongono 
l'ideale di una tenace riflessione critica che si tra
sfonde nell'impegno civile. E ripropongono cosi 
un tema spinoso. A Napoli forse più che altrove. 

, ' , . . OALrJOSTBO I N V I A T O ! t ! ' j l j \ 
^ ^ OIULIANOCAPKILATM .• T „ 

sai NAPOLI «L intellettuale 
napoletano? Non sa più cosa 
sia lo spirito pubblico Ha 
scelto la fuga dall'impegno ci
vile». Fondatore e principale 
animatore dell Istituto italiano 
di studi filosofici, il cui nome è 
ormai affermato e apprezzato 
nel mondo, I avvocato Gerar
do Maratta non sa nulla e non 
vuole sapere nulla di Napoli-
Inter In genere non sa e non 
vuole sapere nulla di calcio, 
scudetti tifo E guarda con so
spetto a quegli intellettuali 
che agitano con foga i vessilli 
della squadra de) cuore «Nel
lo sport - è la sua analisi -
I intellettuale trova la via co
moda per la sua fuga dal rea
le, dall'impegno civile Ha 

senso oggi parlare di intellet
tuale organico? Gratta I intel
lettuale, vien fuori II borghese 
che persegue Untereste per
sonale» 

Ritoma il tema antico de) 
tradimento dei chierici Un 
tradimento che, a Napoli, si è 
consumata su vasta scala nel 
dopoguerra un'emorragia di 
energie intellettuali spavento
sa convogliata verso Milano, 
verso Roma, e 1a coscienza 
critica della città immiserita, 
quasi azzerata 

Un tradimento che Maratta 
situa in un'epoca più lontana, 
alla fine cruenta della Repub
blica napoletana, a quel 1799 
che rappresentò l'ultimo ane
lito dell Illuminismo a fronte 

dell'oscurantismo borbonico 
«Spariti Filangieri, Genovesi, 
Eleonora Pimentel Fonseca, 
Pagano, è spanta per Napoli 
la possibilità di avere una 
classe dirigente moderna. La 
vittoria dei Borboni ha signifi
cato il trionfo del lazzaroni-
smo, il costituii»! In classe diri
gente di un blocco trasformi
sta e parassitano in una città* 
pnva <di strutture produttive 
Che è il male che l'affligge an
cora oggi E gli intellettuali, 
dominati dalla paura, si sono 
sempre più mirati nel privato» 

Eppure, cosi si seme da 
due anni a questa parte, scu
detto, pnmato del calcio, po
trebbero rappresentare il vola
no di una rinascita morale e 
civile «Storie II campanili
smo, la rivendicazione di una 
superiorità, rappresenta il 
trionfo del partìcalare € ar Na
poli rappresenta anche II 
trionfo della visceralita, della 
trivialità, della furbena di chi 
si gioca la terra contro il para
diso» 

Un'analisi che non sembra 
lasciate spiragli a speranze 
«No, Il quadro non è tutto ne
ro Verso la metà degli anni 
70, e era stata una npresa del

l'Impegno civile Un conato 
subito frustrato dalla pochez
za del ceto politico napoleta
no Da qui un'ondata ulteriore 
di riflusso Ed ecco che oggi 
gli intellettuali rinunciano ad 
essere protagonisti e servono 
da comparse nelle trasmissio
ni sportive» E Maratta aggiun
ge con orgoglio; «Ma c'è l'Isti
tuto, che vive degli sforzi tita
nici di poche persone e riesce 
a mettere in programma mille 
seminan I anno Ecco, possia
mo senz'altro arrogarci il me
rito di aver ricreato un humus 
culturale che, nel 75, si era 
praticamente esaunto», 

Sul calcio come veicolo 
d'alienazione non è d'accor
do lo scnttore Luigi Compa
gnone, che non ha mai na
scosto la sua passione per il 
Napoli «Due anni Ja, quando 
il Napoli ha vinto lo scudetto, 
ho comprato la bandiera az
zurra e l'ho esposta sul balco
ne Ma per capire cosa sia il 
calcio, cosà sia l̂a passione 
sportiva, il tifo, bisogna aver 
giocato, come ho fatto io da 
modesta ala in sene G 

Dunque, il calcio non alie
na, gli intellettuali tifosi non 
sono da collocare nei gironi 

infernali che accòlgono I tra
ditori? «L'alienaiione? Non ci 
creda È una tavola per anime 
belle. Se il caldo è bello, U re
gala una bella domenica, ti 
regala allegria». Tutto va nel 
migliore del modi nel migliore 
dei mondi possibili? «Non dico 
questo So che il calcio non * 
più India, che è precipua
mente un fenomeno commer-

'Ciale Sochepuò stornare l'at
tenzione da fatti importanti, 
come Bagnoli appunto E allo
ra, di fronte a questo, dico 
che preferisco San Gennaro a 
Maradona, San Gennaio non 
stoma l'attenzione è un culto, 
quindi pensamento, riflessio
ne E vorrei cambiare anch'io 
questa società, da mandano 
quale sono Ma si tratta di go
dersi una bella giornata, una 
vacanza dalla fatica quotidia
na» 

E magari di nlanciare, o 
consolidare, la propria imma
gine, presenziando a dibattiti, 
processi, rubriche sportive' 
•Non calchiamo troppo la ma
no sul presenzialismo. L'unico 
vero presenzialista sono » 
Ma sono un presenzialista 
candido, perché sono anima
to dalla passione» 

TOTOCALCIO 

ATAtANTA-ASCOU 

iOLOQNA-LECCE 

«IMSNTINA.JUVI 

VERONA-CESENA 

lAZIO-ftQMA 

MIIAN-COMO 

NAPOLI-INTER 

PESCARA-SAMP 

TORINO-PISA 

1 

t 

1 

X 2 1 

1 

1 X 2 

X 2 

t 

ANCONA-COSENZA 2 1 

REGSINA-CREMONESE , X 2 

RIMINI-TORRES 1 

POGGIBQNSI-ALESS 1 

TOTIP 

PRIMA CORSA U 
2X 

SECONDA CORSA 

TIRZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

2X1 
1XX 

X I 
12 

212 
1X2 

12 
2X 

Sci. Riaperta la Coppa 

Girardelli-jet a Kitzbuehel 
Gli resiste solo Mair 

RIMO MUSUMICI 

SESTA CORSA IX 
X2 

M KITZBUEHEL -Non mi 
sono accorto di essere pnmo 
Ci ho messo un po' a capirlo, 
it tempo di permettere a Marc 
Oirardelli di arrivare sul rileva
mento intermedio » Michael 
Ma ir è finalmente salito sul 
podio e lo ha fatto su) traccia
to più tecnico e più bello 
quello dell Hahnenkamm E 
tuttavia questa volta non ha 
avuto il tempo di sognare la 
vittoria perché subito dopo di 
lui è sceso Marc Gtrardelli 
«Much» aveva sul petto il nu 
mero otto e ha passato il tra
guardo dopo aver percorso il 
tremendo schuss finale in un 
tempo che migliorava di 92 
centesimi quello dello svizze
ro Karl Alpiger Michael Mair 
velocissimo era entrato sullo 
schuss disegnando una curva 
molto larga Ma alla domanda 
se quella larghissima curva 
poteva averla pagata con la 
vittoria ha risposto con la con 
susta onestà «No, quando si 
subisce un distacco di sette 
decimi non lo si può spiegare 
con una curva» 

Ha vinto Marc Qlrardelli e il 
malato Pirmin Zurbnggen non 
ha preso nemmeno un punto 
Così sulla Streif tii Kitzbuehel 
vero e proprio monumento al
lo sci la coppa del mondo si è 
riaperta Ora infatti Marc Girar-
Ideili ha un ritardo in classifica 

di soli 23 punti Tulio da rifare 
Nella grande battaglia au

stro svìzzera si sono dunque 
insenti il lussemburghese -
austriaco di nascita -Marc Gi
rarteli) e I azzurro Michael 
Mair Gli austriaci hanno sba
gliato gli sci e hanno rimedia 
to il terzo posto col venticin
quenne Roman Rupp sceso 
col numero 43 Lo stadio dello 
sci di Kitzbuehel sembrava un 
obitorio Roman Rupp Iha 
ravvivato buttando giù» dal po
dio Peter Mueller 

Marc Girardelli ha detto che 
aspettava questa vittoria da 
quattro anni «Potevo vincere a 
Sant Anton e qui vale a dire 
sui due tracciati più tecnici 
della coppa Ho vinto qui ed è 
bellissimo Non avrò però il 
tempo di festeggiare perché 
devo subito correre ad allenar 
mi per lo slalom» 

Michael Mair è il primo ita
liano che non sìa Alberto 
Tomba a salire sul podio in 
questa stagione La sua bella 
gara ha stimolato anche Gior 
gio Piantanida e Peter Runs 
gatdier dodicesimo e quindi
cesimo Il buon risultato col
lettivo dovrebbe aiutare I am
biente a ntrovare la serenità 

Ieri mattina il vicepresidente 
Erich Demetz ha preparato un 
duro comunicato nel quale 
accusa la stampa Italiana di 

superficialità e di «moralismo 
intollerante» Citando «Schope
nhauer parla di critica ten
dente a distruggere con 
asprezza l'immagine dei tecni 
ci e degli attetU Erich Demetz 
impegnato ogni giorno sulla 
trincea della squadra sta vi
vendo un momento difficile 
C è da augurarsi che i buoni 
risultati di ieri lo aiutino a ritro
vare I equilibno 

Oggi si replica e se durante 
la notte farà freddo le condi
zioni della neve camberanno 
ancora Domani toccherà ad 
Alberto Tomba su uno del 
tracciati di slalom più classici 
e difficili da domare 

La discesa. 1) Marc Girar* 
delh (Lux) 2 01/23 a 103 91 
kmh 2) Michael Mair (Ita) a 
70/100 3) Roman Rupp 
(Aut) a 1 49 12) Giorgio 
Piantanida a 2 55 15) Peter 
Runggaldier a 2 37 20) Al 
bertoGhidonia3 27 25) Da
nilo Sbardellotto a 3 56 36) 
Werner Perathoner a 4 45 
Classificati 49 atleti su 54 
iscritti 

La coppa. 1) Pirmin Zur 
bnggen punti 160 2) Marc Gì 
rardelh 137 3) Alberto Tomba 
78 10) Michael Mair 52 42) 
Attilio Barcella 12 44) Oswaid 
Toetsch 10,47) Marco Tonaz 
zi 9 51) Giorgio Piantanida 8 
54) Giglio Tornasi 7 58 Carlo 
Cerosa e Peter Runggaldier 6, 
73) Josef Polio 2 76) Richard 
Pramotton e Heinz Holzer I 

Pallanuoto. Via al campionato 

E a centrovasca 
«palombelle» in rosso 

GIULIANO CESARATTO 

WKÈ ROMA «Palombella ros
sa» è il titolo dell ultimo film di 
Nanni Morati, pallanuotista 
pnma che regista, ma potreb
be essere anche la definizione 
del campionato che inizia, 
con un bilancio in rosso per il 
passivo crescente di questa di
sciplina e per il suo valore tec
nico, sempre più straniero-di
pendente In Corea qualche 
mese fa la scuola Italiana ha 
subito alle Olimpiadi una bru
sca lezione solo in parte ri-
scattata dal successo in Cop
pa delle Coppe del Boero di 
Arenzano Anche gli sponsor 
sono in calo, generosi solo in 
pochi casi Si è arrivati alle so
glie del professionismo si è 
discusso a lungo del secondo 
straniero mentre il pnmo è 
consentito persino nei tre gì 
roni della sene B terza cate
goria dopo Al e A2 Cnsi dif
fusa dunque tecnica econo
mica e impiantistica II Sisley 
di Pescara lotta per riuscire a 
allenare la squadra più pagata 
e conosciuta del momento La 
Liguna ha sei di dodici squa
dre m Al ma sembra lontana 
dai fasti della mitica Pro Roc
co, oggi Erg, sponsor anche 

della Sampdona calcio Ha 
acquistato lo slavo Pasqvalin, 
centroboa vecchia maniera 
con una straordinaria potenza 
fisica II Bogliasco intanto, 
persi per stradaci milioni e il 
marchio Worjcers, è stato In 
sciopero per una settimana 
per questioni economiche 
Solo ali ultimo momento 1 agi
tazione è nentrata e la squa
dra potrà regolarmente parte
cipare al campionato Anche 
il Nervi, altra ligure di bella 
tradizione, ha problemi a far 
quadrare ì conti ma ha salvato 
lo sponsor Comitas che ha le 
gami anche con la federazio
ne 

Ci sono poi Lazio Firenze e 
Siracusa in pnma divisione 
con ambizioni Qualcuno in 
Sicilia e in Liguna gioca ali a-
perto tutto il campionato 
mentre Napoli ha velleità con 
Canottien e Posillipo di fronte 
1 anno scorso per lo scudetto 
La pallanuoto è amata come 
il calcio e nel capoluogo cam
pano si è scritta molta stona 
anche recente di questo sport 
Questa disciplina tuttavia 
non sembra in grado di stac
carsi da un organismo, la Le

ga che nemmeno elegge Alle 
vicende agonistiche si sovrap
pongono troppo spesso quel
le di gestione e di organizza
zione Sono ì segnali di una 
disciplina un pò disonentata 
che oggi sconta la mancanza 
di una scuola tecnici sena, di 
una politica razionale per le 
piscine, di una gestione pro
fessionale de) settore E le 
prospettive sembrano tutt'al-
tro che rosee II mercato degli 
stranieri, dopo una iniziale 
esplosione, si va stabilizzan
do 

1« GIORNATA 
Serie Al: 
Ortigia Erg, 
Comitas Sisley; 
Boghasco-Cc Napoli, 
Lazio Boero 
(Tv2 ore 1630), 
Sori-Florentta, 
Socofimm-Savona 

Serie A2: 
Calidanum-Tnestina, 
Como-Roma, 
Fiamme Oro-Camogli, 
Catania-Caserta, 
Salemo-Molinari, 
Volturno-Mameli 

Maradona 
s'arrabbia 
e minaccia il 
silenzio-stampa 

Diego Maradona (nella foto) si è allenato ieri a parte, quin
di ha giocato la partitella a mezzo campo e, infine, ha dato 
sfogo alla sua rabbia Fatta la doccia, i suoi strali si sono 
puntati contro un giornale sportivo torinese, che aveva stila
lo la «sua» diagnosi il mal di schiena del quale soffre non 
sarebbe altro che un'ernia del disco 1 suoi giudizi sono 
stati piuttosto pesanti quindi ha smentito quella diagnosi e 
ha minacciato il silenzio stampa, nel caso che sul suo con* 
to si continueranno a fare congetture gratuite Ad alleggeri
re il clima di nervosismo che si era creato, ci hanno pensa
to il dottor Acampora e il diggt Moggi II dottore ha precisa
to -E una volgare lombagine su base artrosica» Quanto al
la formazione è in dubbio Ciro Ferrara, ma Bianchi è con
vinto di poterlo recuperare per domani 

L'UÌSP e il P d len al Congresso dell'Aie! a 
«•• .UI^MA Perugia è stato votato Ufi 
Criticano documento dovè, tra l'altro, 
te nn«iTIOTI? si sottolinea «il carattere dì 

PWJBWIW pace e di amicizia dell'Ini-
israeliana ziatìva» che vede una «qua-

sulla squadra Olp £ S ^ t t U 5 
israeliana sono state espres

se dal presidente dell'Uisp, Oianmarlo Missaglia, mentre 
Fabio Mussi della segreteria nazionale del Pel, ha definito 
la richiesta dell Uisp, per il riconoscimento del Comitato 
olimpico palestinese, «un piccolo mattone utile» per la co
struzione del nuovo Stato palestinese Dal canto suo Alan 
Liei, portavoce del ministero degli Esteri israeliano, ha det
to «Chi vuole la partecipazione dell'Olp a manifestazioni 
sportive, deve prima ricordarsi che questa organizzazione 
ha già partecipato ad un evento sportivo nel 1972», chiaro U 
riferimento all'uccisione di 11 atleti israeliani alle Olimpiadi 
di Monaco per un attacco terroristico palestinese «E un fat
to - ha aggiunto - che non dovrebbe dimenticare anche 
chi vuole preparare il terreno alla partecipazione dell'Olp 
alle prossime Olimpiadi di Barcellona» Stamattina la sele
zione palestinese gioca allo stadio dei Marmi a Roma, alle 
ore IO contro la nazionale italiana giornalisti, alle 11.30 
(con molte sostituzioni) contro I giornalisti stranieri 
Il numero due 
sovietico 
dello sport 
«boccia» Zavarov 

Perentorie dichiarazioni del 
numero due dello sport so
vietico, Yuri Titov, ed segre
tario generale del Comitato 
olimpico e presidente delle 
Federazione di ginnastica, a 
proposito di Saetta Zavarov, 

_ _ _ _ _ _ _ _ » _ « « i II giocatore che milita nella 
Juventus «Zavarov - ha af

fermato-ha perso la testa, è pieno di sé, da voi è un pesce 
fuor d acqua, comunque non è un giocatore completo co
me Dassaev e non ha lo "spinto artistico" di Mikhallitchen-
ko Gli atleti sovietici sono pronti a fare esperienza all'alt» 
ro, ma lo spirito di Gorbacnv tarda a far breccia tra I con-
servafcjn, quelli che possiamo chiamare "patrioti bugiardi'', 
Ma noi crediamo net rinnovamento e ci stiamo Impegnan
do molto» 

Archiviata 
l'inchiesta 
sul«caso» 
Samp-Baldas 

Il procuratore federale delta 
Federcakio ha archiviale) 
l'inchiesta avviata dailW 

«£tttett$ 
stampa dal calciatori Vii» 
chovyod e Pari dopo Inter-
Samp del 6 novembre acoe
so. Le dichiarazioni chiama» 

vano in causa l'arbitro dell'incontro, Il triestino Fabio Bal
da* BaWas avrebbe detto a Vlerchowod «Siete del pellegri
ni, come volete pareggiare?)». Il procuratore non hi ritenu
to sufficienti gli elementi acquisiti per promuovere unni 
disciplinari a carico dei due giocatori. 

diCrindelwald s ^ * » * - * - « . del mondo, bissan
do Il successo di giovedì 

_ ^ ^ _ _ _ ^ ^ _ sempre a Gnndelwald H» 
preceduto di oltre mezzo 

secodo la francese Carole Merle e più nettamente la conna
zionale Maria Walliser, Non ha gareggiato la Schnetder, at
tuale leader di Coppa del mondo, per concentrarsi In vista ' 
del supergigante e dello speciale di oggi e di domenica. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 

•taluno. 14 45, Sci Coppa del mondo: da Grindehvald, Su
pergigante femm Sci Coppa del mondo Discesa ma
schile (sintesi); una partita di campionato di pallavolo; 
Merano Ciclocross 39 Trofeo Garinei. 

Raldue. 12 25 Eurovisione, da Kitzbuhel Sci; Coppa del 
mondo, Discesa maschile, 1630-1845 Rotosport 16.30 
Roma Pallanuoto Lazio-Arenzano, 1730 Sportsera; 
17 45 Un tempo di una partita di basket; 2015 Spati 
23 25 Sportsette Roma Nuoto Trofeo Roberti * 

Raltre. 10 55 Eurovisione Da Gnndelwald, Sci Coppa del 
mondo Supergigante femm, 12 55 Eurovisione Da Kitz
buhel, Sci Coppa del mondo Discesa maschile; IMS 
Derby " 

Retequattro. 19 00 Dentro la notizia sport 
Tmc. 10 50 Da Gnndelwald, Sci Coppa del mondo' Super

gigante femm, 12 i5 da Kitzbuehel, Sci Coppa del 
mondo Discesa maschile, 13 40 Sport show; 20.30 Cal
cio Campionato spagnolo Valencia-Real Madrid. 

Telecapodlstrla. 10 55 da Grinderwald, Sci Coppa del 
mondo Supergigante femm, 12 15 da Kitzbuehel, Sci-
Discesa libera maschile, 14 00 Rally Parigi-Dakar, 14.30 
Football americano, 1610 Sottocanestro; 1710 Sci. Cop
pa del mondo (sintesi delle gare della giornata); 19.00 
Juke box, 19 30 Sportime 

BREVISSIME 

Basket, «Galli» senza coach. La «Galli Sidervaldamo» di bas
ket femminile (A2), ha chiesto lo spostamento della pros
sima gara perchè «formalità burocratiche» le hanno Impedi
to di sostituire Guglielmo Curai, allenatore dimissionario, 
con il nuovo coach Massimo Corsi 

Di Centa seconda. Manuela Di Centa e arrivata seconda alle 
spalle della norvegese Dahlmo, nella 10 km di fondo di fOi-
genlhal (Rdt), per la Coppa del mondo di sci nordico. 

Basket oggi In Tv. Nella trasmissione Tv «Basket in diretto 
(ore. 17 45 su Rai2) sarà trasmesso l'anticipo di A2 maschi
le Sharp Filodoro 

Tris milionaria. Combinazione vincente della Tris di Napoli' 
17-14-5 Ai vinciton L. 15137 274 Le altre corse vinte d* 
Paal Sali, Wilwann, La Bionda, Sodi Di San Nicolò, Psalmc-
di, Valli Kafka 

Presentata Erg. La Era Recco di pallanuoto è stata presentata 
len dal presidente Tomìch e dallo sponsor Ina Riccardo 
Garrone Oggi nella prima partita ufficiale della stagione af
fronta a Siracusa I Ortigla 

l'Unità 
Sabato 

14 gennaio 1989 25 
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Londra, Atalia piace futurista 
ALFIO B I R N A H I 

• i LONDRA. Una mostra sull'arte Italiana 
del XX secolo alla Royal Academy, un'altra 
su Leonardo Da Vinci alla Hayward Gallery, 
la prima inglese di Un re in ascolto di Berio 
al Govent Garden, sono gli avvenimenti che 
marcano l'Inizio dell'annata culturale lon
dinese. Potrebbe essere un'opportunità per 
rinnovare il biglietto da visita dell'arte italia
na In Gran Bretagna che in questi ultimi an
ni si è un po' ingiallilo (ma è anche stato 
gualcito, per diversi motivi, da certe idiosin-
cratiche prese di posizione della cntica in
glese). Tolto il cinema coi nomi di Berto
lucci e del Taviani e la letteratura con l'e
norme interesse per Primo Levi e Calvino 
non ci sono state particolari occasioni di 
celebrare il dialogo culturale con l'Italia. Il 
teatro d'autore del dopoguerra da qui ap
pare muto, a parte Fo, e, quanto alla pittu
ra, la più recente mostra dedicata ad un ar
tista italiano 6 stata quella di Lucio Fonta
na. Sono (orse le difficoltà linguistiche che 
pongono delle barriere ad una più appro-
tendila partecipazione intellettuale italiana 
in Gran Bretagna? 

Automobili, architettura, buona cucina e 
moda avranno una loro lingua, ma fanno 
risaltare l'assenza di un contatto diretto con 
pensatori e commentatori politici In grado 
di contribuire ad un discorso articolato sul
lo stato delle cose nel paese. La situazione 
non è certo migliorata da alcuni commenti 
della stampa inglese che fanno pensare al 
persistere della tendenza poco seria di 
guardare alla cultura italiana moderna co
me se derivasse da Grimaldi, il clown che 
qui fu famosissimo. Anche se potrebbe es
serci qualche giustificazione se si pensa 
che l'ultima scoperta artistica italiana è 
quella di Benigni che fa ridere in Down by 
ùaw perché fa lo spaesato, gesticola ed ha 
immense difficoltà con l'inglese, non si ve
de bene il motivo dèi commenti ironici coi 
quali anche un giornale di qualità come il 
Guardian ha Investito Pavarotti (che (a il la
crimoso) Milva (che sa male l'Inglese, an-
She se non canta in quella lingua) e la pit-

ira Italiana contemporanea (che non pro-
uce nulla di buono). Si guarda dunque 

con interesse a quest'improvvisa concentra
zione di eventi culturali italiani, tutti voluti e 
promossi dagli inglesi. 

La mostra sull'arte italiana del XX secolo, 
sponsorizzata dalla Fiat e dall'Altana, rien
tra nel programma che la Royal Academy 

Finalmente 
gli inglesi 
scoprono 
l'arte italiana 
del '900. 
Ma sulla grande 
mostra alla 
Royal Academy 
infuriano 
le polemiche: 
ecco chi manca 
all'appello 

Una insilatrice della mostra sull'arte Italiana del 
'900 alla Royal Academy di Londra osserva 

un'opera dello scultore Michelangelo Pistolotto La 
mostra, aperta tra molta ufficialità alla presenza 

del principe Carlo e di Andrtpttl ha attirato 
l'attenzione dei media inglesi 

ha iniziato sei anni fa allo scopo di riassu
mere gli sviluppi della pittura e della scultu
ra di questo secolo. Dopo le mostre dedica
te alla Germania e alla Gran Bretagna, oggi 
tocca all'Italia, poi seguiranno Francia, Stati 
Uniti ed Unione Sovietica, I 250 pezzi che 
vediamo in quindici sale sono stati selezio
nati dai direttore delle esposizioni dell'Aca-
derny, Normam Rosenthal e dal critico ita
liano Germano Celant. La prima impressio
ne disturba; si entra nella prima sala dove si 
rimane elettrizzati dalla mobilitò, dal calore 
avvampante ;dè| futuristi e si esce dall'ulti
ma dove c'è un Igloo di Mario Merz deH'83, 
un po' desolante oltre che gelido, Potrebbe 
essere anche un mezzo uovo di pasqua con 
mezza sorpresa dentro, fonie dell'arte, del

l'umorismo, forse niente Futunsmo, metafi
sica, arte povera, hanno incontrato Disneye 
l'inverno nucleare 

Uno degli aspetti che colpiscono di più in 
quest'ultima parte del tragitto storico è che, 
volendo paragonarlo a quello anglosassone 
dove troveremmo i ntratti di Freud e Bacon, 
gli ambienti pieni d'anima di Hockney e 
"una tematica figurativa mista a quella 
astratta, queste sale danno spesso l'impres
sione che la pittura italiana si sia fatta enor
memente indebolire dalla vignetta, dal car
toon, e che la battaglia delle comunicazioni 
l'abbia vinta quella conente che ha intro
dotto la «H» in Sofia, baby nelle canzoni e il 
Texas a Cinecittà Nel complesso la «novità» 
principale sembra derivi dalla riconferma 

della potenza propulsiva del futurismo e dal 
duraturo sconvolgimento intellettuale susci
tato da De Chinco, con l'eventuale frasta
gliato prolungamento che, se vogliamo, ar
ma fino ad oggi e ci porta sul terreno dell'i-
gloo In questa cornice, per gli inglesi, ci so
no delle novità sostanziali relative a certi 
pittori, come il fratello di De Chirico, Alber
to Savimo, e a certe tendenze come l'Arte 
Povera Facciamo un secondo giro delle sa
le 1900-1919 (futurismo, pittura metafisica, 
Modigliani), 1919-1945 (Novecènto e Rea
lismo Magico, Astrazione e Arte figurativa 
degli anni Trenta), 1945-1968 (Arte infor
male, concettuale, Neo Dada e pop); 1968-
1988 (Arte Povera e Transavanguardia). 
Politicamente ventanni di fascismo sono 
esemplificati da un gigantesco Suoni e dalla 

Fucilazione in campagna di Guttuso del 
1939, messo in un angolino, non lonlano 
dal Campo di concenlramenlo di Vedova 

Chiediamo a Celant quali sono state le 
priorità sue e di Rosenthal, direttore delle 
mostre dell'Academy, un'istituzione cosi 
prudente e conservatrice che a suo tempo, 
come si ricorderà, fece arrabbiare lo sculto
re Enry Moore ed alni artisti che boicottaro
no quelle sale «Rappresentare un secolo è 
una gròssa difficoltà e in più ci siamo trovati 
davanti alla necessità di andare incontro ad 
un pubblico che ha poche informazioni sul
l'arte italiana. Gli inglesi conoscono un po' 
di Futurismo perche è legato al Vorticismo, 
e un po' di De Chinco Savini, Sironi, sono 
•sconosciuti Dunque presentare cento anni 
in un contesto ristretto e renderli compren

sibili, cosa che abbiamo cercato di fare con 
due teste. Un Rosenthal che scarta questo e 
quest'altro e riduce tutto all'essenziale per
ché tante cose gli inglesi non le capirebbe
ro ed io che parto da un'esperienza intema, 
diretta, italiana'. Come è stato strutturato il 
percorso storico? «Abbiamo cercato la strut
tura portante, la spina dorsale, le locomoti
ve, aprendo con l'energismo del Futurismo 
e la rovina di De Chirico, poi seguendo le 
grandi biforcazioni iconografiche sui temi 
della materia, Burri, Manzoni, Arte Povera e 
della ricostruzione della memoria'. Dun
que, sono state privilegiate le strutture por
tanti e sono stati scartati dei nomi. «Se al la 
la lista dei nomi si finisce col presentare uh 
quadro per persona, quest'elenco non po
teva interessare un pubblico inglese al qua
le pero si deve dare la possibilità di sapere 
chi è Burri, Lo so che ci sono critiche, tutti 
hanno chiesto perche Burri?.,. Ma perché 
altriménti l'essenzialità dell'arte italiana 
non riesce a venir fuori. Il desiderio di Ro- . 
senthal dì rendere la mostra leggibile dal 
punto di vista anglosassone ha poi (atto 
scartare personaggi come Mafai, Capogros-
so, privilegiando per esempio Pirandello, 
più interessante per via di Luclen Freud o 
un altro per via di Anthony Caro. È una se
lezione che è anche scamilicazione. In Ita
lia una mostra come questa sarebbe massa
crata. È debole, troppo essenziale, opera di 
un Giano bifronte con priorità molto preci
se' Di italiano, nell'allestimento, c'è l'inte
ressante tentativo di chianre attraverso 
•scatti linguistici' da una sala all'altra o nel
lo stesso ambiente una scnttura teorica del
la mostra, passando per esempio dal futuri
smo alla metafisica attraverso l'Incorpora
zione (l'architetto Mario Bellini ha disegna
to due falsi muri in semicerchio in meno 
alla sala) del realismo magico, dell'astra
zione I muri sono stati ridipinti con colori 
come il gngio (del dopoguerra) o il lango 
(del ventennio), Anche gli angoli delle per
le sono stali ricoperti di false strutture archi
tettoniche che ci illustrano le fasi del per
corso Ad un certo punto lo apulo diventi 
bianco per indicare un'interruzione, un me
mento riflessivo. E l'igloo alla line? «Una ite
ra di analisi, un viaggio in conlfcuu|OM>, 
dice Celant «Avrai notato che ci al airiy» Ila 
attraverso la transavanguardia che l'Arte Po
vera» Questa mostra non verrà In Itali* do
ve pero il 28 aprile a Palazzo Grassi vene 
aperta una specie di consorella più vicina al 
gusto italiano che si svolgerà in due parti; 
1900-1945edal 1945 ad oggi 

Utó0oe Sovtetìca 

Leningrado Mosca 
Partenze: 4 febbraio, 12 e 23 marzo da Milano - Durata: 8 giorni 
Trasporto: voli di Unta - Quota di partecipazione da lire 1.100.000 
(Supplemento partenza da Roma lire 30.000) 
Itinerario: Roma o Milano, Mosca, Leningrado, Mosca, Milano o Roma 

Mosca Bukhara Samarkanda 
Partenze: 25 febbraio, 5 mano da Milano - Durata: 8 giorni 
Trasporto: voli di linea • Quota di partecipazione da lire 1.150.000 
(Supplemento partenza da Roma lire 30.000) 
itinerario: Roma o Milano, Mosca, Bukhara, Samarkanda, Mosca, Milano o 
Roma 

Mosca 
Partenza: 12 e 26 febbraio da Milano - Durata: 5 giorni 
Trasporto: voli di linea - Quota individuale di partecipazione lire 870.000 
(Supplemento partenza da Roma lire 30.000) 
Itinerario: Milano, Mosca, Milano 

Perù 

Tour e Vcvadero 
Partenze- 20 febbraio, 13 marzo e 20 marzo • Durata. 15 giorni 
Trasporto voli speciali - Quota Individuale di partecipazione lire 2 245:000 
Itinerario Milano, Avana, Guam», Cienfuegos, Tnnidad, Varadero, Avana, 
Milano 

Cuba libre 
Partenze 27 febbraio, 6 marzo da Milano - Durata' 15 giorni 
Trasporto voli speciali - Quota individuale di partecipazione lire 1915.000 
Itinerario. Milano, Avana, Guam), Santa Clara, Sancii Spinili. Trinidad, 
Santa Mana del Mar, Avana, Milano 

Gran tour dell'isola 
Partenza 13 febbraio da Milano - Durata-15 giorni 
Trasporto voli speciali - Quota individuale di partecipazione lire 2 275.000 
Itinerario Milano, Avana, Gtuma, Tnnidad, Camaguey, Santiago de Cuba, 
Guardalavaca, Avana, Milano 

Giordania 
L'incanto di Petra 
Partenza 23 marzo da Roma Durata 7 giorni 
Trasporto voli di linea Quota individuale di partecipazione lire 1350.000 
Itinerario Roma, Amman, lerash. Monte Nebo, Petra, Aqaba, Amman, 
Roma 

Soggiorno a Saly Portudal 
Partenze: 11 febbraio, 4 marzo da Milano - Durata: 9 giorni 
Trasporto: voli speciali - Quota individuale di partecipazione lire 1.230.000 
Itinerano: Milano, Dakar, Saly Portudal, Dakar, Milano 

Tunisia 
Tour delle Oasi tunisine 
Partenza: 20 marzo da Milano 
Durata: 8 giorni • Trasporto: voli di lima 
Quota individuale di partecipazione ali lira 855.000 
Itinerario: Roma o Milano, Monastir, Sfai, Gibes, Matmata, Dierba, Matto
nine, Douz, Tozeur, Netta, Calsi, Kairouan, Tunisi, Sousse, Monastir, Mila
no o Roma 

Djerba, Hammamet èMonastir 
Partenze: 13 e 20 febbraio, 20 marzo • Durata: 8 giorni 
Trasporto: voli di linea • Quota di partecipazione «a lire 460.000 
Itinerario: Roma o Milano, Dierba, Hammamet o Monastir, Milano o Roma 

IH 

Attraverso il folklore 
Partenza: 4 maggio da Milano e Roma • Durata: 17 giorni 
Trassorto: voli ol linei - Quota di partecipazione da Tire 3.500.000 
Itinerario: Roma 0 Milano, Urna, Cuzco, Puno, Arequlpa, Nazca, Paracas, 
Lima, Milano o Roma 

Egitto 
Il Cairo e la crociera sul Nilo 
Partenze: 18 febbraio, 22 marzo da Roma • Durata: 9 giorni 
Trasporto: voli di linea + nave • Quota di partecipazione da lire 1.850.000 
(Supplemento partenza da Milano lire 60.000) - , . „ , » 
Itinerario; Roma o Milano, Cairo, Luxor, Edfu, Esna, Assuan, Cairo, Milano 
o Roma 

Tour della Grecia 
Partenza: 20 marzo da Milano 31^2 
Durata: 8 giorni Trasporto: voli di linea T17»T^_ 
quòta individuale di partecipazione lire'975.000 -$KJJ 
(Supplemento partenza da Roma lire 130.000) £ ! U , — 
itineràrio: Roma o Milano, Atene, Milano o Roma ^*-i 

MILANO, viale Fulvio Testi 75, telefono 02/6440361 
ROMA, via dei Taurini 19, telefono 06/40490345 

Informazioni anc-he presso le Federazioni del Partito comunista italiano 

Parigi 
Partenza: 24 marzo da Bologna e Milano • Durata: 6 giorni 
Trasporto: treno cuccette - Quota di partecipazione lire 625,000 
Itinerario: Milano o Bologna, Parigi, Boloc ia o Milano 

Madeira 
Partenze: 6 febbraio, 20 marzo da Milano -Durata: 8 giorni 
Trasporto: voli di linea - Quoti di partecipatone da lire 1.030.000 
(Supplemento partenza da Roma lire 115.000) 
Itinerario: Milano) Lisbona, Madeira, Lisbona, Milano 

Praga 
Partenze: 18 febbraio, 11 e 25 marzo da Milano Durata: 5 giorni 
Trasporto: voli di linea - Quota dì partecipazione da lire 630.000 
Itinerario: Milano, Praga, Milano 

Praga 
Partenze: 3 e 24 marzo da Roma 
Durata: 4 giorni 
Trasporto: voli di linea 
Quota individuale di partecipazione 
da lire 630.000 
Itinerario: Roma, Praga, Roma 

Budapest e Praga 
Partenze: 24 marzo da Roma 
25 marzo da Milano 
Durata: 8 giorni 
Trasporto: voli di lìnea 
Quota individuale di partecipazione lire 1.300. 
(Supplemento partenza da Roma lire 20.000) 
Itinerario: Milano o Roma, Praga, Budapest, Roma e Milano 
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